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Interrogato in Usa dal giudice Caselli 
Avrebbe avuto contatti con i Bontade 

Parla Buscetta 
Nuovi ^laì 
per Andreotti 

Buscetta e Mannoia hanno parlato e la posizione di 
Andreotti diventa più pesante: alla luce i presunti rap¬ 
porti tra Andreotti e esponenti della mafia che faceva 
capo ai Bontade. I verbali degli interrogatori dei pen¬ 
titi ascoltati in Usa da Caselli saranno mandali al Se¬ 
nato per la richiesta di autorizzazione a procedere. Il 
de Rognoni replica alle accuse di Martelli contro An¬ 
dreotti: «Frasi ingiuriose e sgradevoli». 

La giustizia 
e la politica 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 


L a magistratura faccia 
il suo lavoro, nel ri¬ 
spetto pieno delle leg¬ 
gi: il Parlamento in nessun 
modo frapponga ostacoli, 
conceda le autorizzazioni a 
procedere. La vitalità stessa 
dello Stato di diritto e della 
democrazia dipende oggi 
dal rispetto rigorosissimo e 
senza eccezioni. di. questi 
due vincoli. Sottrarsi ad essi, 
contraddirli, ^uivale ad as- ■ 
sumersi oggi, nel pieno di 
una crisi nazionale acutissi¬ 
ma. la responsabilità di mi- ' 
nare alla base ogni fiducia e ' 
ogni possibilità di uscirne 
bene. - 

Allora, si obbieUa,ia.poli- . 
tica deve tacere? Si deve su- - 
bire, chiedono voci soprat¬ 
tutto democristiane - ma 
non solo - che la politica sta 
vanificata, scomposta in atti • 
e responsabilità giudicabili 
solo col metro giudiziario? 
Lo diciamo a tanti democri¬ 
stiani, e anche a molti socia¬ 
listi sinceramente impegnati 
nel rinnovamento e altret¬ 
tanto sinceramente ango¬ 
sciati. Le cose più utili, più 
necessarie da dire sono più 
che mai le cose della politi¬ 
ca; sono le parole che voi ■ 
dovete dire. Altro che sentir¬ 
si bloccati in un mutismo ca¬ 
rico di rabbia e di impotenza 
perché in questi giorni .solo I 
giudici potrebbero parlare. .- 
Dopo Tangentopoli, dopo 
la corruzione elevata a siste¬ 
ma si sta, scoperchiando 
un’altra pentola maleodo¬ 
rante: l'intreccio Ira la politi¬ 
ca e la criminalità organizza¬ 
ta. Verrà, dovrà venire - e 
già se ne intravedono le anti¬ 
cipazioni sulle ribalte insan¬ 
guinate di Palermo e di Na¬ 
poli - il terzo capitolo, quel¬ 
lo delle stragi, il più repellen¬ 
te, il più arduo, il più perico¬ 
loso. ' 

Mentre la giustizia fa il suo 
corso, tutto il suo corso e - 
speriamo, chiediamo - in 
tulle le direzioni, cosa dice 
la politica, quali risposte dà , 
alla domanda: perché tutto ‘ 
ciò è successo? E. quindi, 
cosa si desi? fare per impedi¬ 
re che accada ancora?Una. 
risposta è stata formulala. 
Sono i prezzi pagali ad un'e¬ 
poca che si è conclusa: alla 
divisione del mondo, alla 
contrapposizione di blocchi 
e di ideologie, alle ripercus¬ 
sioni dirette e pesanti che 
tutto ciò ha provocato in Ita¬ 
lia. paese di frontiera e di 
cerniera. - . 1 

C'è del vero: la storia e la 
politica dell'Italia repubbli¬ 
cana non sarebbero com¬ 
prensibili fuori da quel con¬ 
testo. Ma una lettura che si 
limili qui risulterebbe falsa. 
Quella verità, se lasciala so-, 
la, risulta generica, cancella 
altre verità altrettanto impor¬ 
tanti e perfino più incisive ri¬ 
spetto alla crisi di oggi. . ' 

Quella verità trascura che. 
nonostante i vincoli e i con¬ 
dizionamenti dei blocchi e 
delle contrapposizioni ideo¬ 
logiche. per almeno un ven¬ 
tennio. fino alla fine degli 
anni 60, la politica e le Istilu- ' 
zioni furono capaci in Italia 
di rappresentare, accompa¬ 
gnare e sostenere le trasfor¬ 
mazioni, le innovazioni, 1 
conflitti della società. Quella ' 
verità trascura la obbligato¬ 
ria riflessione sul travaglio , 
degli anni 70, l'intreccio Ira ' 
spinte centrifughe, anche le * 
più estreme come il terrori¬ 
smo. e i tentativi di trovare e ' 


costruire nuovi assetti, nuovi 
equilibri. Tentativi abortiti 
con il fallimento della soli¬ 
darietà nazionale e i drammi 
che lo accompagnarono. 

Quella verità, soprattutto, 
trascura l'importanza, l'inci¬ 
denza del patto di potere tra 
De e Psi che si stabili Ira la li¬ 
ne degli anni 70 e l'inizio de¬ 
gli anni 80. Un patto che non 
può es-sere considerato un 
episodio da annegare nella 
continuità della «prima Re¬ 
pubblica». Esso scaturì infatti 
dal rifiuto di affrontare le 
cause del deficit già chiara¬ 
mente rivelatosi, nella capa¬ 
cità di rappresentanza e di 
governo On verità che avver¬ 
ti con lucidità Aldo Moro). 
Quei problema venne con 
arroganza - ma. sostanzial¬ 
mente. per debolezza intel¬ 
lettuale e morale - accanto¬ 
nato. anzi negato. 

Si aprirono co.sl dei vuoti, 
nei quali si inserirono come 
mallevadori interessati e co¬ 
me potenziali ricattatori, po¬ 
teri variamente illegali e oc- 
culli; che, in alcuni casi, per 
tutelarsi e accrescere la loro 
forza di condizionamento, 
promossero e utilizzarono 
veri e propri «acta sceleris». . 

Sono gli anni in cui Celli e 
la P2 mettono mano al con¬ 
to protezione; gli anni in cui 
avviene la trattativa per il ri¬ 
lascio di Cirillo (ma, forse, 
già il rapimento era finaliz¬ 
zato esattamente a determi¬ 
nare quella trattativa); gli 
anni in cui si succedono i 
delitti «eccellenti» di mafia 
evidentemente tesi a ricon¬ 
trattare e ridefinire accordi, 
compatibilità, complicità 
anche dentro le istituzioni e 
dentro la politica. 

I l «kombinat» con i vertici 
del potere economico 
pubblico e privalo che 
doveva poi produrre la inon¬ 
dazione della corruzione ha 
la stessa origine, le stesse 
cause.ll tutto ha retto un de¬ 
cennio. I problemi già matu¬ 
ri sono restali insoluti, pro¬ 
cessi degenerativi nuovi si 
sono aggiunti. E i danni so¬ 
no adesso terribilmente evi- 
denti.Eccolo il dovere della 
politica, oggi, oltre la consa¬ 
pevolezza che un’epoca si è 
chiusa con la «caduta del 
muro». Giudicare questo 
passato recente, riconoscere 
e analizzare le distorsioni e 
le mostruosità specifiche 
che ha prodotto, individuar¬ 
ne e eliminarne le cause. E 
archiviare le persone che 
hanno assunto potere e han¬ 
no gestito il potere in quel 
periodo. Farlo politicamen¬ 
te. con gli argomenti e le ar¬ 
mi della politica e assumen¬ 
do le responsabilità proprie 
della politica. Chi vuole che 
la politica «riacquisti voce» 
non ha altra strada. E non al¬ 
tro è il rinnovamento. Su 
questa convinzione si fonda 
la nostra serena ma ferma ri¬ 
chiesta di un atto di visibile e 
responsabile discontinuità 
anche nella direzione del 
paese. 

A meno che non si voglia 
dare ascolto aH'ineffablle 
Acquaviva per il quale noi 
del Pds siamo «asini in mez¬ 
zo ai suoni». Non è certo un 
complimento. Eppure perfi¬ 
no questa può essere una 
condizione migliore di quel¬ 
la di un somaro talmente 
sordo che non sente neppu¬ 
re i boati che gli esplodono a 
pochi centimetri dall'orec¬ 
chio. 


Ultima settimana prima dei referendum: i sondaggi confermano la probabile vittoria dei Sì 
Anche la Lega scende in campo e attacca r«asse Garavini-Orlando-Fini» 

Sì in vantag^o ma è polemica 
Segni e Pds accusano De e Psi 
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A otto giorni dalla fine, diventa rovente la campa¬ 
gna elettorale per i referendum. Secondo un son¬ 
daggio il Sì avrebbe già vinto il quesito sul Senato. 
Occhetto non lo crede e lancia l'appello a mobilita¬ 
re il fronte referendario. Timori ne hanno anche Se¬ 
gni (che denuncia il disimpegno di Psi e De) e la 
Lega che vuole sconfiggere l'asse del «Gof» (Garavi- 
ni-Orlando-Fini), ultima «trincea partitocratica». 

STEFANO BOCCONETTI 



«"V «Igv-Vij >*« '<ty » 
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H ROMA. Comincia l'ultima 
settimana di campagna eletto¬ 
rale per i referendum, Quaran- 
ticinque milioni di italiani sa¬ 
ranno chiamali alle urne per 
decidere le sorti di otto leggi. E 
la campagna si infuoca. Se¬ 
condo I sondaggi, nel referen¬ 
dum sul Senato, quello con più 
«connotali politici», il .si sareb¬ 
be in netto vantaggio. Vittoria 
scontata, dunque’ Non lo cre¬ 
dono i pnncipali .sosteniton 
abrogazionisti Secondo Oc- 
chello, sono scesi in camix) 
«polenti apparali conservatori» 
e da qui nasce l'appello del 
Pds al «fronte referendario», ad 


una mobilitazione, insomma, 
di «tutte le forze del rinnova¬ 
mento perché facciano sentire 
tutto il loro peso nella battaglia 
per il si». Anche Mario Segni 
non crede in una vittoria scon¬ 
tala e denuncia il disimpegno 
di De e Psi: «Da parte loro - di¬ 
ce - non c'è un manifesto, un 
volantino, non c’è nulla a so¬ 
stegno del si». Dalla sua parte 
si schiera apertamente, invece, 
il presidente della Confindu- 
stria. Abete, mentre la Lega 
chiede un si per battere il «Gol» 
l’asse (Gtiravini-Orlando-Fi- 
ni), «ultima trincea della parti¬ 
tocrazia». 
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Pierre Camiti 

Solo votando Sì 
ritalia potrà cambiare 

«La vittoria del Si? Serve al paese e serve alla sinistra, che 
viene da una storia fatta di 70 anni di divisione». Parola 
di Pierre Camiti, deputato europeo del Psi e voce disin¬ 
cantata della sinistra. 

, ,,, « ■ '-/jf- - 

BRUNO MISERENDINO A PAGINA 3 

Stefelìo Rodotà 

Perché dico no 
a tentazioni oligarchiche 

«Voterò no per dire no a tentazioni oligarchiche. Il que¬ 
sito su! Sonalo impone una semplificazione brutale». • 
Parla Stefano Rodotà, deputato e portavoce del comita¬ 
to dei garanti del No. 

_FABIO INWINKll A PAGINA ~3_ 



Molti italiani sono convinti che, comunque vada a finire, 
il vecchio regime, con rispetto parlando, sia ormai fottu¬ 
to. Ma vedendo in televisione il ministro Vitalone (mini¬ 
stro! Roba da matti!), qualche dubbio mi è venuto. Vita- 
Ione è uno che quando faceva il magistrato ha celebra¬ 
to, praticamente, solo i processi per divieto di sosta, in¬ 
sabbiando tutto il resto. Ma, contrapposto a Leoluca Or¬ 
lando durante una rabbiosa, orribile serata da angipor¬ 
to televisivo, di quelle che il telespettatore segue solo 
per farsi del male, Vitalone lo incalzava come l'ispettore 
Javert implacabile, documentato, intransigente, con 
quella faccia da dossier ambulante c quella violenta as¬ 
senza di espressione sul vi.so che qualifica il vero an- 
dreotliano. Pazze.sco, ve lo assicuro; una delle più risla- 
gnanli pozze d'acqua del vecchio regime che si improv¬ 
visa. por l'occasione, limpido rivo. 

Forse i giochi non sono ancora fatti. Gente con quella 
faccia è capace di tutto. 

MICHELE SERRA 






Due «ragazzi di vita» 
uccisero il gay 
per poca argenteria 


La contraerea di Baghdad ha attaccato gli americani che hanno sganciato quattro bombe 

^ddam àioeo contro ^ aerei Usa 
È il primo «duello» nellW Clmton 




Quattro persone sono state arrestate per l'omicidio 
del gay, avvenuto il 30 marzo a Roma. Si tratta di 
due «ragazzi di vita» e di due complici (favoreggia¬ 
mento), che avrebbero ucciso per poca argenteria 
e qualche soldo. Non si trattò di un serial killer, 

MARISTELLA lERVASI A PAGINA 8 


L’ingorgo 

delle 

tasse 


Maggio e giugno, i 
mesi del grande ingor¬ 
go fiscale. -Oltre che 
con il solito 740 biso¬ 
gnerà fare i conti con 
lei, condono, mini¬ 
mum Ica, versamenti 
per il medico di fami¬ 
glia... Sono le conse¬ 
guenze della stangata 
di Amato, che ha già 
comincialo a dare i 
sui frutti; nei primi due 
mesi del '93. il gettilo 
Irpef è aumentato 
dell'll?à. 

ALLE PÀGINE 1314 e 15 


Duello nel nord dell'Irak tra quattro caccia ameri¬ 
cani e la contraerea di Baghdad; è il primo scon¬ 
tro armato tra Saddam Hussein e gli Usa dopo 
l'avvento alla Casa bianca di Bill Clinton. «Sad¬ 
dam è avvertito - dichiara il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato americano - siamo intenzionati a 
far rispettare tutte le misure sanzionate dall'Onu, 
compresa la zona di non volo». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUND CINZBERC 


Drammatico allarme Ontu 
non ci sono più vìveri 
per gli aiuti alla Bosnia 


H NEW YORK. La contrae¬ 
rea irachena ha aperto il fuo¬ 
co ieri su quattro aerei ameri¬ 
cani in volo nei nord del Pae¬ 
se. È il primo scontro armato 
tra il regime di Baghdad e gli 
Stati Uniti dopo l'avvento di 
Clinton alla Casa bianca. -Tre 
F-16 e un F-4G erano in mis¬ 
sione di pattuglia nella zona a 
nord del 36csimo parallelo. 1 
caccia hanno risposto al fuo¬ 
co sganciando quattro bom¬ 
be a frammentazione prima 
di lare ritorno alla base» di In- 
cirlik in Turchia, ha dichiara¬ 
to il portavoce del diparti¬ 
mento di .Stato Usa Richard 


Boucher, lanciando un avver¬ 
timento a Saddam Hussein; 
"Non CI lasceremo intimidire. 
Assieme ai nostri alleati - ha 
indicato Boucher - restiamo 
determinati a porre in atto le 
ri.soluzioni dell'Onu e le misu¬ 
re prese per farle rispettare, 
zona-di non volo compresa». 
In larda serata è giunta la 
conferma di Baghdad; un 
portavoce del ministero degli 
Esteri ha ammesso il ferimen¬ 
to di un soldato iracheno, ad¬ 
dossando la responsabilità 
dell'incidente ad aerei della 
coalizione anti-Saddam; Usa, 
Gran Bretagna e Francia. 


A PAGINA IO 



E se le manette non servissero? 


STEFANO DI MICHELE A PAGINA 7 


■i Caro Direttore, «con l'e¬ 
spandersi della libertà, au¬ 
mentano le brutte notizie», 
mi ha detto un giornalista di 
Shangai in visita a New York. 
Se questo è vero, potremmo 
sostenere che il momento 
drammatico che l'Italia sta vi¬ 
vendo sia un «colmo di liber¬ 
tà», un pieno mai visto, mai 
vissuto prima, di espressività 
collettiva. 

Credo che sia vero. Ci vuo¬ 
le un grado molto alto di li¬ 
bertà perché accada, in un 
paese industrialo complesso, 
quello che accade in Italia, e 
perché tutto ciò avvenga al¬ 
l’interno di un fiume di opi¬ 
nione pubblica in movimen- 
to.Fotse mai, prima d'ora, 
tanta gente ha partecipato, 
tante opinioni si sono fatte 
sentire con forza, tanti pen¬ 
sieri e persino desideri re¬ 
pressi sono siati liberati, tan¬ 
ta energia non solo pubblica, 
non solo di gruppi, ma anche 
di individui si è messa a cir¬ 
colare, come una corrente 
elettrica priva di isolanti nel 
corpo del paese. 

Che relazione c'è Ira liber¬ 


tà c potere? Nelle democra¬ 
zie è come un tiro alla fune. 
Nel caso italiano la lune è 
stala quasi .strappata dalle 
mani del potere, almeno del 
potere esecutivo e di quello 
legislativo. Ma qui si verifica 
la contraddizione che in¬ 
quieta e che ha già da tempo 
attratto l’attenzione di chi ci 
osserva da fuori. È il fatto che 
il fiume in movimento dell’o¬ 
pinione pubblica sembri così 
poco interessalo alle garan¬ 
zie Individuali di libertà. 

Non SI dica che questo ac¬ 
cade in tutte le rivoluzioni, 
ftima ancora di confrontarci 
con il dilemma - se questa, 
in Italia, oggi, sia o non sia 
una rivoluzione - una cosa 
va ricordala. Nessuna delle 
rivoluzioni con cui possiamo 
confrontare il fenomeno ita¬ 
liano di oggi è avvenuta nella 
libertà. Dunque, in ciascuna 
di esse, dalla Rivoluzione 
francese a quella di Ottobre, 
era inevitabile che non vi fos¬ 
se alcun interesse per il desti¬ 
no individuale, per le garan¬ 
zie di una persona. 


FURIO COLOMBO 

Il caso italiano è clamoro¬ 
samente diverso. Niente è 
stato toccato della struttura 
democratica del paese c del¬ 
la sua Costituzione. Niente si 
vuole toccare. Ecco allora 
che il tintinnare di catene, lo 
spettacolo delle mancitc. l’e- 
sprimersi così frcqucnle del¬ 
l’azione giudiziaria attraver¬ 
so l'arresto, le spettacolari 
azioni operative, le storie che 
filtrano da prigioni infestate 
di Aids e di topi, suscitano 
soprassalto di attenzione. 
Che poi questa attenzione si 
trasformi in festa presso alcu¬ 
ni, e in costernazione presso 
altri è, in un certo senso, se¬ 
condario. Il soprassalto deri¬ 
va dal fatto che le catene e le 
prigioni compaiono nel mez¬ 
zo di una situazione di estre¬ 
ma libertà, un dato centrale a 
tutto il fenomeno italiano, un 
dato che elimina il confronto 
col passato. 

Infatti, il senso della giusti¬ 
zia, che si esprime attraverso 
il «giudiziario» (potere e ordi¬ 
ne) non si esaurisce nel giu¬ 


diziario. Ha radici più pro¬ 
fonde, aspirazioni più gran¬ 
di. L'esperienza 6 quella di 
un paese che si toglie una 
pelle e ne mette un'altra, 
senza sangue, senza esecu¬ 
zioni, senza inlerruzionc del¬ 
le garanzie costituzionali. 

Il problema è che nei pae¬ 
si democratici la libertà indi¬ 
viduale 6 l’ultimo bene che si 
tocca, dopo avere esaurito 
ogni altro espediente, ritiro 
del passaporto, invito a resta¬ 
re sul posto, obbligo di ren¬ 
dersi disponìbile a ogni inter¬ 
rogatorio, impegno a non 
compiere certi atti, impedi¬ 
mento all’esecizio dì certe 
funzioni. Nella vicenda italia¬ 
na l’arresto corr'pare spesso. 
A volle drammatico e visua¬ 
lizzalo. Chi osserva da lonta¬ 
no e vede il ripetersi frequen¬ 
tissimo di questa scena, im¬ 
magina una necessità asso¬ 
luta, come per i terroristi del¬ 
le Torri di .New York. L’arre¬ 
sto è cosa estrema, , in 
democrazia. Poiché mai nes¬ 
suno è stato arrestato, come 
misura preliminare e preven¬ 


tiva, nel corso di immensi 
scandali - in America o in 
Giappone - si presume che il 
nostro paese sia una mela 
marcia da spingere subito 
fuori dal mucchio. Ma - a 
parte il giudizio degli altri - il 
problema dei molti arresti, 
delle molle detenzioni pre¬ 
ventive è qualcosa che tocca 
il «come» del cambiamento, 
e forse lo segna. Sembra sug¬ 
gerire che la libertà persona¬ 
le non è importante. Soche è 
un rischio parlarne. Il rischio 
è di essere fraintesi, o, pag¬ 
gio, di essere arruolali dalle 
parti sbagliate. 

Ma SI deve provare a dirlo. 
Stiamo vivendo un momento 
drammatico e forse risolutivo 
del cambiamento italiano, 
condotto con coraggio e in¬ 
telligenza da molti giudici. 
Immaginiamo p>er un mo¬ 
mento che tutto ciò stia avve¬ 
nendo senza umiliazioni fisi¬ 
che, senza celle stipate, sen¬ 
za arresti spettacolari, senza 
manette. Proviamo a pensar¬ 
lo. Irrealistico non è. Sappia¬ 
mo dall'esperienza demo¬ 
cratica che può awen ire. 


Le scorte si assottigliano giorno dopo giorno, i 
magazzini sono «praticamente vuoti». L'Alto 
Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugia¬ 
ti lancia Tallarme: non c'è più cibo da distribui¬ 
re in Bosnia e .nelle zone a rischio dell'ex Jugo¬ 
slavia. «I paesi donatori sono stanchi, ma non 
ci sono i soldi per comprare i viveri necessari». 
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Cosa Nostra 
raccontata da 
Tommaso Buscetta, 
Leonardo Messina 
l c Gaspare 
L Mutolo 
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Interviste&Commenti 


Joseph LaPalombara _ 

docente di scienze politiche alla Yale University, studioso dei problemi italiani 

La De all’opposizione, per esempio...» 


H ROMA «It.jliuni, prundo- 
lo esempio del Bill Clinlon lj 
siti.M 7 ione non ò m«ii tosi nu- 
rn tomo SI può pcnsciro, non 
t’ù osUicolo insupcrabilC” 
Sguardo risoluto u penelran- 
lo il pro( Joseph LaPalom- 
bara ooniunica un sano ed 
inlclligontc ollimismo Quel¬ 
lo di chi. come forse pochi 
altri, sa coniugare 
una profoncìa tonosten/a 
dei problemi del nostro pae¬ 
se con la storica esperieni’a 
che SI sta consumando ol¬ 
treoceano UtPalombara e 
un eminente studioso ameri¬ 
cano di origine italiana Nato 
a Chicago nel 1925 da fami¬ 
glia abruzzese, ò professore 
di scienze politiche alla Yale 
University, 6 stato addetto 
culturale' dellambasciala 
Usa in Italia ed il suo nome 
ora sta circolando tra quelli 
dei possibili candidati all'in- 
tarico di ambasciatore Usa 
nel nostro paese l.o intervi¬ 
stiamo a Roma, in una salctta 
della galleria d'arte «Il Gab¬ 
biano», che ospita una mo¬ 
stra di quadri della moglie 
Constance E le sue parole 
sembrano come gettare sulle 
vicende italiane quello stesso 
particolare o un po' irreale 
chiarore della luce america¬ 
na che, in quei quadri, illumi¬ 
na la «solitudine» dei paesag¬ 
gi urbani di New Haven, Tin- 
quinamcnto delle fabbriche 
Ed anche l'Italia, protcsiio- 
re, è stata profondamente 
Inquinata. Lei ha sempre 
manifestato entuslamo per 
Il nostro paese nel suoi nu¬ 
merosi sassi e pubblica¬ 
zioni, ne^ articoli che 
ogni mese appaiono sulla 
imsta «Italy Italy» - rivolta 
prevalentemente alla co¬ 
munità Italo-anmricana- di 
cui è direttore. E un amore 
che continua? 

Sono innamorato dell'Italia 
da più di cinquant'anni e 
non credo che ci sia una mi¬ 
nima ragione per cambiare 
questo mio atteggiamento 
nei confronti del suo paese 
Ma l’Italia sta vivendo un 
momento drammatico, 
seppur per molti versi af¬ 
fascinante. Lei pensa che 
da questo terre¬ 
moto uscirà un 
paese migliore o 
peggiore? 5 

Sicuramente ne usci¬ 
rà un Italia migliora¬ 
ta. Questo momento 
difficile ò. a mio pa¬ 
lerò. anche un mo¬ 
mento di grande sfida che 
andrà a dimostrare questa 
capacità creativa, ecceziona¬ 
le dell'Italia e la vitalità altret¬ 
tanto eccezionale della de¬ 
mocrazia Italiana 
Alcuni sostengono che 
questa potrebbe essere 
per il nostra paese l’occa¬ 
sione per diventare, attra¬ 
verso un mutamento del si¬ 
stema elettorale soprattut¬ 
to, un laboratorio di cam¬ 
biamento per la stessa Eu¬ 
ropa. Altri sottolineano in 
particolare II pericolo di 
un’involuzione a destra. 
Lei che giudizio si è forma¬ 
to? 

lo non vedo nessun pencolo 
di involuzione a destra Però 
non mi sembra che I Italia 
potrà diventare una specie di 
modello per altre democra¬ 
zie e certamente non nel set- 


"Ddl presidenlc Clinton per l'Itdha, ma 
anche per il mondo viene una lezione 
molto importante' la .situazione non ò 
nidi cosi nera come si può pensare, 
non c'ò ostacolo insuperabile» «Gli ita¬ 
liani daranno ancora una volta prova 
della loro eccezionale capacità creati¬ 
va» e da Tangentopoli «uscirà un paese 


migliore, lina deniot ra/ia rinforzata, 
nonché lo sviluppo di un vero sislema 
parlamentare» E la De si dovr.i ra.sse- 
gnare «ad andare all’opposizione» Ma, 
attenzione ad esagerare «Tangento¬ 
poli non ò solo un problema italiano» 
Parla Josopli Laf^ilombara, .studioso 
americano di origine Italiana 
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toro dulia logge olcttoralo 
ogni pauso devo alfroiitnro il 
problema di disegnare uno 
leggo elettorale che corri¬ 
spondo alle proprie esigen¬ 
ze. copiare o usare come 
modello una leggo altrui A 
sempre un passo abbastanza 
discutibile so non addirittura 
pericoloso l. Italia risolverà i 
propri problemi, spero, con 
un allo livello di creatività E 


«Sono sicuro che ì'Italia 
saprà uscire da questa crisi 
migliore di prima. 

La uostra democrazia ha 
una vitalità eccezionale» 

e dopo tiuesto periodo corta- 
a mente difficile, si vedrà una 
i- democrazia italiana alta- 
monte rinforz.ita, nonché lo 
!- sviluppo per la prima volta 
nella stona repubblicana di 
un suro sistema parlamenta- -i' 

e g' 

i. Una democrazia rinforza- zi 

ta, con una De all’opposi- t( 

[. zione? ti 

1 - Non c é nessuna ragiono [jor 
1- cui la De debba rimanere por 
I- un eternità al potere Mi som- 
n bra che gli stessi domocristia- 
Il ni o la maggior parte di loro 
i. siano complelarnente cl ac- 
1- cordo in (luosto senso j' 

Be', dagli attegiamenti dei 
□ vertici De in questi giorni 

, non si direbbe... 

a Sono le ultimissimo resiston- tt 
Il zo anche comirronsibili Gli I 
1- Italiani liariio quosla tori- q 
;- denza ad essere abbastanza v 


equilibrati o .id evitare .indie 
dei p.issi Poppo avventurosi 
e forse ciuesto tiltimo veto 
|x;r ciuaiilo rigu.ird.iva la 
possibilità di un governo isti¬ 
tuzionale v.i visto in questo 
senso Poro lo t ose si,inno 
cambiando 

Intervistato, nel 1988, da 
Nello Ajcllo, su «la Repub¬ 
blica», a proposito del suo 
libro «Democrazia all'ita¬ 
liana». lei disse: 
"La politica italia¬ 
na è un compro- 
S; messo perenne, a 

volte geniale...». 
Ma, non crede che 
I Tangentopoli è an¬ 

che figlia di que¬ 
sto compromesso 
perenne, che ha 
portato per quarant’anni 
ad un sistema bloccato, 
retto su quella conventio 
ad exclude tdum del Pei su 
cui lei specso si è soffer¬ 
mato? 

Tanto per comincicirc Tan¬ 
gentopoli non é una inven¬ 
zione italiana Esiste questa 
tendenza in Italia a dranima- 
lizzare troppo lo ho anche 
st ritto che le tangenti, ahimè 
SI pagano ovunque esistono 
contri urbani nel mondo M- 
lor.i questa vostra crisi non è 
unica nella stona E. dal pun¬ 
to di vista del costo in denaro 
di un,T crisi non è nemmeno 
la peggiore che si può citare 
facendo un elenco degli 
scandali nei sistemi demo¬ 
cratici l.a cosa piu import.iii- 
te, che va molto al di la del- 
I inchiesta «Mani pulite», e 
quella alla quale lei accenna¬ 
va nell.i domanda E cioè 


con 11 crollo del muro di Ber¬ 
lino crolla .incile quell.t «ori 
iK’iitio r.cl CMliidciidtiiii. croi 
la il pregiudizio contro il l’ds 
c lasu<upartecipdZionead un 
governo E si avvia, a mio p.i- 
rcre questo sviluppo pe> l.i 
prima volta di un vero sisie 
ma parl.iinentare in cui go¬ 
verna l.i inaggioraiiz,! nume¬ 
rica e fa opposizione le.ile la 
minoranza numerica Ma di 
questa minoranza 
nel fiiluro f.ir.i ccrt.i- ^ z 
mente parte .inehe la '' 
De 

Secondo lei che è f 
uno dei massimi nni 
italianisti, qual’é ^ 
la ragione, stori¬ 
ca, culturale oltre 
che politica, più profonda 
per la quale ci siamo tenuti 
gli stessi governanti per 
quarant'anni. come non è 
accaduto in nessun altro 
paese del mondo occiden¬ 
tale? 

E accaduto m Italia e .uca¬ 
duto in Giapirone l.a r.igione 
principale è stata la guerra 
fredda Sc-coiido me, tiuesi.i 
permanenza .il potere dell.i 
IX ha prmcip.ilmciile a che 
f.irc con un mondo bii>ol,ire 
in cui SI penstiva che sarelrlve 
stata una cosa pericolos,! se 
fosse arrivato al potere in Ila 
Ila il piu grande partilo co¬ 
munista del mondo cxeiden 
idle 


Ed ora che ruolo vede per 
il Pd.s; che giudizio ne da? 
Mi sembra che il lYls .iiizi 
torniamo indietro il vecchio 
Bei sta aiicor.i ,ittr.ivc-rs,iiido 


il politologo 

Joseph 

LaPalombaia 


un peiiododidisorient.uneii- 
to di rie eie .1 di se .stesso C è 
slat.i iin.i seissione che h.i 
e re-aio uii nuovo partilo Rifo- 
danziorie* eomunisla E e-è 
atlu.ilmenle un Pds che. Ira 
r.iltro deve dc-cidc-re. ad 
est m|)io ,1 c|uali condizioni 
farebbe p.irte di una co.ili 
zione iiazion.ile oppure .id- 
dirilUira di un governo istitu¬ 
zionale cosa che non e stal.i. 


«Caduto il Muro, cade anche 
la discriminante a sinistra 
Ora è possibile un sistema 
parlamentare con maggioranze 
e minoranze numeriche» 


,1 imo mcxlc sIcj p.irere abb.i 
stanza chiarila da parte del 
Bds stesso 

Pa.ssiamo agli ultimi svi¬ 
luppi delle vicende italia¬ 
ne visti dagli Stali Uniti. 
Andreotti è stato l’uomo 
simbolo della politica ita¬ 
liana negli Usa dal dopo¬ 
guerra fino a non molto 
tempo fa. Come giudica 
ora l’America di Bill Clin¬ 
ton quegli avvisi di garan¬ 
zia? 

'I .mio |)er eoiniiie i.iie il sim¬ 
bolo del clo|)Oguerr.i p-r gli 
.imericani e sl.ilo e rim.me 
luti oggi prine ipaliiieiile Alei- 
de De- (lasperi E sarebbt- 
iino slwglio |)eiisare che si.i 
I onorevole- Andre-olti a ftin 
gere- m tiucsio se-iiso Noi ib 
bi.imo I unm.igiiie- dell Ilali.i 
di De- (i.ispcri un imm.igine 
mollo positiv.i Questa ini- 
iii.igiiie h.i UIC oniiiit Ulto ,i 


N ili ito 
i() .l|il ile l'I'l.i 


c.imbiare mquesti ultimi me¬ 
si, principalmente direi, por 
il disservizio al proprio p.iese 
elell.i st.impa italiana che 
non f.i .litro clic in.md.ire al¬ 
l’estero notizie iieg.itive 
eslieni.iinentc- es.iger.ile sul- 
l.isitu.izioneallu.ile 
Ma, la situazione, profes¬ 
sore, è quella che è,.,. Non 
è un’invenzione dei gior¬ 
nali. 

Di Mtuazione e certanienle 
Mc-g.iliv.i M.i riireto, c e que¬ 
st.) tendenz.i ,i (rensare che 
siano proprio gli italiani a 
scoprire la corruzione politi¬ 
ca, oppure die solo in Italia 
la coruzionc arriv.i a certi li¬ 
velli non accettabili 1^ cor¬ 
ruzione non e mai accollabi- 
le in dcmocraz.ia Ma insi¬ 
sto - le notizie che partono 
dall llalui in questi ultimi me¬ 
si sono altamente distorte e 
creano un'immagine che 11- 
taiia non menta 

'he Che lezione può 

_ trarre l’Italia dal- 

l'America di Bill 
iQ Clinton? 

IA>trel)be prendere a 
imo parere dal prò- 
” siderite Clinton 

1111 indie.izione mol 
lo iinport.inle Clinton ha da¬ 
to piu di tin.i prova in questi 
iiltiini mesi, che la situ.izionc 
non e mai cosi nera come si 
pud) pc-nstirc- e che non c e 
ostacolo insuperabile D.i 
Clinton, sex ondo me viene 
iin.i lezione che andrebbe 
coinimic.ita in Intlo il mon 
do 

Vede un Clinton itaiiano'.' 

i. un po dilficile anche per- 
c he. come dicevo l’Ilalia sta 
appen.i iniziando uno svilup¬ 
po di sisic-nia |)arlanic‘iilarc' 
\1.i non est ludo die potrà 
esserci un Clintoii in Italia 
Profcimorc, la rincontrere¬ 
mo nella veste di amba¬ 
sciatore Usa in Italia? 
tNoii riusciamo neppure a fi¬ 
nire 1.1 domanda Ui riposta o 
un garbato ni.i scxico «No 
commeiit iiotoinmcnt') 


Caro Benvenuto, 
hic Rodus hic salta 


ENZOROGGI 


M artedì scorso (itiel collci^io di rin 
novalun e ncjslaltjjci che e 1 attuale 
seijreteriti socialista ha sancito la 
propria Ulula attornf» a uu oi’tjelU» 
iminak’inarn) i egemonismo del 
Pds [\j) ffi^iiuno dei due versanti 
ha aat(-) la propria inlerpret.i/ione orm>^luisa e 
d(ai(Jt;Kfi quella di Bn/o Mattina catastrolica c' 
i^iuliva quella di Ui^o Intini Quesi ultima ha 
.ivulo qualctie eco tii stampa cf)nie si convie 
ne ad un f.itlo dav\ero inallc'so antlie perche 
conteneva un annuiKKi preciso «A questo 
punto le nostre disponihilita t verso il Pds»ndt ) 
cadono- Realisticamente Gic^iiiol^^iiveiìiito ha 
xliiosalo il lutto aflerm.indo che non basta 
i}ualche baltutaccia-» ad ii//erare N*sic;en/a 
del dialogo a sinistra Porse st tratta di croiiac.i 
minore m.i ci stimola - diito il contesto - a n 
flessioni di qualclie rilievo 

Oqqi il Pst e il piu efrande dei probiemi della 
sinistr.i Italiana diverso m»i certamente in.it; 
q-ore della fni;zi distrutliv.i d; Rifonda/icme e 
de'la Rete della spaccatura tra i Verdi del talli 
cismo doroteo eli Palmella Non c e piu Crasi 
(ammesso che si.i proprio cosij ma non riu 
sciamo ancora a capire cose e dov e il Psi o 
mec;!IO che cosa davvero intenda essere e dove 
davvero intenda andare Nessuno ha il diritto di 
pretendere troppo quando 1 ot;t;ello della sua 
atlen/ione navit;a in pieno dr<iinma ma iiessu 
no può rinunc i.ire .il dirillo di capire c he cosa 
ha davanti Or.i noi siamo tr.j quelli che ap 
pie//.irono il discorso d investilur.i di Benve 
nulo del 1 5 mar/o per la schie 1 le//a con cui in 
dteò le colpf* del decennio cr.iM.mo per il 
chuiro prominciaiiienlo .i Livore del -so nel re 
ferendum elettorale per t;li .iccenni una 
pros(K‘ttiva unitaria a sinistra Vi vedemmo ciò 
. che tutti videro il formale seppellimento dell.j 
l>ol)lica cfel Caf del resto imposto dalle c ire o 
stanze Prcndemnic^ allo poi. del colpo di .k 
celemioreche lo stesso Benvenuto vfille dare .il 
tema del governo (uno nuovo subito prima 
del 18 aprile, disse ) nel momento in cui Amato 
p.issava ) suoi giorni a rimpastare e ad assume 
re interim Ma appena una •^era* proposta di 
I lioverno (l’unica definita c prt-Msa sulla jjia/ 
/a) venne fuori - intendiamo i;uella formali/ 
/ala dal Pds - fummo sorpresi d.illo str.ino m 
sori^ere di umori parallc-*!! ed eguali di fastidio 
della De e del P«si un comune rtllesso istintivo 
comprensibile ma irrazionale di chi vorrebbe 
ottenere la dispombilit.i altrui ritenendo di aver 
iluì pacalo tutto ciò che c era cJ.i pacare ad un 
recupero di credibilità Per cui la prova dire* 


sponsabilila lavrcblx duviil.i daic il l’ds' 
Atfcnti c he I.» pi ns.5 c liSM* dovTil.- jpp.iriru 
ri.ivveto mdiv;eribile l.i ni Ines! i a tutti i partili di 
f ire un pisso indieim intiTpri ni, 5 nd<»(.i u ( > 
me uii.i piini/ione imiIaU lale i*tlens;v » pi r la 
propri,1 diLjnila C* c d i spt'r.in i In icolloqu 
.ivM iti ir.i i k .Kier dei p-irliti sti a 11 c lii.irendo 
chi* non di questo si tr.itla ix-nsi di*( c rubare una 
condizione politic.i i;ent*r.il< die livorisc i il 
rmnov iniento dt*l Mst<*ni.i «* di He sia* ci>mpo 
IH liti [)iu coinvolte M 1 intanto t un latto c In. 
iK-'ssun contributo e venuto d jI I’si .i ciii irire il 
nocciolo del problem.i il car itti re di I c;oV(‘r 
no Ancora K*ri lii^nvi*milii si c* pn'ixcupato 
piultosto di eviKare dikt it al l'si l'i-rclie un 
i;ovi*rno isliUi/ioiiale diivn bhe os>v«*re in(i*so 
come un diktat al I\i ’ Peri tu un c;nv'"rno istiiu 
zicm.ile dovrebbe i^ssi^ri* incinnp itihile con un 
im[jc*i;no forte sui jjriiblemi mk. t.ili e dell is.o 
nomi.i se 11 su.j isi* p.jrl mu*n(.irt sia io<*s.i 
in l.il senso’ l’urtro|)[>o ' ,ijisii mti rroi;alivi 
non sono venuti se hìjii .ile ime i iiujiiiet.inti ri 
sposti di tatto An/itultii 1.1 traigli Olmi .1 VICI n 
da della Giuj''o di Komu i hi non noi m.i la qi 
nerLilita dei;li osservatori ha inteijjret ito ionie 
LUI esperimento .i v.ik'ri sul pi.ino n.i/ion ili-* f 
ini.Itti le voci soci.iliste piu recenti alludono 
(senza distinzioni tr.i le corrend ) .i soiuz .>m di 
i^overno seiiz*i il Pds L n loiiiiai e Si^i mnle 1 h.j 
della un po sihcrz.mdo il Pds i nir i .il c;o 
verno siamo Imiti 1 * il riiinov itore Del Bue si 
mostra inihfferente potreblx* f)astare imbaii a 
re il Prt e Palmella i .ilin/io Cicchitto l.i un di¬ 
si orso piu prtx iso i amln/ioso piopoiie oi4i;i 
sull Av.mti un jjallo tr i Psi e area lana come 
polo cheviid.i poi i misurarsi illipiri i ol 
Pds Mii l.itto 1 conti Cicchitto i* h.i vaiulatoche 
con il IMs il Psi non [jossa -m.surarst in quanto 
lale dopo che e sv.milo tfelinitiv uni nti* il so 
i.;no (fel sorpasso eletlomle 

lutto tpjeslo assoniiiilii mollo |mj a iin.i 
i onfus.i i om.’Hiu^ di v lleit.i i lu* i ima soflerta 
rie eie a di un.i stralecii i h qui 1 c hi* pili conta e 
die in lai modo e proprio il Psi i porsi ,ii mar 
Him di un processo umlarto voH'i <i s lUare de 
mocfijzia e sinistra P questo j)ro|iriii nel me* 
mento in cui le forzi del rinnovamento sck i ili 
sta sono i fiumi Ut* .uf .ippuntamenti c In pos 
soni' d irt' sosi ili/ f ( s sibilìi i ni i svo'ia chi* 
I .inno priK. I.,m iti) m i suustia unii i sul prò 
L’etto di riforma < 1( Itorale un.i sinistri umtti 
nell occ asioiie straordiiuui.i dell apjdicazione 
dell.i nuova k^HLje sui siiid ii t una sinistra unita 
nelle londizioni proijramm.ttie he e politiche 
del Ljoveriiodel dopo 1 saprile Mie Rodus 


I bollini e la spesa sanitela 


CAROLE BEEBE TARANTELLI 


C hi di noi non lui provato ima strettii 
al cuore pensiindo ai.’li anzumi che 
non prendono medicine necesane 
alla loro salute per paura di restare 
senza bollini'^ Col sistema dei bolli 
ni lo Stalo Italiano ha dtmoslralo li 
suo volto piu terribile quello del disprezzo dei 
cittadini dei loro bisogni della loro sofferenza 
Non dobbiamo scordare [)erò che il ministro 
De lvOr(*nzo ha inventalo j] rcijime dei bollini 
come parte di una manovTa complessiva per 
contenere la spesa sanit.ma Sappiamo tutti 
che attr.iversiamo una crisi economica che 
non e solo italiana ma <*nro|X“a <* c he l,i i risi 
italiana ò iii;i;iravata dal livello preixcupanle 
del nostro debito pubblico Sai^piamo anche 
che 1 entità della spesa sanitaria e un jjroblema 
seno per tutti i paesi svilupp.iti Li domanda 
allora c si possono ridurre i costi del sistem i 
saniUino senza es[>orre i cittadini a umiliazioni 
e insicurezze come quelle t ausate dal sistema 
dei bollini * 

Questo sislem.i e stato inventalo per sostituì 
re quello dei ticket aneli esso introiic»tto per 
contenere la spesa t.imi.icetilica e ani li esso 
f.tilimentare ilJO' dev’li italiani esenti da fk ki*f 
generava il 6D della spesa farmaceutiCd f)l 
iroiulio nel nostro piiese il 3 I 1 ‘ delki spi^s,i f.ir 
maceutica e destinato farmaci di cui non e 
se lentificamente dimostralo il valore terapeuti¬ 
co In altre parole. ini;liii>l!iamo quintali eli me 
elicine clic* pesano per circa '>000 miliardi al 
1 anno sulle casse dello «S'alo senza che nossu 
no sappia seci aiutano a cjuarireo no 

Alla luce di questi fatti una possibile soliizio 
ne per il probleiii.i dei f.irm.ic i cornine i.i «i di*lt 
nearsi 1^ proposi.i del Bds e quella di dividerli 
in Ire fisco quelli essenzi.di che andreblx*ro 


Ltarantiti ctralis a tutti qiic III utili ma «o^qetti ,id 
abuso die le Keqtom dee iderebhero come 
en^qare e a chi e inliiii* i f irm.ici di dubbia ij»i 
liia che dovTeblxTO restare toliilmenle a c<inco 
del c iltadiiK) r. ( b aro die neanche questa so¬ 
luzione e indolore Siamo iibb.ist.in/.i matun 
pero per c.ipirec hi* m un momento di c risi c o 
me (tuesto occorre sacrificare il superfluo per 
L’.iranlire i essenzi.jle Culo aiidrelibe anche 
I stia una seri i camp.iLjn.i ili educazione sani 
lana che respunsabili/zi i medici (sono do)x> 
lutto loro che piescrivono questa \ala1u4a di 
farmaci konfon ) e .il tempo stesso lespons.i 
bilizzi anche 1 cittadini isi.mii' dojioluito noi 
c he c liiedi.imo 1 tarmai 1 pei i)L;iti nostro in.ile ' 
i Olile se iivessero un.i funzione ni.iLjii .1 ) 

Li vicenda dei bollini e purtioppi» embte 
malica di tult.i j.i ri1i»rma s.jnitari.» del mini 
stro [k* Lirenzo che e st.il.j ispir tt.j d.i lutio 
meno c he dal dc*siderio di protei^cieri la salute 
de.;li Italiani llininistioi st.ito sepolto sotto l.i 
leminle e inquietanti vii end.1 <Jc'lta tanL;ento 
pilli napolet.ma m i la su.i rifornì.1 resta 1' .is 
solulamente necessario np(*ns ir! 1 r.idii .l'inen 
te coiiscTvando le p.irli i he funzion.ino seie 
nesono ec.iinbiando li altri tjuesto ripeiis.i 
mi'iito Vii Litio lon ciiraL;i;iu peri he non ni m 
i heraiino le resistenze if.i ji.irle di inti ressi p,ir 
tiiolan e anche da p.irti* di qUiinti di noi vo 
-iiiuno conservare lutto quello che lo s(,,io 11 
ha c'roLjato nel passalo 

Non e più lotler.ibile c he lo St.ito it.ili.ino c 1 
nioslri il suo volto cimci' nei inonicnti in cui 
siamo deboli ed indifesi c oiiii* i* .ivkeiiuto i un j 
la riforma samt.ina l n nuovo modo di qover 
narc deve nascere dall»* ni.ic'rii di lani;ento 
poh L na pollile.1 Siinii u .i divers 1 ispirata sui 
dal neon* che d.il iliritto .1IL1 salute s ir 1 1' sì* 
i;noi hequesta rinasc il 1 e.iv'venula 


niniitàL 


Direttore Walter Veltroni 
Condirettore PieroSansonetli 
Vicedirettore vicario ( nuseppe Cakliirol.i 
Vicedirettori Giancarlo Bosetti Antonio Alilo 
Redattorecapocentrale Marco Demarco 

nditncespa I UriiLi 
F^residente Antonio Bernardi 
Consumilo ci Amministrazione 
Giancarlo Aresla Antonio Bellcx.chio 
Antonio Bernardi Disabetla Di Prisco 
Amato Mattia M.irio Paraboschi F.nzo‘Proietti 
Liliana Rampello, Rena'oStrada, Luciano Ventur.i 
Direttore generale Amato Mattia 

Direzione red.izione, aniniinistriizioiu* 

0 187 Rìxiid via dei Due Macelli Jd 13 
telefono pas.santet)G by 9 ‘)f)l telex (i!M(d fvixOL IjTHìG'’) 
2012 if Milani; via HclkcCas<iti JJ teklonoOJ i »7721 
Quotidiano ilei Pds 

Roma Direttore responsabile Giusepix* f* Meiineil.i 
Iscriz al n 24 .^ del ri'itistro stanip.i ulel tnf> di Koni.i i- 
come i|iornalc nnir.ile ne) reLjisiro dei tribunale di Fkuiia n ' 
Mi!.ino Direttore respoiivibik Silvio lrevis.ini 
isenz .11 nn l'W e del registro stampa del Irif; di Mi 
iscnz come liiorn.ile murate nel ret;is del trib tli Milaim n 


Certificato 

n. 2281 del 17/12/1992 


Un’inserzione vi seppellirà. Saluti e baci 



Mi Ric's<imMMndo menUi! 
mente (e anche consultando 
clecli appunti altrimenti non 
ce la farci) la settimaii.i televi 
siva che si conclude stasera 
pertinentemente con 1 ultima 
inmt.ila ili So/uli c Imhi ( 20.'10 
Kaiuiio), C.I sembra di ijoler 
sostenere ehc cpiesto scorcio 
di (ein})o che va dal d aprile ,id 
s a st.ito ccc c*zionalniente 
si^nific.itivo Ma 1 acme ò stato 
sicuramente rat;i;umio merco 
ledi 7 (juella sera il teleutente 
accorto ()uò aver rilevato il 
senso di questo prex-evso (or- 
Illativo e informativo che la Iv 
porta L’.u^harcl.unente avanti 
tra plausi e .indie sberk'ffi lutti 
mentali L om e(ie b.ilte nel 
cielo della Storui può indivi 
duarsi ir.i le 22 e le 2 ^ di c|ue 
sto mercoledì mentre Gad 1 er- 
ner sul .3 disquisiva sulla spae 
c.ilura delio scudo crcxuito 
con Nando Dalla Chiesa 1 ran 
cesco D Onofrio, Ros) Blindi c 
gli aiitoconvcKati di Modena 
Ermanno Gorrieri {onore a 
questo cattolico p.irtigiano 
combattente deciso a intervi* 


mrc come cmquant.i «inni fa) 
eBdLielBozzo un religiosoclii 
li.) ).iscjalf>)a sua fede (traxi.» 
na) per darsi «dia politica su 
Raiciue SU*li«i Pende «i Mi\er 
costume' «iffront.iv.i - non «1 
caso a voile 1 p.ilinsesti risulta 
no sinergie leconiplement.iri 
li teuiii deliri f/e/zrc'ss/or/e Qui 
abbiamo saputa dallo pstc liui 
tra C.issdiio die i mesi .1 n 
sduo per idepressi soiio.iprile 
a maggio quelli dei referi*n 
cium <• le loroconseguc’nzc* Su 
Crinale 5 intanto anche qui 
non ti spro[K)si(o li Maunzia 
OtsUuiza sho/u.iffriMil.iva «dii 
nenadosi magic«imenie in 
c]uc*st«i s«igr.i tr«isver «ale* dclLi 
cfjMcc lueM »l ifuro tenia dell*» 
piibblicit.i delle telepromozii> 
m c spoiisoriz/.i/ioni 

A supporto il Gotli.i del vi 
deo di SLito e non iJ.j Baudo «1 
frizzi da Magatli a Rita IXdl.i 
Chiesa da Cornido alla /anic 
c hi c* su su fino .1 Mike die vi«i 
satellite ci ha ricordato la su.i 


ENRICO VAIME 

c*spcrienz.i amenciiiifi un po 
ripc’titivo co.iie un rtigiiz/i» di I 
du du* ni(*rda su) Imcluert 
Il «isprc doline dc*l Ctirso liti 
lolo del t.dk sliow i ra prò 
gramin.itico "Vieuilo viet ire 
rob.i d«i jjost sess«iuti»tl<3 Ma 
di*l nuti//«ilo pc’riodo iminc.i 
\«ino alcuni esponenti ( era 
Mi» pero i difensori del gnip|M> 
"Sponson/Zii/ione vK«iggi.i* 1 
CHI le.ider rcxit.nio k» slog.in 
«Un inscTZione vi seppelhr.i 
QiU'stri inol)ilil«izionc‘ e «ivve 
lUita |M*rc he si p.irl.i di «ipplu .1 
re* le nonne europee «ine Ir .d 
le Ir.isiiiissKiiii s(»skMJiiti* ima 
forse ilU*rnuMi*c*l)land(») il.illa 
pubblicit.i applic.uido gli «irti 
coll 17 ( IS dell.j leggi* (c*c* 
clic frcn.ino I es.igerala prò 
mozione continuii I «irgo 
mc*nlo c grosso («t c Ih vive uh 
fin.inzi.imentj del genen* si«i 
ni; essi rc*ti che ricevono soldi 
tirigli mser/ionisti suukj pi iso 
n.iggi che* prest.iiulo Li litro 
mmiiiginc* me asvino «me h es 


si compensi nuca da |kxo 
M i ntre* il teorico l'ininvcst Mo 
imgJj.ino cc'rc.iva ili spieg.irejl 
mc*ccanismo dal punto di \ist«i 
ilelle 'Iv private nello stesso 
niomenlo su Rriiuno in ì.ttiea 
iKitIc drnlrt} la aatizta Mrino 
Piislore incontrava es.itianieii 
le sullo stesso «♦rgomenlo il ga 
Mille (Ulleditorui professor 
.Sanl.uiiello che d.iv.i del |)ro 
blema una spiegazione a no 
stri) pare re meno p«ir/i«de si*p 
pure |Kj*sibilislri M«i chi era 
smiom/z.tlo SUI 'ì cpu'slo non 
li» s.i()ra m«ii e vicevets.i dii si 
trovriv.i su K.iiuno in (lre])i 
dante^ IV in «ispi*tlo di tutto) 
«ittesri eli A (arti‘ sco/;f'r/f'i < m 
( Limilo I)<»n«if (\it(m e Ann<» 
'x.ilfali 

Cile [iroprio per sanlilic.irc* 
Li c Olle lusionc* del programma 
(laij cJel)*i ri*le Saluti c bua 
lirinno finto di es«jinin.iru enti 
cameiUc'qiK’llo slunv L haniut 
fiitU; «ilLi mameM ck‘glì igio 
gr.ifi inediix*v.ili congMtiiLm 


dosi COI respons«)b}li di bile 
inctiifo lorniiile e sosl.in/uile 
i»rgi)glio del cuiuile con un 
tremito nella vtxe hanno ri 
jjrojjosto il momento stcìrico 
delLi tr.ismissione Li registm 
/ione dei niinuto ( le 22 e 38 di 
salxito ^ aprile segnatevele 
(Queste date) in cui Saluti ofxia 
li.i r.iggiunto il 3*1 di sh.ire e 
la cifra Auditel di 12 milioni 
')1<1mil«i fruitori bullo «chermo 
in cjiiell .itlimo fatale Leo Gul 
lotta sculettava tnjcc.ilo da 
Raffaella ('arra (per 1 piu va¬ 
ghi ricordo c he correva 1 anno 
IhhQ 11 'iiUo mentre 1 respon 
s.it)ih sostenevano che l.i s.it] 
ra e conserv.linee» (e «indie 
re«izionarut .1 voler guardare 
Ixne cari b.iliil.i st-igioiiiiti del 
B.ig.iglino) e die se chi gij.ir 
dii Saluti e (xic, e c uitur.iimente 
meno esigente dello spettalurc 
cU Atxuizi ben venga -l-iateini 
tutti I ' retili'" ha de'ti» i^ingito 
re* uno degli artefici di (|ue) 
trionfo niimencu Bc* niercole 
di ser«i in studio un paio di 
cretini in piu li ha «icquisiti 
('ontf*iìto ’ 



bilMo H(*rliiscom 


Berlusconi e così coni mio 
(he (Ctrl / scjIJi si può lutto 
che, quando ua a pescare, 
come c'sea uscj i'An>c ncan Fxprcss 
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„ Politica ^ 

A otto giorni dal voto è battaglia sul quesito elettorale 
Appello alla mobilitazione del leader pds: la vittoria non è scontata 
i Segni: non corro per Palazzo Chigi, voglio un governo istituzionale 

i ^ in leghista Maroni contro Tasse Garavini-Orlando-Fini 
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Referendum, il fronte del sì all’attacco 

Occhetto e Segni non si fidano di De e Psi. In campo la Lega 


Ma il sì ha già vinto? Occhetto non lo crede, tanto più 
che «sono scesi in campo polenti apparati conserva- 
tori». Nasce così l'appello Pds a mobilitare il «fronte 
referendario» neH’ultima settimana prima del voto. 
Timori ne deve avere anche Segni, che denuncia il 
disimpegno di De e Psi nella campagna per il sì. La 
Lega vuole sconfiggere il «GOF» (l’asse Garavini-Or- 
lando-Fini»), ultima «trincea partitocratica». 


STEFANO BOCCONETTI 


■1 ROMA. Meno otto. Fra una 
settimana, poco più, i 45 milio¬ 
ni di elettori andranno alle ur¬ 
ne per decidere le sorti di otto 
leggi. Tante quanti sono i que¬ 
siti relerendari. Ultime battute 
della campagna elettorale, 
dunque: ma a «tenere banco« è 
soprattutto il referendum sul 
Senato. Quello con più conno¬ 
tati politici. Un po’ tutti i son¬ 
daggi danno per certa la vitto¬ 


ria dei «si», Ed è proprio questo 
a preoccupare Occhetto. Che 
teme un calo nell'impegno per 
la campagna referendaria. 
Tanto più necessario, invece, 
•perchè in campo, a contrasta¬ 
re il si, sono scesi potenti ap¬ 
parati conservatori*. Per il lea¬ 
der della Quercia in questi ul¬ 
timi giorni devono mobilitarsi 
•tulle le forze del rinnovamen¬ 
to, comprese quelle del movi¬ 


mento cattolico c della De, 
perchè facciano sentire tutto il 
loro peso nella battaglia per ’l 
“si"». 

Un appello a non allentare 
la presa, insomma. Perchè - 
ha detto sempre Occhetto, 
parlando a Grosseto in una 
manifestazione affollata - 
•non è affatto vero che il suc- 
ces.so del "si" sia scontato. Co¬ 
me risulta dall'intera vicenda 
politica è in atto, non solo nel¬ 
la De ma in tutte le forze politi¬ 
che. un grande confronto tra 
rinnovamento e coaservazio- 
ne». Uno scontro, però, che 
non avviene sempre alla luce 
del sole. Per usare ancora le 
parole del segretario del Pds; 
•Non esiste solo il "no" esplici¬ 
to e dichiarato». C’è anche il 
•no sommerso-: quello propa¬ 
gandato «dal vecchio ceto poli¬ 
tico», con 1 mezzi di sempre. 
Ecco da cosa nasce l’invito del 
Pds ad utilizzare questi pochi 


giorni -per far vincere le ragio¬ 
ni del si». Anche contro i •ca¬ 
maleonti». 

Una preoccupazione che 
non deve essere solo di Oc- 
chelto, visto che anche Mano 
Segni manifesti molti dubbi 
sulla «voglia di si» che si respira 
nella De e nel Psi. Il leader refe¬ 
rendario (che coglie l'occasio¬ 
ne per smentire una sua candi¬ 
datura alla guida del governo 
post-voto, anche se auspica un 
esecutivo «sostanzialmente 
istituzionale, dal quale restino 
fuori i partiti) valuta cosi l’im¬ 
pegno di De e Psi; «Da parte lo¬ 
ro non c’è un manifesto, un vo¬ 
lantino, non c’è nulla a soste¬ 
gno del si. Credo che meli del¬ 
la De sia per il no, e cosi buona 
parte del Psi, Craxi in lesta. Se 
ci fidiamo di questi partiti stia¬ 
mo freschi...». , 

Timori. SI diceva. E in fondo 
gli stessi emergono anche dal¬ 
le parole dellex ministro de 


Rognoni. Che sente il bisogno 
di sollecitare il suo e gli altri 
partiti del si, ad «avere più co¬ 
raggio e determinazione». *11 
no - dice - sarebbe la pietra 
tombale del rinnovamento». 

Appelli, inviti, dichiarazioni: 
siamo allo sprint finale. Ma c’è 
giù chi pensa al dopo-referen- 
dum Achetipodirilomiaelet¬ 
torale varare. Sull’argomento, 
rilevante è sicuramente il do¬ 
cumento unitario delle sinistre, 
firmato una settimana fa, dai 
segretari dei partiti deH’Inter- 
nazionale. II progetto che li 
unisce prevede una riforma in 
senso maggioritario, ma a 
doppio turno e con un lotte re- 
cupiero proporzionale. Proprio 
ieri, il Pds ha fornito l’elenco 
aggiornalo di adesioni. Tra le 
nuove firme: Garin, Vattimo, 
Bagnasco, Minam Mafai, Paci- 
ni, Zagrebeiski, Bonito Oliva. 
Ravera, Zavoli, Donatella Raf- 
fai. Barbara Palombelli. Rulli, 


Clara Sereni, Barile e Massimo 
Cacciari. 

Il «si» della sinistra, dunque, 
servirà a disegnare quel tipo di 
nforma elettorale. Ma nel 
•fronte» degli abrogazionisti 
convergono anche tante altre 
spinte, rame altre motivazioni. 
Quelle della «Lega», per esem¬ 
pio. Che con il suo «si» ora dice 
di voler combattere il •G.O.F». 
Che significa? Lzj spiega, il vi¬ 
ce-presidente dei deputati del 
•Carroccio», Marroni: «Dopo 
aver contribuito alla sconfitta 
del "CAF.", la Lega è impegna¬ 
ta col si per superare l’ultima 
trincea della partitocrazia: 
quella dell’improponibile asse 
"GOF", Garavini-Orlando-Fini», 
Formalmente leader d’opposi¬ 
zione. ma secondo l’esponen¬ 
te leghista, «finti oppositori». 
Che difenderebbero «la pro¬ 
porzionale affidandosi alla lo¬ 
gica del tanto peggio, tanto 
meglio». •. 


«La vittoria serve anche alla sinistra 
Poi una legge col doppio turno» 

Pierre Camiti: 
«Solo votando 
a favore 
lìtalia cambia» 


-liliPM'IMJin.'l.ll.T. 


■■ ROMA. La vittoria del si? Serve 
al paese e serve alla sinistra, che 
viene da 70 anni di divisione. Paro-, 
la di Pierre Camiti, deputato euro¬ 
peo del Psi, memebro dell’esecuti¬ 
vo, voce •disincantata» della sini¬ 
stra. , 

Carnld, perchè a tuo parere, per 
Il paeae e per la ilnlàtra, è cosi 
Importante che vincano I al? 

La vittoria del $1 è la condizione per 
poter cambiare, la vittoria del no 
imbalsamerebbe l’esistente con re¬ 
gole efettorali e meccanismi Istitu¬ 
zionali del tutto inadeguati ad af¬ 
frontare i problemi che hanno di 
fronte il paese e la sinistra. Del re¬ 
sto i sistemi elettorali e i sistemi isti¬ 
tuzionali sono il prodotto della sto¬ 
ria e mutano con la storia. Dopo 
vent'anni di fascismo i costituenti ’ 
hanno fatto la cosa più seria che 
potevano lare e cioè introdurre la 
proporzionale in un paese in cui 
nessuno per lungo periodo aveva 
portuto parlare liberamente. La 
proporzionale ci ha anche consen¬ 
tito di metabolizzare cambiamenti. 
altrimenti indigeribili, grandi tra¬ 
sformazioni sociali, migrazioni bi¬ 
bliche. Oggi bisogna constatare 
che il prezzo di questi meccanismi 
elettorali e istituzionali è troppo 
esoso in termini di dispersione del¬ 
la rappresentanza, di ingovernabi¬ 
lità e di mancanza di ricambio. Di 
fronte alla questione morale, biso¬ 
gna arrivare alla conclusione, sen¬ 
za arroganza, che i sistemi senza ri¬ 
cambio o con un basso grado di ri¬ 


cambio hanno un tasso di moralità 
minore rispetto ai sistemi che indu¬ 
cono un maggior ricambio. 

Come mal stavolta il Psi ha scelto 
con ’vlgore, almeno nfflclalmen- 
te, di appoggiare il si? 

In realtà credo che se fosse dipeso 
dal Psi non saremmo qui oggi a de¬ 
cidere il si o il no. Nel senso che 
quella del relerendum non è la 
strada più razionale. Altri hanno 
promosso questo tipo di consulta¬ 
zione, ora si tratta di decidere cosa 
consente di rilomiare e cosa bloc¬ 
ca tutto. 

AllTntemo di Pds e PsI ci sono 
sfumature di pensiero al riguar¬ 
do... 

Il fatto che all'intemo dei due parti¬ 
ti ci sia chi sostiene il no, è dovuto, 
salvo i pochissimi che credono di 
potersi riciclare con le vecchie re¬ 
gole, a preoccupazioni estetiche. 
Nel senso che se il si avesse un ri¬ 
sultalo elettorale travolgente, que- 
.slo potrebbe rendere difficile ga¬ 
rantirsi una quota di correzione 
proporzionale ritenuta adeguala. 
Riforma elettorale a parte, non ti 
sembra che atentl a nascere una 
lingua comune a sinistra? 

Penso che 70 anni di divisione pe¬ 
sino, perchè ci sono culture e posi¬ 
zioni diverse, e quindi lavorare per 
l’aggregazione significa andare in 
controtendenza. Per questo sono 
anche convinto che una prospetti¬ 
va unitaria sarà aiutata da mecca¬ 
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«Il quesito sul Senato impone 
una semplificazione brutale» 

Stefano Rodotà: 
«Io dico no 
a tentazioni 
oligarchiche» 


FABIO INWINKL 
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nismi istiluzionali che almeno in¬ 
ducono all’allemanza. 

L'obiezione di alcuni è che un 
meccanismo che induca all'ag¬ 
gregazione prima che vi sia una 
processo di maturazione politica 
fra I soggetti finisce per essere 
un fattore di debolezza... 

I processi politici sono maturati lut¬ 
ti, è caduto il muro di Berlino, cosa 
si vuole di più. I fattori di resistenza 
sono nella tendenza all’autocon- 
servazione propria degli apparati. 
Ciascun militante o dirigente del 
Pds. cosi come ciascun militante o 
dirigente del Psi sanno come sta¬ 
ranno nel rispettivo partito, non 
sanno come staranno nei nuovi 
equilibri. Non c’è niente di ignobile 
in questo ma bisogna sapere che è 
un fattore di resistenza. Certo biso¬ 
gna tener conto della lunga storia 
di divisioni e quindi sarà più facile 
un processo federativo, anziché un 
processo di aggregazione imme¬ 
diato. Si scelgano le strade migliori, 
ma bi.sogna fare in modo che di 
fronte ai problemi del paese, que¬ 
ste cose non siano condizionanti. 
Intanto però la scadenza di giu¬ 
gno è vicina e Pai e Pds hanno 
qualche problema a trovare can¬ 
didati in comune accordo... 
Infatti non vorrei che il Pds in que¬ 
sta difficoltà li scegliesse tutti della 
Rete... 

Mal, Rifondazione e Rete affer¬ 
mano che questo parlamento 
non è In grado di gestire una fa¬ 
se così delicata. Nell'opinione 
pubblica non rischia di fare 
breccia la prospettiva di andare 
ad elezioni anticipate subito do¬ 
po! referendum? 

Ma cosa vuol dire andare subito al 
volo? Se vincesse il si, e si votasse, 
avremmo il Senato col sistema 
maggioritario, che darà una mag¬ 
gioranza di un certo tipo, e la Ca¬ 
mera dei deputati eletta col meto¬ 
do proporzionale, Una situazione 
che i costituenti non avevano nem¬ 
meno escluso in via teorica, ma 
che davvero non aiuta a risovere i 
problemi. Quanto alla delegittima- 
zione del parlamento, attenzione: 
ci sono dei fatti gravissimi, ma co¬ 


me tutti i fatti penali coinvolgono 
responsabililà dei singoli. Si diano 
le autorizzazioni a procedere, i ma¬ 
gistrati giudichino e se i latti sono 
veri, gli imputati siano condannali, 
ma non se ne deduca la delegitti¬ 
mazione delle istituzioni. Poi non 
capisco la logica di chi. denun¬ 
ciando la delegittimazione di molti 
partiti, vuole portare subito alle ele¬ 
zioni. Con la proporzionale cam¬ 
bierà qualche faccia vecchia, ma il 
ruolo dei partiti non viene scalfito 
di un millimetro. Se il problema è 
quello di indire le elezioni per ave¬ 
re qualche faccia nuova, faccio 
presente che la metà dei deputati 
entrati in parlamento dopo il 5 
aprile è nuova. 

Che tipo di governo serve in que¬ 
sta fase? 

Starei attento a usare parole magi¬ 
che, tipo governo istituzionale. Se 
con questa formula si intende indi¬ 
care la rosa dei possibili candidali 
a dingere il governo e il fatto che i 
ministri non debbano essere scelti 
tra il vecchio personale politico, 
questo è un aspetto importante. 
Ma la cosa fondamentale non è sa¬ 
pere chi dirigerà il prossimo gover¬ 
no ma cosa farà. Dopo il 18 aprile il 
governo può avere un compilo 
prevalente, qualcuno dice esclusi¬ 
vo: quello di (are la nuova legge 
elettorale. Se il compilo del nuovo 
governo fosse solo questo, visto 
che tra i si c'è chi vuole un maggio¬ 
ritario secco a un lumoechi.come 
come me, vuole un maggioritario a 
due turni, che lavorisce le aggrega¬ 
zioni e riduce i rischi di inquina¬ 
mento del voto, credo che l’esecu¬ 
tivo lo devono fare quelli che nel¬ 
l’ambito del si hanno opinioni 
omogenee sul problema dei turni. 
Se non c'è subito questo chiari¬ 
mento il risultato è che la ricerca di 
un compromesso, ammesso che si 
possa lare tra un turno e due turni 
(che facciamo un turno e mez¬ 
zo?), richiederà dei mesi. Nel frat¬ 
tempo ci sono alcuni problemi che 
bisogna affrontare, compresa la si¬ 
tuazione economica che rischia di 
precipitare. Allora governo istitu¬ 
zionale o no. bisogna che ci sia un 
minimo di programma politico. Il 
resto .sono eh iacchiere. 


WM ROMA. Portavoce del comitato 
dei garanti del no sul referendum 
elettorale. Stefano Rodotà, deputa¬ 
to e giurista, ha sostenuto nel corso 
di questa campagna le posizioni di, 
una riforma diversa da quella fissa¬ 
ta nel quesito sulla legge del Sena¬ 
to. 

Mancano pochi giorni al voto,, 
Che impressioni rietnn da que¬ 
sta campagna elettorale? 

Previsioni non ne faccio, non ne 
sono capace. Valutazioni, si. Le . 
campagne referendarie sono un 
momento di informazione, di coin- 
voigimento dei cittadini: quindi, 
un’occasione di democrazia. Da 
questo punto di vista mi dichiaro 
àaddisfatto. Anche se si sono regi¬ 
strate asprezze, forse inevitabili, 
ma che mi auguravo di non dover 
registrare. 

Spieghiamoci meglio. ' 

Mi riferisco all’uso dislorcente di 
argomenti che si sforzavano di ga¬ 
rantire la bontà della scelta, per il si 
o per il no, in base alle persone che 
si schieravano sui due Ironti e non 
al merito del quesito proposto agli 
elettori. Fino a inquinamenti come 
il dossier contro Mario Segni, un 
episodio fortunatamente subito cir¬ 
coscritto. Certo, i referendum han¬ 
no risentilo del clima del paese, 
che aitraversa una crisi politica 
drammatica, senza precedenti. 
Una situazione che ha modificato 
il senso stesso dell’iniziativa refe¬ 
rendaria. 

Incbeseiuio? 

Il quesito sulla legge elettorale del 
Senato doveva dare uno scossone 
al sistema di potere. Ma questo è 
arrivalo per altre vie, in particolare 
dalle iniziative giudiziarie. E la 
nuova normativa non dovrà servire 
ad eleggere un Parlamento desti¬ 
nalo a svolgere un lavoro ordina¬ 
rio. ma bensì investito da una fun¬ 
zione costituente. Sembra infatti 
che le riforme istiluzionali siano ' 
stale ormai affidate, con una sorta 
di tacita intesa, alla prossima legi¬ 
slatura. 

Lei è uno del più attivi sostenito¬ 
ri del "no per la riforma". Ma c'è 
chi sostiene che 11 successo del 
no sbarra la strada a qualsiasi ri¬ 
forma. Come la mettisimo? 

Dal punto di vista giuridico non c'è 
sbarramento: salvo quello, del tutto 
marginale, che fa divieto di ripro¬ 
porre lo ste.sso referendum nei 
prossimi cinque anni. L'obiezione, 
immagino, è di natura politica. Ma 
la considero inconsistenle. Cerio, 
nello schieramento del no ci sono 
forze e persone che non vogliono 
cambiare nulla. Ma la maggioran¬ 
za ha assunto l’imfjegno di perve¬ 


nire in ogni caso ad una riforma 
elettorale. Ormai, davanti all’opi¬ 
nione pubblica il tema ha assunto 
un tale valore simbolico da diven¬ 
tare,ineludibile. . 

Però, Rno ad ora In Parlamento 
non c’è stato verso di venirne a 
capo,.. 

Inlanlo, quella per i Comuni è stata 
realizzata. L’altra ha infilato la stra¬ 
da sbagliala. Alludo alla Bicamera¬ 
le. Lo scrissi dopo le elezioni del 5 
aprile, l'ho detto nel mio primo in- 
lervenlo in Sala della Lupa. Li den¬ 
tro è finito lutto in una melina, sot¬ 
to il luoco incrociato dei conserva¬ 
tori e dei relerendari che frenavano 
la via parlamentare alla riforma. Si ' 
doveva - e si dovrà - lavorare nelle 
commissioni di merito della Came¬ 
ra e del Senato. Prof>oste, emenda¬ 
menti, voti. Il documento di criteri ' 
delineato dalla Bicamerale potrà 
valere, comunque, come punto di 
riferimento. 

Ma quale è la riforma elettorale 
che propone? 

Sarebbe assai grave accettare un 
sistema che tagli fuon una parte 
notevole di cittadini dalla rappre¬ 
sentanza parlamenlare. Si è inneg¬ 
gialo al nsultato delle elezioni in 
Francia, per la sua capacità di dare 
immediato avvio ad un governo. 
Adesso personaggi riflessivi come 
Olivier Duhamel esprimono la loro 
preoccupazione sulle colonne de 
"Le Monde". La nuova maggioran- . 
za. in realtà, rappresenta solo un 
francese su quattro. C’è il rìschio di 
un Parlamento delegittimato già al 
suo atto di nascita. Una preoccu¬ 
pazione che colgo nettamente nel¬ 
la recente intervista di Giovanni 
Sartori air‘’Unità". Dobbiamo evi- 
tare un Parlamento di minoranza: e 
non mi riferisco al numero dei par¬ 
titi, ma alla rappresentanza dei cit¬ 
tadini. 

Allora, lei rimane un convinto 
proporzionalista? 

Sono convinto che i correttivi pro¬ 
porzionali esprimano una necessi¬ 
tà che tutti i sistemi scoprono e ri¬ 
scoprono per evitare i rischi di una 
democrazia dei pochi, della pura 
investitura dei governi. Cito ancora 
la Francia per notare come li, col 
nuovo governo, si cominci già con i 
morti nelle strade. Tengo però a di¬ 
re che l’argomento secondo cui io 
sarei un conservatore in materia 
elettorale è falso. Si vada a guarda¬ 
re negli atti della commissione 
Bozzi. In quella sede proposi una 
struttura monocamerale, la ridu¬ 
zione del numero dei parlamenta¬ 
ri, un intreccio tra proporzionale e 
maggioritario. E nella scorsa legi¬ 
slatura ho firmato, insieme a Fran¬ 
co Bassanini, un progetto sulla li¬ 


I118 aprile si recherà a votare almeno 
per qualcuno dei relerendum? 

Non so 10% 

No 11% 



Ancora, un altro «sisnificato* 
da dare al si viene suggerito 
dalla Confindustria. Il l-*rest* 
dente, Abele (su Panorama) 
dice di sperare in un’afferma¬ 
zione dei referendari: «Sarebbe 
un momento magico per rige¬ 
nerare la classe (^litica». Con¬ 
dizione indispensabile per la 
«ripresa economica», da garan¬ 
tire con «un governo nuovo», 
che faccia una politica dei red¬ 
diti. 

C'è poi il «sì» della Dii. Moti¬ 
valo da 13 segretari, e fra loro 
quello generale Larizza, da) 
fatto che così «sì renderà obbl i- 
gatoria la riforma». Per ultimo. 
c‘è il sì del Movimento Popola¬ 
re: suggerito dal «realismo che 
deve contraddistinguere razio¬ 
ne politica dei cattolici». 11 
«braccio politico» di Ci, co¬ 
munque. invita al sì solo per il 
Senato. Sugli altri referendum, 
«non intende dare indicazio- 


Voterà Sì o No al referendum 
sul sistema elettorale del Senato? 


on so 34% 



No 8% 


Quesito elettorale Un sondaggio condotto dalla 
Por la Ctftm ‘'«ttimanalv «Pano- 

*^”51 ^ rama» attribuisce il 58''o al si al 

il 5S% per il SI referendum ‘•ul sistema eletto- 

34/o yll inuCCISI decisi Più alta. GG".,, sareblx* 

la quota di si al referendum sul 
finanziamento pubblico ai 
parlili (26% di indect.si e8%di no). Al referendum sulla droga ha 
detto di votare si il 42%. il 29%è pHjr il no e uguale è la quota degli 
indecisi. Sempre secondo il sondaggio Swg il 18 aprile si recherà 
a votare il 79‘ì. degli elettori, sono indecisi il 10%. i'I ì'ì. non andrà 
alle urne. Secondo la Directa. invc<e. che ha realizzato un son¬ 
daggio analogo per il «Giornale» i si sulla legge eletlorale viranno 
il 76%. L'affluenza alle urne sarà superiore al 70'L. più elevala al 
nord rispetto al centro e al sud 




nea del sistema tedesco. 

Se è così, su cosa si fonda, in 

concreto, la sua opposizione ai 

referendum? 

Per superare i limiti del proporzio- 
nalismo, il quesito impone una 
semplificazione brutale. Una ridu¬ 
zione radicale della capacità rap¬ 
presentativa del Parlamento, te¬ 
nendo d'occhio solo i) punto della 
governabilità, lo non trascuro la 
questione del governo, ma voglio 
impedire che airiniemo del nuovo 
sistema nascano tentazioni oligar¬ 
chiche e personalistiche. Credo 
che sia necessaria una riflessione 
seria su due ipotesi. 

Quali? 

Il doppio turno - cc ne sono di tan¬ 
ti tipi - e un sistema sul modello te¬ 
desco. Mentre il meccanismo refe¬ 
rendario polarizza l'attenzione tra 
proporzionale da un Iato e un 
maggioritario quasi secco dall’al¬ 
tro. Stavolta, F>erò, non è come F>er 
il divorzio e per l'aborto C'è tutta 
una serie di soluzioni intermedie 
che restano fuori gioco. E si impe¬ 


disce al Cittadino che voglia rico¬ 
noscersi in una soluzione migliore 
di ritrovarsi in queste risposte. Del 
resto, una conferma a quel che di¬ 
co viene dalle divisioni nel campo 
stesso de! si II volo a favore del re¬ 
ferendum non chiude la partila. 
PannelJa ha detto che la partita co¬ 
mincia il ì 9 aprile c rifiuta ogni iiX5- 
tesi che non sia runinominale sec¬ 
co. Segni non ha sciolto i dubbi. 
Augusto Barbera è schierato su una 
posizione analoga a Segni. Dopo il 
voto, dunque, si aprirà un grande 
conflitto. 

E quale sarà U ruolo di Stefano 
Rodotà nel prossimo Parlamen¬ 
to. che prevede come costituen¬ 
te? . 

Penso che questi siano i miei ultimi 
fuochi parlamentari Credo di aver 
sempre dimostrato grande attacca¬ 
mento al Parlamento. Ma proprio 
perchè penso che esso debba 
mantenere un dialogo aperto con 
la società, non lo considero come 
l’unico luogo possibile della politi¬ 
ca. 
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Nuovi incontri per Fesecutivo del dopo 18 aprile 


Il presidente del Consiglio vede Bianco e Benvenuto 
Dal segretario socialista attacco al Pds: «No ai veti» 
Per i repubblicani c’è qualche «segnale incoraggiante» 


Governo, manovre per un Amato bis 


Giuli 


Uiiano vuole riprovarci. De e Psi «corteggiano» il Pri 


Dietro Amato rispunta Amato'^ Ieri il prcsiaente del 
Consiglio ha incontrato Benvenuto e Bianco, mentre 
Ca7y.ola (Psi) lo candida esplicitamente a succede¬ 
re a s6 stesso Manca una settimana al referendum, 
e la situazione resta confusa e incerta proprio per 
questo, però, sembrano salire le quotazioni dell’A- 
mato-bis De e Psi chiedono un’«intesa politica» e in¬ 
sistono perchó il Pri entri nella maggioranza 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA "Nesi>Lm<i sorpresa 
{Hjr Pasqua e mi sembra 
una buona novella wii i tem* 
pi che corrono - Gerardo 
Bianco gioviale presidente dei 
deputali democnsiiani ripete 
quel che tutti vinno fino al 18 
aprile lino al referendum, il 
tfoverno resterò al suo posto E 
do[)o’ -Dopo non partiamo da 
/ero» torna a ripetere Giorgio 
Eienvenuio Da /ero no ma da 
uno forse sì cioè da Giuliano 
Amato presidente del Consi¬ 
glio in carica pronto a succe* 
ciere a s<^ stesso Sia il capo¬ 
gruppo de. sia i) segretario so¬ 
cialista hanno incontrato ieri a 
palazzo Chigi il capo del go¬ 
verno Entrambi hanno tratto 
dal colloquio un'impressione 
che sfiora la certezza Amalo ò 
pronto a dimettersi, ma sta già 
lavorando al proprio secondo 
governo Del resto, due setti 
mane fa Scalfaro aveva con¬ 
vinto Amato a restare a palaz¬ 
zo Chigi fino al referendum 
nonostante la pioggia di avvisi 
di garanzia sui suoi ministri c 
la crescente sfiducia dei partiti 
di maggioranza proprio con 
l argomento che, tra le vane 
ipotesi in campo, quella di un 
reincanco a) -dottor Sottile» 
non era fra le ultime 
Il -disgelo» fra Pds e De. e 
I intensa atiivitò di mediazione 
messa in campo dal segretario 
repubblicano Bogi, hanno in 
qualche modo rilancialo l'ipo¬ 


tesi del -governo istituzionale» 
Ma rimangono ostacoli Lo 
sievso Scalfaro nutre piu di 
una [>erplevsita su quest if)ole 
SI perche un governo di que¬ 
sto tipo a prescindere da chi 
lo guiderà sara comunque 
I ultimo della legislatura P in- 
somma una carta che il Quiri¬ 
nale giocherà con grande cau 
tela, fedele al principio di non 
abbandonare il cerio per l in¬ 
certo Quanto ai rapporti fra i 
partili le diffidenze reciproche 
(e soprattutto fra De e Pds) re¬ 
stano grandi De e Psi insistono 
perché alla base del nuovo 
esecutivo ci sia un forte accor¬ 
do politico-programmalico 
(che olire alla legge elettora¬ 
le SI occupi anche di ccono 
mia occupazione manovra- 
bis e questione morate) Oc 
chetlo non intende sedersi al 
tavolo di una trattativa con gli 
altri segretari di partito, ma 
chiede che sia il presidente del 
Consiglio incaricato a decide¬ 
re programma o struttura del 
governo, e ad ottenere la fidu¬ 
cia del Parlamento 
Ad aggravare la situazione, 
c é li fatto - finora restato in 
ombra - che subito dopo il re¬ 
ferendum inizierà una campa¬ 
gna elettorale per molti aspetti 
decisiva quella per le elezioni 
amministrative del 6 giugno 
che interesseranno un quarto 
dell intero corpo elettorale 
Le contranetò alla soluzione 


• istituzionale» s accompagna 
no al lavorio neppur troppo 
sotterraneo per una riedizione 
del governo Amato -bcsivuo 
le il governo del presidente 
sgancialo dai partiti e dalle 
vecchie ’ogiche della spartizio 
ne - dice Giuliano Cazzola 
uomo vicinissimo a Benvenuto 

- Amalo e assolutamente in 
grado di riprovarci con succes 
so può succedere a sé stesso» 
Cazzola che parla (ier confo 
del nuovo gruppo dirigente di 
via del Corso attacca il Pds sul 
la politica economica «I! go 
verno di svolta che reclama il 
Pds non avrebbe proposte 
adeguate su! terreno economi¬ 
co» Ma anche il -vecchio» Psi 
[x.*r bocca di Gennaro Ac 
quaviva difende il presidente 
del Consiglio -tenace sostoni 
lore» di Amalo Acquaviva ac¬ 
cusa Occhetio di essere -il 
classico somaro in mezzo ai 
suoni tutti lo adulano ma se 
non SI decido a schierarsi finirà 
ridicolizzato» 

E Benvenuto'^ Il segretario 
del Psi che in settimana incon¬ 
trerò Occhetlo (,eBos.si) accu 
sa il Pds di imporre «ordini di 
servizio come in caserma- F 
avverte -Non possiamo accet¬ 
tare che cj siano pregiudiziali 
su Amalo Lui del resto si sta 
muovendo in raccordo col 
partito» Quanto al Psi I obieth 
voé «una verifica- subito dopo 
i! referendum che «possa con 
sentire di realizzare un gover 
no che abbia un intesa politica 
e programmatica» 

Anche la De insiste sulla ne 
cessilò di un «intesa politica e 
programmatica» E seppur 
con qualche perplessità non 
esclude 1 ipotesi di un Amato 
bis rinnovato nei ministri -Per 
quanto mi risulta - dice Bianco 

- il governo Amato non ha una 
data di scadenza imprevsa sul 
la confezione» L obiettivo de! 
la De, spiega Bianco é «aliar 



Partiti in rosso 
Garofano nei guai 
ma anche la Svp... 


Giuliano Amato 


gare la b<isc* parUtmenlarc del 
governo» Ma la prioria c un al 
tra -Andare avanti in cjuesta 
legislatura senza giungere ad 
elezioni amie ipale» K per que 
sta porta stretta - impedire il 
voto prolungare lo vita della 
legislatura - che jKUrebbe pas 
sare la riedizione del governo 
Amato Con o senza I repubbli 
cani La Voce vcsjc appena 
-qualche segnale incoraggiati 
te* sulla Via di un governo con 
una base parlamentare re.il 
mente molto ampia» Segno 


che I coll(K|ui di Bogi hanno 
dato (K>clii risiili iti concreti E 
clic il rischio di «chiusure a rie 
CIO» (cosi lechiama il giornale 
de) Pn) c ancora molto alto So 
però queste chiusure» doves 
sero prevalere c se dunque 
naufragasse* un governo col 
Pds potrebbe diventar difficile 
per Bogi resistere alla robusta 
<ila "governativa* del Pn che 
pretiìo perché si dia coniun 
(lue vita ad un esecutivo che 
s«i!vi la legislatura Guidato 
perché no da Giuliano Amato 


■■ ROMA I tiefiili del Psi col 
sistema b.iiu ano »inimontano 
i lO'l miliardi questo almeno 
e il calcolo elabora o dalla 
-Centrale dei risclu- rivelalo 
dal settimanale «11 Mondo 
Che ha dc-dicato un inchiesta 
alla siiua/ione finanziiirui di 
tutti 1 parliti Si p.irlava dei de 
biti del Psi A fronte di quei 103 
miliardi di ebiti le banche 
.iVTeblx^ro accordalo al partito 
linee di credito per soli 52 9 
miliardi Che sarebm»ro state 
utilizzate invece per oltre 77 2 
miliardi con uno sconfina 
mento quindi di 25 miliardi 

A 103 miliardi di deficit si ar 
rivereblx' |X)i aggiungendo al 
In 25 8 miliardi di finanzia 
menti concessi in passato e già 
in sofferenza 11 settimanale 
spiega inoltrcM he la difficile si 
Inazione linanziana de! Psi 
oberato complessivamente da 
circa im) miliardi di debili a 
CUI qualche l)anca già avrebbe 
contestato 1 c*sj>osizione ha 
spinto il segretario amministra 
livo Maria Magnani Nova a 
chiedere alle b.mche i) conso 
lidamento 

Ma anche gli altri partiti na¬ 
vigano in acque apilate L in¬ 
chiesta de -Il Mondo» afferma 
che il Partito Dennx fatico del 
la Sinistra ha circa 310 miliardi 
di debiti ma in questo caiO so 
no coperti d«i garanzie reali 
(costituite dal patrimonio iin 
mobiliare) Sc^-ondo il setti¬ 
manale le società controllale 


Il commissario della federazione pds presenta il suo programma: faremo un congresso straordinario entro sei mesi 

Bassolino: «Napoli, i giudici vadano avanti» 


“1 giudici napoletani vadano avanti sanno e devono 
sapere che c'è il nostro plauso» Lo ha affermato An¬ 
tonio Bassolino, commissario straordinario della fe¬ 
derazione di Napoli del Pds Per l’esponente della 
Quercia «occorre subito governare con un nuovo 
schieramento di progresso la città» Qui, prima che 
giuridicamente, «il “pomicinismo" è caduto politica¬ 
mente anche per mento del nostro partito» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


NAPOLI Nel salone «Mano 
Alleata» della federazione na¬ 
poletana del Pds circondato 
da decine tra giornalisti foto¬ 
grafi e cineopera'on, l onore¬ 
vole Antonio Bassolino nella 
nuova veste di commissario 
straordinario del partito ha 
esposto le linee pnncipali del 
difficile lavoro che (o attende 
ricostruire il Pds e la sinistra 


dopo i) coinvolgimento di al¬ 
cuni ex dirigenti pidiessini net 
I inchiesta di 'langentopoli 
-La decisione del commissa 
namenlo della federazione di 
Napoli é un allo straordinario 
- ha esordito 1 esponente della 
Quercia - segno dell attenzio¬ 
ne del gruppo dingente nazio¬ 
nale verso la citta Innanzitutto 


~ ha aggiunto - occorre gover 
nare subito Napoli con un 
nuovo st^hieramento di prò 
gresso» Bassolino ha quindi 
affermato che la parola deve 
passare ai cittadini che si de 
vono esprimere attraverso im¬ 
mediate elezioni amministrati¬ 
ve 

Naturalmente si tratta di 
riannodare subito i (ili del par¬ 
tito con la società così il com¬ 
missario straordinario della 
Quercia chiama a raccolta non 
solo quanti nel partito voglio 
no andare avanti e cambiare 
ma anche gli ex iscritti ed elei 
tori del Pci gli intellettuali i 
consigli di fabbrica le donne e 
i giovani liisomma occorre 
immettere nuova linfa nel par 
Ilio Per Bassolino infatti la 
crisi può trasformarsi m favore¬ 
vole occasione di crescita del 
Pds «Dobbiamo apnre le no 


stro sedi a forze nuove porta 
trici di diversi modi di pensare 
che introducono elementi di 
stimolo alla nostra elabora/io 
ne ed iniziativa pohtK a* 

E già nuirtcKli prossimo n 
parte a pieno regime la iiiac 
china del partito con la priin i 
riunione di lutti i segretari di 
sezioni 11 20 aprile invece ini 
ziera un dibattito pubblico 
•con lutti coloro che vogliono 
cambiare te cose* Il congresso 
siraordiniirio come prevcxie lo 
statuto del Pds si terra entro 
sei mei 

-Rinnovando il Pds-ha con 
linuato l esponente pidicsstno 
- noi possiamo offrire uno 
strumento uliU* a tutta la erta 
Sappiamochc nel partitoci so 
no cose d.i canceliare e da r<, 
ciderc ma sappiamo anche 
che CI sono fante energie vil.ih 
da mantenere e Io dice uno - 


ha aggiunto - che conosce be 
nc il grande patrimonio socia 
le politico e umano rapprc 
sentalo dalla storia del Pci na 
poletano I.a nostra azione sa 
r*i is[)irata a quel rigore politico 
e mor.ile al gu<ile si e nchia 
rnato f><xfie ore prima di ino 
rirc un compagno come Ge 
rarcio Chuiroinonte- 

II dirigente del Pds non t4i 
certo proclami ma delinca 
concrete strategie d attacco «Il 
ricco pluralismo ideale e politi 
co può essere un arma in piu 
per affrontiire i difficili proble 
mi che abbiamo davanti a 
condizione però che non de 
generi in correnlismo o m cor 
ciale di potere su questo terre 
no abbiamo bisogno del con 
tributo di tutti i nulit.mti del no 
sire» partito» 

Non ha mostrato intbanizzi 
Antonio B.issolino e ha prev» 


di petto la Tangentopoli (-la 
pentola si e scoperchiala an¬ 
che grazie al Prische nei mesi 
scorsi ha presentalo ai giudici 
un dossier sulla situazione na¬ 
poletana ) che ha visto crolla¬ 
re sotlo I micidiali colpi di una 
mifragfiala di inchieste giudi 
ziane un sistema di potere che 
sembrava «eterno» -Non vo 
glio sottovalutare il marginale 
anche se gravissimo coinvol 
gimento che potrebbe aver n 
guardato alcuni iscritti al Pci 
l.a sostarZf» dello scandalo na 
poletano 0 un altra il sistema 
marcio ha interessato I asse 
De Psi investendo anche li Pile 
le altre forze di governo una 
cupola pohticd'dlfansticd Che 
avc*va stretto uno scellerato 
patto con la camorra come ha 
dimostrato il caso Cirillo vero 
spartiacque della vicenda cit 
t.idina 8u questo caso - ha 


«Addio Gerardo» 
restremo saluto 
a Vico Equense 


dei partiti sono quelle allraver 
so CUI passti la parte piu rile¬ 
varne dei tinan/iainenti Cilre 
che non figurano nei bilanci 
pubblicati per legge Per un 
motivo spiegato .il settimanale 
d.j l mberto Berlini docente di 
jxilitica ii/iendale all universi 
!a di Pisa che fa parte del comi 
Ulto tc*cnico di controllo sui bi 
lanci (lei partiti -Il bilancio 9 
nanziario consuntivo richiesto 
dalla nomiativa - ha detto Ber 
tini - non rappresenta ! unita 
imminisirjtiva del partito per 
che non tutti i movimenti legati 
alle sedi pt^nferiche sono con 
tempiali F>clude inoltre dalla 
rappresentazione valori c«co 
nomici e patrimoniali che pos¬ 
sono avere grande rilevanza 
sullo gestione» 

Un caso cxlatanle e quello 
della budtiroler Volk.spartei il 
cui bilancio 1991 evidenzia un 
disavaiizodi 1 1 miliardi men 
tre una società controllata la 
«Eigennaim» ha debiti per 16 3 
miliardi Ma molle altre società 
controllate sono in situazioni 
s;mi)i anche se nascondono 
patrimoni di tutto rispetto I.al 
tivo di bilancio della società 
della De che possiede centi 
naia di immobili in tutta Italia 
e per esempio di 89 1 miliardi 
il partito di Mariinaz/oli &c»con 
do quanto sostiene »ll Mondo» 
ha iiddirittura una società per 
le auto del partilo 8i chiama 
Savam-e h«) automezzi pero! 
tre 2 miliardi 


■1 \AW)\ I Li sjima di Cjc 
M ulo Chi.iromonlc ha trovilo 
i< ri sepoltura nel Limilero di 
V ICO L^uensc il piccolo centro 
della costiera sorrentina dove 
da molti anni il dirigente de! 
Pds trascorreva le sue pause di 
riposo Alla cerimonia fune 
bre nella piazza del paese si e 
racc(*iia attorno ai familiari 
una folla di amici di esponenti 
e militanti del p.irtito Dopo il 
s*i!uto del sindaco il de Luigi 
Kinaldi l^iidolina c le coni 
mosse parole di un o|x*raio 
Andrea Gennicca ha ricordato 
1 1 figura dello scomparso 
AI miribile r cordo prò 
nunciafo a Kom i d >1 prestden 
te della Cimerà Giorgio Napo 
litano - Ila detto tra 1 altro Ge 
remicca - non voglio aggiun 
gore altro Vog'io solo dire che 
nella mia quarantennale fre 
qucntazione con Gerardo co 
me ho sempre provalo una 
straordinaria coerenza tra spi 
rito di partito e senso dello bta 
to COSI mi ha sempre slraordi 
nanamente colpito la coeren 
za tra appartenenzii e resjxin- 
sabilita di partilo e autonomia 
di pensiero c di giudizio Gc 
Tardo Chiaronionte non i mai 
stalo conformista Anzi sjxsso 
é Sialo critico sino allo scanda 
lo sino illa polemica esplicita 
anche aspra co! gruppo din 
gente del partito e con le sue 
scelte anche in questi ultimis 
simi tempi convinto die que 
sto fosse utile non solo alla 
propria cose lenza e alla venta 
ma al partito stesso e al Paese 
Ricordiamo tutti le sue riserve 
profonde ed esplicite su) no 
siro atteggiamento nei con 
fronti del decreto sulh scala 
mobile o sulla demoni/zazio 
ne nostra del termine stesso di 
•Unita socialista» sol perché 
usalo provocatoriamente da 
Cr.ixi o sulla timide/ya nostra 
nel trarre tutte le conseguenze 
dell adesione del Pds all Inier- 
M jzionale s(x.ialista o sulle in 
certezze del nuovo Pds a per 
seguire una politica reilmcnle 
nlormisia una cultura dj sini 
sira di governo senza tuttavia 
smarrire c rinnegare le radici 
le tradizioni del nostro partilo 
r questa é un altra caratteristi 
Cd del pensiero e del rigore di 
Gerardo Chi iromonte che ha 
sempre respinto la teoria delle 
macerie della tabula rasa 


L del p mito nati* lii jierchi 
nut>vo ( IO lo 11 1 \.ollocato in 
sintonia con lo spirto diffuso 
del parli’o al di la e al di sopr i 
delle divisioni di jjensiero e di 
corrente 

Geremitca ha poi osservato 
die negli uliimi tempi Chiaro 
monte era straordinariamente 
precxrcupato» per le sorti delle 
istituzioni deniocraliclie e ix‘r 
lo stato del nostro partito spe 
eie nelle vicende di queste set 
tim.ine a Napoli* Ui svolgi 
mento dei fatti -sembrava dare 
ragione ai suoi timori al suo 
ix'ssimi.mo permanente e di 
fondo» Un |x*ssiniisnio che 
tuttavia lo spingeva ad agire 
con una straordinaria passto 
ne civile che neppure negli ul 
timi giorni lo avev i . bbando 
nato 

-C.iro (icrardo - ha escla 
maio Geremicca iraltendndo 
a stento la commozione - nel 
tuo ultimo incontro pubblico a 
Napoli CI hai voluto lasc tare un 
mevsaggio di schiettezza e di 
amore di allarme* e di fiducia 

10 ora di piiT\o a nome mo 
personale e di tutti noi dei 
comp.igiii anziani e di quelli 
piu giovani che si trovano a 
dover dirigere il partite in con¬ 
dizioni di straordinaria medita 
difficolta e che perciò menta 
no tutta la nostra solidarietà U 
parlo a nome dei vecchi am ci 
c degli abitanti di questa tua 
citta di adozione che li hanno 
conosciuto nella veste pubbli 
ca e in quella privata intima 
familiare e hanno apprezziate 
I assoluta coerenza tra le Ine 
affemia/ioni i tuoi ideali le 
tue battaglie e il luo quotidiano 
privato stile di vita E a nume di 
tutti loro ti dico con trepidazio 
ne che non so se wremnio ca 
paci di raccogliere tutto intero 

11 senso profondo della lua ere 
diia In qualche monic*nio mi 
sembra troppo grande e dilfi 
Cile e impegnativa e per qual¬ 
che verso irripetibile non di 
lutti Quello che posso dire e 
che ci ispireremo al tuo esem¬ 
pio Ma c I devi dare un pcK.o d 
tempo per accettare quello 
che oggi ancora non riuscia¬ 
mo ad accettale la tua scom 
parsa improvvisa, nel pieno di 
tante cose che volevi ancora 
fare e che ci volevi ancora da 


La Lega cambia casa 

Via dalle vecchie stanze 
Nuova sede da 14 miliardi 


puntualizzato Bassolino ho 
condono in primo persona 
una strenua battaglia perché 
finalniente venisse alla luce la 
venta i falli di questi giorni mi 
stanno dando ragione» 

L esponente pidiessino an 
ZI ha sollecitato i magistrati a 
-scavare» su tutti gli scandali di 
questi anni -Noi riconfermia 
mo ai giudici che siamo al loro 
fianco perché deve esse re tolto 
il marciume da questa citta vi 
sto che altre inchieste con.e 
quella che potrebbe inlcrewi 
re la ricostruzione di Monteni 
scello non sono state ancora 
aperte Infine I onorevole An 
tomo Bassolino si é detto »sen 
za parole» |x?r la dee isione pre¬ 
sa dal Psi di nominare a Napoli 
commissar.o straordinario 
1 europarlamenlare Franco la 
cono già inquisito nello scan 
daludi langentopoli 


H MHJIlNO L) ly>ga Nord tra 
sloca Dillo anguste stanze di 
via Arbe si trasferirà in una ex 
clinica privata nel quartiere di 
Affori (periferia settentrionale 
di Milano) Dopo non poche 
perplessità nello staff dirigente 
leghista per i costi rilevanti de) 

1 operazione d acquisto circa 
1*1 niiltardi alla fine 1 ha spun 
tata Bossi da sempre sosteni 
tore del progetto -grande se 
de» E immancabilmente que 
sta volta le cose sono state fat 
te davvero in grande 760 metri 
quadri di superficie pe' gli uffi¬ 
ci 250 stanze a disposizione 

2 500 metri destinali a verde c 
parcheggio il lutto -protetto» 
da un alto muro di cinta Unica 
-controindicazione» i vosii 
non ancora calcolati per la ri 
strutturazione trattandosi di 
una palazzina malmessa Ma 
dove sono andati a |)rendcre i 
soldi quelli della lz?g.i' Il segre¬ 


tario amministrativo Maurizio 
Balocchi assicura che -lutto e 
sotto controllo» E aggiunge 
Quasi due miliardi verranno 
versati subito per gli altri si 
prowederj con un mutuo de 
cennale» f cosi mentre i parli 
Il travolti da Tangenlo;xjh 
chiudono una sede dopo lui 
tra la Izjga si lancia in progetti 
faraonici con la lx*nedizione 
degli istituti di credito Quali'* 
Si parla di contatti con la Ciri* 
pio il bau Paolo di Tonno e il 
Banco di Napoli bi diceva del 
le polemiche interne Oltre agli 
oppositori per molivi di quattri¬ 
ni ci sono anche quelli che 
non vedono di buon occhio la 
concentrazione di tutte le fun 
/ioni della lega in un unico 
luogo Insomma c é chi sente 
odore dì «centralismo Ma 
Bossi non v^iol sentire ragioni 
-Filtro I estate tutto quanto de 
ve trasferirsi ad Affori» 


L’Indice di aprile è in edicola con: 

Il Libro del Mese 

Sigmund Freud, Sdndor Ferenezi 
Lettere 1908-1914 
recensito da Roberto Speziale-Bagliacca 

Marisa Bulgheroni 

L'immaginazione americana: 
Wolfe, Mailer, Updike, Kingston 

Dossier 

Novissimo bestiario 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 
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Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 

06 / 6711585 - 586-587 

ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 

Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 
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COME UN VECCHIO LIBRAIO. 


IO, C/C 371 


oppure utilizzando ii c/c postale 

31244007 

I versamenti vanno intestati a: Direzione del Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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Vctso 
fl 18 aprile 


I cittadini sono chiamati 
ad abrogare un ministero 
che di fatto non c'è più 
Tutti i partiti danno 
indicazione per il Sì 
Solo Rifondazione lascia 
«libertà di coscienza» 

II voto si poteva evitare 


Una piattalorma Aqip per la ricerca petrolilerj in 
basse la sede della Cernii 
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Partecìpaziom, ultimo atto 


Il referendum, promosso dal comitato Giannini, 
punta a sopprimere il ministero delle Partecipazioni 
statali Nato nel '56 il dicastero è ormai un vecchio 
rudere A demolirlo ci aveva già pensato il piano di 
pnvatizzazioni di Amato Ma è proprio lo scontro 
sulle privatizzazioni a rendere inevitabile il referen¬ 
dum Il fronte dei «No» è completamente sguarnito. 
Il «SI» viene definito un «voto scontato» 


ALESSANDRO GALIANI 


H ROMA È ormai un muc¬ 
chio di macerie il vecchio mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali Ulfici vuoti Personale 
in smobilitazione Pn direttore 
generale che si suicida nel bel 
mezzo della bagarre di Tan¬ 
gentopoli sospettalo di es.sere 
al centro di un traffico d'armi 
intemazionale con l'Irak Non 
poteva finire peggio la stona di 
queU'anomalia italiana che è il 
ministero delle Partecipazioni 
statali Centro di governo del¬ 
l'economia non lo lè mai stalo, 
perchè di indirizzi e di controlli 
ne ha sempre fatti ben pochi 
Ma centrò di potere invece lo 
è stato Eccome Ora però è 
un guscio vuoto 
E il 18 aprile con il referen¬ 
dum proposto dal Corid il co¬ 
mitato per la riforma democra 
tica presieduto da Massimo 
Severo Giannini toccherà ai 
cittadini decidere se spazzarlo 
via o meno questo rudere in¬ 
gombrante A demolirlo perla 
verità, c- aveva già pensato il 
decreto legge 333 del luglio 
92, quello che ha trasformalo 
in Spatri Eni. Enel cd Ina attri¬ 
buendo al Tesoro il 100% del 
loro controllo azionano Già in 
quell occasione il ministero 
delle Partecipazioni statali, na¬ 
to nel 56 proprio per control¬ 
lare le imprese pubbliche e ac¬ 
centrare competenze che in 
precedenza erano esercitate in 
modo frammentano e disorga¬ 
nico. veniva spogliato di ogni 
sua prerogativa e affidato al 
ministero dell Industria. Era 1 1 - 
nizio delta fine II col|X> di gra¬ 
zia doveva venire col decreto 
n 41 del tebb-aio '93. quello 
che istituiva il ministero delle 
privatizzazioni e che. all arti¬ 
colo 1, prevede espressamente 
la «soppressione del ministero 
delle Partecipazioni statali e 
della sua Ragioneria* Ma quel 
decreto è bloccato 11 governo 
infatti, invece di insenre la so- 
pressione del ministero in una 
legge ad hoc l'ha infilala in un 
decreto contestato come quel¬ 
lo che istituisce il ministero 
delle privatizzazioni Di qui 
I impasse La Cassazione e la 
Consulto, infatti, non possono 
considerare decaduto il quesi¬ 


to referendario se le Camere 
non convertono in legge il de¬ 
creto 41 Ma in Senato, il 30 
marzo scorso si è capito che 
una conversione in tempi rapi¬ 
di non sarà possibile Sul de¬ 
creto infatti SI è scatenata una 
vera e propria guerra 

Il nodo oel contendere sono 
1 poteri da attribuire al nuovo 
ministro delle privatizzazioni 
Paolo Baratta Una parte consi¬ 
stente della De chiede che al 
ministro dell Industria venga 
no ridati i poteri di «concerta¬ 
zione» col Tesoro e col Bilan¬ 
cio sulle privatizzazioni, che il 
decreto 41 gli aveva sottratto 
Inoltre t senatori De vogliono 
tenere Baratta a bagnomaria II 
governo ha replicato chieden¬ 
do una pausa di riflessione Ri¬ 
sultato’ Lo scontro sulle priva- 
tizzuzioni difficilmente con¬ 
sentirà in tempi rapidi la con¬ 
versione in legge del decreto 
Che tra l'altro, scade il 22 apri¬ 
le E quindi il referendum, mol 
to probabilmente, si terrà 

•È incredibile, - commenta 
Renato Strada capogruppo 
del Pds alla commissione Atti¬ 
vità produttive della Camera - 
sarebbero bastati cinque mi¬ 
nuti al governo per mettersi 
d accordo col Parlamento e in¬ 
serire in qualche legge la sop¬ 
pressione del ministero su cui 
tutti 1 partiti sono d accordo 
Invece si è prefento ricorrere al 
decreto 41 che come era pre¬ 
vedibile, SI è incagliato Ora 
non resta che votare si al refe¬ 
rendum» 

Un si «scontato» lo definisce 
Strada E perfino Siro Lombar- 
diiii che nel biennio 1979-80 è 
stalo ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali, non ha dubbi 
•Già nel 1982 in un audizione 
al Senato espressi l'opinione 
che il ministero andava aboli¬ 
to Al suo posto proposi di 
creare un agenzia sul tipo di 
quelle francesi dotata di una 
sua autonomia e capace di 
predisporre una strategia per 
le imprese dello Stato Einutile 
pensare di pavsare tutto ai pri¬ 
vati Bisogna invece mettere m 
piedi una sena politica indu¬ 
striale» Poi riconosce «Pur- 


II miniatero delle Parte¬ 
cipazioni statali. È stato isti¬ 
tuito nel 1956 A che cosa do¬ 
veva servire’ Ad esercitare «tut¬ 
ti 1 compiti e le attribuzioni 
spettanti al ministero delle Fi¬ 
nanze al Consiglio dei mini¬ 
stri, alla presidenza del Consi¬ 
glio ai comitati di ministri» in 
materia di Partecipazioni stata¬ 
li Non solo ad esso «si inten¬ 
dono trasferite le quote di par¬ 
tecipazione» deiriri e dell Eni 
Letteralmente poteva significa¬ 
re abolizione degli enti il mi¬ 
nistro azionista diretto delle 
aziende Che cosa è invece ac¬ 
caduto'’ Che SI sono mantenuti 
gli enti e si sono create e raf¬ 
forzate le «finanziane», cioè 
nuovi livelli intermedi Ira In e 
aziende 

Questo ministero ha funzio¬ 
nato’ No Non ha mai espresso 
una ijolitica economica Non 
ha mai eseguito controlli degni 
di questo nome Ha spesso 
peggiorato le cose Fin dal 
1962 SI decise di riformarlo 
Pnma nel 1967 istituendo il 
Cipe (Comitato Interministe- 
nale per la programmazione 
economica) entro le cui strate¬ 
gie doveva collocare le proprie ' 
•selle e poi proponendo in 
continuazione commissioni 


troppo c 6 stato un processo di 
degenerazione delle parteci¬ 
pazioni statali» Ma lei è stalo 
ministro Che cosa ha fatto per 
evitare quelle degenerazioni’ 
«lo mi opposi al salvataggio di 
Ursini e Rovelli che poi quan 
do me ne andai si te-ce lo stes¬ 
so e che costò caro all Eni 
Inoltre fui io ad ordinare all Eni 
di interrompere il contratto 
con I Arabia Saudita e di non 
pagare le tangenti Eni-Petro- 
nim» 

Ma 1 abolizione del mmiste 
ro seppure al centro del quesi¬ 
to referendario non ò che 
un appendice del vero proble 
ma il riordino del sistema del¬ 
le partecipazioni statali Um 
berto Minopoli respon-nibile 
delle politiche industriali del 
Pds, è molto critico nei con¬ 
fronti delle misure prese dal 
governo Amalo «lar privatizza¬ 
zioni sono nate male c sono 
state gestite in modo anche 
peggioro C è stata confusione 
sta sugli obiettivi da raggiunge¬ 
re che sul contesto istitiiziona 
le in CUI inserirli E ora siamo 
nei caos più completo Fin dal 
l'inizio è stata posta male la 
questione deirunitarictà del 
governo su questa m.iteria E 
cioè non si è detto con chia 
rezza chi dovesse essere re¬ 
sponsabile del raccorslo tra 
privatizzazioni e politiche in¬ 
dustriali Poi a complicare le 
cose sono venute le nsse tra i 
ministri quello del Tesoro Ba- 
rucci contro quello dell Indu¬ 
stria, Guarino per non parlare 
del pasticcio creato dal nuovo 
ministero delle privatizzazio¬ 
ni» 

Tutto CIÒ significa fare il 
punto sul passato e sul prcsen 
te Ma per il futuro cosa si può 
dire’ «Il governo del dopo refe¬ 
rendum - dice Minopoli - non 
potrà contare su un eredita so 
lida E dovrà reimpostare una 
nuova politica delle privatizza¬ 
zioni Innanzitutto <lovrà sepa¬ 
rare la gestione delle società 
sane dell In e dell Eni dal divi 
stro finanziano che incombe 
su questi due gruppi L In do¬ 
vrà essere liquidato Ha 70mila 
miliardi di debiti e non è risa¬ 
nabile Per Uva ed Iritecna va 
avviata un immediata politica 
di salvataggio Mentre le azien¬ 
de sane btet e Finmeccanica 
vanno ricapitalizzate utiliz 
zando anche capitali privali e i 
fondi cioè allargando la base 
azionaria 11 governo poi do 
vrà impostare una politica in¬ 
dustriale fondata su obicttivi 
produttivi e non solo finanzia¬ 
ri Inoltre si dovrà procedere 
alle vendite ma senza 1 ansia di 
far soldi e facendo decollare i 
fondi di investimento» 


per la riforma delle Pp Ss (Bi- 
saglia. Lombardini Amalo 
Chiarelli, De Michelis Darida 
Fracanzani etc ) da tempo ci¬ 
tate come esempi di totale in¬ 
concludenza Ma le riforme si 
sono sempre piu allontanate 
man mano che si costituivano 
«commissioni» per farle 

Il ministro Darida nel 1984 
dichiarò alla Camera che limi 
nislero ignorava il patto per cui 
in Mediobanca I 60% delle 
banche In valeva tanto quanto 
1 1 5% dei «grandi privati» (50 e 
50) Il presidente Prodi in quel¬ 
le stesse circostanze apprese 
che non si poteva sostituire il 
presidente di Mediobanca ar¬ 
restato per 1 «fondi ner. > dell In 
nonostante che I In avesse il 
60% Fu in quella circostanza 
che SI capi bene il senso di 
quell'arcano «le azioni non si 
contano ma si pesano» 

L’irl. L Istituto di ricostru¬ 
zione industriale 6 stato istitui¬ 
to nel 1933 Ma la Banca italia¬ 
na di sconto e il Banco di Ro¬ 
ma ebbero bisogno di colossa¬ 
li volumi di danaro pubblico 
per evitare il fallimento già ne¬ 
gli anni 1921-23 Successiva¬ 
mente fino al 1932 per evitare 
il crollo dell intero sistema e 







Referendum Partecipazioni statali 
Scheda grigia 

” Volete che sia abrogata la legge 
22 dicembre 1956, n. 1956 recante 
«Istituzione del ministero delle 
Partecipazioni statali»? yy 


Il quesito referendario chiede 
Teliminazione del ministero 
delle Partecipazioni statali 


Viene definitivamente eliminato il ministero del¬ 
le Partecipazioni statali «ittualmcntc già in via di 
smantellamento dopo lo scioglimento dellE- 
fim la trasformazione m Spa di In cd Eni e I attn- 
buzionc al ministero del Tesoro del loro control¬ 
lo azionano II Corid il comitato promotore del 
referendum considera 1 abrogazione della log 
gc del 56 come una premessa «1 inizio di un o- 
perazione coraggiosa che non può avere come 
obiettivo di far entrare qualche soldo in piu nelle 
casse dello btato tome rimedio temporaneo al 
dissesto della finanza pubblica ma di riportare 
lo strumento delle Partecipazioni statali <id una 
durevole capacità di contribuire al risanamento 
c allo sviluppo» La vittoria del si di fatto spaz¬ 
zerà via un ministero che il piano di privatizza¬ 
zioni di Amato già aveva spoglialo di ogni piolc 
re II riordino delle partecipazioni statali attual¬ 
mente è in una fase di stallo per via dello scon¬ 
tro SUI poteri da attribuire al ministero delle pri¬ 
vatizzazioni 


II ministero delle Partecipazioni statali o meglio 
quel che ancora del dicastero resta in piedi ri¬ 
mane al suo posto Va infatti ricordato che il de¬ 
creto legge 333/1992 ha già esautorato il mini¬ 
stero passando il controllo azionano di In Eni 
Enel ed Ina al Tesoro Inoltre il detrclo4I/ 199) 
non ancora convcrtito in legge che istituisce il 
ministero delie privatizzazioni e che prevede la 
soppressione del ministero delle Partecipazioni 
statali, dovrà essere misto Intorno a questo 
provvedimento si è aperto un durissimo scontro 
in Senato dove una parte della De vuole ridare 
al ministro dell Industria quei poteri di concerta¬ 
zione che il decreto che istituisce il ministero 
delle privatizzazioni gli aveva tolto II braccio di 
ferro tra il ministro dell Industria e quello del Te¬ 
soro su chi dovrà pilotare il processo di riordino 
delle perlecipazioni statali è insomma ancora in 
atto t, una vittoria del no verrebbe senz altro in- 
tcs<icomc un appoggio alle forze piu conserva¬ 
trici e legate al vecchio sistema delle Pp Ss 


LUIGI CASTAGNOLA 


poi ancora fino al 1945 il go¬ 
verno fascista intervenne in 
continuazione col denaro 
pubblico Tanto che Luigi Ei 
naudi dopo la liberazione 
constatò che 1 87‘ dell intero 
sistema creditizio era di pro¬ 
prietà dello Stato Naturalmen 
te una sorte analoga ebbero 
tutte le proprietà industriali, e 
le partecipazioni finanziane di 
proprietà di quelle banche 
Una lunga sequenza di «falli¬ 
menti del mercato» che richie¬ 
sero pressantemente 1 inter¬ 
vento dello Stato anche per 
evitare disastri ancora piu 
grandi 

Ma anche dopo il 45 tutto il 
privato che è passato ad In 
Eni Egam Efim era quasi sem¬ 
pre un privato decotto Tante 
volte SI è ironizzato su panetto 
ni gelati pomodori olio ter¬ 


me e via di seguito Si è sein 
preevitalodi ricordare che c e- 
rano sempre di mezzo dei tea¬ 
trini e degli imbrogli Quanti 
prtKessi SI sarebbero dovuti fa¬ 
re’Chissà 

L’Eni. L Ente nazionale 
idrocarburi e stato istituito nel 
1953 Ma l'Agip (Azienda Re 
ncrale italiana petroli) con un 
capitale mteiamente versalo 
da enti pubblici operava co 
me una comune società priva 
la fin dal 1926 

l-j legge del 53 affidò all Eni 
•il compito di promuovere ed 
attuare iniziative di inlerevse 
nazionale nel campo degli 
idrocarburi e dei vapori natu¬ 
rali» conferendogli il diritto di 
ricerca e sfruttamento del me¬ 
tano in Valle Padana 

T utti sanno del ruolo che 
ebbe Enrico Mattel nella tra¬ 
sformazione dell Eni in un 
grande soggetto in campo 
mondiale della politica ener 
gotica C è anche chi sostiene 
che tutto questo gli costò la vi- 


t.i Quanto poi ai successori fu 
soprattutto Cefis a stravolgere 
ogni regola di corretta condu 
zione imprenditoriale Si apri 
una fase di guerre per bande 
di CUI le guerre chimiche sono 
esempi Edison ma anche 
Montecatini ebbero gran parte 
dei loro investimenti finanziati 
dal bilancio pubblico Una 
parte di questo denaro fu usa 
to per il vicchi-ggio chimico 
Le aziende frequentemente 
acquistale poi vendute e poi 
ricomprale Con nuove fabbri 
che edificate con pagamenti a 
piedi lista - oquasi dal dena¬ 
ro pubblico Con una sequen¬ 
za atroce di imbrogli e di beffe 
nelle quali mai ci fu rispetto so¬ 
stanziale del codice penale e 
del codice civile Ultimo il «ca¬ 
so Enimont» Adesso tutti nco- 
noscono che la quota Fcrruzzi 
fu pagata perlomeno 800 mi¬ 
liardi in piu Ma nessuno rieor 
da mai che non ci sono solo i 
2 800 miliardi affluiti a Ferruz 
zi-Gardini contemporanea¬ 


mente «liberato* da una marea 
di debiti (circa la metà di quel¬ 
li comiJic-ssivi dell intero gnip 
po) Ci sono anche t 1 400 mi¬ 
liardi pagati agli amici di Car¬ 
dini per azioni loro aggiudica¬ 
te in totale violazione dei patti 
di sindacato precedentemenit 
stipulati fra Eni e Monledison 
Gli Enti. Gli enti a parteci 
pazione statale sono 1 In I Eni 
fora Spa) ma anche 1 Ente Ci 
nenia 1 Oltremare di Napoli e 
I ex Efim Terme In precedei! 
za lEgam liquidato e lELiii 
oggi in liquidazione So si fosse 
sciolto 1 Efini dieci anni fa an¬ 
ziché continuare a far debiti 
per pagare i suoi debiti, non si 
sarebbe accumulato un conto 
con le sole banche di circa 
10 000 miliardi 
Adesso per pagare questi 
debiti SI e deciso di spendere 
1 500 miliardi all anno in ven- 
t anni Ecco che cos è diventa 
ta quella fo' la spacciala per 
interesse pubblico una spesa 
di 30 000 miliardi in vent anni 
Ma anche por Egam Sir Liqui 
gas eie SI sono spese somme 


Quando ìo Stato 
non può diventare 
«un proprietario» 


RENZO STEFANELLI 

L*]n};hiltemi dei Libunsii fu fino (me dectli anni Settari 
la d impulso u lutKi 1 f uropa nell ullartiiire 1 intervcMilo dello St.i 
to nell industria nell enuncia e nei serM/i na/iondli/zu/ione 
dell industria elettrica in Italia ebl.>e come referenti i^li esi^mpi 
dell Inghilterra e della Francia 1 motivi del governo di Ix>ndra 
er mo ptu simili a quelli italiani 1 Inghilterra era uscita d dia se 
conda guerra mondiale con 1 industria distrult.» e spogliata dei 
mercati coloniali 1 intervento dello Stato aveva 1 obiettivo di ter 
mare -o limitare le conseguenze-“di un decimo storico 

Ebbene proorio n Inghilterra l impresa pubblica intesa co 
me «proprietà dello Stato- ed un governo che si comportas.se co 
me proprietario non e mai Mata presa in considervVaone L im¬ 
presa e «pubblica» in quanto ha sostituito al motivo del profitto 
una sene di obiettivi produttivi scienlifi^wi tecnologici occupa 
zionali di penetrazione intemazionale che anzitutto il Parlamen 
lo - e non il governo - ha d compito di assegnare ed i ministeri di 
seguire Un ministero delle Partc*cipazioni statali è impensabile 
nell assetto politico e costituzionale inglese perché piu alla - i* 
globale - é la missione quindi la responsabilità dell impresti 
pubblica 

Di qui i] fatto che le «privatizzazioni» inglesi realizzale dai go 
verni conservatori non hanno lo stesso significato ch*^ in Italia lo 
Stato inglese non si spoglia dei suoi jxiten di gestione del merca¬ 
to h riorganizza nella sfera delia «sorveglianza» delle «regole» e 
del pc*so obiettivo» dello Stato com è ipotizzabile (anche se poi 
I conservatori lasciano derubare gli utenti dell energia elettri 
cri ) in tullH le sfere dell economia 

In Francia, dove non a caso la stessa Banca Centrale e stata 
le ccomc in Inghilterra) un ministero delle Partcx-ipazioni statali 
ò altrettanto inconccbile Della presenza delio Stato nell econo 
mia in tutte le sue manifestazioni si interessa 1 intero governo 
La situazione costituzionale si rovescia è il Parlamento francese 
ad avere delimitati i poteri verso le imprese pubbliche men’re il 
governo può tutto 1 socialisti al loro primo governo anni Setlan 
ta nazionalizzarono la destra denazionalizza e vuol dare auto 
nomia alla Banca di Francia sia pure in modo diverso dalla Ban- 
c 1 d Italia e con il * more che i! franco «autonomo» faccia la fine 
della lira Però la destra francese si guarda bene dallo spogliare il 
governo dei poteri di intervento pervasivo nell economia 

In Francia Belgio, Olanda troviamo 1 individuazione di un 
aggregalodi«economtasociate - imprese pubbliche rnutual.sti 
che e cooperative fondazioni associazioni - con cui siintcnde 
attenuare lo strapotere statale propno abbandonando i! sos}x.-tto 
clic I esecutivo voglia vestirsi dei panni del «proprietario Quelle 
imprese sono «economia sociale» non per ciò che dicono mi 
perchè hanno in comune formule di partecipazione sia nel Iman 
ziamentoche nelle scelte di gestione È in Francia che sono nate 
col governo MXialista formule come le «quote partecipative»ed i 
«conti d investimento» attraverso i cui i piccoli rispamuaton sono 
raccordati all impresa pubblica In Olanda j capitali dei fondi 
|x»nsicne «trasformati» in grandi progetti di investimento a regia 
statale o comunale gettano un ponte fra interessi previdenziali e 
promozione dello sviluppo 

Germania ha oggi il piu grande ente di partc«cipazioni sta 
tali d Europa attraverso cui gestisce la proprietà delle imprese 
elio appartennero alla Repubblica democratica tedesca Doveva 
vendere tutto in fretta ed intanto deve invece inveMire r>ernop li 
guidare c impedire il crollo dell occupazione Esatramente Ciò di 
CUI c e bisogno in niukc regioni d Europa L intero governo tede 
SCO ha la responsabilità di un equilibrio fra vendere difendane c 
sviluppare che può avere solo basi sociali e politiche 

Laddove non esiste un vero senso di direzione e la rcsj>onsa 
bilita globale del parlamento e del governo - è il caso della Spa¬ 
gna che ha copialo tardivamente alcuni istituti ila'iani dandogli 
una missione «debole» -* la presenza pervasiva delio Stato nell e 
conomia esiste egualmente ma si permea di interessi pnvati sur 
rellizi 1 impresa è ancora una partecipazione statale ma di fallo 
può essere ancora meno «pubblica» di una buona sociel i quota 
ta in borsa 


Kit 
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gigantesche F poi I ex Sir mes 
so a bilancio Lni per olire 100 
miliardi di valore si dovette 
poi constatare nel 198*1 che 
non ne valeva piu di IGl 

Fondi neri Iri, Nel 19H0 il 
sostituto procuratore di Mila 
no indagando su di una de 
nuncia anonima fece emerge 
re 10 libretti al portalore jperti 
nel maggio 1978 per un im 
porto di 113 miliardi Interro 
gaio nel 1982 ildoll Cingano 
amministratore delegato di 
Banca Commerciale (In) n 
spose al pubblico ministero 
Giulio Viola che il tramite del 
deix)silo era il doli Cuccia 
che SI trattava di «openzione 
regolare II doti Viola chiese 
al giudice istruttore di non pro¬ 
muovere 1 azione penale per 
che «nessuna irregolarità e sta 
la commessa» Il giudice istrut¬ 
tore fu soddisfallo e archiviò 
Dico Tambumni nel suo libro 
su Cuccia «Fu un vero peccato 
perchè se avesse avuto la cu¬ 
riosità di chiedere qual era il 
gruppo proprietario dei fondi 
avrebbe forse scoperto che si 


trattava dello stesso In Echesi 
trattava di somme ulili/zite 
per pagare in nero dirigenti 
uomini politici e con ogni 
probabilità anche giornalisti» 
Il protagonista dell operazione 
era Fausto Calabrn nel 1978 
direttore finanziano dell In F 
nel 1982 presidente di Medio- 
banca Fu per lui che Prodi e 
Darida scoprirono che m Me¬ 
diobanca il 60 ' dell In non era 
in grado di sostituire il presi 
dente se 1 1 5‘ dei «grandi pri 
vati (Agnelli e il salotto) non 
dava il suo assenso La lettura 
del libro di Pamburrini (*Llnsi 
ciliano a Milano») aiuterebbe 
molli ad apprendere qualche 
elemento di significativi! infor 
mazione in piu rispetto alle 
cronache odierne circa i rap 
[xrtli fra governo banche enti 
aziende vari codici peculato 
vero appropriazione indebita 
nel nostro passato prossimo e 
meno prossimo E anche nei 
comportamenti e nelle dc^i 
sioni dei diversi magistrati che 
entrarono nell inchiesta a Mi 
lano e a Roma mescolandosi 


s.on ì casi Borictli» e altri Qui 
possiamo soiu segnalare due 
notizie 1) nell ultima senten¬ 
za di proscioglimento in istruì 
tona nel dicembre 89 il magi 
strato Napolitano di Roma di 
chiarò che la «rogatoria» chie 
sta a Basilea era piuttosto inve 
rosimile data I improbabil ta 
che «persone legate a quel 
«mondo bancario di di' 'anno 
parte ph odierni imputati forni 
scano elementi di prova- 2) 
due anni priiua nel 19S7 chi 
scrive queste note presentò tis- 
sieme ad altri gruppi un.i prò 
posta di legge per un inchiesta 
parlamentare sui fondi neri In 
In un primo momento fu ap 
provata per un soffio Poi ci fu 
io scioglimento anticipato del 
le Camere e si dovette ripre 
sentaria Ma la Camera tcol 
voto De Psi Psdì Pii PVi) lare 
spinse perche «bisognava la¬ 
sci ir lilxfr.i ta magistratura di 
andare fino in fondo» Dueon- 
ni dopo lutto SI dis,solse senza 
lasciare alcuna traccia tranne 
che nella mcniona di pochissi 
mi 
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Camillo Zuccoli, portavoce deU’ex ministro ■ 
rivela a Di Pietro: «Mi disse: se ti arrestano 
resta in carcere, ma non fare mai il mio nome » 
Nuova richiesta per procedere contro Sbardella 


EPrahdim «Consegna 
qua 300 mìlìom a C 





Le confessioni di Camillo Zuccoli al giudice Di Pie¬ 
tro. «Prandini - dice il portavoce dell’ex ministro - 
mi diede una borsa con 300 milioni pregandomi di 
convertirli in libretti bancari». L’Espresso pubblica 
un servizio che parla anche del modo come veniva¬ 
no aggirate le norme antiriciclaggio. L’esponente de 
scarica tutto sul suo ex collaboratore. Nuova richie¬ 
sta di autorizzazione a procedere per Sbardella. • 


NINNI ANDRIOLO 


M ROMA. Conti correnti in 
Svizzera e iibretti al portatore 
intestati ai segni zodiacali: Pe¬ 
sci. Ariete, Toro, Leone. A Gio¬ 
vanni Prandini, la fantasia cer¬ 
to non mancava. Centinaia di 
milioni fatti depositare dai suoi 
collaboratori e trucchi ben 
congegnati per dribblare i con¬ 
trolli bancari. Fatta la legge, 
trovato l’inganno. La legge era 
quella sul riciclaggio deTdena- 
ro sporco. L'inganno, i'cx mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici, 
membro del governo allora in 
carica, lo trovò nel 1991, quan- 


■' do quelle norme vennero ap- 
. provate dal Parlamento. Ecco 
come andò, secondo Camillo 
, Zuccoli, portavoce dell'ex ml- 
:v nistro. arrestato a Verona il 6 
marzo scorso per ordine del 
-.giudici milanesi. «Prandini mi 
' consegnò tutti i libretti al porta- 

• ' tore che gli avevo fatto e mi 

• disse di trasformarli in altret- 
- tanti libretti aventi impiorto in- 

feriorc ai limite massimo, 20 
milioni, previsto dalla nuova 
' legge.., 'Tomai in banca ed in 
;: -poco tempo mi predisposero 
■ una trentina di libretti con no¬ 


mi di colori, mesi e, mi sembra 
di ricordate, segni zodiacali. 
Consegnai questi. libretti a 
Prandini», 

Servivano per i risparmi del¬ 
l’ex ministro? Non sembra pro¬ 
prio. Zuccoli. accusato dai- 
hmprenditore ■ Simontacchi 
per 300 milioni di tangente su¬ 
gli spalti della Salemo-Reg- 
gio Calabria, ha detto che, in 
quella occasione, Prandini gli 
ordinò di versare i soldi di Si¬ 
montacchi a Severino Citaristi, 
segretario amministrativo della 
Democrazia Cristiana. Ma al 

f iudice Di Pietro, poi, lo stesso 
uccoli ha raccontato anche 
altre storie di «mazzette» prele¬ 
vate e regolarmente consegna¬ 
te al «capo». Una volta incontrò 
un imprenditore di Trento, Ser- 
, gio Collini. «Venne nel mio uf- 
tlcio di consulenza e mi disse 
che, in relazione ad un lavoro 
' dell Anas del Lazio, doveva 
darmi una busta contenente 
100 milioni per Prandini. La 
■ presi e la consegnai al mini¬ 
stro». .. 

: ' Il settimanale L'Espresso, nel 
numero oggi in edicola, pub¬ 


blica ampi stralci delle dichia- 
, razioni di Zuccoli rese il 19 
marzo scorso al giudice Di Pe- 
:. tro. «Prandini mi disse che qua¬ 
lunque cosa fosse successa io 
non dovevo fare mai il suo no¬ 
me e che anche se fossi stato 
messo in carcere dovevo rima¬ 
nerci. ma non tirarlo mai ir: 
ballo», dice. L'ex portavoce, in¬ 
vece, ha preferito seguire la 
strada gift imboccata da Anto- 
nio Crespo, l’ex direttore gene¬ 
rale delTAnas che con le sue 
confessioni ha messo nel guai 
prima Prandini e poi II suo ca¬ 
pocorrente, Arnaldo Forlani. 

Un giorno, ricorda Zuccoli. 
. l’ex ministro mi chiese .se aves¬ 
si disponibilità di un conto cor¬ 
rente: «Gli spiegai che ero soli¬ 
to operare con il Banco di San¬ 
to Spirito, sede di Roma, in 
piazza del Parlamento. Allora 
' FTandini mi diede una borsa 
' contenente circa 300 milioni in 
. contanti pregandomi di con- 
' vertlrli in alcuni libretti al por- 
' tatore e daglieli. Da buon sol¬ 
dato ubbidii e mi recai in ban- 
ca...mi feci fare 5-6 libretti di 


circa SO. 60 milioni l’uno che 
consegnai alTon. Prandini». 

. Un'altra volta, nel 1990, il mini- - 
stro gii consegnò circa 300 mi- ' 
lioni, pregandolo di convertirli ' 
in libretti al portatore. Poi an¬ 
che un conto corrente fatto 
aprire da Prandini presso il 
Banco di Roma. .... 

Ma l’ex portavoce si occupò 
anche delle donne di servizio 
del suo capo. It ministro ne • 
aveva già due, fatte arrivare dal >: 
■ Vietnam. Poi decise di fame 
venire un’altra per la sua casa : 
di Roma. «Ma non volendo 
averne tre a carico pretese che 

• convincessi mio padre a far ri¬ 

sultare che quest’ultima lavo¬ 
rasse a casa nostra». - 

E Prandini? Si difende, dice 
che i patti con il suo ex porta- - 
' voce erano chiarì. «Avrebbe ■ 
’ dovuto astenersi da qualsiasi ' 

• rapporto con imprenoilorì In-, 
: teressatl a lavori pubblici cosi • 

come da mia precisa direttiva 
a suo tempo impartita per tutti 
T i componenti della segreteria e 
‘ del mio gabinetto. Pertanto 
qualora fosse venuto meno a 


L’ex ministro del Lavori pubblici Prandini 


questa mia direttiva, eventuali 
responsabilità ricadono solo 
su di lui», tuona. E i depositi 
bancari? «Si trattava di mie di¬ 
sponibilità Tinanziarie perso¬ 
nali date in pagamento per un 
debito precedentemente da 
mecontratto». . .- 
Guai per Prandini e guai an¬ 
che per Vittorio Sbardella, un 
altro democristiano. Ieri, il pm 


romano Giorgio ’ Castellucci, 
ha chiesto alla Camera una 
, nuova autorizzazione a proce- 
dere, la seconda in due giorni 
a carico del parlamentare. Vio- 
" lezione del finanziamento ai 
■ partiti; 160 milioni versati an- 
. che sotto torma di abbona- 
menri al Sabato da presidenti 
di cooperative edilizie di Viter¬ 
bo. 


Lavorò con Dalla Chiesa: È accusato di aver preso tangenti per il Psi 

An^^iato Mati/l’ex carabM^ 
specializzato in antiterrorismo 


Il manager toma sulla polemica con i giudici inilahèsi 

Romiti: «Difendo la Fiat 


non attacco i mostrati» 


L’ex capitano del carabinieri Roberto Arlati - negli 
«anni di piombo» membro dei nuclei speciali anti¬ 
terrorismo - è stato arrestato a Milano con l’accusa 
di corruzione e finanziamento iiiecito dei Psi. Lo 
' avevano fermato l'altra sera i suoi ex colleghi del 
’ Nucleo'operativo. Ha ammesso di aver fatto da in- 
(eirmediàrio'tra imprenditòri-ed èsponenti'del’Psi. A 
Róifùi'10 richieste di autori'ziaiziò'riea'procedere. • 


MARCO BRANDO 


■B MILANO. L’ex capitano dei 
carabinieri Roberto Arlati - ne¬ 
gli «anni di piombo» uomo an- 
ti-Br del generale Carlo Alberto 
dalla Chiesa - ieri è comparso 
davanti al pubblico ministero 
' Piercamilo Davigo e alla giudi¬ 
ce delle indagini preliminari 
Silvana D’Antona con l’accusa 
di corruzione e finanziamento 
illecito del Psi. Lo avevano ar¬ 
restato l’altra sera, a tarda ora, 
1 suoi ex colleghi del Nucleo 
operativo di Milano. Non sen¬ 
za imbarazzo. In fondo era sta¬ 
io uno dei «loro». Oggi ha 45 
anni, è un omone con la fama 
' di duro; nel 1978 fece irruzione 
nel covo di via Montenevoso, a 
Milano, ove furono catturati i 
capi delle Br Lauro Azzolini e 
Nadia Mantovani. Un passato 


che «pesa» ancora oggi: non è 

■ stalo rinchiuso nel carcere di 

■' San Vittore, dove ha ancora ; 

■ nemici, ma in quello militare 

: di Peschiera Borromeo (Vero¬ 
ina). ■' ■ 

L’ingresso di Roberto Arlati 
nel lungo elenco degli indagati 
' per tangenti non può che col- 
: pire. Non ò uno del tanti pqlili- 
' ci, funzionari, imprenditori. 

: Oggi il suo lavoro ò una via di 
; mezzo tra quello di consulente 
. aziendale e quello di investiga- 
: tote privato. La sua principale 
agenzia è- la Bear Investigation 
di Milano, ma ha altre 10 so- 
; cietà in Italia, in Gran Bruta- 

■ gna, in Svizzera. Quale sia il te¬ 
nore delle sue «consulenze» 

i non è chiaro. Di certo fa anco- 
'■ ra paura, a tanti. ,. , •. . ■ , 


È stalo chiamato in causa 
dall’ex consigliere d'ammini¬ 
strazione socialista dell’Enel 
Valerio Biietto: «Un paio d’anni 
fa l’ingegner Franco Damonti, 

: (amministratore della società 
Gavazzi di Genova, impegnala 
in appalti delTEnel) mi fece ' 
presente la disponibilità delia;-,'. 
Gavazzi di contribuire con del 
denaro al Psi.... Allora dissi a 
Damonti che poteva rivolgersi > 
ad Arlati». 

Valerio Biietto fece cono¬ 
scere ad Arlati diversi impren¬ 
ditori, alcuni dei quali avreb¬ 
bero potuto essere suoi poten¬ 
ziali clienti. «In cambio - ha 
aggiunto Bitetio - chiesi ad Ar- 
latl se poteva riuscire a farsi 
consegnare delle contribuzio¬ 
ni per il Psi da questi imprendi¬ 
tori... DI volta in volta gli spie¬ 
gavo quando il denaro doveva 
consegnarlo a Giallombardo 
(collaboratore di Bettino Cra- 
xi. attualmente latitante, ndr') 
e quando a Balzamo (Vicen- 
zo, tesoriere defunto del Psi. 
ndf). ...Arlati negli ultimi due 
anni ha raccolto complessiva¬ 
mente circa 400 milioni conse¬ 
gnandone una parte a Balza- - 
mo nel ’91 e l’altra, circa 
200/300 milioni, a Giallombar- 


. do nel 1992». Ieri Arlati ha ne¬ 
gato di essere stato un corrut¬ 
tore. Ha confermalo di aver 
fatto da tramite nella consegna 
, di denaro tra Psi e imprendito¬ 
ri. perché aveva competenza 
in materia di sicurezza per 
-compili' di; qucl'geneiPi^e' ha 
'j^afnipesso solo du«t;«])isi^i.nei 
quali avrebbe consegnato 200 
• milioni. Si dovrebbe svolgere 
urejsuo cqpfronto con Bitetto, 
. perché Tòt consigliere dell'E¬ 
nel avrebbe attribuito ad Arlati 
responsabilità • maggiori di 
quelle ch)^ egli stesso ricono- 
. sce'. ■ ' - - 

Intanto ieri 10 richieste di 
autorizzazione a procedere 
contro altrettanti parlamentari 
sono state inviate al ministero 
della Giustizia, a Roma. La do¬ 
cumentazione é contenuta in 
. 22, scatoloni, quattro dei quali 
riguardano l'ex segretario del 
Psi Bettino Craxi. Gli altri parla¬ 
mentari sono l'ex .segretario 
amministrativo della De Severi¬ 
no Citaristii l’ex segretario del 
Psdi Antonio Cariglia, il segre¬ 
tario del Pii Renato Altissimo: i 
; senatori Franco Bonlenoni, 
Giorgio Moschetti e Angelo Pi- 
' cano e il deputato Dio Mensu- 
rati (De); Paris Dell’Unto e 
Agostino Marianetti del Psi. 


«Non ho voluto dare giudizi sui magistrati. Però dove¬ 
vo difendere la Fiat». Lo ha detto Cesare Romiti, am-, 
ministratore delegato della multinazionale, riferen- : 
dosi alla sua polemica con i giudici milanesi, che ; 
avevano negato la libertà a Francesco Paolo Mattioli ; 
e ad Antonio Mosconi. In seguito i 2/3 della giunta ., 
della Confindustria avevano, «criticato l’iniziativa di 
Romiti. «Preferisco essère considerato minoranza». 


MB ROMA. Cesare Romiti, 
amministratore delegato della 
Fiat, troppo critico nei con- . 
fronti dei magistrali milanesi 
antitangenti? . Neanche per 
idea. Però non ha potuto lare a 
meno di tutelare il buon nome 
della multinazionale. Lo ha ga¬ 
rantito lo stesso Romiti, con 
una dichiarazione - inviata 
alI’L’£spresso. che la pubbli¬ 
cherà sui numero in edicola lu¬ 
nedi. 11 26 marzo .scorso il nu¬ 
mero 2 della Rat mostrò di 
non digerire le motivazioni in 
base alle quali il Tribunale del¬ 
la libertà aveva respinto la ri¬ 
chiesta di scarcerazione di 
Francesco Paolo Mattioli, diret¬ 
tore finanziario della società, e ' 
Antonio Mosconi, amministra- ■ 
tore delegato della «Toro Assi¬ 
curazioni» (entrambi sotto ac¬ 


cusa per le mazzette versate 
dalla Cogelar-lmprcsit, che la . 
parte del gruppo . Agnelli, 
quando ne^erano ai vertici). • 

«Sono motivazioni arbitrarie, 
gravi c profondamente distor¬ 
centi la realtà del Gruppo Fiat», 
aveva tuonato Romiti dalTO- . 
limpo dì corso Marconi, nel ' 
commentare <crte valutazioni ■ 
che. attribuendo alla Rat un 
ruolo di influenza sugli indiriz¬ 
zi politici del Pae.se, ritengono 
che questa stessa influenza 
possa essere usata in modo in¬ 
debito dai suoi dirigenti». La 
settimana dopo L’Epsresso , 
condusse un sondaggio fra i 
membri della giunta della Con¬ 
findustria (53 su 155) chic- f 
dendo loro se condividevano o 
meno la presa di posizione di / 
Romiti. Risultato: 66 % «No», 34 ' 


K«S1». ... -■ 

Co.sl l’amministratore dele¬ 
gato della Rat si è trovato co¬ 
stretto a precisare le ragioni di 
quella focosa reazione. «Come 
mio costume - ha spiegato Ro¬ 
miti - non ho mai formulato 
giudizi sull’operato dei magi¬ 
strati della, procura di.'Milano,. 
né sórto'entrato nel merito del-' 
la sentenza del tribunale della 
libertà . su Francesco • Paolo 
Mattioli e Antonio Mosconi». : 
•Ho ritenuto necessario inter- ' 
venire-ha aggiunto-non con , 
intenti polemici, ma semmai 
con un senso di amarezza, so- ■ 
lo rispetto a una motivazione 
dì tale tribunale...». «Ho ritenu¬ 
to tale motivazione contraria 
alla realtà e lesiva della dignità • 
del lavoro di tutti coloro che ; 
operano nell’azienda - ha ■ 
concluso il manager Fiat - Se 
la maggioranza degli impren- . 
dilori interrogati dalT£jspresso 
ha considerato negativamente ' 
questa mia iniziativa, non pos¬ 
so che prenderne atto. Tutta¬ 
via il mio costume di vita, il ri¬ 
spetto che debbo al gruppo 
nel quale lavoro e la difesa di 
tutti coloro che con me hanno 
collaborato e collaborano alla 
vita dell’azienda mi fanno pre¬ 
ferire senza alcun rimpianto di 
essere considerato minoran¬ 
za». ■■■ ■. ■ : 


I giudici gli contestano il reato di concussione. Interrogato Moreno Una «maxi-mazzetta» inchioda il segretario di Forlani 


accuse 


per 


Tangenti «rivalutate» 
prima dell’inizio dei lavori 


Nuovo ordine di custodia cautelare notificato in car¬ 
cere all’ex direttore generale della Farnesina, Giu¬ 
seppe Santoro. L’accusa, come per il primo prowe- 
- dimento, è quella di concussione, ieri è stato inter¬ 
rogato dal pm Paraggio che indaga sullo scandalo 
. della cooperaxione. 11 giudice ha poi sentito 1 amba- 
: sciatore italiano in Argentina. Claudio Moreno, de¬ 
tenuto da giovedì a Regina Coeli. 






■I ROMA Secondo ordine di • 
' custodia cautelare per l’amba- . 
sciatore Glusep(>c Santoro, 63 ' 
anni, l’ex direttore generale ; 
della Farnesina finito in carec- ' 
re il 26 marzo scorso con l’ac- 
cusa di concussione. Il reato 
ipotizzato nel provvedimento 
chiesto l’altro ieri dal pm Vitto- ' 
rio Paraggio, che indaga sugli ? 
scandali della cooperazione, é ' 
anche questa volta quello del- ’ 
la concussione. * Nella larda 
mattinata di ieri Santoro è stato 
interrogato dai giudici romani ¬ 
che poi, subito dopo, hanno ' 
.sentito Claudio Moreno, Tarn- ( 
basciatore italiano in Algenti- • 
na finito in carcere giovedì 
sempre con l’accusa di con-.'l 
cussione. Santoro e Moreno, •, 
. due espiqnenli di primo piano . 
della «diplomazia socialista» ( 
alllei^a in cui ministro degli ( 
Esteri era Gianni De MIchelis, : > 
. sono finiti nell’inchiesta sull’u- . 
tilizzazione aei fondi italiani 


: destinati alla cooF>erazione. 42 
mila miliardi stanziati dal go- 
; verno tra il 1979 e il 1992. Un 
i: affare legalo ad un giro di tan- 
;> genti sul quale indaga da mesi ' 
If la procura romana. Nessuna 
indiscrezione è trapelata len 
sulle nuove accuse mosse al- 
Tambasciatore Santoro. «Ab- 
biamo respinto tutte le conle- 
' stazioni», ha affermato Tawo- 
■ calo Francesco Vassalli, difen¬ 
sore di Santoro. L’ex direttore 
generale della Farnesina, ave- . 
va ricevuto un mese la un awi- • 
1 so di garanzia, poi, il 25 marzo 
scorso, era slato arrestato per 
' la vicenda della costruzione di 
una strada in Bangladesh e di ; 
' altre opere pubbliche. Il nuovo ' 
provvedimento . di custodia 
/cautelare a sua carico, rìguar- '• 
/ dcrebbe un nuovo episodio di ; 

concussione. .. - ■ 

f r poco prima dì ricevere Tav- 
. viso di garanzìa. Santoro ora 
. stato nominalo dal governo 




L'ambasciatore Giuseppe Santoro 


rappresentante italiano presso 
la Fao. incarico che non ò sta¬ 
to poi ratificalo. L inchiesta 
sulla coopcrazione aveva già 
portato in carcere il biologo 
, Giovanni Tnpodl e Timprendi- 
tore Paolo Chireiii. Un quinto 
ordine di custodia cautelare 
era stato emesso a carico della 
segretaria particolare delTcx 
ministro degli Esteri, Gianni De 
MIchelis, Barbara Ccolin, ricer¬ 
cala da alcune settimane. Tra i 


destinatari degli avvisi di ga¬ 
ranzia anche De Michelis e'gli 
ex sottosegretari agli esteri 

• Claudio Lcnoci, psi, e Andrea 
Borruso, de. oltre alla respon¬ 
sabile delTunità tecnica cen¬ 
trale della Farnesina, Iolanda 
Brunetti. Alla fine di marzo, 

; nell’ambito del filone Fondo 
Aiuti Italiani delTinchiesta del 
giudice Paraggio. era stato no¬ 
tificato un avviso di garanzia 
alTambasciatore in Indonesia, 
Michele Martinez che era stato 
il vice direttore del Fai, la strut¬ 
tura alla quale sovrintcndeva il 

• sottosegretario socialista, 

; Francesco Forte. Di quel Fon- 
' do che gesti 1900 miliardi per 
' 18 mesi, era direttore esecutivo 

l’ambasciatore Claudio More- 
, no, arrestato l’altro ieri dopo 
una perquisizione domiciliare. 
Già otto anni fa, il missionario 
padre Zanotelli, direttore della 
rivista Nigrizia, aveva scritto 
“, parole di fuoco contro la no¬ 
mina di Moreno «fervente cra- 
xiano» alla direzione del Fai. E 
anche per questo era stato poi 
allontanalo dalTItalla. Il depu- 
/ tato dei Verdi, Stefano Apuzzo. 
; ricorda che il nome di Moreno 
ricorre spiesso in una denuncia 
da luì presentala alla procura 
‘ di Roma. «L’ambasciatore - ri- 
‘ corda Apuzzo • stanziava soldi 
' per l’acquisto di aiuti e, con- 
. temporaneamente, costituiva 
! società ìntermediatrici con fa- 
. miliari ed uomini del Psi per 
gestire lucrosi affari». , CtNA. 


Un miliardo e 200 milioni di tangente per un appal¬ 
to di 14 miliardi è davvero troppo. Ma il mistero del¬ 
l’appalto della variante della Statale 67, a due passi 
da Firenze, che ha mandato in galera il segretario di 
Forlani, è ora svelato. Il suo valore, grazie a una pe¬ 
rizia suppletiva, in pochi mesi 'è più che raddoppia¬ 
to. Perché già nel ’91 le tangenti venivano pagate te¬ 
nendo conto della «rivalutazione dei costi». 

■ qalLA NOSTRA REDAZIONE ' 

• GIUUABALDU . ; < 


■B HRZNZE. Ha pagato alme-.' 
no 600 milioni di tangente, ma 
Antonio Crespo parla addirit- ’ 
tura di un miliardo e 200 milio¬ 
ni, per un appalto di poco più . 
di 14 miliardi. Una cifra impos- ■ 
sibilc. visto che la «tariffa» me¬ 
dia della mazzetta in Italia, ve¬ 
nuta alla luce con le indagini 
dei vari magistrati, oscilla fra il : 
2 e il 2,5 percento. Perché mai 
Mario Gregoratti, pre.sidcntc 
della'«Coestra» di ..Firenze, 
avrebbe accettato condizioni 
di questo genere? La spiega¬ 
zione é tutta nell’evoluzione, 
neanche poi tanto incredibile, 
deH’appalto Anas per la va¬ 
riante della Statale 67 di Pon- > 
lassieve, a due passi da Rren- 
ze. Sia Gregoratti che l'Anas . 
sapevano. neH’aprile del '91. 
che il valore dclTappallo sa¬ 
rebbe raddoppiato e la tan¬ 
gente è stata calcolata suU’im- 
porto finale effettivo del lavo- 


' ro. La metamorfosi del contrai- 

■ to dall’Inizio del ’91 in poi con¬ 
ferma la versione dell'ex presi¬ 
dente :: • dell’Anas .> Antonio 

; Crespo, che ha sempre parlato 
di un valore di 30 miliardi, in 
parte comunque resta in piedi 
il mistero della tangente: Cre¬ 
spo parla di un miliardo c '200 
milioni «'.mentre •' Gaetano 
Amendola, ex segretario di Ar¬ 
naldo Forlani, indica la cifra di 
150 milioni: Gregoratti invece 
: ha raccontato ai ■ ‘udici fioren¬ 
tini di aver pagato 300 milioni 
e a quelli romani ha fatto 
. un’altra cifra ancora. Il 30 apri- 
, le del '91. Gregoratti va alla se- 

■ greleria di Arnaldo Forlani a 
Roma insieme all’amico Cre- 

■; spo. La «Coestra», insieme ad 
altre imprese, sì era aggiudica¬ 
ta un mese prima l’appalto per 
la variante di Pontassieve. Ma, 
; per evitare «ostacoli procedu¬ 
rali». Gregoratti accetta di pa¬ 


gare una tangente. Ai magi- 
. strati fiorentini che nel feb¬ 
braio scorso gli chiedono spie¬ 
gazioni su un prelievo banca- . 
’ rio di 280 milioni, Gregoratti . 
racconta del pagamento della 
tangente. ■ v 'r i-. 

Ma perché pagare cosi tanto . 
per un lavoro cosi piccolo? Li- ‘ 
ter della, pratica dell'appalto, : 
almeno in parte, una spiega- , 
zione la dà: i 14 miliardi sono il , 
valore iniziale dell’appalto, 

. neH’aprile del '91. La .strada ; 

doveva essere fatta entro il 30 . 
: agosto '92. Ma già nel dicem- 
' bre ’91 il consiglio d’ammini- 
; slrazione delTAnas approva 
una perizia suppletiva • per 
nuovi lavori. L’appalto viene ri¬ 
valutato a 21 miliardi e 250 mi- 
’■ lioni e la scadenza é allungala ^ 
prima fino al 10 aprile '93 e poi - 
' fino all’estate '94. In più ci so- 
' no altri dieci miliardi di «som- ; 

me a disposizione» per opere ' 
. accessorie come le ban-iere, la • 
segnaletica e la pavimentazio¬ 
ne, il cui appalto é ancora da ■ 
assegnare, ma che di regola ■ 
- vengono effettuati dalle impre- 

■ se che hanno eseguilo gli altri 
;• lavori. Insomma, consideran- 

■ do queste integrazioni, il vaio- • 
. re reale dell’appalto è di 31 mi- ■ 
• liardi e 250 milioni. E su questo 

' importo, quando il valore uffi- : 
cialc del lavoro era ancora 14 
miliardi e 640 milioni, é stata : 
stata calcolata la tangente. 


^ettere-^ 


Lagraveoisi 
dell’occupazione • 
e alcune proposte 
sulla libera 
professione 


La laurea 
{^terapisti 
riabilitazione; 
una battaglia 
delPds 


■1 Caro direttore. .: 

è da un bel po’ che si sen-. 
te dire che T«Azienda Italia» 
è in crisi. Ogni giorno si sen- ' 
te parlare di crisi occupa.’rio- ■ 
naie, dì mancanza e picca- ' 
rìetà dei posti di lavoro. Di,. 
recente si è sentito più volte 
ripetere la frase che cosi re¬ 
cita; «Lavorare meno, lavo- ’ 
rare tutti», e che fa ben spe¬ 
rare coloro i quali, della 
mancanza di occupazione . 
ne fanno una tragedia di vi¬ 
ta. Siamo un gruppo di liberi 
professionisti (architetti, in¬ 
gegneri, geometri, geologi, 
ecc.) che operano a Nisce- 
mi, un paese in provincia di 
Caltanissetta. Il nostro lavo¬ 
ro è sempre stato caratteriz- 
’ zato da una continua ricer¬ 
ca, giorno per giorno, di un • 
futuro immediato; questo, ' 
però, per libera scelta, per 
una impostazione di vita ' 

’ che ci vede impegnati quoti¬ 
dianamente, accettando la ’ 
non continuità del lavoro e 
la non certezza matematica, 
accettando il rischio di un 
mestiere che non assicura 
nessuna invalidità tempora- 
: nea né tantomeno perma- ■ 
nenie, che non assicura nes- , 
sun perìodo di inabilità do¬ 
vuto a malattìa. In questi ul- . 
timi tempi avvertiamo un . 
certo disagio se pensiamo 
che a fronte di questa grave ; 
crisi occupazionale, lo Stato 
‘ consente ancora ad un certo •. 
numero di colleghl di poter • 
sfruttare il titolo dì studio 
conseguito, esercitando la 
lìbera professione con affi- ■ 
damento di incarichi pubbli- • 
ci e privati ed ancora con 
l’insegnamento nelle scuole 
pubbliche.,A questo punto. 

, cTchiodiamò: pieKbé^'aa-. , 
to non pensa, còme dì re¬ 
cente ha fatto con la classe 
. medica, di proponne a questi ... 
professionisti di optare per 

■ una scelta che li veda impe- '■ 
gnati seriamente e soltanto 
nella carriera scolastica op-,. 
pure nella libera prolessio-, 
ne? Ciò, a nostro avviso, .. 
consentirebbe di esprimere, 
al meglio le proprie qualità e . 
poter recuperare un numero ' 
non esiguo di posti od op- ■ 

■ portunità di lavoro. 

Seguono 18 flnne . 

Niscemi (Caltanissetta) . 


^B Caro direttore, 
il lettore Gianni Melotti (let¬ 
tera pubblicata il 5 aprile scor- ' 
so: «Mortificata la professione • 
di Terapista della riabilitazio¬ 
ne») . lamenta il mancato rico¬ 
noscimento giuridico della. 
professione di terapista della . 
riabiìitazione, malgrado le 
tante battaglie combattute 
dalla categoria da oltre un de- ■ 
cennio. Mancato. riconosci; 
mento che penalizza i terapi¬ 
sti del nostro Paese a fronte di 
quelli della Cee, in particolare 
a partire dal 1° gennaio dì 
quest’anno. Giusta protesta 
che ci sollecita a ripercorrere 
la storia più recente del pro¬ 
blema. Due-tre legislature or 
sono, mentre si discutevano le 
proposte di legge di riforma 
degli Isef, il Pds valutò poslU- 
vamente (anche su richiesta 
degli interessati) la possibilità 
di inserire nel nuovo corso di 
laurea, l'istituzione di un indi¬ 
rizzo (insieme a quelli peda¬ 
gogico e «sportivo») proprio 
per i terapisti delta riabilitazio¬ 
ne. La proposta incontrò iorti 
ostacoli da parte del «baroni» 
della medicina, che trovarono 
una sponda politica in Sena¬ 
to, dove la riforma si stava di¬ 
scutendo, nei partiti di gover¬ 
no. II disegno di legge, con’é 
noto, non venne approvato né 
nella IX né nella X legislatura. ' 
Ridiscusso in questa, la que¬ 
stione si è nuovamente posta : 
nella commissione Pubblica 
Isttuzione di Palazzo Mada¬ 
ma. Stessa propala del Pds di 
inijoduirc un indirizzo specifi¬ 
co finalizzalo alla lormazione 
di una figura professionale, 
operante nel settore della ria¬ 
bilitazione e rieducazione 
motoria, e stessa opposizione : 
di De, Psi ed altri, che Thanno 
alla fine bocciato. Com'è no¬ 
to, il Senato ha approvato il 
progetto di legge (é ora alla 
Camera) che prevede la lau¬ 
rea per gli insegnanti di edu¬ 
cazione fisica e motoria, e l’a¬ 
vrebbe prevista aocliS pfer i te¬ 
rapisti;' se non> cl lòi»e stala 
l’opposizione ricordata. Era il 
modo migliore, più lineare e 
di maggior respiro culturale 
per risolvere il problema. Na¬ 
turalmente si sarebbero previ¬ 
ste norme transitorie per gli at¬ 
tuali terapisti, come si fa per 
gli insegnanti Isef che voglio¬ 
no la laurea. Ma la battaglia 
' sarà ripresa dal Pds alla Ca¬ 
mera. 

L'Ufficio stampa 

gruppo Pds del Senato 


Vuoìfere 
il giudice 
di pace? 
Peggio perte 


H Caro direttore. 

hai visto in questi giorni in 
televisione la martellante 
campagna del governo per 
«arruolare» ì giudici di pace? 
Sembra facile, a sentir l’ap¬ 
pello, e invece... Invece, pur 
mosso unicamente da senso 
civico e avendo compiuto ’ 
cinquant’anni ed essendo 
laurealo in giurisprudenza 
■; (le due condizioni richieste 
dalla legge). ho scoperto di 
essermi cacciato in un gine¬ 
praio. Documenti di qua. atti 
■ di là (persino la certificazio¬ 
ne Usi di «idoneità fisica e 
psichica delTinteiessato a ri¬ 
coprire H’ufficio»), intanto 
ho speso quasi centomila li¬ 
re per preparare la doman¬ 
da. Salvo poi a scoprire che, 

. pur non essendo l’incarico 
1 stipendiato (il giudice di pa¬ 
ce riceve • un compenso, 
piuttosto simbolico, a sen¬ 
tenza. e non può andare ol- 
. tre un certo numero di sen- 
; lenze), tutti gli eventuali 
guadagni avrebbero decur¬ 
tato in proporzione la mia 
modesta prensione. Insom- 
ma, ho speso quasi cento¬ 
mila lire a fondo perduto. 
Ora. va bene, il dovere civi¬ 
co; ma che esso mi costi an¬ 
che un taglio della prensio¬ 
ne, questo no. E allora ho 
deciso, con rammarico, di 
lare orecchie da mercante 
alTappello del governo. A 
proposito; quanto sta co¬ 
stando alTerario la campa¬ 
gna pubblicitaria in tv «Di¬ 
venta giudice di pace»? 

. , , Andrea Pranzò 
Palermo 


Il professor 

Marramao 

precisa 


BM Caro direttore, ' 

; ' avrei preferito contattarti in 
circostanze diverse dalTincre- 
dibile e giottesca vicenda in 
' cui mi trovo - mio malgrado - 
coinvolto. Espcro che un gior¬ 
no ci sìa data ia prossibilità di 
: riflettere pacatamente sul va¬ 
lore sintomatico di quanto è 
, accaduto. Per il momento, ti 
chiedo soltanto di voler corte- 
.semcine ospitare la seguente ' 
precisazione in ordine a 
quanto pubblicalo sui nume¬ 
ro di ieri de rUtiiio. Non è «ac¬ 
caduto» un bel niente «nell'apr- 
partamento del filosofo»; nul¬ 
la. in ogni caso, che possa 
lontanamente awiclnaisi • a 
una qualche loima di «violen¬ 
za» o «molestia sessuale». Tro¬ 
vo preoccupante, oltre che 
■deplorevole, il modo in cui 
certa stampa (e non mi riferi¬ 
sco a rUnità) va irresponsa¬ 
bilmente amplificando questo : 

, «caso», sulla base di quello 
che ormai appare come un ri- ' 

' dicolo feuilleton. La cosa non 
è certo seria, ma diventa grave ’ 
nel momento in cui ne viene 
investita la magistratura. E sa-.; 
rà questa ormai a verificare se, ‘ 

; assieme al tentativo di stru¬ 
mentalizzazione dei massme¬ 
dia, non vi sia stato anche un 
tentativo di strumentalizzare 
i la giustizia. Cari saluti. •; v. :■ 

; Giacomo Marramao 


Scrtvele lettere brevi, che 
poasibilmente noa superi¬ 
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co- 
gnoiitc, indirizzo e recapi- : 
lo telefonico. Chi desMÓa 
che in calce noo compaia il 
proprio nome lo precisL ' 
Le lettere non firmate, si¬ 
glate o recasti firma iUeg- 
^blle o la sola Indicazione 
«nn gruppo dL.u» non ver¬ 
ranno pubblicate. La reda¬ 
zione si riserva di accor¬ 
dare gli scritti pervenutL 




è- 












Sabato 

10 aprile 1993 


Questione 

morale 


W^fi 


in Italia 

L’ex ministro del Bilancio annuncia battaglia dopo che i giudici 
hanno chiesto di poter procedere per associazione maliosa ■ 
L’ex ministro dell’Interno: ho sempre combattuto la criminalità 
. Gargani: «Processi subito anche con strappo alla Costituzione » 
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«Questo è lo Stato ìnquìsitorìo» 

De e camorra, la dura reazione di Pomic±io. Cava: «Falsità» 


«Sono teoremi, accuse volgari. Ma adesso ci diverti¬ 
remo». Pomicino annuncia battaglia dopo il docu¬ 
mento inviato dai giudici a Montecitorio. L’incontro 
all’alba con il camorrista? «Ma io non mi sveglio mai 
presto, lo sanno tutti». Rinuncerà all’immunità par¬ 
lamentare? «Vedrò prima Martinazzoli». E Cava: ! 
«Falsità contro di me». Gargani: «Subito i processi, 
anche con un piccolo strappo alla Costituzione...». 


STErANO DI MICHELE 


H ROMA. «Ma qui siamo allo 
Stato di polizia! Questo è io 
Stalo inquisitorio!». Ogni tanto 
la conversazione cade: una, 
due, tre volle. Ma quando il te¬ 
lefonino cellulare nesce a fun¬ 
zionare. la voce di Paolo Cirino 
Pomicino arriva forte. È infuna¬ 
to. l’ex ministro del Bilancio, il 
potente andreottiano su cui i 
giudici di Napoli hanno river¬ 
sato accuse di rapporti con la 
camorra, 'lo documenterò tut¬ 
to, ci sono tante amenità in 
quelle pagine. Anzi, delle gros¬ 
solane falsità».. 

Parla del pentito Pasquale 
Galasso, il deputato democri¬ 
stiano, c maliziosamente an¬ 
nota; «Ma è vero che adesso vi¬ 
ve in una villa, pagato e riveri¬ 
to? Si vede che gli è convenu¬ 
to...». E di Cannine Alfieri, ono¬ 
revole... Neanche fa finire la 
domanda. Pomicino. Sbotta: 
>Ma quali voti! Quali voti! Se 
ognuno di voi giornalisti, inve¬ 
ce di raccogliere voci e rico¬ 
struzioni fantasiose, < venisse 
qui in ' Campania, potrebbe 
tranquillamente accertate che 
io, nell'area del Nolano, sono 
più deboie che in altre parti. In 
quelle zone avrò, si o no. il die¬ 
ci per cento... Questa è la veri¬ 


tà». Però nelle carte inviale dai 
giudici. a Monteclfbrio c'è 
un’altra inquietante storia rac¬ 
contala da Galasso: un incon¬ 
tro, alle S e 4S del mattino, tra 
l’esponente democristiano e il 
. boss Carmine Alfieri alla sta¬ 
zione di Mcrgcllina. È andata 
. cosi? Lei ha visto all’alba il ca- 
. po camorrista? La risata di Po- 
. micino - arriva - come una 
' schioppettala: «Ma io non mi 
. sono mai alzato a quell’ora in 
, vita mia. neanche quando fa¬ 
cevo il neurochiruigo, nean¬ 
che quando dovevo andare in 
ospedale». Quindi nega che ci - 
sia stato quell’incontro? «Ma 
quando mai! In Parlamento è 
notoria la mia pigrizia, il latto . 
che mi alzo sempre taidi. Non 
ho mai convocato una com¬ 
missione prima delle otto e 
mezza...**. • ’ - 

Nega, nega tutto l’ex mini¬ 
stro del Bilancio. Sospira; «Co- 
■ me si la a rivolgere a me accu- 
■■ se di questo genere? Tutti a Na- 
-. poli sanno come viviamo, io e 
, la mia famiglia». E allora? la vo- 
i. ce di Pomicino ha una nuova 
- impennata. Forse indignazio¬ 
ne. 0 forse, invece, rabbia. 
.Scandisce: «Le stronzate sono 
stronzate. Poi sopra ci puoi co- 






struire pure un teorema... Ma J 
io documenterò che non è ve- .~- 
ro niente». Insomma. battaglia , 
a tutto campo? ■£ certo! Ma w 
che .scherziamo, lo non ci sto. 
non ci sto proprio». Un mo- 4 ^ 
mento in silenzio, poi spiega: iJt 
•Qui non si tratta più di accuse Su 
generiche, di accuse politiche, m 
di polemiche... Quelle vanno ^ 
bene, ma queste sono accuse ||| 
infamanti. No, non si può tollc- ^ 
rare lutto questo, lo non voglio 2 
tollerarle. Ci divertiremo, an- ^ 
nuncio già da adesso che ci di- ^ 
vertiremo parecchio». , 

Onorevole, ma lei chiederà 
che sia concessa l’autorizza- 



-x ?■' L’ex deputato 
K- ''ìh-i's. de Vito. Sopra. 

a gli ex ministri 
Ormo 

Pomicino e, a 
destra, Gava ' 




In’Ì7 pagine la richiesta d’autorizzazione a procedere. L’esponente de: «Menzogne» , 

«ETonorevole incontrò il capomafia» 

Le accuse dei giudici contro Riccardo Misasi 


L’incontro con un boss. E poi l’accusa di essere sta¬ 
to il regista occulto di quel «comitato d’affari» che ha 
gestito i finanziamenti per le grandi opere pubbli¬ 
che nella provincia di Reggio Calabria. Politici, im¬ 
prenditori. boss della ’ndrangheta. Il «patto» viene 
descritto nelle 17 pagine della richiesta d’autorizza¬ 
zione a procedere nei confronti di Riccardo Misasi. 
L’esponente de: «Menzogne». 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROMA. Inquieta, scrivo¬ 
no ì giudici, l'incontro «tra ' 
Misasi ed un grosso perso- . 
naggio della mafia, non me¬ 
glio identificato, raggiunto ' 
presso la propria abitazione < 
- in occasione di un comizio : 
dell’onorevole - utilizzando 
l’auto blindata del governo e 
la scorta armata. Inquietano 
questi ■ devastanti collega- • 
menti...». - ‘ • 
Dunque; da un’intercetta¬ 
zione ambientale risulta che ' 
l’onorevole Riccardo Misasi, - 
già ministro della Pubblica 
istruzione, del Mezzogiorno, 
già frequentatore delle alle 
stanze democristiane, r re- • 
cordman ■■ di consensi ' 
(lOOmila nel ’68).cajwdel- 
la De calabrese, sostenitore e ■ ’ 
amico di Ciriaco De Mita, 
s’incontrò con un boss della i 
’ndrangheta. Non è la sola 
accusa che i giudici reggini 
rivolgono all’ex «gran visir»., 
.Nelle diciassette paginette _ 
della ' richiesta d’autorizza- ' 
zione a procedere inviala ieri 
alla Camera, lo definiscono, ,, 
citando Vincenzo Logoteta 
(ex vicesindaco socialista di 
Reggio), «potente e ’ndran- 
ghetista». E aggiungono; «... 

Si appesantisce di mafia la . 
posizione del Misasi, sempre 
più connessa alla struttura il- 
lecita - che dall’indagine , 
emerge e... dà la contezza di ■ 
un vero e proprio scambio - 
elettorale politico-mafioso: ■ 
l’apporto di denaro conse- 
guito dalla’ndrangheta viene 
contraccambiato al Misasi in 
termini di voli». • ■ - 

Chiedono - i giudici ■ di 
poter indagare suH’onorevo- 
le Misasi, accusato di asso- ; 
dazione per delinquere ma¬ 
liosa. Spiegano, nella richie- ’ 
sta d’autorizzazione a proce- 
dere, che egli era il padre, il 


referente romano, di un «co¬ 
mitato d’affari». Che cos’è un 
comitato d’affari? «Una strut¬ 
tura illecita, di tipo mafioso». 
Una Cupola, formata da poli¬ 
tici e imprenditori, e appog- 
: giata dalle cosche della 
’ndrangheta. Essa ha gestito, 
violando ogni regola e ogni 
legge, i grandi appalti per le 
opere pubbliche nella pro¬ 
vincia di Reggio. Sono molti 
gli attori del «grande patto». 
Gli ex parlamentari democri¬ 
stiani Franco Quattrone e 
Piero Battaglia, il consigliere 
.regionale socialista Palama- 
. ra, Vincenzo Logoteta. il pre¬ 
sidente della Federazione in¬ 
dustriali Domenico Cozzu- 
I poli e altri imprenditori locali 
- «in simbiosi con le organizza- 
' zionl criminose territoriali». 
Ma sopra tutti c’è lui, Riccar- 
' do Misasi. «L’inserimento del 
. parlamentare in siffatto soda¬ 
lizio si evince dal ruolo avuto 
nella gestione occulta di talu- 
• ne importanti optare pubbli¬ 
che praticata avvalendosi del 
supptorto operativo di Giu- 
■’ seppe Nicolò...». Giuseppte 
‘Nicolò, ex segretario regio- 
. naie della De «unanimemen¬ 
te definito pxtrtavoce di Misa- 
' si nulla avrebbe ptotulo con¬ 
tare e fare se non avesse avu- 

■ to alle spalle un ispiratore co- 

■ si pxttente e influente». • 

' Nicolò è un vaso, ove Ric- 
' cardo Misasi riversa il proprio 
' potere. «Giuseppte Nicolò si 
muove come un leader, con- 
. dizione le grandi scelte del 
' "comitato", accelera proce¬ 
dure amministrative, corrom- 
pte i manager delle più grandi 
' ■ imprese italiane, controlla 
senza sbavature il Comune di 
' Reggio disponendo senza ri¬ 
serve del sindaco...». Il penti¬ 
to Giacomo Lauro (della co¬ 
sca Imerti-Condello): «Nico¬ 
lò è il referente di Misasi nel 


reggino». Franco Quattrone: 
«So che Nicolò telefonava a 
Misasi ogni volta che c’era un 
problema politico, per chie¬ 
dere consiglio, suggerimento 
o avallo». Ancora i giudici: «È 
indubitabile che le più im¬ 
portanti iniziative politiche 
avviate a Reggio Calabria do¬ 
vessero essere a conoscenza 
di entrambi i politici, Nicolò 
e Misasi; come l’ipotizzato 
comitato d’affari; le tangen- 
ti... Sicché proprio al Misasi 
erano da imputarsi... le scelte 
che determinavano il metter¬ 
si in moto di quel meccani¬ 
smo che poi portava denaro 
alla criminalità organizzata». 

Insomma; Riccardo Misasi 
non poteva non sapere, non 
condividere, non ispirare ciè 
che Nicolò faceva. E dunque 
è responsabile, come e più 
degli altri, della nascita di un 
sistema perverso, miserabile, 
per cui «l’imprenditore one¬ 
sto .soffocava tra i tentacoli 
della piovra». 


' Queste le accuse. Ad esse 
l’onorevole Misasi secca¬ 
mente replica; «lo, dopo un 
comizio, mi sarei recato con 
macchina blindata e seguito 
della scorta a casa di un 
boss... La notizia si commen¬ 
ta da sè, per la sua intrinseca 
incredibilità, ed offende la 
comune intelligenza oltre a 
diffamare gravemente la mia. 
Come è soltanto pensabile 
che uno vada a casa di un 
capomafia, in piena campa¬ 
gna elettorale, con le trombe 
e i vessilli, dentro una mac¬ 
china guidata da un agente 
di pubblica sicurezza?». «Le 
scorte e gli autisti, per loro 
dovere e scrupolo, informa¬ 
no di qualsiasi minimo movi¬ 
mento la questura e i carabi¬ 
nieri... Come è passibile, 
inoltre, che non si dica chi 
sarebbe questo boss mafio- 
. so? È una menzogna. Una 
menzogna o, nella migliore 
delle ipotesi, un clamoroso 
equivoco». ■ 


Tribunale della libertà dice no a ricorsi degli inquisiti 

Reggio, resta in carcere 
il «comitato d’affari» 


L’accusa di un «comitato d’affari» che ha gestito 
quattrini ed appalti a Reggio viene confermata dal, 
Tribunale della Libertà che ha rigettato tutti i ricorsi 
presentati. Secondo i Pm, del «Comitato», insieme a 
mafiosi ed imprenditori, facevano parte Riccardo 
Misasi ed i quattro big reggini coinvolti anche nel 
delitto Ligato. «Le imprese fornivano una comoda 
facciata per dare soldi a politici e malavitosi». •, 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

ALDOVARANO 


H REGGIO CALABRIA. Da 
Reggio arriva un’altra tegola 
per Riccardo Misasi. Un colpo 
indiretto, ma non per questo 
meno duro e posante. Il 'Tribu¬ 
nale della Libertà ha, infatti, ri¬ 
gettato lutti i ricorsi presentati 
dagli imputati di associazione 
a delinquere di stampo malio¬ 
so coinvolti nell’inchiesta sul- 
l’areoporto. Una storia di maz¬ 
zette versale da Lodigiani e di 


appalti finiti in mano alia 
’ndrangheta. 

Tra gli imputati ci .sono an¬ 
che Giuseppe Nicolò, Giovan¬ 
ni Paiamara. Franco Quattrone 
e Piero Battaglia (ma gli ultimi 
due non avevano presentato 
ricorso), i quattro big politici 
coinvolti nelTomIcidio Ligaio e 
per i quali nei giorni scorsi la 
Cassazione aveva annullato II 
mandato di cattura. Sono ac- 


zione a nei suoi confronti? «Per 
il momento ho letto tutte le 
carte. Adesso vedrò il segreta¬ 
rio del partito e i presidenti dei 
gruppi parlamentari... No, io 
sono sereno e battagliero. So¬ 
no falsità e le dimostrerò. Ho le 
carte, per fortuna». Qui sono 
accuse pesanti: non si parla 
solo di tangenti, ma di rapporti 
con la criminalità... «Non .sono 
possibili volgarità di questo ge¬ 
nere! Non sono possibili...», E 
questo professor Zarone, che 
avrebbe dato a Galasso il nu¬ 
mero della sua segreteria, ono¬ 
revole’' Qui non ha dubbi. Po¬ 
micino. «Zarone è una delle 
persone più perbene che ci 
siano sulla piazza napoleta¬ 
na». iniorma. Quindi lei affer¬ 
ma che non ha mai avuto con¬ 
tatti con questo Altieri? «Putta¬ 
nate mai viste, altroché! Un 
mare di falsità che nei prossimi 
giorni documenteremo». - • 
Cosi SI difende Paolo Cirino 
Pomicino. Anche Antonio Ca¬ 
va parla di «falsità» nei suoi 
confronti. «Ho potuto prendere 
alto - dice il leader doroteo - 
che la stessa magistratura qua¬ 
lifica come mere "ipotesi" 
quelle avanzate dai Galasso. 
Le accuse risultano pertanto 
basate su! nulla, come è dato ' 
rilevare dalla stessa lettura del¬ 
la richiesta». Ma a Gava ieri ha 
dato moltissimo fastidio anche 
il modo in cui i giornali hanno 
titolato sulla sua vicenda, par¬ 
lando di lui come del «senato¬ 
re della camona». «Parte della 
stampa ha fornito una infor¬ 
mazione completamente di¬ 
storta e scorretta, attribuendo 
con tracotanza e gratuita sicu¬ 
rezza qualifiche infamanti», si 
lamenta. Non pronuncia la pa¬ 


rola complotto, Gava, ma po¬ 
co CI manca. Accusa: «Le di¬ 
chiarazioni del Galasso sono 
state assemblate per dare sup; 
porto al pervicace intento di 
colpire chi, per tradizione fa¬ 
miliare, per Impegno persona¬ 
le. da alte posizioni istituziona¬ 
li e da esponente della De, ha 
sempre combattuto in partico¬ 
lare ogni forma di criminalità 
organizzla, da quelle maliose 
a quelle camorristiche». Invece 
Alircdo Vito, l'«onorevole cen¬ 
tomila preferenze», fa elaborati 
conteggi, prqi infomna; «Sono 
risultato il primo degli eletti nel 
collegio prendendo più voti 
nei Comuni non di camorra e 
meno voti in quelli a presenza 
camon-istica». - ' • 

In difesa di Gava, scende in 
campo Gerardo Bianco, capo¬ 
gruppo del Biancofiore a Mon¬ 
tecitorio. «Non credo alla sua 
collusione con la camorra», af¬ 
ferma. E rivela; «Lo slesso Gava 
mi ha raccontato di fatti che di¬ 
mostrano un contrasto forte 
con i clan». Una altro dici, Giu¬ 
seppe Gargani. presidente del¬ 
la commissione Giustizia della 
Camera, chiede 'processi rapi¬ 
di» per queste vicende. Affer¬ 
ma: «Di fronte a questo pullula¬ 
re di ipotesi, teoremi e fatlis]»- 
cie occorre un binario eccezio¬ 
nale, uno strumento speciale». 
E di che razza di «strumento 
speciale» necessita (^argani? 
«Lo dico per paradosso, ma si 
potrebbe anche fare un picco¬ 
lo strappo alla Costituzione, 
purché si ristabilizzi la pace ci¬ 
vile, la convivenza sociale». 
Non SI può proprio dire che la 
De. in questi giorni di bufera, 
rischi di non tirar fuori sorpre¬ 
se su sorprese. 




Il deputato de Riccardo Misasi. 
Sotto, Il consigliere regionale psi 
Paiamara 
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cusati di aver fallo parte del 
«Comitato» che gestiva lutti gli. 
affari reggini in slrcllo collega¬ 
mento con i clan maliosi. La vi- • 
cenda esaminata dal Tribuna¬ 
le della libertà é la stessa per 
cui I magistrali Roberto Pennisi 
e Giuseppe Verzera (gli stessi 
della • mazzcttopoli reggina) 
hanno chiesto Tautorizzazione 
a procedere ed alTarreslo per 
l’ex ministro democristiano, 
anche lui accusato di lar parte 
del «Comitato». , ' 

Ma Misasi continua a respin- ' 
gore ogni addebbilo. «Ho letto 
le carte del processo una per 
una c l’accusa contro di me 
non sta nè in cielo né in terra. 
Si è detto che sono accusalo 
da Quattrone e De Camillis 
(amministratore di Bonifica i 
Iri-ftalstat, ndr) ma in realtà 
quelle dichiarazioni sono a 
mio favore, lo - avverte Misasi 
- non parlo di complotti. Ma in > 




buona fede si può anche lar 
morire». • 

La sentenza del TdL di Reg¬ 
gio appare concorde con quel¬ 
la che la Cassazione ha emes¬ 
so nei giorni .scorsi sul delitto 
Ligato, naturalmente se si • 
spazzano le grossolane mani- • 
polazioni che sono state tenta¬ 
te. La Cassazione, che non era ' 
chiamata a pronunciarsi sul¬ 
l’associazione maliosa ma sul . 
solo delitto, ha giudicalo affi¬ 
dabili c credibili i pentiti che 
ne hanno svolato i retroscena 
e, non a caso, ha contermato ‘ 
Tarresto per esecutori materia- 
li e mandanti mafiosi. Infine, la - 
Corte ha ritenuto che non vi ' 
fossero elementi tali da giustifi¬ 
care i mandali di cattura per 
Quattrone, Paiamara. Nicolò e ' 
Battaglia che però (conlraria- 
menle a quanto s’è detto e . 
scritto) restano indagati anche ‘ 
per l’omicidio. Il TdL continua 



I giudici hanno interrogato i pentiti 
Buscetta e Marino Mannoia 

Dagli Stati Uniti 
nuovi elementi 
contro Andreotti 


Buscetta e Mannoia hanno parlato. E ora la posizio¬ 
ne di Andreotti è diventata più pesante. Dagli inter¬ 
rogatori sarebbero venuti alla luce i presunti rappor¬ 
ti tra Andreotti e esponenti della mafia perdente, 
quella che faceva capo a Stefano Bontade. Ora i ver¬ 
bali con gli interrogatori dei due pentiti ascoltati dai 
giudici negli Usa saranno mandati al Senato, per la 
richiesta di autorizzazione a procedere. 


M ROMA Diventa più pesan¬ 
te la posizione di Giulio An- 
dreotti; il giudice Caselli è tor¬ 
nato dagli Usa, dove ha ascol- 
tolo i pentiti Tommaso Buscet¬ 
ta e Francesco Marino Man¬ 
noia. Nuove nvelazloni che 
hanno fatto emergere 1 legami 
tra l’ex presidente del Consi¬ 
glio e esponenti della cosid¬ 
detta mafia perdente, quella 
che faceva capo al boss Stefa¬ 
no Bontade. I nuovi verbali sa¬ 
ranno inviali al Senato, dove 
c’è già la richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere nei confron¬ 
ti del senatore a vita. 

intanto continua la polemi¬ 
ca tra ex ministri inquisiti sul ’ 
ruolo di Giulio Andreotti (avvi- ■ 
so di garanzia per concon>o in 
associazione maliosa) nella 
lotta alla mafia. Al primo attac¬ 
co di Claudio Martelli (avviso 
di garanzia per concorso in 
bancarotta fraudolenta del 
Banco Ambrosiano) ha repli¬ 
calo Enzo Scolti (avviso di ga¬ 
ranzia per comizione e con¬ 
cussione). Oggetto della pole¬ 
mica: Andreotti ha veramente 
aiutato chi voleva contrastare 
Cosa Nostra? Claudio Martelli 
ha detto no. ■ 

Una prima reazione è venu¬ 
la da Virginio Rognoni, ex mi¬ 
nistro della Difesa, ma almeno 
non inquisito, che ha definito 
■ingiuste e sgradevoli» le di¬ 
chiarazioni di Claudio Martelli 
con le quali «cerca di attribuirsi 
il merito esclusivo dei prosve- 
dimenti antimafia presi dal go- ■ 
verno Andreotti quando era 
Guardasigilli*. «Nessuno vuole 
togliere a lui. cosi come al mi¬ 
nistro Scotti - ha detto Rogno¬ 
ni - l'iniziativa positiva che -, 
hanno assunto. Ma il consiglio ! 
dei ministri ed il suo Presidente 
non possono essere cancellati, 
tanto più che io ricordo bene 
la difesa che Andreotti fece, 
per esempio, del decreto del 
marzo ’91 che consenti di ri¬ 
mettere in carcere 1 mafiosi». 
«Perché - si è chiesto Rognoni 
- queste dichiarazioni cosi ve¬ 
lenose? A cosa servono? Mar¬ 
telli deve sapere che i suoi me¬ 
riti, che IO riconosco come 
Guardasigilli, non è detto che 
compensino del tutto quelTin- 
fdusta stagione nella quale egli 
combatteva l’esistenza e l’idea 
stessa del pool dei giudici pa¬ 
lermitani antimafia. Era l’epo¬ 
ca in cui c’era chi al governo 
cercava, con le unghie e coi 
denti, di salvare questo proces¬ 
so di enemie importanza echi, 
come Martelli, in posti di altis¬ 
sima responsabilità politica, ri¬ 
conduceva tutti o quasi i prò- ^ 
blemi della giustizia Italiana al 
referendum sulla responsabili¬ 


tà civile dei giudici*. 

Un’altra replica a Martelli è 
venuta da Enzo Scotti, cito ha 
dato le dimissioni dalla com¬ 
missione Antimafia dopo esse¬ 
re rimasto coinvolto nella Tan¬ 
gentopoli naptoietana. «Potrei 
rifare l’elenco di tutte le deci¬ 
sioni assunte durante la mia 
presenza al ministero delTln- 
temo, d’intesa con Vassalli e 
Martelli, avendo trovalo sem¬ 
pre nel presidente del Consi¬ 
glio sostegno adegualo e pie¬ 
na condivisione. Non sono sta¬ 
ti provvedimenti di lacciaia, 
ma norme che, con duiezza, 
hanno impresso una s-volla de¬ 
cisiva nella ioita contro la ma¬ 
lia e nei rapporti tra malia c 
politica, a pavL.e dallo sciogli¬ 
mento dei consigli comunali. 

Intanto Martelli, intervistato 
a tutto campo, ha rilasciato al¬ 
tre dichiarazioni alI’«TE.spres- 
so». L’ex Guardasigilli coinvol¬ 
to nella stona del conto Prote¬ 
zione e che ha ammesso i suoi 
contatti con Liao Celli, capo 
della P2, ha definito il senatore 
a vita Giulio Andreotti «un 
grande camaleonte». «In pas¬ 
sato - ha detto Martelli - An- 
dreotti si è servito delia destra 
e poi l’ha buttata via. La stó,ssa 
cosa ha fatto con i servizi se¬ 
greti. Qualcuno dice che sia sia 
servito anche della P2 e l’abbia 
poi buttata \sa. Non escluderei 
che prima con Lima abbia 
convissuto con la mafia e poi. 
al culmine della carriera, ab¬ 
bia acconsentilo a combatter¬ 
la energicamente». Andreotti, 
ha spiegato l’ex ministro della 
giustizia, «come tanti uomini 
ixilitici democristiani e non, ha 
a lungo sottovalutato la malia 
e ha convissuto con essa. Nel 
momento in cui una battaglia 
vigorosa si rese inevitabile, si 
adeguò». Martelli ha poi indi¬ 
cato in Andreotti «uno che ha 
lavorato per farlo coinvolgere 
nella vicenda del conto prote¬ 
zione». E in proposito ha affe»- 
mato; «Mi sono glume notizie 
non gradevoli. Uno strano atli- 
vi.smo di Andreotti a partire 
dall’agosto ’92». Frasi allusive, 
che probabilmente Martelli fa¬ 
rebbe meglio a esplicitare da¬ 
vanti a un giudice. 

L'ex Guardasigilli ha parlato 
anche del giudizio che Falco¬ 
ne dava su Lima. «Lo descrive¬ 
va - h.a spiegato - come un uo¬ 
mo che nel passalo aves’a avu¬ 
to un ruolo di cerniera tra la De 
palermitana e la vecchia ma¬ 
fia. quella dei Boutade, dei Ba- 
dalamenti e dei Buscetta. Gio¬ 
vanni mi disse che Buscetta gli 
aveva detto più volte di aver 
avuto con lui un rapporto iidu- 
ciano». 


a dar credilo ai pentiti già cre¬ 
duli dalla Cassazione. 

Con riferimento alla senten¬ 
za sul delitto Ligato il Tribuna¬ 
le della libertà di Reggio argo¬ 
menta che è stato convalidato 
• l’atto accusatorio che attribui¬ 
sce «ad un gruppo di soggetti 
di sicura connotazione malio¬ 
sa l’eliminazione di un uomo 
politico apparentemente estra¬ 
neo alla malavita organizzata 
ed invece dalle dichiarazioni 
dei pentiti emerge che Ligato 
era ampiamente inserito nello 
schieramento affaristico-ma- 
■ fioso». 

A proposito dell’ex assesso- 
. re regionale De, Giuseppe Ni¬ 
colò, il Tribunale della liberta 
dice che era «il rappresentante 
' in sede locale di un importante 
politico di livello nazionale. Ed 
. ancora: « «Spendeva - abitual¬ 
mente il nome di Riccardo Ml- 
sasi». 


Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall 'Enciclopedia 
Multimediale . 
delle Scienze 
Filosofiche 

L'iniziativa è 
in collaborazione 
con la RAI ■ 

Dipartimento scuola educazione 
l’Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici . 
e l’Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Maxìprocesso di Bari 

Condannati i responsabili 
della guerra di «mala» 
che insanguinò la città 

Pesanti condanne per 41 imputati al processo ba¬ 
rese contro i clan che si disputavano armi alla 
mano il controllo dei traffici illeciti. Condannali 
anche cinque emissari catanese del clan di Alfio 
Pulvirenti. Riconosciuto dalla corte d'assise il dirit¬ 
to del Comune al risarcimento dei danni. Il Sinda¬ 
co Laforgia:«Restaurare la legalità è un primo pas¬ 
so: ora bisogna risanare il degrado». 

! ! LUIGI QUARANTA 


■1 BARI. Una raffica di dure 
condanne ha concluso - il 
processo davanti alla Corte 
d'assise di Ban contro i clan • 
che tra la fine del 1990 e l'ini¬ 
zio del 1991 dettero vita ad 
una sanguinosa guerra per il • 
controllo di traffici illeciti e di 
interi quartieri cittadini. 1 giu¬ 
dici non hanno accolto tutte 
le richieste del Pubblico mi¬ 
nistero Nicola Magrone (tra 
gli altri tre ergastoli) ed han¬ 
no anche assolto 16 dei 57 
imputati, ma hanno in so¬ 
stanza riconosciuto valido 
rimpianto del processo for¬ 
mulato da Magrone. distri¬ 
buendo in totale 551 anni di 
carcere c sanzionando pe¬ 
santemente il reato di asso¬ 
ciazione per delinquere fina¬ 
lizzata al traffico di armi e di 
stupefacenti, del quale sono 
stati riconosciuti colpevoli 34 
imputati. Accolta Infine la ri¬ 
chiesta di risarcimento dei ■ 
danni avanzata dal Comune ' 
di Bari che si era costituito 
parte civile, demandando al 
processo civile la quantifica¬ 
zione (la richiesta in aula era 
stata di tre miliardi ). ' 

Alla sbarra erano gli espo¬ 
nenti dei clan Diomede e 
Montani in guerra per il con¬ 
trollo del quartiere San Paolo 
ed alcuni dei loro alleati in 
altre zone della città: la sen- 
tenza ha individuato le re- 
.sponsabilità di due dei tre 
omicidi contestati agli impu¬ 
tati, di vari tentati omicidi, di 
numerose aggressioni e di 
molti altri reati minori. La fai¬ 
da scoppiò l'I l ' dicembre . 
1990 quando fu denunciata - 
la scomparsa di Antonio Dio¬ 
mede, fratello di Michele, 
considerato II capo di uno 
dei clan (condannato ieri a 
trent'anni) ; da quel giorno fu 
un susseguirsi sempre piO 
violento di agguati, sparato¬ 
rie ferimenti e uccisioni, cul¬ 
minati il 21 marzo nell'omici¬ 
dio di Mario Montani, fratello 
del capo della banda rivale 
Andrea (al quale sono stati 
comminali 28 anni di carce¬ 
re) : nella lotta contro i rivali, 
i Diomede furono spalleggia¬ 


Risolto il giallo del delitto Gli assassini,- che sono stati 

di Giancarlo Carnevali presi a Milano, erano certi 

l’ex funzionario di banca di fare il «colpo del secolo » 

strangolato in casa il 30 marzo Poi rubarono ninnoli e posate 

Omicidio omosex a Roma 
Arrestati 4 «ragaza di vita» 


S.’iti.’j'io 
U) apri le 1119:'; 


ti tra gli altri dal boss ricono¬ 
sciuto della città vecchia, An¬ 
tonio Capriati, condannato 
ieri a 14 anni per il solo reato 
di associazione a delinquere. 

Proprio il 10 aprile di due 
anni fa, un blitz di polizia e 
carabinieri portava in carce¬ 
re la maggior parte degli im¬ 
putati al processo conclusosi 
ieri. A loro gli investigatori 
erano risaliti fra l'altro sulla 
base di una gigantesca mole 
di intercettazioni telefoniche, 
che insieme alle deposizioni 
di due pentiti hanno consen¬ 
tito la ricostruzione delle atti¬ 
vità dei clan e dei singoli epi¬ 
sodi della guerra. Da quei na¬ 
stri, tra le altre, saltò fuori la 
telefonata tra due giovanissi¬ 
mi. nella quale uno dei due 
criticava i'altro, intenzionato 
a mettersi a lavorare onesta¬ 
mente, e lo invitava a «torna¬ 
re a lavorare con zio Miche¬ 
le» (Diomede), Emerse an¬ 
che un significativo collega¬ 
mento tra i gruppi della ma¬ 
lavita barese e una delle più 
importanti famiglie della ma¬ 
fia siciliana, quella del mal- 
passotu Alfio Pulvirenti, che 
riforniva di eroina il clan 
Montani. Finirono cosi in car¬ 
cere (e ieri sono stati con¬ 
dannati a pene tra i 14 e gli 8 
anni) cinque catanesi tra i 
quali Salvatore Mazzaglia so¬ 
cio e parente di Pulvirenti. 

La sentenza è stata accoita 
positivamente da Magrone e 
dal difensore di parte civile 
Michele Laforgia. Dal canto 
suo il sindaco di Bari Pietro 
Leonida Laforgia dopo aver 
sottolineato come la senten¬ 
za confermi e rafforzi le ra¬ 
gioni che. indussero l'ammi¬ 
nistrazione comunale a co¬ 
stituirsi parte civile, nota in 
una sua dichiarazione che 
«la sconfitta dei clan è il pri¬ 
mo indispensabile passo per 
il risanamento delle periferie 
degradate. Spetta ora a noi 
contribuire al completo ripri¬ 
stino della legalità, alla lotta 
contro l'emarginazione e alla 
ricostruzione delle basi mo¬ 
rali e materiali della convi¬ 
venza civile». 


Giancarlo Carnevali, 63 anni, omosessuale, ex 
funzionario di banca, è stato strangolato per un 
pugno di argenteria e un po' di soldi. Lo hanno 
scoperto gli agenti della squadra mobile di Roma 
e Milano, che ieri hanno arrestato i suoi assassini. 
L'omicidio era avvenuto il 30 marzo scorso in un 
appartamento della capitale. La pista del Nord in¬ 
dicata dai gay del locale «11 contatto» 


MARISTELLA lERVASI 


H ROMA. Luce sul delitto gay 
dì via Clitunno, a Roma. Gian¬ 
carlo Carnevali, 63 anni, fun¬ 
zionario di banca in pensione, 
originario di Frascati, è stato 
strangolato per rapina subito 
dopo un rapporto sessuale. Ad 
uccìderlo, la notte del 30 mar¬ 
zo scorso, sono stati i suoi stes¬ 
si «amici omossessuali». che Ie¬ 
ri sono stati arrestati dalla 
squadra mobile di Milano su 
Indacazione ' della sezione 
omicidi di Roma. SI tratta di 
Cosimo Semeraro, 30 anni, da 
Taranto, e Adriano Cavallo, 24 


anni, da Battipaglia. Con loro 
sono finiti in prigione, per fa¬ 
voreggiamento, anche Riccar¬ 
do Schinai, 21 anni, da Taran¬ 
to, e Claudio Mancionc, 24 an¬ 
ni, da Salerno. 

Si sgretola, dunque, l'ipotesi 
del serial killer, nato nella ca¬ 
pitale per via dell'alto numero 
di gay ammazzati in soli sette 
mesi. Gli inquirenti dicono che 
tre giorni dopo il delitto Carne¬ 
vali conoscevano già il nome 
di uno dei due assassini: Cosi¬ 
mo Semeraro, detto «Mimmo il 
Tarantino» c noto a Milano co¬ 


me «Mimmo di Brera», imme¬ 
diatamente raggiunto da un 
provvedimento restrittivo del 
pm Davide lori. 

Sono le 2.28 di mercoledì 30 
marzo. L'ex funzionario di 
banca esce dal locale «Il con¬ 
tatto» di via Gregoriana - nel 
centro storico della capitale - 
in compagnia di due giovani. II 
gruppo prende un taxi c rag¬ 
giunge via Clitunno. La sigla 
dcH'auto gialla ferma al civico 
11 verrà poi segnalala alla mo¬ 
bile romana dagli agenti della 
polizia di stato in servizio di vi¬ 
gilanza nella zona. 

Carnevali e suoi amici pren¬ 
dono l'ascensore c raggiungo¬ 
no l'appartamento. Semeraro 
e Cavallo spengono le sigarette 
Malboro in un posacenere del¬ 
l'Ingresso (il pensionato fuma¬ 
va le Merli). Poi entrano nella 
camera da letto. È qui. tra i cu¬ 
scini poggiati sul pavimento, 
che Carnevali viene ucciso, 
.slangolato con la sua stessa 
cravatta, a rapporto sessuale 
consumato. 


Clamorosi sviluppi dopo Tarresto dei Cuccarini 

Giro d’usura a Roma 
Coiiivolti direttori di banca 


BM ROMA. Non era poi cosi 
clandestina l'usura targala 
Cuccarmi & Co. A spalleggiare 
la banda guidata da Oberdan 
Spurio e «formalizzata» nelle fi¬ 
nanziarie dei fratelli Vero e 
Pietro Cuccarini. padre e zio 
della soubrette Lorella, erano 
direttamente i vertici di un'a¬ 
genzia del Banco Ambrosiano- 
Veneto. 

Dopo i sette arresti del 13 
marzo, oltre ai Cuccarini, il 
«capo» Spurio, l'ex arbitro di 
calcio Luigi Altobelli, segreta¬ 
rie c esattori, ieri i carabinieri 
hanno prelevato altri otto «cra- 
valtari», quattro dipendenti, 
due direttori e due impiegati. 


dell'Ambrosiano. Arresti eccel¬ 
lenti, insospettabili questa vol¬ 
ta, ai quali sono stali anche se¬ 
questrali beni per 10 miliardi di 
lire. Questi i nomi degli arresta¬ 
ti con l'accusa di associazione 
a d'elinquere e usura: Marina 
Spurio, figlia di Oberdan. Fran¬ 
ca Persico, i fratelli Massimo e 
Marco Altieri, il direttore di 
banca Rosario Porri, il funzio¬ 
nario Vito Orlandi, Federico 
Valentini direttore della stessa 
banca dal gennaio scorso e 
Stefano Paparusso, impiegalo. 

Usura disinvolta e alla luce 
del sole quindi, con uno «spor¬ 
tello» che Spurio Oberdan 
avrebbe addirittura gestito in 
un suo ufficio airintcrno della 


Il motivo dell'omicidio? I 
due giovani erano convinti di 
fare il «colpo» del secolo, di 
riempirsi le tasche di gioielli 
preziosi e denaro in contante. 
Mimmo il Tarantino non era 
un accompagnatore occasio¬ 
nale. Lui. frequentava la casa 
dell'ex funzionano di banca 
già da sei mesi. In casa, però, 
gli assassini trovano ben poco: 
solo 8 biglietti da cento milali- 
re. Neppure un gioiello. Seme¬ 
raro e Cavallo, allora, rubano 
l'argenteria: riempiono un bor- 
.sone di sopramobili e posale. 
Poi scappano daH'apparta- 
menlo, lasciando la porta 
aperta. E il mattino seguente, 
prima di partire in treno per 
Milano, entrano in un cinema 
a luce rosse. ■ • 

Le indagini della polizia so¬ 
no state subito orientale nel¬ 
l'ambiente gay di varie città 
d'Italia. A Roma, il dirìgente 
della mobile Nicola Intini sco¬ 
pre che Giancarlo Carnevali la ' 
notte del 30 marzo scorso era 
andato via con due giovani del 
Nord diretti al Sud. Poi dalle te¬ 


stimonianze raccolte fuori e 
dentro il locale «Il contatto» 
spunta il nomignolo Mimmo il 
Tarantino. «Credevamo fosse il 
diminuiiivo di Domenico», ha 
spiegalo in una conferenza 
stampa Rodolfo Roncone, il 
capo della mobile romana. E 
invece dallo screening fatto su¬ 
gli schedan elettronici della 
questura ecco comparire il no¬ 
me di uno del due assassini. 

Gli inquirenti partono cosi 
alla volta di Milano, dove sco¬ 
prono che alcuni pezzi dell'ar¬ 
genteria di Carnevali (un ac¬ 
cendino Duponi e un p>orta.si- 
garette) erano finiti nelle mani 
di Claudio Mancione, di pro¬ 
fessione cameriere. La polizìa 

10 segue e nella sua abitazione 
trova anche Adriano Cavallo. I 
due si stavano iniettando della 
droga. Appoggialo sul tavolo 
c'era un foglietto con il nome e 

11 numero di telefono di Mim¬ 
mo il Tarantino. Una pattuglia 
parte persia Arcuò 11: abbrac¬ 
ciati nel letto c'erano Cosimo 
Semeraro e Riccardo Schinai. 


Accoltellò bimba dì 6 anni 

Giovane arrestato a Cagliari 
Voleva violentare la madre 
nella lotta ferì la piccola 


banca di piazza Arrighi. Rosa¬ 
rio Ferri, il direttore, è infatti 
accusato di aver indirizzato a 
Spurio quanti cercavano inutil¬ 
mente di ottenere finanzia¬ 
menti a lassi bancari. Franca 
Persico, proprietaria di un ban¬ 
co di frutta e verdura, aveva un 
conto bancario da cinque mi¬ 
liardi di lire. I fratelli Altieri, se¬ 
condo gli investigatori, attra¬ 
verso l'immobiliare Intermedia 
Srl. intervenivano quando chi 
aveva chiesto danaro non era 
più m grado di far fronte ai suoi 
impegni e «decideva» di vende¬ 
re il proprio patrimonio; i due 
fratelli intervenivano, valutava¬ 
no e curavano i contratti di 
vendila. 


B CAGLIARI. Massimo Santo¬ 
ne 24 anni, residente a Sarroch 
(Cagliari), camcnerc, è stalo 
fermato dai carabinieri che lo 
ritengono responsabile dell'ir-, 
ruzior\e in ci^ dell'impiegata 
Paola Massai del tentativo di 
stupro della donna c del feri¬ 
mento della sua liglia. Federi¬ 
ca di sei anni. La bimba, rag- 
giunui da due coltellate una 
delle quali al polmone, 0 rico¬ 
verata aH'osp^ale. Il sostituto 
procuratore Fernando Beva ha 
convalidato il fermo. Massimo 
Santone, secondo la ricostru¬ 
zione dei carabinieri, nella 
notte tra martedì e mercoledì 
si 0 introdotto dalla finestra 
nell'abitazione di Paola Massa, 
a Putto Columbu. nelle vici- 



II giudice Paolino Dell'Anno 


Le accuse al magistrato 

Cassazione, Dell’Anno 
smentisce favori alla mafia 
Raffica di querele in arrivo 


nanze di Villa San Pietro, ten¬ 
tando di violentarla. Paola 
Mas,sa, 29 anni, ragazza ma¬ 
dre, ha opposto una forte resi¬ 
stenza. Nella lotta è statacoln- 
,.,voU 9 ,ja.^amb‘ina .che-, stava 
’ ■ d'otmendo con 1a màdie. Sem¬ 
pre secondo i carabinieri, Mas- 
■simo Santone prima di fuggire 
si è impossessato di SOOmild li¬ 
re che però ha perso per stra¬ 
da. Poco dopo, il cameriere sì 
È presentato alla stazione dei 
carabinieri di Pula (Cagliari) 
denunciando un a^ressione 
da parte di due individui che lo 
avrebbero ferito con una col¬ 
tellata. L'abitato di Pula 0 di¬ 
stante alcuni chilometri da Sar¬ 
roch e da Villa San Pietro. 


■■ ROMA lAwerto l'assoluta 
necessita, uscendo per una 
volta dal mio naturale riserbo 
ben noto ai cronisti giudiziari, 
di evidenziare l'assoluta falsità 
di ciò che è stato detto sul mio 
conto». Paolino Dell'Anno, 
consigliere della prima sezio¬ 
ne penale della Corte di Cassa¬ 
zione, replica cosi alle notizie 
circa I SUOI presunti interessa¬ 
menti «in favore di persone 
coinvolte in fatti di mafia e ri- 
cortcntì contro provvedimenti 
del giudici di merito avanti la 
prima sezione penale della Su¬ 
prema Corte». «Ho accertato - 
sostiene il magistrato - che in 
una sola occasione ho avuto 
modo di trattare impugnazioni 
proposte da tale Bastone Gio¬ 
vanni, avendo fatto parte, qua¬ 
le relatore, del collegio che, in 
data 27 febbraio 1992.*docisC" 
su un ncorso proposto dallo 
stesso avverso la sentenza del¬ 
la Corte d'assise d'appello di 
Torino che lo aveva condan-, 
nato per un delitto di lentauvo 
di omicidio e persino assolto 
da albe imputazioni di omici¬ 
dio volontario». Nello stesso 
processo - sottolinea Dell'An¬ 
no - erano ricorrenti, oltre il 
Pg, altre 89 persone condan¬ 
nate tra l'altro per associazio¬ 
ne per delinquere di stampo 
malioso. «È in me profonda¬ 


mente radicato - aggiunge - il 
sicuro convincimento che le 
fal.se accu.se formulate da Ba¬ 
stone. che certamente si in¬ 
quadrano in una macchinazio¬ 
ne ad ampio raggio, abbiano 
come obiettivo quello di influi¬ 
re sulla decisione del nuovo 
processo ordinato dalla Ca.ssa- 
zione e proprio in questi giorni 
m corso dasanti alla Corte 
d'assise d'appello di Torino, 
secondo te notizie che ho po¬ 
tuto acquisire». E non puO «non 
essere sottolineato - continua 
il magistrato - che conseguen¬ 
ze tanto devastanti sono state 
collegate al contenuto di un 
colloquio tra persone proba¬ 
bilmente consapevoli deH'in- 
tercettazione m corso, una del- 
; le quali si è significauvamente 
affrettata a smentire dì identifi¬ 
carsi con l'apparente interlo- 
. cutore del Bastone*. Dell'Anno 
annuncia infine di riservarsi di 
presentare denuncia «a canco 
dello stcs.so o dei corresponsa¬ 
bili per il delitto di calunnia ag¬ 
gravata» una volta che sarà 
messo in grado di conosce're il 
reale contenuto delle conver¬ 
sazioni (•Attualmente so solo 
ciO che SI è divulgato dai mezzi 
di informazione») e per la luga 
di notizie «che, attraverso un 
ignobile sistema di dilfusione 
indiscriminata, ha già determi¬ 
nato danni irreparabili». 


APPELLO AL Sì 

per una riforma elettorale in senso uninominale maggioritario a doppio turno 

corretto in senso proporzionale 


N oi voteremo Sì al referendum sulla legge elettorale del Senato. 
Siamo convinti che solo una forte affermazione del Sì potrà 
dare un segno autenticamente riformatore alla volontà popola¬ 
re, aprire la possibilità di una nuova stagione democratica per l’Ita¬ 
lia. Il nostro paese è vicino al collasso. Si aggrava di giorno in gior¬ 
no una crisi che è insieme politica e di sistema politico. Solo 
un’azione profonda di riforma può restituire piena legittimità alle isti¬ 
tuzioni, ricostruire un rapporto di fiducia tra i cittadini e lo stato. 
Siamo convinti della necessità e dell’urgenza di una compiuta de¬ 
mocrazia dell’alternanza, che è restata finora sconosciuta all’Italia 
moderna. E, nelle attuali condizioni, sarebbe certamente ancora im¬ 
pedita dal permanere del proporzionalismo puro. 

Il Sì deve vincere, se si vuole impedire la conservazione dell’esi¬ 
stente. Ma il referendum è abrogativo, non prepositivo. E il succes¬ 
so del quesito referendario ci consegna una riforma da fare. 
Naturalmente non si possono immaginare due Camere elette con 
regole diverse. Ma neppure condividiamo - per Senato e Camera - il 
sistema che risulterebbe dal secco pronunciamento abrogativo. 

Il principio maggioritario, collegato all’idea del Governo parlamenta¬ 
re e della democrazia dell’alternanza, deve ispirare la nuova legge 
elettorale. Noi pensiamo che, nella situazione italiana, il sistema uni¬ 
nominale maggioritario a doppio turno corretto in senso proporzio¬ 
nale sia quello che meglio soddisfa le esigenze di rappresentanza 
democratica, chiara competizione tra schieramenti alternativi, limpi¬ 
da distinzione dei ruoli delia maggioranza e dell’opposizione, stabili¬ 
tà e responsabilità dei governi. 

È questa la riforma che dev’essere approvata rapidamente dal Par¬ 
lamento perché, sulla base di essa, un nuovo Parlamento possa es¬ 
sere eletto. È in nome di questa proposta che noi facciamo appello 
a tutti i cittadini in favore del Sì. 


L’appello è stato promosso da: 

Giovanni Sartori Politoiogo 
Achille Occhetto Segretario PDS 
Giorgio Benvenuto Segretario PSI 
Carlo VIzzinI Deputato PSDI 
Pierre Cerniti Parlamentare Europeo 
Bruno Trentin Segretario generale CGIL 
Maurice Duverger Parlamentare Europeo 
Gianfranco Pasquino Politotogo 
Salvatore Veca Docente Universitario 
Raftaele Morose Sindacalista CISL 
Massimo Salvadori Deputato PDS 

Hanno finora aderito: 

Eugenio Garin Storico della filosofia 

Gianni Vattimo Docente Universitario 

Arnaldo Bagnasco Docente Universitario 

Franco Pacinl Dir. Oss. Astrotisico Arcetri 

Miriam Mafai Giornalista 

Gaetano Silvestri Costituzionalista 

Gustavo Zabrebelski Costituzionalista 

Achille Bonito Oliva Critico 

Sergio Zavoll Giornalista 

Lidia Bavera Scrittrice 

Bartiara Palomtwill Giornalista 

Carlo Rognoni Senatore Pds 

Omar Calabrese Docente Universitario 

Massimo Osti Stilista 

Anna Maria Gentili Docente Universitario 

Donatella Raffal Giornalista 

Mariella Gramaglia Giornalista 

Andrea Barbato Giornalista 

Angelo Guglielmi Direttore Raì-Tre 


Stefano Rulli Sceneggiatore 
Clara Sereni Scrittrice 
Franco Ricca Docente Universitario 
Roberto Merlo Psicoterapeuta 
Enrica Pietra Lenzi Pres. AIAS (BO) 
Gianni Selleri Pres ANIEP (BO) 

Valentino Castellani Docente Universitario 
Luciano Bonet Docente Universitario 
' Claudio SabattinI Segr. reg. CgiI Piemonte 
Pietro Mercenario Segr. reg. Fxxn Piemorrte 
Carmine Fotia Direttore Italia Radio 
Mario Manieri Ella Critico 
Bruno Cavallo Preside Giurisprudenza (PG) 
Mauro Volpi Docente Universitario 
Vittorio Mensini Docente Universitario 
Giovanni Tarantini Docente Universitario 
Paolo Mancini Docente Universitario ^ 
Roberto Segatori Docente Universitario 
Fabrizio Bracco Docente Universitario 
Carlo Carini Docente Universitario ' 

Vittor Ivo Comparato Doc. Universitario 
Alberto Grohman Docente Universitario 
Gianpaolo Gallo Docente Universitario 
Mara Angelini del Favero Dee. Universitario 
Giuseppe Cicchetelli Doc. Universitario 
Bruno Brancalente Docente Universitario 
Vito Mastrandrea Docente Universitario 
Nicola Faramo Operaio Fiat Mirafiori -TO 
Salvatore Bugilo Operaio Viberti - TO 
Carlo Di Carlo Docente Universitario 
Francesco RoncanI di Montorio Doc. Univ. 
Alberto Sorbinl Ricercatore 
Franco Vecchio Cattivi Doc. Universitario 
Fabio Franciolini Ricercatore Universitario 


Giorgio Fanò Docente Universitario 
Alvaro Superchi Operaio Alfa Lancia Arese 
Cristina Novelli Operaia O.M. - Brescia 
Francesco Perego Critico 
Livia Turco Deputato PDS 
Sergio Secchi Ricercatore Universitario 
Cecilia Cristofori Ricercatrice Univetsitarìa 
Fabio Mussi Deputato PDS 
Umberto Curi Docente Universitario 
Massimo D’Alema Deputato PDS 
Paolo Barile Costituzionalista 
Massimo Cacclarl Docente Universitario 
Walter Veltroni Direttore de l'Unità 
Michele Zanaro Operaio Alenia - Napoli 
Vincenzo BartMrto Operaio Alfa Sud - NA 
Gaetano Ardizzone Docente Universitario 
Francesco Merloni Docente Universitario 
Salvatore Cavallaro Operaio Whirlpool - VA 
Aldo Fagioli Operaio G.D. - Bologna 
Luciana Mantilacci Docente Universitario 
Francesca Conti Candori Doc. Universitario 
Roberto Polli Operaio Pirelli - MI 
Rita SIcchi Oip. comunale - MI 
Cesare Salvi Senatore PDS 
Bruno Toscano Critico 
Mario Trentin Operaio Piaggio • Pisa 
Riccardo Francovich Dir. Ist. Storico 
Resistenza - FI 

Carlo TaradanI Operaio Uva - Piombino 
Franco Bassaninl Deputato PDS 
Rita Vincenti Docente Universitario 
Paolo Montesperelll Ricercatore IRRES 
Statano CognetU Ricercatore Universitario 
Vannino ChW Pres. Giunta reg. Toscana 
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in Italia 


« Htali «fa 


Festa da recessione 
Calano tutti i consumi 
però gli operatori dicono 
«Poteva andare peggio» 


Sulle strade d’Italia 
20 milioni di automobili 
Lunedì musei aperti 
I meteorologi: niente sole 


Meno vìa^ addìo colombe 
La cri» nell’uovo dì Pasqua 


Pasqua di crisi: diminiscono i consumi di uova e 
colombe, sono in forte calo anche i viaggi. «Però 
poteva andare peggio», si consolano gli operatori. 
Con l'aria che tira, comunque, anche i politici 
puntano su vacanze «casalinghe». E venti milioni 
di veicoli sono in movimento. Ci sarà il sole? Lu¬ 
nedì, forse. Ma domani, per i meteorologi, piove¬ 
rà un po’ ovunque. 

NOSTRO SéRVIZIO 


■i ROMA. Meno viaggi c 
meno uova di cioccolato: è 
una Pasqua da recessione, 
anche se commexianti. e 
operatori turistici avevano 
preventivato un crollo ancora 
più sostenuto. All'estero, co¬ 
munque. si andrà meno: la 
gente, per questi giorni di va¬ 
canza, ha scelto l'Italia. Si 
prevedono cirea 20 milioni di 
veicoli in movimento. E cosi 
la Rai fa sapere che la centra¬ 
le operativa di «Onda Verde* 
ha organizzato uno speciale 
servizio di informazione per 
gli automobilisti. 

Vacanze di crisi. Almeno, 
ci sarà il sole? C'è poco di cui 
rallegrarsi, in realtà. 1 meteo¬ 
rologi per domani parlano di 
piogge su tutta la penisola. 
Lunedi, poi, dovrebbe anda¬ 
re meglio, ma durerà poco. I 
turisti potranno consolarsi 
con i musei: i più importanti 
lunedi saranno tutti aperti, in 
virtù anche della contestata 
mobilitazione di 245 custodi, 
voluta dal ministro Ronchey. 


Le vacanze dei politici? 
A casa (o quasi). Nessun 
programma mondano, nien¬ 
te viaggi esotici, le vacanze di 
molli politici quest’anno so¬ 
no <asalinghe». Restano a 
Roma Napolitano, Scalfaro, 
Segni, Benvenuto... Andrà a 
Pian de’Giullari Spadolini. E 
Amato? Spera di riuscire a di 
passare un giorno o due ad 
Ansedonia. Marlinazzoli è a 
Brescia, in famiglia. Occhet- 
lo, dopo un comizio a Gros¬ 
seto, andrà a Capalbio, Bogl 
trascorrerà la Pasqua in Ligu¬ 
ria, con i parenti. 

Addio regali, la crisi 
colpisce anche Pasqua. La 
crisi si la sentire e spinge i 
consumatori a cambiare le 
proprie abitudini. Secondo 
i'Adoc, per la prima volta il 
consumo di colombe, uova e 
e agnelli potrebbe realizzare 
una flessione. La diminuizio- 
ne degli acquisti di uova e co¬ 
lombe dovrebbe aggirarsi in¬ 
torno al 5 per cento. L'abbac¬ 


chio? Anche a causa deH’al- 
la, sarà presente sul mereato 
con un «meno» 10-15 per 
cento. Gli italiani, inoltre, si 
orienteranno sugli acquisti 
«medi*, non eccessivamente 
costosi. È stato calcolato. In 
ogni caso, che la spesa «ali¬ 
mentare* degli italiani sarà di 
oltre mille miliardi. Quanto ai 
biglietti di auguri e ai doni, la 
gente ormai lascia perdere: 
queste usanze pasquali stan¬ 
no scomparendo. 

In calo anche il turismo, 
•ma poteva andare peg¬ 
gio». Le prenotazioni turisti¬ 
che per le vacanze pasquali 
sono diminuite di cirea il 10 
per cento risp>etlo all'anno 
scorso, ma visto il crollo di 
Natale gli operatori si conso¬ 
lano; «Poteva andare peggio*. 
Era stata preventivata, infatti, 
una flessione del 20-25 per 
cento. Inoltre, quest'anno ge¬ 
neralmente si preferisce ri¬ 
manere in Italia. Chi va all'e¬ 
stero, punta su Santo Domin¬ 
go, sugli Stati Uniti e sul Mes¬ 
sico. 

E 75 carabinieri festeg¬ 
giano In Cambogia. Sono 
circa novemila i militari che 
festeggeranno la Pasqua lon¬ 
tani da casa. Circa 4500 sono 
Impegnati in Sicilia, gli altri 
sono sparpagliali per il mon¬ 
do: neH'cx Jugoslavia, in Mo¬ 
zambico, in Amalia... Ci so¬ 
no missioni, però, di cui l’opi¬ 
nione pubblica si è comple¬ 
tamente dimenticata: 75 ca- 


Troppo breve 
il processo 
a Gesù 
Fu regolare? 

■i ROMA. L'ipotesi che 
l'eucarestia sia stata istituita 
il martedì, anziché il giovedì, 
è tult’altro che audace. Mon¬ 
signor Alberto Gilioli, vesco¬ 
vo di Montepulciano e noto 
biblista, la rilancia in questi 
giorni, nell'ambito di un ciclo 
di conferenze sulla sindone. 
Da questa tesi nasce un inter¬ 
rogativo: il processo a Gesù 
durò tre giorni oppure una 
notte sola, tanto da essere 
gravemente irregolare? Una 
cosa è sicura; oggi ci vorreb¬ 
be pochissimo per decretare 
Tannullamento di quel pro¬ 
cesso, chiaraiTiente «politi¬ 
co». «Ma tutto questo è avve¬ 
nuto, affinchè si adempisse¬ 
ro le scritture dei profeti», di¬ 
ce lo stesso Gesù nei Vangeli, 
prima di essere ascoltato dal 
sinedrio, per dichiararsi "fi¬ 
glio dell'uomo'' e fornire al 
sommo sacerdote la "prova" 
che cercava; «Ha bestemmia¬ 
lo! Che bisogno abbiamo di 
testimoni?». 


Incidente 
Morta la figlia 
di Ghidella 
manager auto 

■■ TORINO. 1^ figlia diciot¬ 
tenne di Vittorio Ghidella. 
Amalia, è morta ieri, insieme 
con due amici, in un inciden¬ 
te .stradale suH'aulostrada 2 
del S;m Goltardo, nel Canton 
Ticino. Le vittime, oltre ad 
Amalia Ghidelìa, sono Caro¬ 
la Butlazzoni. 18 anni, e Ma.s- 
simo Qualtrone, 21 anni. Vit¬ 
torio Ghidella è un personag¬ 
gio di spicco dell'industria 
automobilLstica. La sua mag¬ 
giore notorietà è legata al pe¬ 
riodo tra il 1979 ed il 1988 
durante il quale è stato am¬ 
ministratore delegalo e diret¬ 
tore generale delia Fiat Aulo. 
In questo periodo il cuore 
automobilistico del gruppo 
ha cambialo volto sul fronte 
delle relazioni sindacali, del¬ 
le tecnologie, dei sistemi di 
produzione e dei prodotti, 
con il lancio di succesi, come 
la Panda, la Ritmo, la Uno. 
Ghidella è stalo anche per 
anni presidente della Fenrari. 



rabinieri controllano il rispet¬ 
to della pace in Cambogia, 
scilo la bandiera dell’Onu. 
Altri dieci ufficiali deH’Arma 
SI trovano in Salvador. A 
Teheran, invece, vi è un solo 
ufficiale deH’eserdto italiano 
(la parte della squadra inter¬ 
nazionale chiamala a so\TÌn- 
lendere alla tregua Ira Iran c 
Iraq). Altri sei si trovano a 
Laayoine (Sahara Occiden¬ 
tale). per lo svolgimento del 
referendum .sull’indipenden¬ 
za dal Marocco. 

«Attenti ai pulcini colo¬ 
rati». La Lipu (protezione 
degli uccelli) invita a tutti a 
boicottare l’acquisto dei pul¬ 
cini colorali; «Questi inermi 


essere viventi vengono colo¬ 
rati con vernice a spruzzo o 
attraverso .sostanze chimiche 
iniettate nel mangime o diret¬ 
tamente nell'uovo, prima del¬ 
la .schiu.sa. Perciò sono desti¬ 
nati a morire in breve tempo». 
Accetta «doni» pasquali 
c finLsce in carcere. È acca¬ 
duto a un vigile urbano, in 
.servizio presso la Usi di Co- 
.senza. Lo hanno arrestalo 
(jerché pretendeva dai nego¬ 
zianti «doni di Pasqua»; in 
cambio, lui sorvolava sulle in¬ 
frazioni ed evitava di eseguire 
I controlli. Una curiosità: il si¬ 
gnor Gallo, arrestato per con¬ 
cussione, di noma la Pasqua¬ 
le. 


Tangenti a palazzo di Giustizia 

Appalti'non trasparenti 
La Procura di Savona 
indaga sul Tribunale 


A Reggio Calabria un ferroviere e i suoi figli ottengono nuove carte di identità 

«Ma quale Fascista, chiamateci Pascetti» 
E un’intera femi^a cambia cognome 


A Savona i giudici indagano sul palazzo di Giustizia. 
La procura della Repubblica della città ligure ha av¬ 
viato un’inchiesta suH'appalto e sulla realizzazione 
di un edificio che è già stato molto «chiacchierato», 
ma finora solo per motivi architettonici. Gli incarta¬ 
menti sono stati acquisiti in Comune dalla polizia 
giudiziaria. Alla base dell'iniziativa della magistratu¬ 
ra c’è una serie di esposti anonimi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


H GENOVA. Tangentopoli 
cresce, si allarga, si estende, 
dilaga e alla fine sfiora il para¬ 
dosso. Come a Savona, dove i 
giudici stanno Indagando sul 
palazzo di giustizia. 

Un edificio già abbondante¬ 
mente «chiacchieralo», ma fi¬ 
nora soltanto per le sue carat¬ 
teristiche architettoniche. Ora. 
invece, una raffica di esposti, 
anonimi e non. che avrebbero 
messo in dubbio la regolarità o 
la trasparenza deH'appalto, ha 
indotto la procura della Re¬ 
pubblica della città del Ponen¬ 
te ligure a inquadrarlo nel miri¬ 
no giudiziario, passando al se¬ 
taccio la massa di incartamenti 
che ne hanno accompagnalo 
la realizzazione. 

Sta di fatto che la polizia giu¬ 
diziaria. per ordine del sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca Alberto Landolli, si è pre¬ 
sentala in Comune c ha acqui¬ 
sito l'intera documentazione 
relaliva alTappalto, che undici 
anni la era stalo assegnato alla 
cooperativa Ccpl ■ di Reggio 
Emilia. - '• • V ~ . 

Acquisizione e non seque¬ 
stro: l'inchiesta, sottolinea il 
procuratore capo ' savonese 
Renato Acquarone, 6 appena 
nata, è ancora in fase esplora¬ 
tiva. Dunque almeno epr il mo¬ 
mento né avvisi di garanzia né 
provvedimenti similari, e nep¬ 
pure abbozzi di ipotesi di reato 
con un minimo di concretez¬ 
za. - 

Alla base dell'Iniziativa giu¬ 
diziaria c’è, come abbiamo ac¬ 
cennato. una serie di denunce, 
alcune anonime, e tra queste 
un esposto consegnalo ai ma¬ 
gistrati della rocura della Re¬ 
pubblica dal senatore della Le¬ 
ga Nord Sergio Cappelli, ' -■-» 

«L’ho ricevuto - spiega Cap¬ 
pelli -, mi è parso meritevole 
di attenzione, e per questo l’ho 
portato al giudice; perora non 
posso aggiungere altro, sono 
vincolato al segreto istruttorio*. 

Un'altra spinta aH’awio del¬ 


le indagini sarebbe stata im¬ 
pressa dall'esposto di due mili¬ 
tanti savonesi della Rete, Giu¬ 
seppe Diliberlo c Angelo Ber- 
tolotli, che avrebbero indivi¬ 
dualo c segnalato alcune irre¬ 
golarità. Si parla infine, come 
elemento decisivo, di un non 
meglio precisalo «riscontro* in 
cui I magistrati della procura si 
sarebbero imbattuti casual¬ 
mente nel corso di altre indagi¬ 
ni. 

Inaugurato nell'ottobre di 
cinque anni fa. il palazzo di 
giustizia di Savona è stalo pro¬ 
gettato daH'archiletlo Leonar¬ 
do Ricci. Appaltalo per 13 mi¬ 
liardi e mezzo, alla fine ne è 
costato 25. Inconfondibile la 
sua struttura a vela, asimmetri¬ 
ca e ardita, che gli è valsa deci¬ 
ne di «citazioni* in testi e riviste 
specializzale, e ha conferito al¬ 
l’ideatore Il blasone di un pre¬ 
stigioso premio nazionale; ma, 
come tutte le opere «di rottu¬ 
ra», oltre agli elogi ha suscitalo 
le polemiche anche aspre di 
molti detrattori. 

Particolarmente ' negativi, 
inoltre, sono stati i rilievi e le 
critiche a proposito della fun¬ 
zionalità: chi lavora a palazzo 
di giustizia si lamenta da sem¬ 
pre della distribuzione degli 
spazi operativi c del <lima*. 
che la struttura in vetrocemen¬ 
to rende troppo caldo d'estate 
e troppo freddo d'inverno, con 
relativi alti costi (tutti a carico 
del Comune) per il riscalda¬ 
mento invernale e il condizio¬ 
namento estivo. 

Altre lamentele frequenti si 
riferiscono ai temi della sicu¬ 
rezza (per la difficoltà dei con¬ 
trolli in un ambiente comples¬ 
sivamente "labirintico*) e del- 
l'acccssibililà. a causa di una 
bella ma scomoda scalinata, 
tra l’altro esposta al vento, che 
crea disagi e costituisce un 
ostacolo a volte insuperabile 
(alla faccia della norma per 
l'abolizione delle barriere ar¬ 
chitettoniche) agli anziani e al 
disabili. 


Carmelo Fascista, ferroviere di quarant’anni, non 
ne può più. Vuol cambiare cognome, stanco di 
scherzi e battute. Ce l’ha quasi fatta: ieri sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale è apparso il decreto. Se nessuno si 
opporrà entro sessanta giorni, si chiamerà signor 
Pascetti. La moglie: «La politica non c’entra nulla. 
Lo abbiamo fatto per i bambini, subiscono scher¬ 
zicontinui». 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


B REGGIO CALABRIA. «Si¬ 
gnor Fascista...». Per tutta la 
vita il signor Carmelo, mac¬ 
chinista ferroviere, si è porta¬ 
to dietro quell'imbarazzante 
cognome che veniva utilizza¬ 
to per fargli una battuta die¬ 
tro l’altra. Spesso battute gar¬ 
bate ispirate ad una lieve iro¬ 
nia. Ma altre volle frasi incat¬ 
tivite, dure, di vera e propria 
condanna o larvato disprez¬ 
zo come se quell’infelice co¬ 
gnome se lo fosse scelto lui 
che, invece, lo subisce da 
quarant’anni con crescente 


disagio. Per questo il signor 
Carmelo Fascista non ha ret¬ 
to più ed alla fine ha messo 
in moto il meccanismo che 
dovrebbe farlo passare da si¬ 
gnor Fascista a signor Fascet- 
ti. Fascista e Pascetti sono en¬ 
trambi di otto lettere. Si tratta 
di modificare solo le ultime 
quattro; ma per il signor Car¬ 
melo quelle quattro lettere si¬ 
gnificano una nuova esisten¬ 
za, senza più tutti gli agguati 
dei soliti (presunti) spiritosi 
che lo perseguitano da quan- 
d'è nato, ieri, sulla Gazzetta 


ufficiale è apparso il decreto, 
che è stato affis.so anche al¬ 
l’albo comunale dì Reggio. 
Se qualcuno, per (ondati mo¬ 
tivi, si vuole opporre al cam¬ 
bio di cognome, ha sessanta 
giorni per fare valere le pro¬ 
prie ragioni. Dopo, il cambio 
sarà definitivo ed irreversibi¬ 
le. 

Concetta Romeo, moglie 
del signor Carmelo, spièga; 
•Non credo che si opporrà 
nessuno. Coi miei suoceri e 
gli altri parenti abbiamo già 
parlato. Siamo d’accordo. 
Anche alcuni di loro, in altri 
momenti, avevano pensato 
di farlo. Abbiamo scelto Pa¬ 
scetti perché è quello più vi¬ 
cino all’originario*. 

I sei fratelli del signor Car¬ 
melo ed il padre &manno. 
ferroviere in pensione, sono 
da decenni trapiantati a Ge¬ 
nova, città medaglia d'oro 
della Resistenza, una delle 
capitali morali delTantifasci- 
smo italiano. «Li - spiega la 
signora Concetta - nes.su no 


si preoccupava del nostro 
cognome. Ma da quando sia¬ 
mo tornali in Calabria, qui a 
Reggio, è diventalo un tor¬ 
mentone*. Niente di partico¬ 
larmente drammatico. Ma 
una tensione continua, gli 
scherzi a scuola ai bambini 
di il ed 8 anni, la curiosità 
che infastidisce, la falica di 
dover stare sempre il a spie¬ 
gare che la politica non c'en¬ 
tra per nulla. 

•Lo abbiamo fatto - dico¬ 
no in casa Fascista - soprat¬ 
tutto per i nostri figli. Nessu¬ 
no di noi si è mai interessalo 
di politica. Ma ho due figli 
maschi - avverte la signora - 
ed a causa del cognome ri¬ 
schiano di continuo di bistic¬ 
ciare con qualcuno. Perché 
costringerli a portare un co¬ 
gnome ehe, in ogni caso, e lo 
dico prescindendo da qual¬ 
siasi valutazione, poirebbe 
procurargli guai e risse?». 

Famigiie che di cognome 
vanno Fascista ce ne sono a 


Lecce, Mantova, Pavia ed in 
Sicilia (le origini del signor 
Carmelo sono siciliane). È ri¬ 
sultato dal terminale del mi¬ 
nistero degli interni che é sta¬ 
to interrogato dal signor Fa- 
.scisia. Non si sa come quelle 
famiglie vivono II proprio co¬ 
gnome. Quel che è certo, in¬ 
vece. è che cancellarlo per 
sceglierne uno più tranquillo 
è faticoso e, soprattutto, co¬ 
stoso. «Non so più quanto ab¬ 
biamo speso per documenti 
e viaggi a Roma. Certamente 
non poco». 

Chi invece se la ride tolle¬ 
rante o rassegnato è Massi¬ 
mo Fascista, 21 anni, nipote 
del signor Carmelo. Dice: «A 
.scuola non ho avuto mai pro¬ 
blemi. Certo, qualche battu¬ 
ta. Ma mai cose pesanti. Poli¬ 
tica? Mai fatta, né ho alcuna 
intenzione di cominciare 
ora. Perché dovrei cambiare 
Il mio cognome? Negli ultimi 
vent'anni non mi ha mai 
creato difficoltà serie». 


Gli studiosi restano scettici. «Il padre della psicanalisi non era un ammiratore del duce» 

Wtorìo Mussolini: «Fu mio padre a salvare 
Sigmund Freud appellandosi a Hitler» 


Mussolini, affascinato dalla psicoanalisi e pressa¬ 
to da un suo intimo amico, il letterato e comme¬ 
diografo Gioacchino Forzano, aiutò Sigmund 
Freud a sfuggire alla Gestapo? Tra la realtà di una 
scarna documentazione sui rapporti tra il duce e 
il fondatore della psicoanalisi e la fantasia delle 
affermazioni fatte dal figlio di Mussolini, Vittorio, 
in una intervista, la distanza è notevole. 


NANNI RICCOBONO 

ROMA. Mussolini salvò 


Freud dal campo di sterminio? 
Il figlio Vittorio, in una intervi¬ 
sta alla rivista «Paralleli», ripre¬ 
sa ieri dall'agenzia di stampa 
Adnkronos, sostiene che Beni- 
io Mussolini intervenne presso 
Hitler in favore del fondatore 
della psicoanalisl chiedendo¬ 
gli di «non portare via II profes¬ 
sore dalla sua casa di Vienna». 
L'anziano colonnello sostiene 
anche che Sigmund Freud 
«aveva scritto al duce una lette¬ 
ra piena di stima». «A mio pa¬ 
dre piaceva Freud - racconta 
Vittorio - era alfascinalo da 


quella nuova .scienza». 

Esiste davvero una lettera 
«piena di stima» di Freud a 
Mussolini? E realmente il duce 
intervenne per aiutare Freud? 
Alla prima domanda la rispo¬ 
sta è no. Unanime. Non esiste 
alcun documento del genere, 
in nessun archivio. Alla secon¬ 
da, la risposta è forse. Riassu¬ 
miamo ciò che si conosce dei 
«rapporti» Ira i due. £ noto che 
Freud inviò nel '33 a Mussolini 
una copia con dedica di un 
suo libro. Citiamo dal volume 
«L'Itaiia nella psicoanalisi». En¬ 
ciclopedia Italiana, 1989, il 


saggio di Davide Meghnagi dai 
titolo «L’umorismo come stra¬ 
tegia di dilcsa«: «Quando 
(Freud) si trovò costretto (su 
sollecitazione di Weis.s. per 
proteggere la psicoanalisi in 
Italia) nel '33 a fare omaggio 
dì un libro con dedica a Mus¬ 
solini, scelse accuratamente il 
carteggio con Einstein «Perché 
la guerra?”. Ad un attento esa¬ 
me la dedica "da parte di un 
vecchio che saluta nel legisla¬ 
tore l’eroe della cultura" si pre¬ 
sta ad una seconda lettura. La 
saggezza del "vecchio" pro¬ 
spetta i pericoli insiti nella dit¬ 
tatura fascista e ì disastri a cui 
awebbe condotto la nazione 
italiana con la delirante esalta¬ 
zione della giovinezza». Per lo 
storico c psicanalista Mcghna- 
gi non si può accusare Freud 
di aver nutrito simpatie per 
.Mussolini. Quella dedica é iro¬ 
nica, una sorta di presa in giro, 
e la stessa scelta. Ira i volumi 
delle sue opere, del carteggio 
con Einstein sulla guerra per 
fame dono a Mussolini é una 
scelta coraggiosa e ironica. I,a 


stessa ironia - afferma Mcgh- 
nagi - dimostrata da Freud 
quando fu liberato dalla Gesla- 
po. Gii chiesero di firmare un 
documento in cui allennava di 
essere stato trattalo con riguar¬ 
do. Freud chiese se poteva ag¬ 
giungere una frase di suo pu¬ 
gno. I,a frase era questa; «Pos¬ 
so vivamente raccomadarc la 
Gestapo a chicchessia». 

Nello slesso volume che ab¬ 
biamo citato. Cartoni racconta 
come poi, un lel'erato amico 
di Mu.ssolini ora compieta- 
mente dimenticalo, Gioacchi¬ 
no Forzano, che aveva scritto a 
quattro mani con il duce tre 
commedie, sia intervenuto a 
favore di Freud con una lette¬ 
ra, con.scrvala negli archivi 
Mu,s,solini, in un fascicolo dedi¬ 
calo a Forzano. La lettera é del 
14 marzo del 1938 e dice: 
«Raccomando a vo.sira eccel¬ 
lenza un vecchio glorioso di 82 
anni che tanta ammirazione 
ha per l'eccellenza vostra, È 
Freud, ebreo.». La figlia dì For¬ 
zano era stata una paziente di 
Weis,s. Raccolse l’appello Mus¬ 


solini? Forse Mussolini inter¬ 
venne e Freud potè lasciare 
l'Austria dopo l'anschiuss con 
la sua famiglia per rifugiarsi a 
Izandra prima cd in Svizzera 
poi. O torse fu li governo ingle¬ 
se, e certamente fu quello fran¬ 
cese, presso il quale interven¬ 
ne l'allicva di Freud Mane Bo- 
naparte, ad insistere per la sua 
salvezza. 

Emilio Seivadio, uno dei 
fondatori della Società italiana 
di p.sicoanalisi afierma che dif¬ 
ficilmente Mussolini avrebbe 
potuto sottrarsi alla richiesta di 
Forzano, che era un suo caris¬ 
simo amico. Di questo parere 
anche lo psicanalista Rosario 
Merendino, che ritiene assai 
probabile l’inlervenlo del duce 
presso le autorità viennesi, tra¬ 
mile ambascialon, mentre 
esclude che si sìa rivolto diret¬ 
tamente a 1-litler. David Megh- 
nagi. invece, sostiene che si 
tratta solo di una ipotesi. E so¬ 
stiene che è assurdo alfermare 
che Mus,solini avesse «simpa¬ 
tia» per la psicoanalisi: aveva 
chiu.so la Rivista di psicoanali- 
si. 
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Motociclisti: 
niente esame 
per chi ha 
la patente A 



Carceri/l 
Giovanni Conso: 
«Apriremo 
ami penitenziari» 


Saranno in pratica riconosciuti i «diritli acquisiti- delle mi> 
Rliaia di motociclisti che al momento del rinnovo della pro¬ 
pria patente, c comunque nclTarco di 6-7 anni, avrebbero 
dovuto far annoiare i) precedente po,sses.so della patente A. 
ovvero essere sottoposti a un esame integrativo. Ix) ha di- 
spo.'«no il ministro dei trasporli Giancarlo Tèsini, dando man¬ 
dato di formalizzare presso il comitato per la revisione del 
codice della strada la proposta di reinirodurre la sanatoria 
già prevista dalla leggo lil/8 S in materia di validità delle 
patenti per molo, rilasciate pnma deirentrata in vigore della 
nuova normativa. Tesini ne ha informato il settimanale Mo- 
/ospr/ru, in risposta ad una lettera a}x?na che sarà pubblica¬ 
ta la prossima settimana. 

La situazione delle carceri 
italiane ò difficile, ma cerio 
non da terzo mondo». Ad af¬ 
fermarlo ò sialo ieri il mini- 
«stro della Giustizia Giovanni 
Conso. in visita insieme con 
il presidente degli istituti di 
pena, Nicolò Amato, nel car- 
cere romano di Regina Coe¬ 
li, Conso c Amalo hanno voluto rispondere alTappello lan¬ 
ciato qualche settimana fa dai detenuti, esasperati dal so¬ 
vraffollamento. dal degrado igicnico-sirutluralCj daH'ulla 
percentuale di tossicodipendenti e sieropositivi. «K vero - ha 
detto Conso u.scendo dal carcere -il sovraffollamento sta 
creando enonni problemi nelle «.arceri di tutta Italia. Negli 
ultimi due anni idclenuti sono raddoppiati, pas-stindodai 25 
mila del ■91 agli attuali 52 mila; ò un fenomeno che non si 
poteva prev^ere». Per questo, ha agciunlo il minislro, i) Go¬ 
verno sta pensando alla napertura^di molti istituti di pena. 
«Si sta lavorando per questo - ha dichiarato - molti nuovi 
agenti di polizia penitenziaria stanno ultimando in queste 
settimane corsi di specializzazione. Per gestire le carceri oc¬ 
corre personale ben qualificato-. 

L'associazione antirazzisla 
«Scnzaconfine- ha inviato un 
messaggio al presidente del¬ 
la repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro per chiedergli di ne¬ 
gare la firma e nnviaVe al go¬ 
verno il decreto legge appro¬ 
valo jerj dal Consiglio dei Mi¬ 
nistri sull'emergenza carceri 
in CUI SI prevede, tra l'altro l'espulsione degli stranieri dete¬ 
nuti per reali contro il patrimonio. Questo al fine, hanno di¬ 
chiarato in una nota l'europarlamentare Eugenio Melandri e 
Dino Frisullo, esponenti dell'associazione, di stralciare l'arti¬ 
colo 8. quello appunto che riguarda i detenuti stranieri. Il 
messaggio ò stalo inviato anche ai componenti delle com¬ 
missioni giustizia delta Camera e del Sonato. Secondo «Sen- 
zaconfine- le norme introdotte dal governo sono -palese¬ 
mente inco.stiiuziona!i, discriminatorie e razzi.sfe». 


Carceri/2 
Spello a Scalfaro: 
«Deaeto razzista 
Non lofìrmi» 


«È demoniaco» 
Sotto accusa 
il film 

di Memè Periini 


La Mussolini 
è incinta 
M.arMsi replica: 
«E falso» 


Un awcxzato milane.se ha 
presentato ieri mattina alla 
Procura di Tonno l'istanza di 
sequestro del lilm «il ventre 
di Maria». Secondo il legale - 
die Ila dello di agire in for¬ 
ma privata - la pellicola con- 
tiene immagini e situazioni 
altamente pomograiiclie e 
tali da vilipendere la religione cattolica, "il ventre di Maria», 
prodotto da Massimo Vigliar, porta la firma, come regista, di 
Memé Periini. «Definire ritardati mentali o inva.sati dai demo¬ 
nio .questi due .sarebbe ancora troppo poco - scrive nel suo 
esposto l'avvocato Bianco, «essi vogliono scherzare con 
Dio». E poi: «il casto Giuseppe appare come un lussurioso ' 
che cerca di violentare Mana su un tavolo da cucina. Maria ; 
desidera camalmonle l'arcangelo Gabriele. Gesù bambino ■’ 
uccide i coetanei...». Per I’ avvocalo è ancor più grave che 
l^foprio per Pasqua sia uscito questo film». 

Alessandra Mussolini, «è in¬ 
cinta», cosi .scrive il settima¬ 
nale Panorama. «A trenl'an- 
ni la nipote del duce aspctla 
il pnmo figlio dal marno il fi¬ 
nanziere .Mauro Flonani. t»a 
gravidanza é una sorpresa 
per una delle donne più se¬ 
xy del parlamento ilaliano- 
“.Secondo Panorama. Alessandra Mussolini «é stata appena 
ricoverala per accertamenti relativi ad una presuma gravi¬ 
danza extra-uterina al San Camillo, l'ospr^ale romano dove 
lavora come aiuto cardiologo hamid tamiz, il secondo mari¬ 
to della mamma della parlamentare mìssina». Ma l’ulficio 
stampa dell'Msi smentisce categoricamente la notizia: «Non 
è vero che Alessandra Mussolini aspetti un figlio. L’onorevo¬ 
le si é sottoposta a normali accertamenti come fanno tutte le 
donne di questo mondo. Giudichiamo gravissima questa au¬ 
tentica intrusione nella vita pnvata di un cittadino che è an¬ 
che deputalo». 

Un ordigno a basso poten¬ 
ziale é sTato fatto esplodere 
poco prima delle quattro 
dell’altra notte davanti al 
portone d'mgres.so del pa¬ 
lazzo dove hanno sede la 
rappresentanza del Governo 

_ nella Regione Sardegna e il 

Tribunale amministrativo re¬ 
gionale. L'esplosione lia lesionato il marmo del gradino di 
accesso all' ediiicio e sfondato la parte bassa del lato destro 
del portone in legno massiccio. Sul posto si sono recati i ca¬ 
rabinieri del Gruppo di Cagliari, i quali hanno accertato che 
l’esplosivo era contenuto in un involucro di metallo, avendo 
trovato, a pochi metri dal portone, diversi frammenti, lorsc 
di un barattolo. Sono in corso indagini per stabilire anche il 
movente dell’attentato. 


Cagliari: 
attentato 
a sede 
del governo 


GIUSEPPE VITTORI 


Sanità, rivoluzione farmaci 

Costa alle industrie: 
«Spiegazioni dei medicinali 
più chiare e comprensibili» 


IB ROMA. «Primo di assume¬ 
re il medicinale leggere bene 
le avvertenze». Già ma ie istru¬ 
zioni per l'uso, dette anche 
•bugiardine» nell’ambiente far¬ 
maceutico. sono spesso in- 
comprensibili. Se ne è accorto 
anche il minislro della Saniià, 
Raffaele Costa, che ien ha in¬ 
viato una perentoria circolare 
alle industrie larmaceuliche. 
■Le spiegazioni del foglietto il¬ 
lustrativo - ha spiegato il mini¬ 
stro - devono risultare facil¬ 
mente leggibili, soprattutto se 
si considera che il momento di 
assunzione del medicinale è 
già di per sé un atto abbastan¬ 
za delicato por il malato, che 
non deve essere costretto a ri¬ 
leggere più volte informazioni 
senile in modo troppo tecnico, 
con caratteri microscopici e 
Pier lui poco comprensibili». 
Un esempio? Il foglio illustrati¬ 
vo della Novalgina, usatissima 
per le cefalee, alla voce con¬ 
troindicazioni: «Allergia ai pi- 
razolonici, gramilocitopcnia. 
porfiria acuta mtemiittenle. ca- 
I ronza congenita di glucosio-6- 


fosfato-deidrogenasi e lattanti 
al di .sotto dei 4 mesi». C’è di 
che farsi venire mal di lesta. 

Le disposbjoni non nguar- 
dano soltanto il foglietto illu¬ 
strativo, «anche le scatole dei 
[armaci dovranno contenere 
indicazioni chiare», insomma 
una piccola rivoluzione che ri¬ 
guarda centinaia di milioni di 
confezioni. Le nuove norme, 
secondo il ministro, sono in 
piena «armonia» con una diret¬ 
tiva Cee dei 1992. recepita dal¬ 
l’Italia. .Le nuove disposizioni 
- precisa un comunicato del 
ministero - potranno entrare 
subito in vigore e dovranno co¬ 
munque essere applicate entro 
la fine dell'anno». 

Nella circolare si danno pre¬ 
cise indicazioni sul formato e 
sul carattere del foglietto illu¬ 
strativo. »! caratteri tipiografici - 
si legge in un comunicato del 
ministero-dovranno, dunque, 
risultare chiari ed i corpi ben 
leggibili mentre le indicazioni 
terapeutiche dovranno inclu¬ 
dere la spiegazione acce.ssibilc 
a lutti dei termini scientifici». 
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Riparte il duello al Cremlino tra i due leader 
a quindici giorni dal fatidico referendum 
Il presidente russo paragonato dal rivale 
alla torbida eminenza grigia degli zar 


Lo speaker del Parlamento liquida i radicali 
e corteggia i centristi deirUnione civica 
Volskij sarà superministro delleconomia? 
Abolito laumento del prezzo della benzina 


«Se cadrò il mondo rabbrìviderà» 

Eltsin allarma i diplomatici, Khasbulatov lo paragona a Rasputin 


Il referendum infiamma di nuovo la battaglia per il 
potere a Mosca. Khasbulatov all'attacco contro il 
«Rasputln-collettivo» che porterà la Russia alla rovi¬ 
na. Un "Congresso" a giugno, elezioni anticipate e i 
centristi al governo: «I radicali hanno fatto il loro 
tempo, non hanno più idee», Volskij ministro? ElLsin 
replica: "Senza il presidente, il potere cadrà nelle 
mani estremiste e il mondo rabbrividirà", 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


MÈÈ MO.SCA. Ad Eltsin-Ka.spu* 
tiri il [jopolo dovrà dare una lo¬ 
zione. Cosa di meglio dell’oc¬ 
casione del referendum'? Ku- 
slan Imranovich Khasbulatov. 
presidente del Soviet supremo, 
entra sul palco del «Centro par¬ 
lamentare*. un palazzo sul 
■Boulevar dei fiori- vicino al 
mercato «Zenlralnii». seguito 
dalla fila di tutti gli altri compo¬ 
nenti del presidium. È la sua 
squadra, compatta, quella che 
Eltsin ha bollato come un nuo¬ 
vo politburò, una testuggine 
contro il Cremlino. Senza 
preamboli, il capo ceccno ria¬ 
pre la tenzone mai chiusii do¬ 
po la line del 9" Congres-so 
straordinario ette ha fi.ssato al 
25 a|)rile un'altra giornata di 
battaglia campale. Ai deputati 
di «ogni livello- chiamali a rap¬ 
porto a due .settimane dal volo 
popolare • quattro distinti que¬ 
siti, il primo sulla fiducia al pre¬ 
sidente • lo sfjeaker del parla¬ 
mento rinnova, chiaro e tondo, 
la propria avversione nei con¬ 
fronti di Boris Nikoiaevich Elt¬ 
sin; «È valsii la pena di creare 
un presidente cosi potente? 
No. questo Ra.sputin collettivo 
ci sta ixjrtando alla rovina». Più 
o meno nelle .stcs.se ore ElLsin 
invia la propria risposta: «Se 


non ci -sarà il presidente, il po¬ 
tere pa.s,serà agli estremisti e. 
allora, tutto il mondo avrà di 
che rabbrividire. Non .solo la 
Russia». È l'unica frase di rilie¬ 
vo che viene fatta rimbalzare 
all’esterno da un incontro con 
alcuni direttori di giornali ami¬ 
ci. Ma più tardi, dando prova 
di un rinnovato attivismo, il 
presidente riceve il corpo di¬ 
plomatico accreditato a Mo- 
■sca. «A voi, che siete l’elite del¬ 
la diplomazia mondiale - ha 
esordito - dico che il sostegno 
dei vostri paesi avvicinerà i ri¬ 
sultati tangibili. Tutto il mondo 
ù interessato a questo». 

Quello di ieri, con la serio di 
raffiche a distanza, può consi¬ 
derarsi il giorno dell’apertura 
ufficiale della campagna elet¬ 
torale. E s’O .subito capito che, 
al di là del risultalo, l’e.silo poli¬ 
tico è tutto in gioco. Un espo¬ 
nente di partilo, di solito molto 
attento, il deputato Nikolaj 
Travkin, invila a riflettere sulla 
possibilità reale che il potere 
passi a Khasbulatov c nel più 
legittimo dei modi. Ciò, dice, 
avverrà .so Eltsin si dimetterà in 
seguilo al risultato negativo 
sulia fiducia, il primo quesito 
del referendum, e se il vicepre¬ 
sidente Rutskoi riterrà di non 



Boris Eltsin 


dover accettare il governo tlel- 
la Russia sia pure per i tre mesi 
previsti dalla Co.stituzione. A 
chi il comando del paese se 
non al presidenle del .Soviet 
Supremo? E Khasbulatov, che 
.sa bene lutto questo, si lascia 
andare ad un discorso di gran¬ 
de impegno. Quasi program¬ 
matico, Da apertura di campa¬ 
gna. Convinto che bisogna pur 
porre termine al conilitio in 
corso, dichiara: «l’iitii devono 
riflettere su come chiudere la 
partita e sapere in che mani, 
alla line, si troverà il potere. Ss- 
in (.incile del Kiisini/iii calhllivo 
opfiure no». È un Khasbulatov 
che invoca, come ineviltibili, le 
elezioni anticipate (-Lo vado 
dicendo ormai da molti mesi*) 
e propone di trasferire il potere 
dal presidente al governo fede¬ 


rale. 

Ma C- tm Ktiaslmlalov che 
do|)o l’accusa di «bancarolta» 
economica, dopo un;i bordala 
contro il ministro l-'iodorov. 
l'uomo della trattativa con il 
•Co», du|jo Ui descrizione di un 
panorama Iriste sulla dissolu¬ 
zione morale della stvielà e 
l'invio al mittente ilella patente 
di boi.scevico (-E davvero inte¬ 
ressante la p.in.-ntela genetica 
dei dirigenti odierni che, come 
i comunisti, disprezzano la (?o- 
sliliizione»),si lancia achietle- 
re la scesa in ctiniixj. per un 
nuovo governo, della ■lerz;i 
forza». Ctie.soiio icentri.sti.l’er- 
ch<> i «riidical-dcniocralici» 
hanno fatto il loro tempo, han¬ 
no assolto alla funzione di rot¬ 
tura del si.steina coimini.sla ma 
•non sono stali capaci di edifi¬ 


care»- Ora six-tia ad altri. E l’e¬ 
sempio della f.ituania ù mollo 
significativo, .iggiunge il ca|>o 
del parlamento, il (piale si lan¬ 
cia in iin’esallazione dei soviet 
che soltanto ade.s,so si ■.stanno 
affermando» come slnitlure di 
dilesa dell inlegrilà del paese. 
Il governo nuovo di Khasbula¬ 
tov .sembra chiamare in causa 
r»lJiiirriie civica» di Arkhadi 
Volskij il quale, secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni delta Kontstt- 
riiotskaja I^avda. viene dalo 
come prossimo vicepremier e 
minustro deirEcoiH-iinia, al po- 
.sto del destituito Andrej Ne- 
ciaev. 

Ellsin come risponde all’ol- 
ft.-iisiva di Klia.sbulatov? Si ca¬ 
pisce che un’ottima arma <? 
(piella dei «mass-media» che 
controlla tramile il «Centro le- 
derale» di Mikhail Poltoranin. 
seduto accanlo al presidente 
durante l’incontro con i diret¬ 
tori. Si capusce che lo .sostiene 
la Chie.sa se (ì vero che l’ordine 
impartito ù quello di votare tre 
•sl« e un «no«. Ed il «no» riguar¬ 
da l’elezione anticipate del 
irresidente che ù «unico garan- 
le» della stabilità. Khasbulatov 
cijgiie al volo e denuncia le 
manovre sulle coscienze, alla 
vigilia della Pasqua ortodossa 
(cade il KS aprile, una settima¬ 
na prima del voto) e i finanzia¬ 
menti di ceni imprenditori at¬ 
traverso «canali clandestini». Il 
Cremlino può spendere fino a 
100 miliardi di rubli, dice, e 
s’interroga sulla «provenienza» 
di questi mezzi. Ma Ellsin non 
dà a vedere. Annunzia un de¬ 
creto che abolisce l’aumento. 
(|uasi del doppio, del pre/pto 
della Ix-nzina a Mosca e un 
viaggio, martelli, tra i minatori 
siberiani. 


Sventato 
un complotto 
per uccidere 
Lech Walesa 


M VARSAVIA. U-ch Walesa 
ha rise hiatr.! di essere ucciso, 
h’ufficir.) per la protezione 
dello .Stalo (Uop) ha «neu¬ 
tralizzato nella notte tra mer- 
colc-dl e giovedi» i preparati¬ 
vi di un attentato contro il 
presidente della Repubblica 
polacca. Cosi si leggeva ieri 
.sul quotidiano Zycie Wars- 
zavvy, che citava il capo del- 
rUop, Jerzy Konieezny. 

Il portavcxte dell’Uop. Irena Popoli, ha confermalo in se¬ 
guito la notizia senza però fornire particolari, mentre il por¬ 
tavoce presidenziale Andrzei Drzycimski, ha detto che. ap¬ 
presa la notizia. Walesa, che si trova a Danzica con la lami- 
glia |x-r le vacanze pa.squali, (ì rimasto a.s,solutamenle stupi¬ 
to. 

Li signora Popoli non ha voluto precisare .se e quante per- 
.soiie siano stale fermate, ma ha sottolinealo che «non esiste 
attualmente pericolo per la salute o la vita del presidente», 
Parechel’Uop abbia appreso del tentativo di uccidere Wale- 
si,i da un individuo che spontaneamente avrebbe raccontato 
di avere ricevuto un’ofierla di denaro da alcune persone per 
compiere l’atlenlato. 

Un precedente complotto |x'r assassinare Walesa sarebbe 
stalo ordito dodici anni (a, quando Talluale presidente po¬ 
lacco era leader deH’opposizione al regime comunista. Fu il 
turco .Mehmet Ail Agca. l’uomo che sparò a Giovanni Paolo 
secondo, a rivelare la vicenda nel febbraio 1983. Agca rtic- 
conlò che i servizi segreti bulgari gli avevano proposto di uc¬ 
cidere Walesa nel 1981, durante il viaggio dell’allora presi¬ 
dente di Selidarno.se in Italia. 


« - j .,,.' . L’artiglieria di Baghdad attacca quattro aerei a nord del 36" parallelo 

Saddam rompe la tregua, i caccia americani sparano 


Si ricomincia sparare, a sorpresa, tra Usa e Irak. 
Quattro caccia americani, fatti segno a colpi di anti¬ 
aerea da terra mentre pattugliavano la no fty zone 
sul Kurdistan, rispondono sganciando bombe a 
frammentazione. Baghdad lamenta un ferito. Wa¬ 
shington ammonisce: «L’incidente sottolinea la non 
osservanza delle risoluzioni Onu. l’irak si assume 
tutta la responsabilità per le gravi conseguenze». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDGINZBERG 


■i NEW YORK Prima slida di¬ 
retta di Saddam > Hu.s.sein a 
Clinton da quando è alla Casa 
Bianca. Quattro caccia ameri¬ 
cani (Ire F-16 e un F4G decol¬ 
lati dalla base di Incirlik in Tur¬ 
chia) sono siati «Illuminali» dai 
radardi puniamenlo. e poi latti 
segno a colpi di artiglieria con¬ 
traerea, mentre ieri pattuglia¬ 
vano la no fly zotiesuirirak set¬ 
tentrionale, a nord del 36mo 
parallelo, istituita dall’Onu per 
proteggere la minoranza cur¬ 
da. I caccia hanno risposto 
;;caricando le proprie bombe a 
frammentazione sulla posta¬ 


zione irachena c quindi sono 
tornati indenni alla base. 

È il primo grave incidente tra 
Usa c Irak da quando Clinton 
aveva sostituito Bush alla Casa 
Bianca. Una serie di provoca¬ 
zioni e di blitz di rappresaglia 
nello scorcio tinaie della presi¬ 
denza Bush (bombardamenti 
di ballerie missilistiche sulla 
no lly zone a Sud. un massic¬ 
cio attacco di missili da crocie¬ 
ra Tomahawk su Baghdad) 
avevano allora spinto la crisi 
nuovamcnie sull’orlo di una 
guerra di grandi dimensioni. 
Ma poi Saddam l-lus,sein aveva 


CHE TEMPO FA 



I dittatore iracheno Saddam Hussein 


dichuirato un ccs»satc il fuoco 
unilaterale, in onore delia nuo* 
va presidenza Clinton, c fatto 
st'guirc una serie di passi di¬ 
stensivi. in dichiarala ricerca di 
un «diologo» con la nuova am¬ 
ministrazione Usa. Si era spa¬ 
ralo ancora il giorno dopo l'in- 
sc'diainonto di Clinton, i! 21 
gennaio, ma poi Io ostilità era¬ 
no cos.sale. l/ultima volta che 
aerei di pattuglia sulle rto fly 
zotìfs erano stati attaccati era 
il 3 febbraio scorso, ma erano 
stati coinvolti Mirages francesi, 
non velivoli Usa. 

l/iiicidente viene, a .sorpre¬ 
sa, alla vigilia delPinizio di 
iin'altra operazione di pattu¬ 
gliamento aereo, in luilallro 
teatro: quello che gli aerei Na¬ 
to. tra CUI anche quelli U,sa. ini¬ 
zieranno lunedi sulla Bosnia e 
coincide con l’inasprirsi di altri 
|X)ienzialj focolai di conflitto, 
compresa la minaccia da parte 
di Ankara, dalle cui basi sono 
partili I caccia, di intervenire a 
difesa deirAzerbajian contro 
rArmenia. Era inatteso tanto 
più che r«offcnsiva della mano 
te.sa» a Clinton da parte di Sad¬ 


dam Hussein sembrava aver 
segnato dei punti. La tensione 
sembrava essersi allentala. So¬ 
lo |>ochi giorni fa Clinton e il 
suo segretario di Stato Warren 
Christopher avevano segnalo 
pubblicamente una svolta ri¬ 
spetto alle posizioni di Bush 
sostenendo che la rimozione 
di Saddam dal potere non era 
più un obiettivo, bastava cfie 
Baghdad si comportas.se l>e- 
nem chiunque comandasse a 
Baghdad. E l’Irak poteva regi- 
-strarc con soddisfazione di es¬ 
sere riuscita a convincere Wa¬ 
shington che il nemico princi¬ 
pale nella regione l’Iran degli 
ayatollah, .sospetto di puntare 
all'acquisizione dciralomica, 
accusato di comprare mi.ssili 
dalla Corca de) nord, indicalo 
come responsabile dcll’estrc- 
misino islamico e quindi an¬ 
che di allentati lerrorisilci co¬ 
me la bomba alle Due torri di 
New York. 

Baghdad nega di aver pro¬ 
vocato lo scontro, lamenta il 
ferimento di un soldato di 
guardia alla Diga Saddam. Ma 
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Nel 17" iiiinivcrs.irin della scompar¬ 
sa del compagno 

GIOVANNI ANGIOUNI 

1.1 fiiokilie e il tiglio k) ricordano coti 
ininmlato atlem.i. In sua menn>na 
sottoscrivono iH'r !'( <nitù 
tieiiova. tu.Iprite 

1 compagni le coin|>agin- dell’uni¬ 
tà di li.ise del BiJs K. Griwo partiti* 
pano al dolore della coni[j.igpa Kli* 
ile |K.'r la [«eritila del manto 

ANGELO PASSIO 

AmiLinciimo cfie i lurn rali in forni.» 
civtIc si svoluvr.iimo oggi alle ore !>. 
partendo dairahila/ioiie di via \'al 
Sabbia, t*, 

Milano, Ib aprile IBBB 

Li i.iimglia Molinaro annuncia la 
scomparsa del suocaru 

LORIS 

I lunerati avranno luogo oggi alle 
on.* M.I^O partendo dall'abilà/ione 
di via (,)smH, .'i, 

Milano, tUaprile tkfH^ 

lx*comi>agneeic;ompiignidella Ke- 
derazume» milanese del rds senio vi¬ 
cini a) compagno Walter Motinaro 
j,H’i la scomparvi del Iraiello 

LORIS 

fvspnmono a lui e alla famiglia il più 
prolondo cordoglio. 

Milano, )Caprile 1W3 

Ix* conmagne e i compagni dei Co¬ 
mitato federale e della Commissic?- 
ne lederale di garanzia della Fede¬ 
razione niilanev del Fds esprimono 
; le più vive condoglianze a WalUrr 
, Molinaroe alla famiglia ixrr la morte 
di 

LORIS 

Milano. lOaprile 1993 

Le compagne e i compagni del di¬ 
partimento lavoro della Federazio¬ 
ne mikiiiesL* del Fds colpiti per la 
morte di 

LORIS MOUNARO 

I MI Stringono a Walter e alla lamiglia 
I coiiiilfeilo, . 

I Milano, IO aprile 1^93 , ,: x .'if' . 


ili .luril,’ l!)!):-; 


L’ 1 ' •nip.u'iir <• Il < (Mip.ivni (k-Huni 
1.1 «]i I..IV (Jc’i l'dv K,igi(‘ni«-ri p.irtis i 
|,.ili<> ,il «tolnlr ili’l l.nnih.ili |x'? I.) 
Si I i:iip.irs.i ii«-l I< if* 1 > ,iri I 

LORIS MOUNARO 

l.spUfiinll'• Ir pili (.iliTos*- ion,t<> 


I Liiinpdglll «• Ir I nil'l'.ignr i 1 r| Co 
filli.ito irg|.iii,»i*- Inmli.irdc» <)rl Pils 
rspniiii III'> W.illrr Molin.iru r 1 .» 
filigli .1 !i puj vMililr i omlfigliiin/r 

I K-f [,i V ( IIMpdlS.I l1*‘l ll,it*-|lt I 

LORIS 

Mil.iiuj, 1 II iiprilr Ibi-iB 


1 comti.igm di*lla sezionr del l’ds Hn 
riii Minli Alt,i An*M*. sono vicini al 
< otn[).igiio \*»'.ilter cnlpìto 
iliort*- (Irl Ir.itrll' I 

LORIS MOUNARO 

^•'.sprlnl( Ilio Ir più viltllr l’Olidli- 
gliaii/’r , 11 1, muli. tri tutti, 

Milano, liiaprilc !9t*3 

(111 iscritti .il sindacato l-’iom-C'gil 
drll Alf.! di Arrs»' sono Vicini al coin- 
p.igno Waltrt, 111 Ijurslo triste ino¬ 
li ir| ilo |K‘r I.» (x-rdit.j del Iraiello 

LORIS MOUNARO 

Lsimmono ai lamiUan le più caloro 
M-<'()iidoglianze. 

Milano, Idapnle l!r93 

L- comi lagne e i compagni della m*- 
/loiie (Viani jj.irt«*ci|)anu al dolore 
di .'s.tndra e W.ilti'r i)er la morte di 

LORIS M0U?4AR0 

Milano, Riaprile l'.il*3 

Iònili.i l-ii' Mi.isi e Andrea Foni ricor¬ 
dano 

LORIS MOUNARO 

e SI stringono con alfettu a S^indra e 
W.jlier, 

Mil.mn, Idapnle 1993 

l»e Lompagiie e i compagni della 
t!gil della zona .S ,‘sirD Si'mpitjne 
l,rrofondamente addolorati jxT la 
ineniatura scL.>nipaTv» di 

LORIS MOUNARO 

esprimono le più vnititi' condo 
glian/c a Walleretamiglia, 

Milano, lUijprile 1993 

st*grelerla Spi-Cgil della zona S. 
Sito .‘sempione c' vicina al compa¬ 
gno Walter |mt la prematura scom- 
ijarvi del (rateilo 

LORtS MOUNARO 

Milano, Riaprile 1993 

Ricorre il 23" anniverviriu della mor¬ 
te del compagno 

MARIO CUINDANI 

Li moglie e i ligli lo ricordano e sot¬ 
toscrivono lire ùbAiKi per IVn>:ù. 
PiadcnarCr^,lnap^:lel993 

Nel 6" anniversano della scomiiarsa 
delcompagno 

GIOVANNI POUSENO 

la moglie Jolanda, i ligli e lutti i pa¬ 
renti lo ricordano con immutato al¬ 
letto. 

.‘k’eme di Ptiieti> iTeVMilaiio, 10 
apiiie 1993 

Alessandra, Alessia e liana parteci¬ 
pano con viva commozione al gran¬ 
de dolore elle ha colpito Anna e Fa- 
laana Fonti la scomparvi della 
cara 

VANIA ' ■ ■ 

Milano, lo aprile R^93 ,• : 


I 0 CaseA/eniJita in 
località turistiche 


AVVISI 

ECONOMICI 


il portavoce del Pentagono, il 
colonnello dei marincs Kerry 
Cer.shanck sostiene che non (ii 
sono dubbi sulla provocazio¬ 
ne; làanti-aerea irachena 
avrebbe sparato ben due volle 
e non una sola, prima contro 
due F-16 c poi contro un terzo 
F-t 6 e un FGà che ripassavano 
sull’area deH’incidenle (a 3 
chilometri dalla diga Saddam) 
per .sganciare -1 grosse bombe 
a frammentazione, pacchetti 
di esplosivi che si diffondono 
in modo da pprodurre diverse 
detonazioni, capaci dì distrug¬ 
gere una vasta arca. 

Durissimo il monito del Di¬ 
partimento di Stato: «CJuest’ul- 
tiino incìdente sottolinea la 
mancata o.sservanza da parto 
dcll’Irak delle risoluzioni Onu 
e dei suoi obblighi intemazio¬ 
nali. L’Irak sa beni.ssimo quali 
siano i suoi obblighi riguardo 
alla no fly zone e si assumerà 
tutta la responsabilità delle 
gravi con.seguenze della man¬ 
cata os.servanza», ha dichiara¬ 
lo il portavCKte Ricliard Bou- 
chcr. 


COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo, Costruttore propone 
investimento immobiliare nel programma più prestigioso d'Euro¬ 
pa. Prezzi di lancio. (0033) 93304040 - Fax (0033) 93306420. 
UNICO al mondo dominanti Montecarlo Country Club, il Beach, 
il mare. Costruttore propone stupendi appartamenti, Parchi, 
piscine, larghissime terrazze. (0033) 93304040, 
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SERENO VARIABILE 
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TEMPORALE NEBBIA 




E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione di origine 
atlantica segnalata nei giorni scorsi sta arrivan¬ 
do puntualmente sulle nostre regioni, È anche 
vero, perù, che si tratta della parte meridionale 
di una lunga perturbazione che si estende dal¬ 
l’Europa nord-occidentale al Mediterraneo e. co¬ 
me tale, meno attiva rispetto alla parte setten¬ 
trionale. 1 fenomeni quindi non dovrebbero esse¬ 
re molto intensi o di breve durata. Questo per di¬ 
re che le leste pasquali non saranno del tutto 
compromesse c certamente non in tutte le regio¬ 
ni italiane. Possiamo concludere dicendo che 
per le giornate di sabato, domenica e lunedi il 
tempo rimarrà orientato fra il variabile ed il per¬ 
turbato con tendenza a graduale miglioramento 
durante il corso di queste Ire giornale. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sulle re¬ 
gioni settentrionali e in minor misura sulla Sar¬ 
degna cielo molto nuvoloso o coperto con piogge 
sparse a carattere intermittente. Durante il corso 
della giornata i lenomoni, più attenuali, potranno 
estendersi alla fascia tirrenica centrale e suc¬ 
cessivamente alla lascia adrialica. Sulle altre re¬ 
gioni italiane alternanza di annuvolamenti e 
schiarilo. 

VENTI; tendono a disporsi tulli dai quadranti sud¬ 
occidentali rinforzando nelle regioni di ponente. 
MARI; mar Ligure e Tirreno e mare di Sardegna 
mossi, leggermente gli altri mari. 

DOMANI; tempo in veloce evoluzione per cui si 
verificherà un miglioramento sul settore nord¬ 
occidentale, sulla lascia tirrenica centrale e la 
Sardegna dove la nuvolosità lasserà il posto a 
schiarite. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

2 

19 

L'Aquila 

3 

~ 

Verona 

9 

17 

Roma Urbe 

8 

“Ì9 

Trtest© 

9 

15 

Roma Fiumic. 

a 

18 

Venezia 

e 

16 

Campo basso 

3 

12 

Milano 

8 

18 

Bari 

9 

15 

Tonno 

10 

14 

Napoli 

11 

20 

Cuneo 

6 


Potenza 

3 

10 

Genova 

13 

18 

S. M. Leuca 

10 

15 

Bologna 

6 

18 

Reggio C. 

14 

2l' 

Firenze 

9 

21 

Messina 

14 

16 

Pisa 

9 

"l9 

Palermo 

13 

17 

Ancona 

1 

"le 

Catania 

7 

~19 

Perugia 

8 

17 

Alghero 

7 

~T7 

Pescara 

5 

”5 

Cagliari 

8 

IT 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

3 

12 

Londra 

8 

13 

Aleno 

11 

2Ò 

Madrid 

12 

27 

Berlino 

5 

9 

Mosca 

5 

13 

Bruxelles 

3 

12 

Oslo 

-7 

5 

Copenaghen 

-1 

6 

Parigi 

7 

15 

Ginevra 

2 

15 

Stoccolma 

-5 

4 

Helsinki 

-7 

1 

Varsavia 

1 

“8 

Lisbona 

14 

1Ó 

Vienna 

6 

11 


Ore 6.30 
Ore 7.10 
Ore 8.30 

Ore 9.10 

Ore 10.10 


Ore 11.10 


Ore 12,30 

Ore 14.30 
Ore 15.45 


Ore 16,10 


Buongiorno Italia 
Rassegna stampa 
Ultim’ora Con Antonio Basso¬ 
lino e Massimo Salvadori 
Voltapagina. Cinque minuti 
con Claudio Bonivento 
Filo diretto: matta e potere, 
malia e politica. In studio Giu¬ 
seppe Caldarola e Sandro 
Ruotolo 

Referendum: perché si, per¬ 
ché no. Faccia a faccia tra Pie¬ 
tro Scoppola e Giuseppe Coi- 
turri 

Lucio Menisco intervista Sil¬ 
via Baraldini 

Consumando. Speciale Pa¬ 
squa 

Week end sport. 

Libri: l’Illusione di sapere. In 

studio Massimo Palmerini 
Piattelli 

Il villaggio del sabato. Con 

Piergiorgio Bellocchio e Anto¬ 
nio Faeti 

Teatro: «Enrico IV» di Shake¬ 
speare. Intervista a Giuseppe 
Pambieri e LiaTanzi 
Libri: «0 mia bedda madunni- 
na». di G. Buccini 
Sabato rock. 


Droga: liberate i 
quel siovane! i 

Colombe pasquali: 
quali seeslicre? 

E una Guida al servizio militare con li 

n SAlVAfiENTE, 

Settimanale da siovedì in edicola ] 

al.Polire 1 
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Esaurite le scorte di viveri 
nei magazzini delle Nazioni Unite 
«I paesi donatori sono stanchi 
manca il denaro per pagare i viveri » 


nel Mondo 

Il governo di Sarajevo chiede 
al Consiglio di sicurezza 
nuovi lanci di aiuti paracadutati 
Sono alla fame 270mila persone 


«Non c’è più cibo da distribuire» 

L'Alto commissariato Gnu impotente nel dramma Bosnia 



I magazzir.i sono vuoti L'Alto Commissariato delle 
NaiJioni Unite per i rifugiati lancia l'allarme non ci 
sono viveri sufficienti per continurre le operazioni 
di soccorso in Bosnia. «I Paesi donatori sono stan¬ 
chi» Il governo di Sarajevo chiede una riunione del 
Consiglio di sicurezza per sollecitare nuovi lanci di 
aiuti. Concordato a Belgrado un nuovo cessate il 
fuoco Tregua intorno a Srebrenica dalle M di oggi 




■i l.e scorte slipjic nei nui- 
i?a//ini SI assoli gliano a vista 
d'occhio ormai restano solo 
pochi Riomi di autonomia 
non ci sono piu viveri da distri¬ 
buire in Bosnia la commozio¬ 
ne inlema/.onale non basta a 
rinnovare (!ii stock alimentari 
in via d esaurimento L Alto 
commissariato delle Nazioni 
Unite per i riIiiKiati ha ammes¬ 
so ieri che i suoi depositi in 
Croazia da dove i(li aiuti urna 
nitan vengono smistati nelle 
aree a rischio, «sono pratica¬ 
mente vuoti- -La mancanza di 
viveri - ha detto Peter Kessier. 
portavoce dell'organismo Onu 
- ha assunto proporzioni 
drammatiche È dos-uta soprat¬ 
tutto ad una certa stanchezza 
dei Paesi donatori. 

l.'allarmc rosso in realtà era 
sc.ittato da un pezzo Gii alla 
(ine di marzo il Pam il Pro¬ 
gramma alimentare mondiale 
che coordina la raccolta di aiu¬ 
ti per l'e.x Jugoslavia, aveva a\- 
vertito che i viveri stoccati sa¬ 
rebbero bastati a mala pena 
per il mese di aprile per garan¬ 
tire la copertura alimentare 
della Bosnia per il trimestre da 
aprile a giugno servono oltre 
100 000 tonnellate di cibo le 
Nazioni Unite non ne hanno 
nemmeno la meta e devono 
portare soccorso .incile ai 
molli rifugiati della Croaz.ia 


Senza la stretta collaborazione 
di p.iesi donatori per l'Alto 
Commissariato non 0- possibile 
mantenere 1 impegno Non so¬ 
lo I magazzini ma anche le 
casse sono vuote non ci sono 
nemmeno i fondi per acciuista 
re sul posto gli aiuti indispen¬ 
sabili al proseguimento del 
programma 

n mentre I Alto commissa¬ 
rialo sbandiera la penuria de¬ 
gli aiuti, il governo di Sarajevo 
sollecita una riimione siraordi 
nana del Consiglio di sicurezza 
per valutare il rafforzamento 
del mandato dei caschi blu c 
sopratlul’o sollecitare I intensi¬ 
ficazione delle missioni di lan¬ 
cio di viveri paracaduhili nel- 
I est della Bosnia tagliata fuori 
dalle linee di rilornimenlo 
■Non esiste una sola Srebreni 
ca - ricordano lo autorità mu¬ 
sulmane - Nelle citti rimaste 
isolate come Zepa e Ooradze 
CI sono 270 000 persone che 
muoiono di fame. 

Oltre I assedio e i posti di 
blocco serbi tocchcrù però fa¬ 
re I conti d'ora m avanti con 
perquisizioni sistematiche dei 
convogl. dopo la scoperta di 
un carico di munizioni su un 
camion delle Nazioni Unite di 
retto nei quartieri musulmani 
di hiirajevo 1 o stato maggiore 
serbo bosmaco ha tormalmen- 



Arrivano i Mirage 
Protesta 

il sindaco di Cervia 


te protc'Maio con il comando 
generale dell Unprofor accu¬ 
sando il ca(X) del baliagliono 
francese dell aoroporio drlla 
c<ip!tal(‘ bosmaca c lo stosso 
gcMicrak- Morillon di aver spo¬ 
salo la causa dcM musulmani 
la' prolc'slc* dei sorbi avranno 
come conseguenza un rallcn- 
lamento nella distribuzione 
degli aiuti rUnproforha raffor 
zato infatti le misuro di sicuroz 
za intorno all aeroporto eli Sa 
raiesopor prevenire nuovi inci 
denti mentre e st.ita aperta 
un inctncbla per chiarire conio 
siano arrivati nei depo-<iti Orni 
s.K t In di f<inn.i con un doppio 
fondov anco di munizioni 


A Srcbrenica inlanlo lo 
operazioni di evacuazione di 
<illn 8(KK) civili - allrctlaiili 
hanno già raggiunto in diversi 
(ornate la vKina Tuzia - sono 
stale sospese per una giornata 
per dare tempo di org mizzarc 
I accoglienza dei profughi 11 
problema ò che sono troppi 
per la povertà di Tuzia il cilx) 
e i medicinali faticano ad arri 
vare su una strada bersagliata 
<lai tiri dei serbi e non bast«ino 
per tutti senza contare lo diffi 
coliti a trovare un tetto (>er un 
COSI grande numero di perso 
ne Per 'aniponare 1 emergi n 
z.i C* s* it I prevista una sene di 
lanci di aiuti sull acropoilo di 


luzia a partire da domenica 
sera Lc'mkIo d.ill eiu lave iiui 
siilmana assediala dovrebbe 
intanto rifxenderc oggi ina i 
serbi bosniaci hanno negato 
ancora una volta il dispiega 
nu nto a Srebrenic«i di l'SO c a 
sebi blu necessari per arginare 
I ondala di paniecj e he pun 
lualinente travolge la gi*iilc di 
spe rata all arrivo dei convogli 
situazione di SrebreiiKa 
sdM al centro d. coIlo(|ui tra i 
comandanti nnhiari delle di 
verse (azioni (x>sniac(ie che 
dovrebbero riunirsi lunedi a 
Stiraievo come e stalo propo 
sto ieri in un imontro patroci¬ 
nato dal presidenti si.rbo \h 


Il convoglio 
guidato da 
Monllon 
bloccato dai 
serbi-bosniaci 
A destra un F- 
16 olandese 
della 

«missione 
Bosnid» 
all aeroporto 
militare di 
Verona 


losevie tra lo st.no maggiore 
dell Unprofor e i generali serbi 
iHisnnei Nel e fjrsrj elei collo 
f|Ui esMio sollecitalo nn nuovo 
cissate iMiKKO do|KH rijX’tuti 
eedimenli d( Ila tregua siglala 
duo settimane fa 11 generale 
v-rbo Ixisiuaeo Mladic ha prò 
messo di lar lacere le armi in 
Ionio a bnbienca a partire 
dalle 1 t (Il oggi se i musutma 
MI accetteranno di presentarsi 
n colloqui di S<iraievo Karad 
zie intanto in una lettera a a 
Van<e ed Ovscn ha sollecitato 
la ripres<i de i negoziati <)i p.ice 
Il volo dei no>lro parlamento 
ha de’to e U.ilo e'quivoca- 
•o Ma M 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMANDI 


■■ ChKVIA IMI 1) SjIìo 
già arrivali 1 dieci Mirage del 
1 aeronautica francese sono 
negli /langf/r della base inili 
Lire di Pisignano di Ci rvui a 
un passo dalle affollate l(xa 
Iit.i balneari della riviera ro¬ 
magnola Il governo italiano 
ha dee iso di mettere a clisjxì 
siz one c|iK IKi base dell opc 
r.izionc Nalo per il rispetto 
dell j no fh zotu in IVjsnia 
I mudi gli M rei da coniballi 
melilo francesi ehev inno a 
inaeh 8 e possono volare <) 
(Kxfii metri dal suolo inizie- 
riinno l addestr.'iincnto 

11 sindaco del Pds della cil 
ladina balneare Massimo 
Mulri ha saputo doli arriso 
(iei Mirage daK.i stampa f- 
s (> intuna'o I la convocaU.» il 
consiglio comunale che ai 
I unan.niita lia entiiato il 
s oiTi[Jor!amc nto del governo 
ilaliann 

"Li zona mcui scrrge la b.i 
s(* dice - e esattamente al 
(entro del bacino lurisiieo 
pili importante d Luropa !n 
(luc'sti ultimi mesi abbiamo 
chiesto piu volle che la base 
eh Pisigjiiino non esjsia pju F 
inseee il governo ne I elise 
gnau il nuovo piano di di'e 


sa b.i dieist) {ji snuintelliire 
quell .1 di Kimini e potenziare 
la nostra Da anni invece 
noi chiedi.imo che l’isignano 
venga t Illusa L» (questione 
dei Mirage e solo una goec la 
ma Im fatto traboee ire il va 
so 

Prende fiato Medri e indie.i 
un giornale «Ci accusano ad 
dirittura di essere iradtlon 
dell.! p lina e i aee usano di 
fare epiesta rivolta perche 
prenKcupjti per il lunsmo 
M.i st (lerziaineP Noi scendia¬ 
mo in piazza per far cessare 
il geriexidio che si.i avvenon 
do in Ikjsma capiamo csat 
lame lite eiuellu che sta sue 
eedeiido Dici imo solo che 
si,imo molto precKciipah 
Noi ci stiamo battendo pei 
affermarci come ci’t.i am 
Inentc c(hik '"itta gl irdinc» 
Non vorremmo e’sscre ncor 
dati e oinc citta aeropoflt; mi 
litare II mimsira Ando due 
mesi or sono escluso Kimini e 
Cervia come basi per 1 alter 
r.iggio di aerei d aj)|K)ggio D 
idcsso ha rime*-so tutto in di 
scussKMi Non e escluso che 
alcuni a» rei arrivino «indie a 
Kimini È ovMo ^he* la cosa 
che CI inteTossa di piu su la 


(ine de Ilo sccjntro mililan i i 
Bosniii m.i U-) ricordo in* or t 
un.i volta Cer.ia < ai ce iilr • 
di un Dae ino dj iniliom di 
pre seiize e^ Li base c nei i 
Ir.islfjcon questo lerrihjrio 
Anche il gnip|)o venie de 1 
Kriuli ha scritto al Ccjusiglio 
regionale per protesi ne 
e ejntro j nsrJ)] me lU eriabili 
e dilhcilnuMite preveuibili 
che pofreblx'rn esseri p.n 
v<x.ali dall utilizzo di tjuc 
te’mtorio 

•Cili ae>re i miiilan insisu 
1 sindaco di Cervia .iltr i 
versano la citt i in fase- di <il 
terraggto e costeggiano Li 
spiaggia quando si ideJe 
■.trailo gente e prern a 
p.ita Noi abbiamo cercalo 
di salvaguardare I aml>ic ntc 
abbiamo manUnulo li pi 
lieta le saline il verde L 
questo il premio ’ Il mini .le ri i 
e il governo devono eercan 
(li s[>osiare iltrove le basi pe’i 
gli aerei c per i missili gu 
vogliamo una zon.i sm li* i 
nzz.ita 

L .t kiminC Li b.ise di Mi 
nm.ire e in progicssivi 
smantellamento deciso da) 
eom.indo Nato Ciré luiinu 
se» fa le-* J'- tx>ml>e alomiehi 
ospitale dalLj base riiliLi-e 
cl.i 27 anni sarebbero stj i 
irisfeTJto in iin.i base N ito in 
Cxnmania 

Entrambi gli aeroporti m li 
lari rc'magnoli sono da inni 
come stati per la loro ]^.riio 
losita dalle [vopolazumi f 
persino il comandante dell.i 
li.ise di Miram.ire eljbe a di 
re Atterrare a Mirani.ire e )n 
un caccia e come .ilterran 
con un nimbo .ili a('r(a[x>rt > 
(Ji Hong Kong in quella stret 
ta lingua elle costeggia i gr-it 
tacieli* 


\ , Feisal Husseini negozierà con Israele 

((Andiamo al tavolo di Washington 
ma solo per trattare alla pari» 






Mr. Husseini, con quale spi¬ 
rito si presta ad affrontare U 
meeting di Washington In 
programma per U 20 aprile? 

Ritengo questa seconda torna¬ 
la di colloqui importante ma 
forse piu delicata rispetto al 
meeting di Madrid situazio¬ 
ne nei territori occupati. Gaza 
c Cisgiordania. si C ulterior¬ 
mente aggravata c per contro il 
governo del premier Yit/hak 
l^bin non sembra ancora di- 
sjXDsio ad ammettere che il 
perdurare dell occupazione 
militare di queste zone con i 
conseguenti sanguinosi scontri 
tra popolazione civile ed eser¬ 
cito. ha seriamente compro- 
mcvso i risultati dcirmconlro 
Lei pensa che rattcgglamen- 
to Israeliano abbia precluso 
la via ad ogni intesa? 
L’atleggiamenlo di Israele ha 
compromesso ma non allonta¬ 
nato del tutto Teventualitù di 
un accordo di massima Ab¬ 
biamo ripetuto piu volle che 
siamo favorevoli alla prosecu¬ 
zione degli incontri ma non 
senza condizioni 11 governo 
israeliano deve» dare prova di 
buona volontà non a parole 
ma con i fatti Al governo di Tel 
Aviv abbiamo chiesto il ncnlro 
scaglionato dei <100 palestinesi 
deportati in Libano la sospen¬ 
sione degli insediamenti di co¬ 
loni ebrei m Cisgiordania c il ri¬ 
tiro delle forze armate dai Ter¬ 
ritori Almeno su uno di questi 
punti CI attendiamo da Rabin 
una risposta positiva Prima o, 
immediatamente prima, dell'i- 
nizio degli incontri di Wa¬ 
shington 

lo caso coDtrario? 

Israele non ha scelta Se vuole 
evitare un inasprimento della 
situazione deve fare un passo 
nella nostra direzione Noi sia¬ 
mo i rappresentanti di una na¬ 
zione, non i portavoce di una 
minoranza di sudditi Anche al 
tavolo di pace chiediamo di 
essere ascoltati come rappre¬ 
sentanti di una nazione, quella 
palestinese Una nazione che 
è disposta a trattare solo in 
condizioni di perfetta pantù 
Crediamo nella pace e nella 
convivenza civile dei popoli 
ebraico e palestinese ma non 
siamo disposti ad accettare un 


M Un altro passo in avanti nel dialogo tra israeliani e pale¬ 
stinesi il governo di Gerusalemme O disposto ad accettare il 
leader palestinese di Gerusalemme Est H’eisal Husseini nella 
delegazione che parteciperà alla prossima sessione dei collo¬ 
qui di Washington Ad annunciarlo ò stato ieri il ministro degli 
Esteri israeliano Shimon Pcrcs in un intervista alla radio mili¬ 
tare nella quale Pcres ha confermato che esiste una proposta 
(avanzata, secondo la stampa israeliana dagli Usa) di inclu¬ 
dere Husseini fra i negoziatori palestinesi «Per quanto ci ri¬ 
guarda - ha sottolineato Percs - a differenza del Likud non 
abbiamo mai mosso riserve sulla sua persona»» Una confer¬ 
ma é venuta in larda serata dal quarticr generale dell’OIp a 
Tunisi «L accettazione della nostra richiesta di inserire a pie 
no titolo Fcisal Husseim nella delegazione ai colloqui bilate¬ 
rali di pace rappresenta un importante passo in avanti nella 
giusta direzione c risponde all esigenza più volte avanzata 
dairOIp di inserire nella delegazione palestinese una perso¬ 
nalità di Gerusalemme Est-, ha dichiarato Jamil Hilal respon¬ 
sabile del dipartimento informazione dell Olp 


ALBERTO ROSSELLI 




Feisal Husseini 


accordo supin.imcnte 

L’ala oltranzUta del movi¬ 
mento paleatlnosc, quella di 
AU Abu Hilal, non vede di 
buon occhio la presenza di 
una vostra delegazione a 
Washington in questo mo¬ 
mento. 

Ui dck»gazionc che r.tpprcscMi- 
to e della quale hinno parte' 
) janan Asfirawj Abu Xav>'ad 
ed altri esponenti dei pc»i>olo 
palestinese ù lespressione 
corretta o demexratica dell.i 
volontà degli abitanti delk. stri¬ 
scia di Gaza e dell.i Cisgiorda- 
nia Noi riterremo grave c*d rri- 
sensato abbandonare iinoe.- 
casione di pace anche in un 
momento incui Israele sembra 
far di lutto pur di rendere an 
cura piu diificile la ricerva di 
un accordo 

Ma il premier Rabin ha di¬ 
chiarato di voler cambiare 
radicalmente Tatteggiamen- 
to nei confronti del proble¬ 
ma palestinese. 

Il primo ministro Kabin senza 
dubbio sta cercando di con 
vincere il suo governo c ! op¬ 
posizione sulla nexcvsita di va¬ 
rare una linea piu morbida 
Questo lo sappiitmo ma non 
basta Occorrono decisioni ed 
atti senili, occorre die Io stesso 
Rabin accetti di confrontarsi 
dirottamente con noi sm pro¬ 
blemi politici ed economici dei 
Territori Siamo disposti ad 
cs.iminare un pacchetto di 
proposte globale non voglui- 
mo un accordo parziale che 
non tenga conto delle molte¬ 
plici realtà della situazione nei 
Territori Siamo favorc»voli in li¬ 
nea di massima ad una prima 
forma di autonomia amrnini 
straliva autonomia che - sui 
chiaro - non precluda un suo 
successivo sviluppo sotto il 
profilo politico 

Come vede U ruolo del Vali¬ 
cano nell’ambito della crisi 
mediorientale? L’ala oltran¬ 
zista del movimento palesti¬ 
nese non sembra confidare 
più nella mediazione della 
Santa Sede. 

L opera svolta dai messi vatica¬ 
ni ò sempre importante II Pa 
pa confida nella pace una pa¬ 
ce giusta, e questocj b ista 






- A- ^ 

. *> * *• / 


rX, \ 


' 

/“ /. 

' '';y, ' 

.. ^ • H 


rullio vomplflo 


l liK-t lo l»tli-r.»l<- 

* reKolubiIc inlt-i n 


‘ . lu 

’ ^ ..'i, .. i. 

. - > - ' ■ - ‘.S ' 

w ^ WS ^ 

Vptn .i^/iirr.i,i - lu * * -. . ^ f 

-x ’M. ^ 


SiHtcmu il .lor,»^ 
a 4 iIiIKihoi 


8 «inni ih ((««ru 



km/h * ^ f. I 


Io? Ho scoperto che nel mondo Clio c'ù l’isolu dei miei 
sogni. Si cbiam.i Fidji. Qui la vita è un 'altra cosa perché ho tutto 
il valore c la dualità Clio a! prexy.o che volevo io. Clio. 
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nel Mondo 


Imminente il verdetto sul caso King Questa volta nella Corte siedono , 
un anno dopo la rivolta dei neri anche due afroamericani 

n bilancio fu drammatico: 50 vittime La gente teme altre violenze 
e danni per 800 milioni di dollari .. Imponenti misure di sicurezza 

Los Jtogefós ln mano ai furati 




Saljalo 
10 aprile 1993 


A Los Angeles c’è la paura del verdetto, imminente, 
sul caso Rodney King. Dodici giurati da oggi si chiu¬ 
deranno in camera di consiglio per decidere se i 
quattro poliziotti che pestarono l'automobilista ne¬ 
ro la notte del 3 marzo 1991, sono colpevoli o inno¬ 
centi. Un. anno fa, dopo la sentenza che scagionò i. 
poliziottii^la città visse l’esplosione della rabbia ne¬ 
ra. Il bilancio fu drammatico:’50 morti.-' 


ALESSANDRA VENEZIA 


H LOS ANGELES. C’è una ra- . 
gionc speciale, quest’anno, a • 
spingere i losangelini a passa- , 
re le vacanze pasquali sulla co- . 
sta sud di San Diego o quella - 
nord di Santa Barbara o nell’a- ' 
diacente deserto di Palm ’ 
Springs. È la paura del verdet¬ 
to, omiai imminente sui caso 
King. Da oggi infatti dodici giu- 
rati - nove anglosassoni, due - 
afroamericani, un latino - si ri¬ 
tirano in una stanza del Fede¬ 
rai Building per decidere se ì |' 
quattro poliziotti che pesterò- 1 
no Rodnw King; la famosa ' 
notte del 3 marzo 1991, sono ■ 
colpevoli o innocenti. Colpe- ' 
.voli di aver violato r diritti civili ' 
garantiti dal 4“ emendamento, ’ 
e di avere usato quindi una (or- . 
za eccessiva, come sostiene 
l’accusa o innocenti, e solo ri¬ 
spettosi esecutori delle leggi vi- . 
genti, come inccce replica la . ■ 
difesa. Il responso dei giurati è ' 
atteso con curiosità dal mondo ' ' 
intero, e con ansia e trepida- 
zione negli Stali Uniti. Perché '• 
qui il caso King si è ormai tra¬ 
sformalo in un esempio em- ' 
blcmatico di ingiustizia razzia¬ 
le. E non passa certo inosscr-. 
vato che negli stessi giorni un 
processo analogo - quello. 
contro un gruppo di ragazzi di 
• coloro accusati di avere pesta¬ 
to a sangue il camionista bian¬ 
co Reginald O. Denny - stia 
provocando reazioni del tutto "i; 
, diverse. B proprio per evitare ■ 
un possibile responso. nella 
siessaisottimana'itgiudicerdel-'.. 
la Corte superiore-John-W. Oiu- . 
darKirk ha poslicìpàtó’ìl ’pro-, 


cesso al 7 luglio. «Perché sono 
in molti a pensare» sostiene la 
giornalista di . colore Karen 
Grigsby Bates <he ci saranno 
seri problemi a Los Angeles se ■ 
i quattro poliziotti bianchi usci¬ 
ranno li’oeri per strada mentre i 
Ire ragazzi di colore, ritenuti ' 
colpevoli, entreranno nelle lo- 
rocelle. . . ' - ' 

E passato quasi un anno dai 
famosi Riois di Los Angeles, 
che causarono più di cinquan¬ 
ta morti e 800 milioni di dollari 
di danni. Se non fosse stato per 
quegli ormai celeberrimi 82 se¬ 
condi di videotape che permi¬ 
sero al mondo intero di assiste¬ 
re al pestaggio di Rodney King 
da parte dei quattro membri 
del Los Angeles Police Depart¬ 
ment, quello sarebbe stato un ‘ 
callo di ordinaria amministra¬ 
zione. Invece gli eventi di quel- - 
la notte cambiarono per sem¬ 
pre la storia di Los Angeles c . 
dell’intera comunitù di colore - 
americana. Per tre giorni bian- , 
chi, ispanici e nerisaccheggia- 
rono i negozi coreani di South- 
Ccntral app'iccarono il fuoco ai 
TEIeucn, una catena di mini su¬ 
permarket, e seminarono il pa¬ 
nico nell’intera citte. 

Oggi, a distanza di un anno, 
si respira la stessa aria. La setti¬ 
mana è stata eccezionalmente 
calda proprio come l’anno 
passato. Los Angeles si sta mo¬ 
bilitando in attesa del verdetto 
finale. Da Malibu a Beverly . 
HiUs.,a rfiremwood, l'roccalorti/. 
dei',ricchi o famosi, da, Santa 
Monica aiCplveri.^fity.'a West- 



Un disegno dell’aula de! processo di Los Angeles 


wood, aree abitate prevalente¬ 
mente da famiglie middle- 
class, tutti i cittadini sono In 
stato di preallarme. Polizia c 
autorità rassicurano gli abitanti 
che non succederà nulla, che 
tutto è sotto controllo, ma so¬ 
no in pochi a crederci. I ricordi 
delle fiamme di South-Central, 
dei saccheggi di Koreatown. 
della distruzione sistematica di 
negozi e case in La Brea e La 
denega, sono ancora troppo 
vividi nella mente della gente. 
■Appena verrà annunciato il 
verdetto - racconta Nina Heyn. 
che lavora in una nota agenzia 
di pubbliche relazioni - pren¬ 
derò mia figlia e mi sposterò a 
Malibu. in casa di amici. Non 
mi sento sicura nel mio appar¬ 
tamento in La Brea». «Sono 
spaventata, non so cosa aspet- 
' termi» confessa un abitante di 
Beverly Hills. •£ nostra inten¬ 
zione bloccare tutto prima an- 
.cor cbe( cominci - dichiara il 
luogotenente Frank Salcido 
del Qipaillmcnto di polizia di 


Beverly Hills. Seimilacinque- 
■ cento poliziotti sono pronti per 
, essere sguinzagliati nelle stra- 
‘ de della città, a.ssistiti in caso 
d’emergenza dalla Guardia 
nazionale. Ampio rilievo è sta¬ 
to dato in questi giorni alle 
strategie varate dalle forze del- 
' l’ordine: il controllo della lolla 
verrà effettuato giazie a spray 
con polvere di pepe nero che 
intontisce i ribelli e proiettili di 
gomma che sostituiscono 
quelli letali di metallo. Le auto¬ 
ma insistono: Non c’è nessun 
, rischio. «Siamo preparati ad 
, ! ogni evenienza e controlliamo 
tutte le zone potonzialinonte 
• pericolose, da Vonice Beach a 
Westwood Village agli shop¬ 
ping mali più grandi c famosi» 
dichiara il capitano Russ Lca- 
• eh del Lapd. • . ■ ■ 

A Venice per esemplo poli- 
. ‘ zia e membri di gangs stanno 
collaborando da circa due set- 
Umano, sfatando cosi una serie 
O'.'Idl dicerie che volevano le- 
..jgangs dei Crips e dei Bloods 


pronte all’attaceo, qualsiasi 
fosse il rcspionso della giuna. 
Inoltro si effettuerà un control¬ 
lo pres.sante dei media, impie- . 
dendo l’utilizzo di clicolleri per 
le prime ore seguenti il verdet¬ 
to, e la presa in diretta degli 
eventi, come successe l’anno 
scorso. Sono in molli ad accu- 
. .sare i media, infatti, di avere in¬ 
citato indirettemenlc giovani e 
gangs aH’azionc, indicando lo¬ 
ro dallo schermo televisivo le 
aree calde dei combattimenti. 

Ma pier molli cittadini le di¬ 
chiarazioni rassicuranti del ca- 
po di polizia losangelino. quel 
Willie L. Williams, chiamalo 
un anno fa a sostituire il fami¬ 
gerato Darryl Gales, non basta¬ 
no. EcosI corrono ai ripari. Chi 
ricorrendo a sofisticati allamti 
collegati a centrali di piolìzia, 
chi - c questi sono la maggior 
parte - acquistando armi e fre¬ 
quentando con impregno il tiro 
al proligono. Al Bwcrly Hills 
Gun Club di West Los Angeles, ' 
l’istruttore Stewart Jones rac- ' 
conta che nelle ultime tre setti- ■ 
mane le code prer esercitarsi al 
tiro sono di almeno un’ora • 
contro le abituali di quindici 
minuti. Ma c’è anche chi si ac- ■ 
contenta di strategie meno 
estreme: niolti proprietari di 
. negozi preferiscono rinunciare 
all’uso delle armi e semplice- 
mente rinforzano finestre e 
porte o prevedono la chiusura 
completa nel giorno del ver¬ 
detto. ■ . 

Anche i bambini non sfug¬ 
gono alla dura prova: tulle le 
scuole della città pubbliche e 
private sono pronte a entrare 
in azione, rapide e silensiose. ' 
rinforzale dai piani di emer¬ 
genza attuati in caso di terrc- 
. moto. «Stiamo cercando di es¬ 
sere pronti in un modo ragio¬ 
nevole - dice il piortavoce del 
Unified School Uistrict di Los 
Angeles - non vogliamo mette¬ 
re il carro davanti ai buoi... 
speriamo che gli studenti p>os- 
iisano. rimanere nel campus c 
non siano coinvolti nei RioLs». 


Si sta inoltre cercando di pre¬ 
parare spicologicamenle i gio¬ 
vani, i più scossi da queste vio- ‘ 
lenze a loro incomprensibili,' 
con una serie di discussioni e . 
dibattiti sui problemi razziali e ' 
sociali. Per rassicurare famiglie * 
e genitori esiste poi un sistema 
di megafoni c walkie-talkie e 
un hot-line numberche gli per-, 
mette di mettersi in contatto 
con i propri figli. Le scuole sa¬ 
ranno tutte aperte il giorno del. 
verdetto e vemanno eventual¬ 
mente chiuse solo quelle situa¬ 
te in zone ritenute pericolose. ; 
C’è già chi ha deciso - si tratte 
di una privilegiala .scuola pri- 
vaia - che in caso di emergen¬ 
za caricherà lutti i suoi studenti ” 
sugli autobus e li porterà nel 
magico regno di Dysneyland i 
dove, di sicuro, i Riots non esi¬ 
stono. r-, • •• 

La chiamavano la terra del ■ 
.sole splendente: era fino a po- ' 
chi anni là la citta del futuro, il '• 
paradiso degli immigranti, il 
punto d’incontro tra la tecno¬ 
logia sofisticata del futuro e la ; 
naturalezza sana e pionieristi- . 
ca dell’West, l’esempio più riu- 
.scilo di riconciliazione multi- ' 
culturale. Oggi Los Angeles sta • 
vivendo un momento difficile. 
La popolazione aumenta rapi- ' 
damenle, ma non allrettanlo il - 
tasso di occupazione, rallenta¬ 
to dalla crisi dell’Industria ae- ' 
ronaulica e dalla fuga delle in¬ 
dustrie .in Me.ssico. Troppa 
gente ha perso il lavoro, la cul¬ 
tura delle gangs si diffonde pc- ■ 
ncolosamente, la • violenza 
erompe senza più alcun moti¬ 
vo razionale e l'unica risposte . 
è l'intervento poliziesco. Pro- 
pno per questo il caso Rodney 
King ha una risonanza cosi 
profonda. Secondo Mike Da¬ 
vis. autore deH’imporianic sag¬ 
gio City ofQartz, «Rodn^ King 
è il simbolo che unisce il razzi¬ 
smo scatenato dalla polizia di, 
Los Angeles alla cnsi dei valori ' 
dei neri in ogni parte del Conti-, 
nenie,-da» Las Vegas a Toron¬ 
to*. ; Y* ‘ -. .. ■ 





Un momento degli incidenti dell'altra notte a Parigi 


Muore un algerino 
Scontri a Parig 
polizia sott’accusa 


B PARIGI. Sono tre i ragazzi 
di colore uccisi in pochi gior- ; 
ni dalla polizia francese. Ieri 
è morto a Lilla un giovane al¬ 
gerino ferito a colpi di pistola 
qualche giorno pnma. Si è 
aggiunto a un elenco già 
molto pesante. A Parigi, nel 
1 Sanondissment, - Makomè 
Mako, diciassettenne nato 
nello Zaire, è stato freddato 
martedì da un colpo di pisto¬ 
la sparato da un commissa¬ 
rio all’Interno stesso di una 
stazione di polizia. A Cham- 
bery nella notte tra domenica 
e lunedi scorsi, il diciottenne ' 
Eric, presunto ladro di ruote 
di scorta, è stato ammazzalo • 
da un poliziotto privalo. Un j. 
altro diciassettenne, Rachid, • 
è in gravi condizioni all’ospe- 
dale. con nella testa una pal¬ 
la di pistola esplosa da un vi- ' 
ce brigadiere di Wattrelos. E 
si potrebbe continuare. Le ' 
cronache forniscono altri no¬ 
mi di giovani feriti o uccisi m t* 
circostanze molto .sosjsettc 


quando già si trovavano alle 
prese con uomini delle forze 
dell’ordine. Improvvisamen¬ 
te. e proprio mentre il presi¬ 
dente del nuovo governo di , 
centro destra assicurava al 
Parlamento di voler persegui- 
re una politica moderata e “ 
tollerante, la polizia sembra ' 
aver voluto dare libero sfogo 
a una violenza a lungo re¬ 
pressa nei confronti degli im¬ 
migrali di colore. 

Soprattutto l’omicidio del ' 
giovane zairese, per le circo¬ 
stanze nelle quali è matura¬ 
to, ha dato luogo a violente 
manifestazioni di piazza in¬ 
torno alla sede di polizia del - 
quartiere. Bande di giovani di ' 
colore hanno devastato le vie 
circostanti, distrugendo vetri- ’ 
ne e auto in soste. Vi sono ’ 
stati ripetuti tafferugli con i 
corpi di agenti in borghese ' 
che cercavano di disperderli. 

I giornali parigini pubblicano 
resoconti delle partii e of¬ 
fensive intimidazioni con le 

..'“sf«r“s 


quali I poliziotti hanno cerca¬ 
lo di affrontare la collera po¬ 
polare. Makomè Mako, no- 
nosL'inle la sua minore età. 
era stato trattenuto nei locali 
degli uffici di polizia in viola¬ 
zione di tutte le norme che 
tutelano i diritti della perso¬ 
na. Quando è stalo raggiun¬ 
to alla testa dal proiettile ■ 
sparato dalla pistola dell’i¬ 
spettore Pa.scal ■ Compain ' 
avrebbe già dovuto da ore , 
essere rimesso in libertà... n- 

Il ministro Charles Pa.squa 
ha .sosfieso dalle loro fun- . 
zioni tutti i funzionari coin-, 
volti nei latti di sangue. Alcu- ' 
ni di loro sono già stati incri- ' ' 
minati per omicidio, volonta¬ 
rio o no. Non sono pochi tut¬ 
tavia coloro che attribuisco¬ 
no proprio alla presenza di 
Pasqua al ministero degli In¬ 
terni l’ondata di violenza po¬ 
liziesca che SI è abbattuta - 
sulla Francia. L’esponenle 
gollista è noto per le sue po¬ 
sizioni oltranzLste nei con¬ 
fronti delle minoranze immi¬ 
grale. 

Ieri l’intero Paese ha af¬ 
frontato l'inizio del week end 
con il (iato sospeso. È in ge- ' 
nere proprio durante il fine ‘ 
settimana che si scatena la 
protesta dei ghetti neri. E so¬ 
no stale creale tutte le pre¬ 
messe perchè nelle prossime 
ore si dispieghi più violenta 
che maL .. 
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Ancora in rialzo 
Miball32 (+0,53%) 


Stabfle sui merQti 
Marco a quota 972 lire 


DOLLARO 


Stabile sui mercati 
In Italia 1568 lire 
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Sfiora i GOmila miliardi il gettito 
nei primi due mesi di quest’anno 
La locomotiva è stata l’Irpef, aumentata 
dell’11,5% rispetto al gennaio-febbraio ’92 


Crescono anche gli incassi di gas, tabacchi 
e bolli, grazie alla stangata di Amato 
.Crolla (-17%) la nuova Iva comunitaria, 
e rinvim, per la crisi del settore casa 


Buste paga le^eire, e il fisco vola 

Entrate tributarie in aumento grazie al ritorno del fiscal drag 


Una Pasqua 
tranquilla:; 
lira stabile, 
Borsa che tiene 


■■ ROMA. Il venerdì santo 
dei mercati valutari, con la 
chiusura delle maggiori piaz¬ 
ze di contrattazione, ha visto 
la lira oscillare entro margini 
ristretti, di poco al di sotto dei 
livelli conseguiti .■ giovedì, 
quando la divisa aveva gua¬ 
dagnato circa 16 punti sul 
marco a quota 972 lire e 26 
sul dollaro a !..668,52 lire. 
L'estrema ■ rarefazione - del 
mercato, dovuta all'inizio del 
lungo fine settimana di pa- 
squa, ha indotto la Banca d'I¬ 
talia a non aggiornare le quo¬ 
tazioni indicative di giovedi, 
Intanto la Borsa rallenta 
ma conserva l'intonazione 
rialzista, guadagnando oggi. 
ancora qualche punto dopo 
tre giornate di forte progres¬ 
so, L'indice mib chiude con 
un - 1 - 0 , 53 %, a 1132 punti, al 
termine di una seduta carat¬ 
terizzata da scambi in calo e 
dal prevalere di sistemazioni 
di posizioni, in vista delle 
scadenze tecniche e deila 
pausa festiva. Con tre giorni 
,di mercato chiuso alle porte, 
gli operatori hanno preferito 
assumere un atteggiamento 
più prudente, considerando 
inoltre che alla riapertura si 
dovrà ■ subito affrontare la 
scadenza della risposta pre¬ 
mi, in calendario mercoledì, 
ma per cui le basi di risposta 
valide sono quelle di marte¬ 
dì, Si e trattato insomma di 
una pausa fisiolog'ica, ma la 
prevalenza degli acquisti co¬ 
munque ha portato ancora 
buoni frutti a qualche titolo 
sempre nel mirino dei com¬ 
pratori. La domanda ha avu¬ 
to carattere selettivo, che ha 
premiato tra gli altri i gruppi 
Montedison, Olivetti e Pirelli. 
Si dishnguono le Montedison 
(-1-1.26%) e la holding Fer- 
ruzzi, mentre nella scuderìa 
di Ivrea salgono.. le Cir 
'(>2.22%) la -Sogefi 
(+3,92%) e la Olivetti, ma 
solo nel dopolistino 
(-1-1,3%). Ottimo andamen¬ 
to per gli assicurativi, che 
traggono profitto dall'appro¬ 
vazione del provvedimento 
sui fondi pensione e realizza¬ 
no performance dì rilievo, sia 
con Generai! ( 4- 0,70%), che 
con altri valori come Abeille, 
Assitalia. Toro (-H,18%), 
Uoyd adrìatico e Ras. 7 - - . 


Co^e Acciai 

Presto ceduta 
Zappa in ; 
Finmeccanica 


wm ROMA. Si chiama Cogne 
Acciai Speciali la prima di¬ 
smissione attuata dainiva di 
Hayao Nakamura Verrà ce¬ 
duto l'intero pacchetto azio¬ 
nario della società piemonte¬ 
se: entro il 28 aprile i gruppi 
interessati all'acquisto . do¬ 
vranno presentare richiesta al¬ 
la Cogne spa; la successiva of¬ 
ferta dovrà pervenire entro il 
10 maggio. Il piano industriale 
dovrà riguardare / l'assetto 
commerciale, produttivo, or¬ 
ganizzativo nonché l'organico 
a regime. Attualmente l'azien¬ 
da, scorporata da Cogne spa 
ad inizio anno, conta 500 ad¬ 
detti e produce 150.000 ton¬ 
nellate di prodotti lunghi. In¬ 
tanto, si è appresoche Giorgio 
Zappa, uno dei tre ammini- 
, stratori delegati dell'era Gam- 
bardella. iascerà l'Uva per co¬ 
prire un importante incarico 
in Finmeccanica. . . “ 


La reintroduzione del fiscal drag mette le ali al fisco. 
Nonostante la recessione, le entrate tributarie nei 
primi due mesi del '93 sono cresciute del 3,6% ri¬ 
spetto allo stesso bimestre dello scorso anno. Al 
prosciugamento delle buste paga corrisponde un 
vero e proprio crollo dell’lva, che a causa del nuovo 
regime comunitario ha subito una flessione del get¬ 
tito del 1 7%. Più soldi da tabacchi, gas e bolli. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA In due mesi sono 
stati incassali quasi GOmila mi¬ 
liardi. Per la precisione 
59.979, con un aumento di 
2.095 miliardi rispetto al '92. 
Sono .state le imposte sui red¬ 
diti delle persone fisiche a fare 
da locomotiva, con i loro 
28mila miliardi e mezzo. Que¬ 
st'anno è andata anche me¬ 
glio del '92, quando i risultati 
furono assai positivi grazie al¬ 
l'addizionale sulle aliquote. 
La mancata restituzione del fi¬ 
scal drag decisa daH'uItima 
manovra finanziaria di Ama¬ 
to. ha infatti provocato un au¬ 
mento delle , entrate . Irpel 


dell'] 1,5%. 

Impennata scontata anche 
per il gettito di tabacchi 
( -t-13.4%), ■ concessioni go¬ 
vernative (-1-145,7%) . e gas 
metano (165,7%), grzizie agli 
aumenti decisi lo scorso an¬ 
no. In totale le imposte sulla 
produzione hanno sfiorato i 
7mila miliardi e mezzo, grazie 
soprattutto agli oli minerali. 

Per le tasse e imposte sugli 
affari si è invece, verificata 
una riduzione del 17,2%. Per 
questa categoria di entrate - 
sostiene una nota del ministe¬ 
ro delle finanze - la flessione 


è in buona parie riconducibile 
agli effetti del regime fiscale 
dell'lva per gli acquisti intra- 
comunitari in vigore dall'ini¬ 
zio dell'anno ed al trasferi¬ 
mento alle regioni a statuto 
ordinario del gettilo delle tas¬ 
se automobilistiche. Il gettito 
lordo dell'lva a gennaio aveva 
subito una forte nduzione 
(-1.842 miliardi) rispetto allo 
stesso mese del 1992. Su que¬ 
sto risultato avevano influito 
sia il sensibile aumento 
( -hSOO miliardi) dell'acconto 
corrisposto nel dicembre 
1992, rispetto ai4.200 miliardi 
del 1991, sia il mancato introi¬ 
to dell'imposta sugli acquisti 
intra-comunitari, effettuati nel 
mese. Nel mese di febbraio si 
è verificato un forte recupero 
(■^30,3%) dell'lva sugli 
scambi interni, dovuto allo 
slittamento dei tempi di liqui¬ 
dazione dell'imposta sugli ac¬ 
quisti intra-comunitan. Nel 
complesso, comunque, il get¬ 
tito lordo dell’lva nel bimestre 
risulta del 17,1% inferiore a 
quello del 1992.1 dati ancora 


provvisori del mese di marzo 
- anuncia il ministero - con¬ 
fermano una prosecuzione 
del recupero del gettito dell'l- 
va. che dovrebbe concludersi 
nel mese di maggio con le li¬ 
quidazioni da parte dei contri¬ 
buenti trimestrali. 

La riduzione dì circa t .600 
miliardi per le lasse automo¬ 
bilistiche rispetto ai primi due 
mesi dell 992. è stata determi¬ 
nata dall'assegnazione del re¬ 
lativo gettito alle regioni. Dì 
segno opposto è stato l'effetto 
dell'acquisizione da parte del¬ 
lo stato, dal 1993, del gettito 
deirinvim ( -t-150 miliardi). A 
causa dello sfavorevole anda- 


TRIBUTI 


mento del mercato immobi¬ 
liare, sì è verificata una sensi¬ 
bile flessione per le imposte di 
registro (-31,9%) e per quelle 
ipotecane e calastatli 
(-36,8%).' - >•'; 

E veniamo alle imposte sui 
redditi. Oltre all'irpef, risultati 
favorevoli anche da Irpeg 
(4-46,1%). e llor (4-9,4%) e 
le imposte sui redditi dì capi¬ 
tale ( 4 -15,7%). 

Nel complesso, afferma II 
ministero delle finanze, l'in- 
cremento di gettito, nonoslen- 
te le differenze strutturali rile¬ 
vate, si è collocato in una po¬ 
sizione intermedia tra quello 
delle previsioni di bilancio 


( 4- 4,8% rispetto ai dati di pre¬ 
consuntivo del '92) e quello 
delle previsioni di competen¬ 
za compatìbili con le stime di 
cassa contenute nella relazio¬ 
ne presentata dai ministro del 
tesoro, pari a 4- 2,4%. - 
E infine unacunosità, alme¬ 
no per il fìsco, vista la sua ini- 
levanza ai Tini del gettito era¬ 
riale. La campagna per invo¬ 
gliare i telespettatori a pagare 
il canone Rai, confezionata a 
base di spot di “evasori penti¬ 
ti", non ha portato molta for¬ 
tuna. Il gettito è addirittura ca¬ 
lato. passando dai 1.948 mi¬ 
liardi del primo b-mestre '92 
ai 1.337 miliardi d: quest’an¬ 
no, con uncalodel31.4%. 


Maxitrattativa, i giochi 
sono ancora tutti apèrti 


Ma giovedì sera, a Palazzo Chigi, è stato firmato un 
accordo? Ufficialmente, no; r«intesa di massima» ri- 
guajda soltanto la cornice generale del negoziato 
triangolare, ovvero le regole della politica dei reddi¬ 
ti. Eppure ieri, a sentire i commenti del mondo sin¬ 
dacale, ci sono state interpretazioni radicalmente 
differenti su quanto è avvenuto a Palazzo Chigi e 
sulle reali prospettive della maxitrattativa. 


RORIRTO OlOVANNINI 


■i ROMA Mercoledì si dovrà 
(finalmente) discutere del 
nuovo modello di contrattazio¬ 
ne sulla base di una «traccia» 
predisposta dal presidente del 
Consiglio. Ed é molto probabi¬ 
le che la barchetta del nego¬ 
ziato vada a incagliarsi, e che il 
documento sulla politica dei 
redditi finisca nel dimenUca- 
toìo. Intanto, 1 Consigli Unitari- 
delia manifestazione del 27 
febbraio protestano, e indico¬ 
no per mercoledì un sit-in da¬ 
vanti Palazzo Chigi. - - 

Sarà bene riassumere breve¬ 
mente il testo del documento 
concordato dal governo e le 
parti sociali, difluso ieri. Lo 
schema della «concertazione 
proceduralizzata» prevede che 
governo, imprenditori e sinda¬ 
cati si incontrino due volte 
l'anno per concordare la poli¬ 


tica dei redditi (prima) e le 
eventuali misure correttive 
(poi). A maggio-giugno si de- 
, finiranno le dinamiche delle 
variabili macroeconomiche 
(prezzi, tariffe, salari, e cosi 
via) con l'obiettivo di contene¬ 
re il tasso di inflazione, di man- 
' tenere il potere d’acquisto del- 
, le retribuzioni e di assicurare 
' competitività ai nostri prodotti. 

Ognuno dovrà rispettare i patti; 
. il governo, tenendo sotto con- 
, trollo prezzi, tariffe, fisco e pa¬ 
rafisco, gli imprenditori non 
. aumentando 1 listini, ì sindaca¬ 
la ti non facendo «sforare» le retri- 
' buzioni. Sempre a maggio, il 
. governo predisporrà (é una 
novità assoluta) un Rapporto 
annuale sull'occupazione. A 
, settembre, prima della predi- 
' sposizione della legge Finan¬ 
ziana, si farà una verifica. Chi 


.. ha «sbagliato» (aumentando i 
listini, 0 con incrementi esage¬ 
rati delle retribuzioni) verrà 
' punito con sanzioni fiscali e 
parafiscali attivate dal gover¬ 
no. In matena di occupazione, 
infine, si concorderanno gli 
strumenti necessari per favori¬ 
re i processi formativi, la riqua¬ 
lificazione professionale dei 
lavoratori in mobilità e cosi via. 

Per il numero due della Cisl 
Raffaele Morose, «sgombralo il 
campo dalle premesse, ora si 
pub cominciare ad affrontare 

10 questioni più consistenti del 
. negoziato. Vedremo so Con- 

findustria - dichiara - ha vera¬ 
mente interuiione a costruire 
' un sistema contrattuale che ri¬ 
conosca piena legittimazione 
al rapporto sindacati-impresa». 

11 leader Cisl Sergio D'Antoni 
afferma che la sua confedera¬ 
zione si batterà per un'intesa 

, globale prima del referendum 
del 18 aprile. Anche per Gu¬ 
glielmo Epifanì (numero due 
in pec/ore della CgiI) l'intesa di 
giovedì contiene positivo novi¬ 
tà. a cominciare dagli impegni 
per il contenimento deH'infla- 
’ ziono e la salvaguardia del po¬ 
tere d’acquisto delle buste pa- 
- ga. Per la Uil, i segretari confe- 
. dorali Silvano Veronese e 
Adriano Musi parlano di «rivo¬ 
luzione culturale sul piano del¬ 
le relazioni sindacali e del si¬ 




GETTITO 
Gen.-Feb. '93 


VARIAZIONI 
*/. •93/’92 


•IMPOSTE SU PATRIMONIO E REDDITO ' 

35.700 ' 

+ 

13,2 ' 

- IRPEF 

28.584 

+ 

11,5 

- IRPEG 

1.525 

+ 

48,1 

- ILOR . ‘ 

1.032 


9,4 

TASSE E IMPOSTE SU AFFARI 

14.746 


17,2 

- IVA netta 

8.250 ' 


19,9 

IVA lorda ' 

(10.462) 


17.1 

- Rimborsi - 

(353) 

— 

14,0 

- Risorse Cee 

(1.843) 


2,4 

- Registro 

801 

— 

31.9 

- Bollo . 

- . 1.095 • 


. 58.5 

- Automobilistiche e sovrattassa ■ • 

• . , 320 

— 

75,8 , 

- Invim ' ' 

, .162 i 


3950,0 

- Condono 

65 


- 

IMPOSTE SU PROOUZ.. CONSUMI E DOGANE 

7.480 

+ 

12,8 

- Oli minerali (esovrimp. confine) 

.. 5.242 

4* 

8,4 

MONOPOLI 

1.123 

+ 

12,4 

LOTTO, LOTTERIE, ALTRE ATTIVITÀ GIUOCO > 

>; 930 

+ 

2,0 

TOTALE ENTRATETRIBUTARIE 

59.979 

4- 

3.6 

IVA DEVOLUTA ALLA CEE 

1.843 ■ 

«> 

2.1 ■■ 

' TOTALE CON RISORSE CEE 

:a 

. 61,822 • 

V* 

+ 

3,4 


Abete: la ripresa 
c% caliamo i tassi 
di un punto al mese 

H ROMA «Non si può vivere 
di svalutazioni. L'unico vero 
provvedimento di politica in¬ 
dustriale di cui ha bisogno l’e¬ 
conomia italiana é la nduzio¬ 
ne del costo del danaro. Non 
è certo un’operazione che si 
può fare in modo improvvisa¬ 
to, prerò si può annunciare 
una discesa programmata dei 
tassì; per esempio un punto in 
meno al mese, o mezzo punto 
ogni quindici giorni, con una 
dinamica precisa, ancorando 
le emissioni dì Bot e di Cct ad 
una valuta estera». Lo ha affer¬ 
mato il presidente della Con- 
findustna, Luigi Abete, nel 
corso di una intervista a Pano¬ 
rama «Dopo tutto - ha ag¬ 
giunto - se non anconamo 1 
Bot al marco ora che il cam¬ 
bio si avvicina a quota mille, 
quando mai lo faremo?».. 

Ricostruendo i motivi per 1 
quali all’inizio del 1993 non si 
è proceduto a consistenti n- 
duzioni dei tassi. Abete ha in¬ 
dicato le respionsabilità del 
governo e delle istituzioni Hnanziarie. «Amalo, bravissimo nel- 
l'affronlare il problema della spesa pubblica é stato molto più 
lento ed incerto di fronte all’altro corno, quello dei tassi. A. sua 
discolpa SI può solo dire che le altre isdtuzioni non l'hanno aiu¬ 
tato. Mi riferisco a tutti i soggetti che intervengono sul costo del 
denaro, a cominciare dal ministero del Tesoro, e poi al sistema 
finanziario, troppo timoroso di un nlomo dell’inflazione che 
non c'è stato. Purtroppo le incertezza - ha aggiunto Abete - han¬ 
no latto perdere tempo, l'effetto fiducia è svanito e si è arrivati 
alla seconda svalutazione». Abete si è detto convinto che la ri-. 
dazione dei tassi non praticata allora avrebbe ora succes.so. E 
ha spiegato perché; «Ora siamo di fronte ad un momento magi¬ 
co per l'effetto fiducia; il referendum del 18 apnfe. Se, come noi 
auspichiamo, ci sarà una forte vittoria del si, diventerà un pas¬ 
saggio chiave per la rigenerazione della politica. A quel punto 
Tesoro e Banca d’Italia dovrebbero dare il via alla politica di ri¬ 
duzione dei tassi, con una dinamica chiaramente annunciata. 
Solo cosi si metterebbe in moto un circolo virtuoso». 

Abete si è poi detto ottimista nei confronti delle possibilità 
di npresa dell’azienda Italia. «Queste previsioni la Confindustria 
le aveva anticipate qualche mese fa. tra l'incredulità di moiri, 
contando sul fatto che, per la prima volta dofio moltissimo tem¬ 
pio, la nostra economia ha alcuni fondamentali in ordine. Il pn- , 
mo è il costo del lavoro*. Il secondo è rappresentato dalle due • 
svalutazioni. «Vi è poi - ha aggiunto Abete - un terzo fattore posi¬ 
tivo; la ripresa intemazionale che. sia pure in modo ondivago, ' 
darà presto dei segnali». 


sterna economico». 

Tutt’altro il tono dì Fausto 
■ Bertinotti, che denuncia «un al¬ 
tro accordo tra governo, pa¬ 
dronato e sindacato senza 
senso nè ragione». Per il leader 
di «Essere Sindacato» questa 
intesa non ripristina il potere 
d'acquisto dei lavoratori, ma si 
limita «a legittimare il compor¬ 
tamento del padronato c del -■ 
governo: è un altro errore». E 
conclude chiedendo una con¬ 
sultazione immediata di tutti 
gli iscritti della CgiI su questo . 
primo accordo c suU’opportu- 
nità di intcrrompiere questa 
trattativa. Durissima la reazio¬ 
ne dei Consigli, che protestano 
contro il proseguire di una trai- ' 
lativa «che sembra avviarsi a 
conclusione picr l'ennesima 
volta senze che lavoratori e la¬ 
voratrici abbiano piotulo dire la 
loro». Per Paolo Cagna, delega¬ 
to del Cdf del CorScra, si tratta 
di «un altro schiaffo ai lavorato¬ 


ri che non si può tbllcrare. Sta 
succedendo come per l'accor¬ 
do di luglio, ma lo impicdire- 
mo. Di fatto - afferma - c’è 
una piattaforma die conpfcco- 
no solo Ire gruppi dirigenti, • 
che trattano con governo e . 
Confindustria continuando a 
ignorare la piosizione della ba- ' 
se». E le promesse di consulta¬ 
zione di Trentin, pier Cagna 
valgono poco: «Trentin lo dice 
sempre, ma a cose fatte». - 
Il segretario confederale Cgil ' 
Alfiere Grandi cerca di smor¬ 
zare le polemiche; sottolinea i 
contenuti positivi della pre-in- 
lesa, ricorda che il negoziato è 
tutt’altro che concluso, anche 
se ammette che la gente do¬ 
vrebbe essere meglio informa¬ 
ta su quanto accade nel chiuso 
di Palazzo Chigi. «La Cgil - 
spiega Grandi - si è già impe¬ 
gnata a consultare 1 lavoratori 
prima di siglare qualsiasi ipio- ’ 
lesi di intesa. Quello di ieri, pe¬ 


rò, non è un accordo, non si è 
firmato nulla: è soltanto un al¬ 
lo preliminare che rientrerà in 
un’eventuale intesa conclusi¬ 
va». Per la prima volta, dice 
Grandi, comunque si introdu¬ 
ce il concetto non solo di tute¬ 
la del potere d'acquisto delle 
retribuzioni, ma anche che la 
politica dei redditi si realizza 
sia attraverso comportamenti 
coerenti che con misure san- 
zionatorie fiscali o parafiscali 
per chi «sgana». Una proposta 
già avanzata da tempo dalla 
Cgil. «La trattativa - conclude il 
sindacalista - è ancora tutta 
' aperta c non è affatto facile. 
Propno per questo abbiamo 
deciso di discuterne a tutti 1 li¬ 
velli, manderemo 1 documenti 
alle strutture e faremo il punto 
nel Direttivo del 19-20 aprile. 
, Insomma, è un errore ritenere 
che siamo di fronte a un'inte¬ 
sa; come è noto, una rondine 
non fa primavera». 


n boomerang lira. Chiesti aumenti dei pedaggi 

Autostrade: crolla Tutìle 
Bloccati 0 investimenti 


M ROMA. Autostrade, la gal- ‘ 
Una dalle uova d’oro dì Iritec- 
na, per Pasqua sforna una sor- 
presa assai poco allegra: sol-, ' 
tanto 38,1 miliardi di utile, ap- i 
pena un terzo di un anno fa . 
quando il risultato di esercizio 
indicava 107,2 miliardi. Anche ' 
il dividendo è sceso da 80 a 50 ' 
lire. I tempi deH’Eldorado sem-, 
brano definitivamente Iramon-, 
tati. I responsabili della società 
dell’Iri si trovano ora nella ne¬ 
cessità di confrontarsi con prò- . 
blemi che mai avrebbero im¬ 
maginato. Ad esempio, rinun¬ 
ciare ad investimenti e progetti ^ 
dì sviluppo per mancanza di ri- 
sorse: l'indebitamento é trop- J- 
po ampio, calibrato su un'a¬ 
spettativa mal calcolata di au¬ 
menti tariffari. Il Cipe ha detto 
no a quasi tutte le richieste del-, 
la società mettendo a dura ‘ 
prova i piano di ammortamen¬ 
to; «In un quinquennio in ter¬ 
mini reali le tarilfe sono scese ' 
del 22%», hanno spiegato ieri . 


agli azionisti riuniti in assem¬ 
blea il presidente Mano Schia- 
vone e l’amministratore dele¬ 
gato Seigio D'Alò. Non e.ssen- 
do riusciti a trovare altra leva fi¬ 
nanziaria che non gli adegua¬ 
menti ^tariffari per av/iare le 
nuove opere, di fatto tutti i 
nuovi investimenti sono bloc¬ 
cati; «Ci Umitiamo alla realizza¬ 
zione delle opere in corso e al¬ 
la realizzazione di alcuni inve¬ 
stimenti Indìlferibili». ha spie¬ 
gato D'Alò che chiede uno 
blocco delle tarilfe. Anche l’in- 
finita telenovela della variante 
di valico tra Firenze e Bologna 
é destinata ad arricchirsi di 
nuovi, frustranti capitoli: Auto- 
shade non pare in grado di tro¬ 
vare un finanziamento alterna¬ 
tivo ai 4.500 miliardi (sui 5.800 
complessivi) promessi dallo 
Stato ma mai arrivati 
L'indebitamento, smora 
considerato fisiologico in un 
gruppo come Autostrade, co¬ 


mincia a mostrare sintomi di 
patologia. Quello a medio-lun- 
' go termine è passato da 4.212 
miliardi a 4.418 miliardi cui 
' vanno aggiunti debiti a breve 
per 744 miliardi (436 nel '91). 
Gli oneri finanziari netti sono 
balzati a 806 miliardi ( 4- 85%) : 
vista l'ampia esposizione in va¬ 
luta (il 60% dei debiti a lungo), 
il gruppo paga anche cosi la 
caduta della lira. A questo bi- 
sogna aggiungere un conten- 
. zioso con l'Anas per 1.000 mi¬ 
liardi ed il quadro dello scon¬ 
forto è completalo. 

Sfiorata dai dubbi dei gìudi- 
- ci, la società é stala difesa da 
Schìavone: «Non siamo stati in 
alcun modo toccati da Tan¬ 
gentopoli a differenza di altri 
gruppi del settore». Ma D'Alò 
mette le mani avanti: «Con i 
' debiti scongiuri, perchè non si 
può mai sapere cosa può ac¬ 
cadere di questi tempi m Italia; 
siamo un'isola felice nella bu¬ 
fera». DCC. 


Ma per il governo l’intesa «non è rinegoziabile» 

Alenia: anche Napoli 
ha bocciato raccordo 


H MILANO. Assieme ai 5 
mila di Torino, ieri anche i la¬ 
voratori Alenia del compren¬ 
sorio di Napoli hanno respin¬ 
to a gran voce l’ipotesi di ac¬ 
cordo siglala il 24 marzo a pa¬ 
lazzo Chigi. In totale i no sono 
4.950, rispetto ai 1.594 voti a 
favore (84 tra bianche, nulle e 
astenuti). Tre giorni (a Pomi- 
gliano aveva respinto rinlesa 
con 3.188 voti, un plebiscito 
(solo 1 si e 9 astenuti). Men¬ 
tre nei 6 stabilimenti di Napoli 
le adesioni avevano riscosso 
la maggioranza, 1.590 contro 
1.347, ma il volo di ien di Ca¬ 
soria, con 415 contrari ed un ' 
solo a favore (e quattro aste¬ 
nuti) ha confermato la boc¬ 
ciatura senza appello. Il lea¬ 
der Fiom di Pomigliano, Cic¬ 
cio Ferrara, sostiene che «i n- 
sullati sono inequivocabili». E 
fioichè «la stragrande maggio¬ 
ranza è contraria, il sindacalo 
deve chiedere unitariamente 
la rìairertura immediata del 


confronto e la sopensione, in 
■ questa fase delicata della ver- 
' lenza, di qualunque iniziativa , 

. unilaterale che l'azienda po- 
1 Irebbe essere indotta a com¬ 
piere». È chiaro il rilenmento 
alle ripetute minacce della, 
leadership aziendale di spo¬ 
stare altrove le produzioni, un - 
ricatto ptesante che punta alla 
esasperazione. Ferrara: «Il ri- 
liuto del confronto non può 
che determinare, con II pro¬ 
trarsi dello stato di agitazione,, 
una drammatica rottura del 
rapporto tra i lavoratori e l’a¬ 
zienda. Occorre invece un at¬ 
to di disponibilità». Analoghi - 
. moniti giungono dal leader 
della Fiom piemontese Gior- 
• gio Cremaschi; «Senza il con¬ 
senso di questi lavoratori. Ale- > 
nia non riuscirà mai a decolla- 
re». Cremaschi ritiene che, se , 
Alenia insiste a rifiutare le mo- 
' difiche proposte dai lavoratori 
e dal sindacato, «ciò avviene '• 
per motivi politici, non di ca- 


/ 



Luigi Abete 


Monopoli 

Billia: subito 
i privati 
nella spa 


M ROMA. L'ingresso del 
capitale privato nella nuova 
Monopoli spa deve avvenire 
prima del processo di ristrut¬ 
turazione aziendale. (Questa 
la tesi esposta ai sindacati 
dal neo ^reteuio generale 
delle finanze Gianni Billia. 
Alle organizzazioni sindaca¬ 
li, Billia ha anche annunciato 
di aver dato all'Imi l’incarico 
di trasformeue il bilancio del¬ 
l'azienda, finora regolato 
dalla contabilità di Stato, in 
un bilancio industriale per 
chiarire in termini realistici lo 
stato di salute dei Monopoli. 
Secondo Billia lo Stato deve 
vendere al più presto il 49% 
delle azioni, e che al proces¬ 
so di risanamento devono 
partecipare i partners privati 
cui va riconosciuto un ruolo 
importante (si pensa alla no¬ 
mina di un amministratore 
delegato). 


Pulizie 

Sciopero 
nazionale 
a maggio 


■■ ROMA. I dipendenti del¬ 
le imprese di pulizie hanno 
deciso di fare uno sciopero 
nazionale il 13 e 14 maggio, ■ 
per protestare contro il man- > 
calo rinnovo del contratto ‘ 
nazionale di lavoro scaduto 
nel luglio '91. Lo hanno deci- . 
-so, in ' rappresentanza < di ; 
350.000 lavoratori del setto¬ 
re, le rappresentanze regio¬ 
nali e tenitonali Cgil. Cisl e 
Uil in una riunione a Roma. ' 
durante la quale i sindacati 
hanno attribuito la responsa¬ 
bilità degli scioperi al «netto 
rifiuto» a trattare della Con¬ 
findustria. «Albo delle impre¬ 
se e contratto di lavoro • è 
detto in una nota - sono im¬ 
pegni su cui ciascuna parte 
deve misurarsi: Goveino, Mi¬ 
nistero del lavoro, e in parti¬ 
colare parti datoriali e orga¬ 
nizzazioni sindacali». 


ratiere sindacale». E al gover¬ 
no. che raltro ieri ha dichiara- - 
to «non rinegoziabile» l'intesa, 
Cremaschi replica: «Quei ' 
1.800 miliardi che lia deciso 
di spendere per Alenia, il go¬ 
verno ha il dovere di non spre¬ 
carli per finanziare cassa inte¬ 
grazione a fondo perduto, ma ' 
per svìlupare programmi in¬ 
dustriali». Non solo la Fiom, 
che aveva - respinto l'intesa 
giovedì mattina, ma anche il 
coordinamento Uilm ieri ha - 
chiesto la riapertura del nego¬ 
ziato. La Firn sarebbe disposta 
a firmare, ma a sua volta chie¬ 
de modifiche in tema di con¬ 
tratti di solidarietà e stipendi. 
Ieri a Torino gli esecutivi uni- ' 
tari hanno chiesto alte tre fe¬ 
derazioni di categoria di non 
firmare se le proposte di mo¬ 
difica non saranno accolte. 
Venerdì, a Torino, sciopero e 
assemblea aperta nello stabi¬ 
limento di viale Marche. ' ■ 

ac.lMC 



IMENSOE DI GISnONE EHtNISnCA 

i UDO smimcoto di hvoro e di 
consultzzioK tecokxvsoentifìa per: 
•ambienaiisti 
•natuialistìeuimalisti 
• progmimatoii e operaion fàuntrma 
» accalori • 

• igricoltoiieallcviton - 
• dirigenti assocozionistici > 

• studiosi, riccicaioii e studenti 

• lecnia, funzioniri, impiegati 
« amminìsouton pubblici. 


É una guida a livello europeo . 
per applicare le nuove l^gi 
su fauna, ambiente e caccia 
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Economia&Lavoro 


Maggio e giugno, i due mesi 
deir^ollamento fiscale 
In arrivo tutti insieme 
lei, 740, Iciap, minimum tax, Iva, condono 
più le 85mila lire da pagare per la sanità 
Dallo Stato alfaffannosa caccia di soldi 
un vero e proprio salasso per i contribuenti 
e per la nostra economia in crisi 



Bt'citi I tempi m cui muggio era il meie de) 740 
Adesco le scaden/to si incrociano, si accavallano, fi¬ 
no a creare un vero e proprio ingorgo fiscale Tutti si 
lamentano i contribuenti, ovviamente, che dovran¬ 
no subire il salasso voluto da Amato Ma anche gli 
addetti ai lavori, dai commercialisti ai tecnici del mi- 
nustero, chiedono di mettere fine all'ossessione tri¬ 
butaria Anche così può finire una democrazia’ 


RICCARDO LICUOR! 


WM KOMA lutti Ili fila per it 
(ìrancic Ini^or^io delle tasse 
Moduli calcoli lunghe attese 
tn banca o alla posta telefona 
te febbrili al comincrt lalisia In 
due mesi ma^£;lo e fiutino 
un enorme (nassa di pralicfie 
da sbriciare lei (ciap Ka con 
dono li conto del 740 da pai?a* 
re [)nma la dichi ira/ione dei 
ridditi da presentare poi e in 
fine li medico di famic{lia ulti 
ma ciliemna sulla torta Questo 
per dire delle scadenze piu un* 
portanti cjuellcche<oinvolito 
no nìtlioni di persone v.hc in 
poco tempo dosTanno tirar 
fuori dalle tascfjc un mare di 
denaro 

Porse 0 fatale che nel ptiese 
delle centocinquanta duccen 
to tasse (ò difficile persino sa 
pere quante sono"), delle slan 
£;ati della ricerca affannosa di 
soldi da parti dello Stu’o pri 
ma o poi ams i i ora dell inlas<i 
mento della paralisi totale Ma 
peri hi deve farci i conti per i 
cittadini I .mpresa ò titanica 11 
salasso sara duro durissimo 
per cfii SI trosera a pagare piu 
un imposta ben/a contare la 
molc<Uadompimenli dischc* 
de e moduli -U» vita b ciò che 
succule jncjilre noi pensiamo 
alle tas.se>* òilfiioltodclcontn 
buenteitalfano 

Mesi affollati 

Cr;rne d<i iradj/ione biso¬ 
gna coinincian a pensarci a 
(naggio *^er la fine del mese 
tutti j calcoli del 740 devono 
evsore fatti visto che entro il 31 
(quest anno cade di luncxli 
ma 0 meglio non ridursi all ul¬ 
timo fine-sotlimana) si deve 
pagare E inoltre artigiani 


commercianti e profov-ionisti 
dovranno attenersi ai dettami 
della minimum tax che stabili 
sce un imponibile mimmo da 
dichiarale 

La denuncia dei redditi vera 
c propria i! modulo va invt.'cc 
presentata dieci giorni dopo i! 

10 giugno roriunaiamente e 
stata abolita la copia por i co 
munì diminuiranno le possibi 
lita di errori di trascrizione e si 
risparmierà U‘mpo Purtroppo 

11 risparmio finisce qui visto 
ctie SI pagherà di piu a causa 
della reiniroduzione del fiscal 
droii della scomparsa della 
deducibilito degli oneri (ora si 
può portare in detrazione po 
co ptu di un quarto delta spesa 
sostenuta) del saldo Ilor che 
verrà pagato per 1 ultima volta 
ma clic sara piu salato grazie 
ai nuovi estimi catastali 

Pensato al 740 tocca al con 
dono 1 CUI termini sono stati 
prorogjli V ampliati per I en 
ncsima volt i E poi altn dicH:i 
giorni dì tempo per il rush fina 
le Entro il 30th!ò proprietario 
di Casa deve pagare I lei (il 
45^ dell imposta dovuta per 
) inlero anno) i lavoratori au¬ 
tonomi riciap meiitro lo fami¬ 
glie al di sopra delle famose fa¬ 
sce di reddito introdotte con 
1 ultima manovra Amalo do 
vranno sborsare SSmila lire per 
ogni componente come quota 
di accci^so alla sanità pubbli 
ca 

Una legge al giorno 

lasse a pioggia tnsornma 
Cili appuntamenti si moltiplica 
no anche perche l,i ricerca di 
soldi da parte dello Stato e di 


ventata ossessiva negli u‘(imi 
diesel mesi sono stale introdol 
lodiciassetu nuove imposte E 
pazienza se ci avessero detto 
-n or<i m poi pagale anche 
questo e quest altro in questo 
modo avete tot giorni di lem 
po» No le cose con il fisco eli 
casa nostra non funzionano 
mal COSI Generalmente il go 
Verno fa un dcKircto poi si ac 
corge che e sbagliato lo fa de 
cadere o chiede a! Parlamento 
di modificarlo Nel frattempo 
qualcuno al ministero delle fi 
nanze si ò accorto che la nuo 
v.i tassa f,i a pugni con 1 ordì 
namcnlo già esistente e quin 
di bisogna coordinare il tutto 
con unii circolare che visto 
che CI siamo cambia anche 
qualche altro pezzo della nor 
mativa C COSI via uri<i reazio 
nc a catena Quando poi non 
ci SI mette I amminisirazioru'l 
finanziaria spesso per motivi 
di -immagine addotti da 
qualche ministro col fiato cor 
to L ultimo esempio dimoro 
so 0 il reddilornetro -1 la goti i 
to il panico tra la genie ed ò 
anche sballato - ammettono 
sottovoce al ministero delle fi 
nanze ~ bastava aspettare un 
paio dt mesi per avere risultati 
mollo migliori Ma si i. partiti 
subito perfarvederechc 1 am 
ministrazionc funziona 
-Ogni giorno ce ne una» 
commenta sconfortilo V<»k‘n 
tino Guuinotli presidente della 
Confcommercio fiorentina Per 
chi fid un impresa à la sua de¬ 
nuncia ormai ò diventato pra 
iicamcnie obbligatorio metter 
si nelle mani di un esperto E 
cosi il commercialista diventa 
quasi un impiegato in più. me 
gljo pagare lui che correre il ri 
schio di sbagliare o di dimenìi 
carsi qualcosa c ricovero brutte 
sorprese da! fisco magari a di 
stanza di anni -l,oro almeno 
sono dei professionisti o han 
no un assicurazione che ti 
mette al riparo dagli errori ma 
tela fanno pagare * 

-1 ra maggio e giugno to sca 
denzo sono moltissime - am 
mette il presidente dei com 
rnercialisti romani Matteo Ca 
ratozzolo - e sfido chiunque a 





il pronto soccorse» 
del contribuente 

Dall altra parte ck II i b urie it i 
cioè il nunjskro de Ik fin inz( 

1 inccrle//a divent I c los inm 
slibilila AtKu detto t-lu ium 
skm.i b.isak) su *n inbutj m > 
pii) cfficH lite di uno b is 1*0 su 
trenti o sessaiili qiK Ilo ehi 
piroi imlibbKx dii nilt« ni 
po SI sono ilf )^k Hall una s< ni 
ili micrvciUi ilic si min* p >i 
landò II Miaidnni tnbut in i 
diti panilisi Bivign.i <1 tr< lo 
stop \ pari in i (u »ik irto 
I ori) )n c \ njppri s( nt ijih di I 
la L il pn sso il (. nel d i p«k.( ì 
I apo ile II utfii IO pi r 1 iiilorni i 
zjont ili eojilnljui nti di ] nuni 
siero Proprio d»i ini lavon* 
congiunto ( m 11 manzi si» 


di i/n iiiiiiiiiifsir i/{( Ile < tu SI 
Si nt< issi di il j d II f /nss r/n 
(ha ilispri//jli dii eitlKlmi 
\1 j pi r un futuro i )nss i qjuinlf^ 
UmUiMo Pi r kIi ssoci Si pn (X 
cupi di froiitiggiin Uiiier 
i,i n/ I i oli il pronto sìh. i orso 
]x r ileontribui nti 

(•unii V idi luiI uni nuuiiri 
Vi nii il ijuaii I hu lU n spii g i 
zioiu II tutto ein indo di rcn 
di n il piu i tu ir i possiliile I o 
ptnzioni ‘issi 1 Si conilo gii 
Si he mi pili neoire lìti qu indo 
iiiHì SI s I Ih nc i os i ( in e i 
ini he ehi proponi un ) bi iUi 
iimnnissioni - m/i inux tash 
t un pi t itu* Iti I i iit (Cimi 


M ( j i slr ida m ii slr i p< r li 
si inj)lifii iztoni ili 1 sisk m i 
non I que si t -( i vuok un iior 
dino kgislilivo cìlJrimt nti gli 
< Ifetli s jr inno Iimil Hi affer 
in j M ino l SI limi i \ di pul Ho 
di ( i s)H rto di prulìlenn tisi i 
li \1 m nisteri-) tic 111 fin inzi 
I I un.i eonitnissi(*iii che por 
1 I il suo nome i e Ih ci n a di 
sfrontl ire un pu 1 1 giungi i tri 
bui in I dentro l.i ijuale peral 
1(0 prosper i - litro piinlo e In 
brue la ~ 1 esc n iUì degli ( v iso 
n Ogni anno migli ua di con 
rii)in iHi Ialino una vi ra i prò 
j)ri.i Mommess.i contro il tisi o 
(Ilei - noi livcjgli inuuoinm 


11*^1 id uni ni iggion .iul(*di 
si ipliii 1 IV r 1 ptnesiiiij He in 
ni SI prevedono [xreiu venti 
I fk i tapfx In SUI ridditi piu a) 

!i qui Ih e tu oggi t onono li ri 
sellili mollo tei itivi) di subire 
un I onlroHo ogni JO J"? inni 
La democrazia 
del deficit 

M i t I a) i ))i t In pensa dii 
SII ori d) cambi.ire rulli al 
Munte !i filosofia d* gli l'iter 
Vi IH) I il pruk ssor (jIuIio I ri 
inolili IrilìLil iiisi 1 di fama i 
luloii iiisie me a Ciiiisc j^pe V i 
! ih !li di un libro ! ni f ntu tassi’ 
(hUi ilalnini ehi ripprescnta 
uno di ] pili duri e ipi d ii e iis j 
i onijo il sisti m ) fiscale L sb i 
gliala - sostiene - lidci del 
Cir inde fr He Ik; e fu coire dii 
ho neoninbmnlj h sorveglili 
eonirol! i la lu-u fedi Ha -Invi 
LI di de regolami ntare li si 
ice inisee lugli aeeert imeiiti 
I ogni leei rt imi nto si risolve 
in un ricorso ogni ricorso in un 
loiilenzioso lineili ileun'en 
ZIOSO non SI nsolve in un con 
iloiio Mi gito loniari a d in 
igh I liti loe ili I autonomia im 
positivi (ilei in monti Ma 
non » p troll eome ha I Hhj 
\i 1 Ho i on 1 11 I ehi giusl i 
Munti viene peri» pila dilla 


farsi da solo una dichiarazione 
df I redditi clic sia afìperia (iti 
po cofiìpiicaiii Anche per noi 
però e difficile stare dietro a 
questo caos all estero si han 
no procedure niolto pm snel 
Il » Da noi infatti sono stali in 
faUi progre’ssjv unente stani al) 
sui contribuenti oiii ri die in al 
tri paesi sono a ( anco dell ari 
minislrazionc -M i c soprattut 
to l incertezza - aggiunge Ca 
ralozzoio a provoe are i d.ii mi 
maggiori fino all ulinno non si 
sa mai quanto quando e co 
me pagare¬ 


gi iik non ionie uni t^ssa Io 
Ili mi tome un i sempliii 
t issa in ()iu -Prima d peiìs.ire 
ili i 'in in/j locale* bisogna f i 
ri un ragionamento coslituzio 
naie sulla forma dello Mito 
su)),i ri sponsabilHa degJi ani 
ministratori Meglio tornare .i 
prinìa della rilurnia Visontmi 
insomnn ( lie 1 remonheonsi 
dir.i detimtivaniente Idllila L 
quella riloni i che ns.ile al 
7^ e un po la madre di lune 
le disgrazie I acce nlr imi nlu 
lui inzianu de\ iso illora - 
spiLgi - Ili reciso il Circuito 
deniexralieo irasfomiando 
comuni e regioni in centri di 
six-*sa irrt s|x>nsab]le o meglio 
ek Ho*' He Cd ò sempre m que I 
periodo ehi eontincta ad 
esplode re la s[>esa per mterc's 
SI Gli ihiliani eoiìunoano ipj 
gare l issi non tanto jxr otte 
ne ro si rvizi qu into per lappa 
n 1 tnicln nel bilancio dc’l o 
Malo ma allo stesso tempo 
comprano l<o* gratilieati dai 
furti Ulti ressi h pi r ehi le lasse 
non k p iga ovviamente va 
me he meglio il guadagno e la 
gratificazione sono maggiori 
L in spirale apparemlemenie 
in irresi tbile ihe ha me'sso in 
moto quc'll.i r » e i remonii de 
finisce la demixrazn di I defi 
eli 

I ra un anno o giu di li - .H 
knn 1 - .imveremo a due mi 
lioni di milt irdi di debi'o pub 
blieo Mi che Italia avTe’mo 
allori^ M rischio se non il 
dr HTiiìi i in fondo e'uHo qui 
) altra laeiia d) un debito e 
normalmente un attivo - ri 
sponde - ma un debito pubbli 
co non I un debilo come tulli 
gli altri 11 suo altivci b la ( redi 
biliM politica c istituzionale del 
sistema h se con la seconda 
repubblica non arriverà anche 
un iortr ittivo politico” il pe 
ruolo e di essere travolti dal 
p esivu linanziano Allora il e i 
elo s.ir» compiuto Come in 
uno di quei giochi di parole* 
tanto cari i Marx dalla demo 
«..razia del delieit passeremo al 
delieil della demixrazia» h. d i 
li magari alla repubblica o al 
uomo -torte 


E Goria disse: «Italiani 
mano al cuore e al portafogli» 


Tutte le tappe della stangata 
Dal prelievo sui depositi allìsi 
Dal fiscal drag alla sanità 
La disperata rincorsa del governo 
al risanamento dei conti pubblici 


■1 Era partito in quarta il 
Dottor Sottile A luglio appena 
arrivalo a palazzo Cingi ordinò 
alla sua troika fmanziariacom 
l>osta (allora) da Goria Revi 
gito e liarueci di confezionargli 
un pacchetto di provvedimenti 
[H r rastrellare* •>0ukila miliardi 
Oltre la meta m ‘asse* H solilo 
aumento dei contributi sociali 
e poi nusiire sÌKxhsulUx cavi 
(lisi) I depositi bancari o po 
stali (i) preljevodel se: {x'rmil 
le ) bolli patenti pasviporti 
S/ioc/? non solo Unanziario m i 
ancfie psicologico organizza 
tivo L» tassa sul conto in b.in 
ca fui viol ito un t.ibu sconcer 
tate» 1 cittadini e alimentalo in 
loro H tarlo della sfiducia verso 
k* Stato 1 0 file al catasto o alla 
posta alla caccia dei nuovi 
t stimi o di introvabili marche 
da fxillo fumno inve'ct. dato 
un.» rara dimostrazione lIi caos 
burex ratuo 

"Una Ulano al cuore i altra 
al portakigli» Lsortò Goria 
-'Icnete duro ò un emerge n 
za» SI scusò Amato l.o era 
davvero Ogni giorno la spceu- 
l.izione mtern.i e mlemaziona 
li scommetteva sulla data del 
la svalutii/ioiie la diga cr( Ita 
dalle autorità monetane a dik 
sa della lira si prep.irava a e rol 
Lire 

Due mesi dopo sempre I e 
nurgenza (.» straordinaria ne 
ce ssil.» dt me Ite r** ordine in un 
bilane IO colabrodo di r.issicu 
r tre il popolo dei f3ot e i pari 
ncr internazionali giustificò la 
manovra e'coi omica d.i bimi 
la miliardi 


•Faremocose malviste- an 
nunciò alloca i! presidente del 
Consiglio Eie fiatino fatte dav 
vero smontando pezzi intendi 
Stalo sex.lale (la sanila) rem 
troducendo - perdi piu con ef 
fe Uo retroattivo da qui il m.is 
sacro delle* tre'dicesimo - il f.» 
migcralo fiscal drem cfie sui 
recidili oltre i ^0 milioni .»u 
menta il prelievo con 1 aumeii 
tare dell inflazione, v.jrando la 
contestatissuna minimum tax 
rendendo permanente e piu 
salata 1 imposta sulla caso An 
che le imprese sono state co 
pite con la patrimoniale e con 

I mcleducibilita dell llor dagli 
imponibili Ir^x’f e* Irpeg cfie* 
equivale .id un aumento delle 
aliquote Stesso discorso per 
gli oneri deducibili ovsia spese 
mediche interessi sui mutui 
assicurazioni nel prossimo 
740 non potranno piu ( sserc 
scalati dall im(Jon(bile ma so 
lo detratti dall imposta in misu 
ra non supcTiore al J7 

L obicttivo di questa ve‘ra e 
propria raffica di tasse sarebbe 
la -stabilizzazione- della prcs 
sione fiscale italiana (che de! 
resto è* tra le piu alte d Euro 
pa) in pratica nel 93 il cu 
mulo dt imposte e contributi 
non dovrebbe aumentare m 
percentuale rispetto al (irodot 
to interno lordo O almeno 
non dovrebbe aumentare* di 
tanto E una piccola grande 
ipocrisi.» Sono anni che il fisco 

II Hi ino va .ivanti a base di una 
tantum imposte str.iordinane 
concloni Soldi che cicx* i ntr.i 
no per un anno o due nelle 


c.isse dello Mato t poi basta 
Poi Insogna mvi'Mlarseiie 
un <Htra Ma ujm volta che si di 
ce stop sono declori con l mti 
saluti allequil.i Un e*seinpio 
viene dal condono lu 1 9J gb 
-evasori pentiti fianno risolto 
le loro pe'iulenze con il fisco 
versando coinplessivame nte 
11 ()4() miliardi Questi soldi 
non possono scomparire d.il 
bilancio pubblico del 9 5 c 
perciò dovranno essere vers.Hi 
dai contribuenti .indie da 
que*lli ctie non lianno mai ev.t 
so una lira Ui pn ssione fiseale 
rimane la stessa ma i conti 
non tornano 1 lavoratori di 
pendenti ad esempio hanno 
pagato e pagheranno ancfic 
per gli evasori 

Il piu insonuTid e già stato 
fatto la stangata vera e propria 
ò imvata nei mesi scorsi e* nel 
95 non ce ne saranno altri 
Questo almeno ò ciò che con 
linuanu a [iromettere i ministri 
economie i superstHi nono 



MANOVRA ENTRATE LUGLIO 92 

- lsi 

- Prelievo straordinario su depositi bancari o 
postali 

- Aumento bolli patenti, passaporti, ccc 
-• Aumentocontnbuti previdenziali 

MANOVRA ENTRATE SETTEMBRE ’92 

- lei 

- Irpef nmodulazione scaglioni e reintroduzronc 
fiscal drag 

- llor non deducibile 

- Minimum tax 

- Patrimoniale imprese 

- Iva (aliquote intermedie) 

- Aumento contributi 

- Sanità SSmilalire + superticket 

- Deduzioni traformate in detrazioni 


Tasse maxi 
ingorgo in 
vista Nella 
tabella a 
sinistra tutte le 
scatJenze 
previste per i 
mesi di maggio 
e giugno 


sUmU’ le e assi, eoiiiincino già » 
se ricchiolan sutli» tl |h suddl.i 
rccc'ssiu/M I redditi eleJU fami 
glic* sono sdtio lìrossioML gli 
affanv.innom ik li iiitr.Hi fi 
se.ih non j)(»ssono non nst ntii 
IH* Ad «ippc’iì.i tre me sui il va 
ro della k*gge firi.mzi in i m*! 
bil me IO (k Ilo Stalo c « gi » un 
buco di ITmila miiiareJi Ci si 
metterà una pezz » per i! mu 
menti) ma soli) grazie t e{iial 
die artifizio contabile Questo 
gove rno posto e he* si.» aneor.i 
un governo ni)iì e in grado di 
fare di piu lanlomeno di af 
frontare* alla radice il prol)k*in i 
di una fiihinza piil)bhca die e 
[iossibik esprimere m due ci 
fre IhOinila (il gettito pre*visto 
dell Irpcf) e IHOmila (la spes,i 
previbki per pagare gli inte*resst 
SUI titoli di Stalo) l. imposi I 
sul reddito delle |H*rsoiH fisi 
che* la m iggiore vex< di entra 
!a dell erano non basterà 
nemment) per riml)ors.»re i 
posse sson djl5o| t C e I 
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: nella giunca delle imposte 
Tra istruzioni incomprensibili 
e scadenze sempre più a getto continuo 
E al ministero delle Finanze promettono 
«Aiuteremo i cittadini in difficoltà» 

Ma c'è chi avverte;: «I vademecum servono 
solo relativamente, bisogna cambiare rotta» 










Sotto torchio, senza neppure capire come 








De Màuro: «H 740 
è un rompicapo? 
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; S(la perché la dichiarazione dei redditi è più compii-, 
.^ata del più complicato rebus della Settimana Enig¬ 
mistica Lo abbiamo chiesto al linguista Tullio De^ 
' Mauro, che indica due molivi principali: l'incredibi- ' 
' le labirinto legislativo e il disinteresse della pubblica 
amministrazione verso i cittadini, «Se protesti ti 
, guardano con sospetto, ma all'estero chi scrive nor- 
r me incomprensibili viene punito». . 
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^ llprotessor 

rM •* Tullio . 

If De Mauro, 

|Hl docente di 

■1^ ■ •'l*s®*l8**** 

iIP,' linguaggio. : 

all'Università 

' ,A «La Sapienza» 

^ idi Roma; 
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M ROMA, i «Ma questa 6 fol- 
’lial». Cosi finiva un'intervista ri- 
‘ jlasciata qualche anno fa al Tg2 '■ 
’ 'Diogene dal professor Tullio ■ 
' ‘De Mauro, docente di filosofia 
del linguaggio presso l'Univer- 
^‘silà. “La Sapienza* di Roma, i 
‘. Aveva appena finito di leggere 
davanti alle telecamere un pa- ' 
, ).rS8ri?fS-,<>^!!è,|isti;uzipni, per la 
,,coijipi%itÌ9fti;. dfiUai sl<!n,uneia - 
. dei redaìtii:q«elle,che ognìàn- 
I no vengono distribiiite a mag- ; 
gio, insieme ai moduli. : > . r 

Da ailora nortiè cambiato ^ 
I nulla, anzi se possibile le cose ' 
. sono peggiorate. Istruzioni ' 
'I spesso c volentieri oscure, in- 
.. comprensibili ai più. Ma ades- ' 
' so, assicurano al ministero del¬ 
le finanze, è in arrivo un vade- 
' • mecum per per svelare i miste- 
' n' del '740. Almeno quelli lin- i 
. guislici. ce solo da sperare ; 
che non sia davvero un volu- 
me di ottanta pagine, come fi-; 
no a un po' di tempo fa sem¬ 
brava dovesse èssere. La guida ; 
- dicono sempre alle Finanze 
.. ‘ - sarà scritta ; in linguaggio : 
semplice e piano per aiutare i 
contribuenti''nella «redazione!; 
materiale»dellc dichiarazioni. .. 

«Come se potesse esistere 
una redazione spirituale», irò-., 
nizza De Mauro. Un glossario, 


: aggiunge, serve a poco se non 
è accompagnalo da una radl- 
; ' cale revisione del modo di la- 
' vorare di chi fa le leggi e di chi 
' deve farie applicare. Non 6 so- 
' lo il 740, infatti, ad essere scrii- 
!■ lo in quel modo. Lo stesso «er- 
' mctismo» lo troviamo un po' in 
' tutti 1 testi chè provengono dal- 
} la pubblica amministrazione. 
Dagli avvisi nelle stazioni ai 
quesiti referendari. , 

Ma perché tutto questo? «Ci 
sono almeno due grandi fattori 
che si incrociano - risponde , 
De Mauro - Il primo è sicura- 
mente la disattenzione cronica 
'i; di chi sta dietro una scrivania, 
y‘ uno sportello, nei confronti di ‘ 
chi sta dall'altra parte». Un ma¬ 
lanno generalizzato, in Italia., 
Che poi è una spia del rappor- 
r to tra governanti e governati: «E 
chi protesta resta inascoltato, 

.. o viene addirittura guardato 
con sospetto, come se volesse 
' allentare alla libertà d'espres- 
•> sione: c invece in altri paesi, in 
'' molti stati degli Usa ad escm- 
> pio, esistono norme precise 
' per la comunicazione con il 
; 'pubblico, che!'dettano stan-' 
dard minimi di leggibilità e 
■ comprensione, e ' prevedono 
. .. sanzioni per chi non li rispet- 
ta». 
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Si paga in due rate: entro giugno si dovrà ver¬ 
sare il 90* dell'Imposta dovuta pjer i primi sei 
mesi. In pratica, un anticipo del 45*. Il resto : 
andrà pagato entro il 20 dicembre. Si preve¬ 
dono detrazioni, per un massimo di SOOmila 
lire, per la prima casa. Il meccanismo é simile 
a quello deH'lsi, nel senso che si dovrà calco¬ 
lare attraverso le rendite catastali il valore del¬ 
l'immobile e applicare su di esso l'aliquota, 
che varia da comune a comune, in ogni caso, 
questa non scenderà mai al di sotto del 4 per 
mille. Secondo una recente ricerca della Con- 
fedilizia, la maggior pane dei comuni italiani 
ha applicato per l'ici l'aliquota minima del 4 


Sui redditi oltre i trenta milioni lordi è stata 
eliminata la restituzione del drenaggio fisca¬ 
le. L'adeguamento all'inflazione viene ora 
limitalo solo alla determinazione delle de¬ 
trazioni di imposta e al tetto imponibile per 
poterne fruire, ma non più agli scaglioni di 
reddito. Ecco perché il prelievo sarà supe¬ 
riore aH'aumento del reddito reale, ‘'i.-,.. 

È questo il riscal drag che Amato ha rein- 
trodotlo. Ad esempio, adesso lo scaglione 
di reddito colpito dall'aliquota del 34* è 
quello che va da 30 a 60 milioni. Senza la ' 
reintroduzione del drenaggio fiscale lo sca- 


pcr mille, o aliquote appena al di sopra. Il del 
6 per mille è stato applicato in pochi casi, il 7 
per mille solo nei (pochissimi) comuni che 
hanno dichiaralo lo stato di dissesto finanzia¬ 
rio. 1 contribuenh più «bersagliati» - .secondo 
la Confedilizia - sono quelli dei piccolissimi 
centri e quelli delle grandi città, dove si con¬ 
centrano le aliquote maggiori. Gli immobili 
colpiti dairici saranno esclusi dal pagamento 
dell'llor, ma non del tutto. Nella prossima di¬ 
chiarazione infatti, che si riferisce ai redditi 
del '92, bisognerà pagare il saldo dell'llor 
(più salato degli altri anni, perché calcolalo 
sui nuovi estimi). ; . 


ìà:w»:^l£ti 

gitone sarebbe stato compreso tra i 36 e i 72 
milioni. . 

Le aliquote, suddivise per i vari scaglioni, 
sono le seguenti: 

10* per I redditi fino a 7 milioni e 200mjia li¬ 
re: . ■ 

27% da 7.200.001 a 14 milioni e 400mila; 
34% da 30.000.001 a 60 milioni di lire: 
41%da60.000.001 a ISOmilioni: 

46% 150.000.001 aSOOmilioni: ■ 

51 % oltre i 300 milioni di lire. 


■ " Ma non è tutto. C'é un altro 
fattore, as-sai meno soggettivo. 

E qui De Mauro ricorda i risul- 
itati di una ricerca di Sabino 
Cassese: in Francia e Germa- 
' nia sono attualmente in vigore ■ 
dalle sei alle novemila leggi. In 
Italia si arriva a ccntocinquan- ' 
. tamlla. Si parla solo di leggi, ' 
non di regolamenti, decreti mi- ; 
nistcriali, circolari, norme at- ‘ 
tuative. In questo caso il calco¬ 
lo sarebbe impossibile, il solo 
ministero delle finanze emana 
una circolare ogni trenta minu¬ 


ti, e una man'ogliela danno go- 
-verno e Patlammto. Basti ri-;.:-» 
cordare il dccretbdi accornpa- ■■. > w 
gnamento alla legge finanzia- ; 
tiaperir92:160 pagine di sup- , rf 
plemento alla Gqzzerro Ufftaa- f 
le. che contenevano ben 800 : »; 
modifiche alla normativa fisca- • 
le. «È un dedalo legislativo,''■ 
una selva di rimandi ad altre : 

: leggi, che spiegano le difficoltà 
che incontrano i cittadini c gli •. t ■ 
errori, a volte pelosi, del fisco. ■ i 
E vogliono rimediare con un 
glossano?», y : -, PB 
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Di proroga in proroga, il fisco cerca di raschiare il fondo 
del barile, cercando di convincere anche i 'contribuenti 
più'rìottosi a presentare richiesta di condono. U nuovoler- 
, mine>pet,la presentazione delle dfchlàraziorii tetégtatìvée 
per i versamenti è il 20 giugno. Il condono riguarda impo- ; 
ste dirette. Iva e - ultima novità - anche le controversie sul- 
rinvim decennale (ordinane o straordmana). Esteso al 20 ; 
giugno anche il termine per la presentazione del cosiddet¬ 
to «ravvedimento operoso». -, y 
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Uckman «Basta così 
è ora di pensare 
all’occupazione» 

È il momento di allentare la morsa: per aiutare la < 
nostra economià'àd u%iiè,dalla recessione bisogna 
alleggerire la protone fiscale, soprattutto quella £ 
sulle imprese, la più alta al mondo. E per fronteggia- ■ 
re il debito pubblico, aumentare le tasse sui Bot per ; : 
chi vuole mantenere l’anonimato. Parla l'economi- ; 
sta Victor Uckmàr,. «Attenti - avverte - se qualcuno j 
soffia sul fuoco della rivolta fiscale saranno guai». 




■■ ROMA.«L'emeigenza é 
l'occupazione, .e non glielo 
dico solo perché ho'appena 
finito una riunione con della 
' gente che mi ha appena po¬ 
sto il problema di come sbar¬ 
care il lunario». Victor Uck- 
mar, uno dei maggiori fiscali¬ 
sti italiani, punta il dito sui 
danni che la grandinata di 
tasse sta provocando all'eco¬ 
nomia italiana, specialmente 
in questa fase di recessione; 
•La nostra aliquota sul reddi¬ 
to di impresa, al 52%, é la più 
alladelmondo-dice- e an¬ 
che certi strumenti come la 
minimum fax, che io stesso 
ho per certi versi difeso, ri¬ 
schiano di aggravare la crisi 
per chi ha dei dipendenti, e 
di alimentare nuova disoccu¬ 
pazione». . ■ 


, : ’ È insomma il momento di 
allentare la morsa, di pensa- 
' re al strumenti fiscali non co- 
me tappabuchi per il bilan- ' 
•,,cio pubblico, ma come vola- , 

; no della ripresa economica. - 
V Per questo Uckmar propone . 
\ «sconti» fiscali per chi crea 
i nuovi posti di lavoro. ■ ■ ■ - 

Sin troppo automatica l'o- 
’,- biezione: e il fabbisogno del- > 

( lo Stato, il debito pubblico?. 

; - Non è che cosi facendo lo si 
lascia gonfiare fino a provo- . 
care l'esplosione di una crisi. 
finanziaria devastante? La ri- . 
sposta è di quelle destinate a 
provocare polemiche, visto 
' che prevede di scalfire uno ' ■ 
dei più grossi tabù italiani, i y 
' Bot; «Mi rendo conto che rap- . 

) presentano una fonte di so¬ 
stentamento per molle fami- ■ ■ 
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Victor Uckmar, responsabile ' 
della Commissione enei 
per la semplificazione - 
del sistema fiscale 


glie, penso ad esempio a chi. 
va in pensione con una liqui- i 
.dazione di 80-100 milioni e 
non trova di meglio che “ri¬ 
coverare" i suoi soidi in titoli 
di Stato. Per questo va man- 
tenuta l'attuale aliquota del 
12,5% sui rendimenti dei Bot, ; 
ma solo per chi accetta di di- ' 
chiararli nel 740. Perchi inve- ' 
ce preferisce l'anonimato l'a- 
iiquota deve essere più che ' 
raddoppiata, portata al 30%. 

E i proventi destinati ad un ' 
. fondo di ammottamento del 
debito pubblico». Certo, lo , 
ste.sso Uckmar ammette che ■ 
a quel punto bisognerebbe I' 
porsi il problema di una pos¬ 
sibile fuga di capitali. I grandi 
investitori, già messi sul chi 
vive dalle voci sulle imposi¬ 
zioni patrimoniali e con alle 
spalle l'esperienza dell'im- - 
posta straordinaria sui depo¬ 
siti, pouebbero decidere il di¬ 
stacco dai Bot, soprattutto se 
la politica italiana non si ri¬ 
prenderà dal suo staloconfu- ' 
sionale. «Ma bisogna mante- ■■ 
nere un ottimismo di (ondo - 
avverte Uckmar - c'è anche 
gente che in questo paese in¬ 
veste». . 

Lo stesso "ottimismo della 
volontà” che si. manifesta 


Chiamiamola tassa. I puristi storceranno il naso, ma per chi 
deve tirare fuori i soldi non cambia poi molto. Si tratta delle 
famigerate 85mila lire che bisognerà versare per awre diritto 
all'assistenza medica di base (medico di famiglia e strutture 
sanitarie pubbliche). Dovranno pagare tutti coloro che su¬ 
perano lo f,i>icc di reddito introdotte quest'anno: 30 :;::lioni 
peri nuclei lamiliari composti da una sola persona; 42 milio- * 
ni per due persone; 50 milioni jjer Ire persone: 5 milioni in 
più per ogni altro componente del nucleo familiare. La quo¬ 
ta di SSmila lire è intesa prò capite, perciò, ad esempio, una 
famiglia di tre persone dovrà sostenere una spesa di 25Smila 
lire. Quello che ancora non è ben chiaro è comesi pagherà. 

E a questo punto, visto che slamo quasi a maggio, se si pa- ; 
gherà. È un veto e proprio giallo: scartata I Idea di introdurre 
li pagamento del contributo nel 740, l'intenzione sembre¬ 
rebbe adesso quella di dirottare i cittadini alla posta. Nuove 
file in arrivo, altri disagi dopo quelli patiU per i bollini? Non è 
detto che di rinvio in rinvio, di protesta in protesta, salti tutto. ' 
Non salta invece la vecchia tassa sulla salute, che da que¬ 
st anno diventa un quadro del 740. r • : 


quando si passa a parlare del -. 
sistema tributario. È vero che „. 
sarebbe meglio affrontare i ; ' 
problemi alla radice, sostie- ’ ' 
ne, «ma intanto bisogna far , 

: funzionare la macchina fi- ) 
scale». Come si fa ad andare .i 
avanti quando, tanto per dir- 
ne una, gli uffici tributari di 
■' una città cosi importante per ( 

", l'economia come Milano la- 
' vorano con un organico di- 
mezzato? O quando il mini- 
" stero delle finanze - la più ' ; 

V grande “azienda” d'Italia, vi- 
sto che movimenta 450mila 1. 

• miliardi - viene gestito anco- . 

ra con i criteri della vecchia 
' burocrazia? ; 

Senza contare che tutti gli 
sforzi sostenuti per arrivare j, 
ad un fisco più ordinato sia 1 
.in sede Cnel che alle stesse f ' 
Finanze («spesso con note- ; 
vote abnegazione dei funzio- l' 
nari», sottolinea Uckmar) de- ( 

. vono poi affrontare il labirin- <1 
. to della nostra legislazione. ' 

‘ Con un rischio di fondo, che - 
■ è bene tenere sempre pre- ' 
sente; «Il 50% del gettito fisca- 1 
te proviene da atti volontari , 
dei contribuenti, e se ,a qual- 1 
. cuno viene in mente di sof- ;. 1 
fiate sul fuoco della crisi fi- » 
scate...». 




Scompaiono dal 740 gli onen deducibili. Al 
loro posto saranno possibili solo delle detra¬ 
zioni di imposta, invece di sottrarre alcune 
spese sostenute lo scorso anno da! reddito ' 
imponibile, si potrà abbattere la somma da 1 
pagare. Vediamo quali sono questi oneri ' 
' non più deducibili: gli interessi pagati su pre¬ 
stiti o mutui agrari e su prestiti o mutui im- ' 
mobiliari; te spese mediche specialistiche e 
: generiche; le spese funebri; te spese soste- : 
nute per frequenza di corsi di istruzione se¬ 
condaria e universitaria: i premi per le assi¬ 
curazioni sulla vita, contro gli Infortuni; i 
contributi previdenziali non obbligatori; te 
. erogazioni liberali a favore dello Stato, di en¬ 
ti e istituzioni pubbliche; il 20% delle prowi- ' 
gioni pagate agli agenti immobiliari. Adesso ' 
queste voci non potranno più essere portate 


a deduzione del imponibile, ma solo detrat¬ 
te dall'imposta lorda, e in misura non supe¬ 
riore al 27%. Ad esempio, su un milione di 
spese mediche. - il fisco concederà uno 
«sconto» di 270mila lire. Ma attenzione: non - 
sempre la detrazione è possibile sull'intero c 
ammontare delle spieM sostenute. Poniamo v 
il caso che nel '92 si siano pagati 4 milioni in 
premio per un'assicurazione-vita. La norma¬ 
tiva precedente concedeva la possibilità di ' 
dedurre dall'imponibile solo 2 milioni e 
mezzo. Ed è proprio di questi due milioni e ; 
mezzo (e non sui quattro) che va calcolato • 
il 27% da sottrarre dall'imposta lorda. Nel ca¬ 
so in questione, andranno sottratte 675mila ' 
lire. A partire da quest'anno, inoltre, è previ- : 
sta la totale indeducibilità dell'llor da Irpef e 
Irpeg. 






Commercianti, artigiani e professionisti che 
non hanno fatto fatto domanda di esonero, 
dovranno quest'anno fare i conti con la mini¬ 
mum tax. Infatti, se il reddito '92 dichiarato ■ 
' sarà inferiore alle soglie «minime» fissate dalla 
legge, gli uffici delle entrale provvederanno 
alta liquidazione e alla riscossione delle mag- 
' glori imposte. Esistono cinque categorie di 
minimi, ognuna relativa a: imprese senza di¬ 
pendenti (dai 21 milioni in su. a seconda del ' 
settore di attività): imprese con dipendenti 
, (dai 25 milioni e mezzo in su. sempre a se- ; 
cóndà del settore di attività) ; professioni sen- 
: za titolo di studio o con il solo diploma (32 . 
. milioni); professioni per te quali è necessaria 
la laurea (40 milioni) ; professioni e attività 
per le quali é nchicsta una particolare specia- < 
lizzazionc e/o attrezzatura (50 milioni). I 
coefficienti su cui calcolare l'imposta sono ' 


modulati anche lenendo conto dette varie si¬ 
tuazioni geografiche, a seconda cioè che te 
attività siano svolte in piccoli comuni, aree 
montane e mrali, città ecc. Inoltre, il fisco 
, concede uno «sconto» nelle regioni conside- 
rate economicamente deboli (Abruzzo, Basi¬ 
licata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna, Sicilia e Umbria). e riduzioni sono 
■ accordate anche alle imprese senza dipen- . 
: denti e agli esercenti arti c professioni con ' 
'■ non più dì un dipendente. Al contrario, il va¬ 
lore ottenuto applicando i moltiplicatori pre- 
' visti dalla legge va incrementato del 5% per 
. ) ogni lavoratore dipendente oltre il primo. In 
' extremis è anche arrivato un minicondono 
. per chi ha fatto il furbo in sede di anticipo; 
non ci sarà nessuna sanzione per chi a giu- 
I gno SI metterà in regola con il minimo previ- 
: Sto.. ; • -"V.; ■ ^v. . 
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FINANZA E IMPRESA 


■ AIXNIA. È stala scelta I italiana 
Alenia (gruppo In-Finmeccanica) per 
I progetti che dovrebbero condurre al¬ 
la costruzione ad Arkhangelsk (Russia 
del nord) il nuovo aeroporto che servi¬ 
rà da scalo intermedio alle compagnie 
che collegano il Nord Amenca con il 
Sud-Est asiatico La ditta italiana se¬ 
condo l'agenzia Itar-Tass, ha firmato 
un’intesa con 1 amministrazione regio¬ 
nale di Arkhangelsk (città sul Mar 
Bianco, a 1 100 chilometri a nord di 
Mosca) 

■ HUGO BOSS ITALIA. U Hugo 
Boss Italia, ha registrato nel 92 una 
crescita del giro d affan e dei profitti II 
cda della società, che distnbuisce i 
prodotti di abbigliamento uomo Hugo 
Boss, ha preso in esame il bilancio 92, 
che evidenzia un fatturato di 32 miliar¬ 
di (- 1 - 30% nspetto al 1991) e un utile 
lordo di 1,2 miliardi (+ 143,1% nspet¬ 
to al 1991) 


■ BOLO. Il Credito romagnolo (Ro¬ 
to) ha stanziato 70 miliardi per la con¬ 
cessione di finanziamenti agevolati n- 
servati alle piccole e medie imprese 
dei setton artigmato, industria, com¬ 
mercio e turismo che effettuino inve¬ 
stimenti nel corso del 1993 1 finanzia¬ 
menti • informa una nota - avranno du¬ 
rata tino a 5 anni e saranno erogati a 
tassi inferion al Pnme Rate Abi 

■ SANTAVALERIA. La Citibank fi¬ 
liale Italiana di Citibank New York 
(Gruppo Citicorp), e la Banca Com¬ 
merciale Italiana (Comit) hanno si¬ 
glato un accordo per la concessione e 
[apertura di una linea di credito 
■stand-by» a favore della Santavalena 
Finanziana (gmppo Varasi) della du¬ 
rata di 18 mesi per un importo com¬ 
plessivo di 100 milioni di dollari (circa 
160 miliardi di lire) Hanno adento al- 
I operazione si legge in un comunica¬ 
to 12 istituti dicredito 
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la Borsa 




Mercato prefestivo più calmo 
fra i pochi aperti nel mondo 


■i MILANO Toro alle stan¬ 
ghe il mercato ha mostrato 
ancora propensione al rialzo 
ma non certo in maniera cosi 
diffusa e con gli alti guadagni 
dei giorni scorsi, in particola¬ 
re dopo gli exploit di merco¬ 
ledì e giovedì Ciò per diverse 
ragioni, di cui una è legata al¬ 
le festività len la borsa italia¬ 
na è stata una dei pochissimi 
mercati aperti nel mondo in¬ 
sieme a quello di Tokyo I 
forti rialzi conseguiti hanno 
indotto a prese di beneficio, 
probabilmente gioca un tal 
qual delusione per i tempi 
forse giudicati troppo lunghi 
del piano di privatizzazioni li 
Mib ha aperto in ultenore 
naizo dello 0 5% e dopo 


qualche oscillazione ha 
chiuso a + 0,53% a quota 
1113 (+13,2% dall inizio 

dell anno) Scambi ndotti, 
intonab alla preparazione 
della nsposta premi previsti 
per mercoledì prossimo Le 
Fiat hanno chiuso pressoché 
invanate a €245 Ine c nel do- 
polistino sono scese a 6230, 
le Generali pur avendo chiu¬ 
so con un nuovo vantaggio 
dello 0,70% a 36 100 lire sono 
arretrate nel dopolistino a 
35 975 lire Le Ifi dopo la 
grande corsa al rialzo cedo¬ 
no I 1 32% Cedono qualcosa 
anche le Olivetti le Cofide e 
le Gemina, mentre in pro¬ 
gresso risultano ancora Mon- 


tedison Mcdiobanc^ e StcL 
Fra 1 pnvatizzabili ^ segna¬ 
lare il forte exploit delle Nuo¬ 
vo Pignone, con 4 77% 
mentre nsultano in poievolc 
flessione le Credit Sul tele¬ 
matico buoni nsullati per Cir 
e Comit con aumenti supe- 
non al 2% Due dei quattro ti¬ 
toli esten quotati in piazza 
Affan, Commerzbank e 
Volkswagen sono stati nn- 
viati per eccesso di nbasso 
di solito poco trattati La ca¬ 
duta è da ncercare nel fatto 
che la chiusura dei mercati 
esteri ha impedito [abituale 
difesa dei titoli So^o bastati 
cosi pochi ordini di vendita 
per p<x:hi pezzi per provoca¬ 
re un fotte nbasso ORC 
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Trenta anni fa la «Pacem in terris» di Giovanni XXIII 
Un documento straordinario contro la guerra nucleare 

L’endclica 
deDa speranza 


ALCESTE SANTINI 


H Sono trascorsi trent'anni da quell' 11 
aprile 1963, quando fu pubblicata l’enci- 
dica Pacem in fems dì Giovanni XXlll che 
suscitò tante speranze in credenti e non 
credenti per superare un mondo allora di¬ 
viso in blocchi contrapposti, e le idee-for¬ 
za di quel documento straordinario sono 
ancora oggi di grande attualità. Basti pen¬ 
sare all'idea di un Governo mondiale auto¬ 
revole e dotato di propri mezzi - divenuto 
oggi più che mai necessario al fine di assi¬ 
curare una convivenza pacifica e di preve¬ 
nire i conflitti - per misurare con quanto 
anticipo quel Pontefice lo ave.ssc sollecita¬ 
to. «Auspichiamo che l'Organizzazione 
delle Nazioni Unite - nelle strutture e nei 
mezzi - si adegui sempre più alla vastità e 
nobiltà dei suoi compiti; e ctie arrivi il gior¬ 
no nel quale i singoli esseri umani trovino 
in essa una tutela efficace in ordine ai dirit¬ 
ti che .scaturì.scono immediatamente dalla 
loro dignità di persone, e che perciò sono 
diritti universali, inviolabili, inalienabili», 
Un'idea che la guerra del Golfo del 1991, 
gli attuali conflitti interetnici ed il risorgere 
di nazionalismi esasperati, dai Balcani alle 
regioni trascaucasiche come in Africa, 
hanno reso attuale ed urgente. «È significa¬ 
tivo -ci dice l’arcivescovo Loris Capovilla, 
allora segretario di Giovanni XXlll - che la 
ricorrenza trentennale dcH’unciclica Pa¬ 
cem in tems. da Papa Giovanni sottoscritta 
il giovedì santo 1963, coincida con la Pa¬ 
squa 1993, inducendo i non immemori a 
rilevare alcune 
sottolineature - di '. 
quel testo maglste- 
naie». La Pasqua, -- 
infatti, ■ vuol • dire 
«passaggio» ad 
una nuova visione s 
della stona c della '- 
convivenza urna- 
nae.'quindi.adun - 
diverso ordine * 
mondiale. «E Papa «•: 

Giovanni, di fronte ’ 
ai pericoli di una " 
guerra - nucleare ' ' 
che incombevano 
sull'umanità ' in 
quel mondo domi- .' 

' nato da blocchi 
contrapposti, 
scrisse queirenci¬ 
clica per sollecita¬ 
re il disarmo dei 1. 
cuori, la fiducia re- 
ciproca, la messa ' 
al bando degli ar- ' 
mamenti • termo- 
nucleari e per pro- 
clamare la illogici¬ 
tà e diabolicità del 
conservarli, anche , 
solo come stru- ‘ 
mento di dissua¬ 
sione». Inoltre - 
sottolinea monsi¬ 
gnor • Capovilla - 
«indicò una fami¬ 
glia umana .pro¬ 
fondamente . tra- ■ 
sformata sul piano 
sociale e politico 
allorché, con il ri- 
■ conoscimento di 
diritti inalienabili 
della persona, in¬ 
dividuò i segni dei 
tempi nell'ascesa 
economico-socia- 
le delle classi lavo¬ 
ratrici, nell'ingres¬ 
so della donna 
nella vita pubblica -.««.ir' 

e nella configurazione di un mondo in cui 
non ci fossero più popoli dominatori e po¬ 
poli dominati. Una prospettiva rispetto alla 
quale un cammino è stato compiuto in 
questi trent'anni. ma resta ancora molto 
da fare per attuare pienamente quanto ■ 
quel Pontefice aveva indicato». 

Ma un altro tratto saliente di quell'enci¬ 
clica fu la felice intuizione di distinguere 
tra errore ed errante «giacché - diceva Gio¬ 
vanni XXlll - le dottrine, una volta elabora¬ 
te e definite, rimangono sempre le stesse; 
mentre i movimenti, agendo sulle situazio¬ 
ni storiche ince.ssantemente evolventesi, 
non possono non subirne gli influssi c 
quindi non possono non andare soggetti a 
mutamenti anche profondi». E che quella 
- osserva monsignor Capovilla - fosse sta¬ 
ta «un'affermazione dirompente, in quanto 
offri a tutti, non soltanto ai cattolici, un me¬ 
todo per aprire un varco tra le chiusure de¬ 
gli irrigidimenti ideologici, lo ha dimostra¬ 
to la .storia di questi trent'anni con la con¬ 
seguente caduta di quei muri che erano 
stati eretti per impedire la comunicazione 
delle idee». Va ricordato che, grazie a 
quell’enciclica, potè e.ssere avviata, negli 
anni sessanta e .settanta, quella feconda 
stagione del dialogo tra comunisti e cri.stia- 
ni - di cui gli studiosi marxLsti ed i comuni¬ 
sti Italiani furono protagonisti sostenuti pu¬ 
re dal famoso discorso di Bergamo di To¬ 
gliatti sul destino dell’iiomo precedente di 
soli venti giorni a quel documento giovan¬ 
neo - che favori sul piano politico un pro¬ 
gressivo disgelo tra est ed ovest. Ma il me¬ 


todo dialogico di quell'enciclica, rispetto 
alle precedenti riserve della Santa Sede di 
fronte al mondo comunista ingigantitosi 
all'indomani della seconda guerra mon¬ 
diale, ispirò l’Ostpolitik vaticana per entra¬ 
re in contatto con esso fino a trovare un 
modus vivendi. E i molti riconoscimenti 
per la vasta risonanza nel mondo di quel¬ 
l'enciclica ed 1 primi effetti di apertura tra 
realtà diverse - ricorda monsignor Capo- 
villa - furono cosi annotati da Papa Gio¬ 
vanni nella sua agenda l'il maggio 1963, 
subito dopo il rientro dal Quirinale: «Dio 
mi conceda una notte tranquilla e un ter¬ 
mine perfetto». Papa Giovanni, già colpito 
dal tumore, mori il 3 giugno 1963. Al Quiri¬ 
nale SI era trovato, ospite dei presidenti 
Gronchi e Segni, insieme alle supreme ma- 
gi.strature dello Stato italiano, ai membri 
del Comitato internazionale per l'assegna- 
■ zionc dei premi della Fondazione Balzan 
per la pace: il matematico Andrei Kolmo- 
gorov deH'Accademia delle Scienze di Mo¬ 
sca, il biologo austriaco Karl Von Frisch, lo 
statunitense storico Samuel Morison, il 
compositore tedesco Paul Hindemith, 
Questi - ricorda Capovilla - «otto mesi do¬ 
po comporrà la sinfonia Pacem in terris 
con brani scelti dalla omonima lettera en¬ 
ciclica», 

Ma con la Pacem in terris. Giovanni XXlll 
volle pure richiamare i reggitori degli Stati 
al loro compito alto della politica come 
servizio per gli altri 
ed. in particolare, i 
cattolici ad «un 
coerente stile di vi¬ 
ta cristiana» per¬ 
chè, faceva loro 
notare, che non 
ba.sla proclamare 
principi evalori se. 
poi, non si ha il 
coraggio di testi¬ 
moniarli. Un am¬ 
monimento pre¬ 
monitore che, se 
fosse stato raccol¬ 
to da tanti dirigenti 
c militanti della 
De, non sarebbero 
stati coinvolti, pro¬ 
babilmente, nel 
fenomeno odier¬ 
no delle tangenti 
e, persino, nelle 
collusioni con la 
mafia. In effetti - 
osserva monsi¬ 
gnor Capovilla - 
•Papa Giovanni 
aveva invitato tutti, 
in particolare i cri¬ 
stiani. a coerenza 
di vita, alla ricom¬ 
posizione unitaria 
nei credenti tra le¬ 
de religiosa e atti¬ 
vità a contenuto 
temporale e li ave¬ 
va spronati ad 
operare nelle i.sti- 
tuzi'oni calandosi 
in e.sse: li aveva 
ammoniti, infine, 
che non basta es¬ 
sere illuminati dal¬ 
la fede ed accesi 
dal desiderio del 
bene per penetra¬ 
re di sani principi 
una civiltà e vivifi¬ 
carla nello spirito 
del Vangelo, ma 
--.e ,.j. ■. ... occorre essere 

convinti che non si opera con efficacia 
nelle istituzioni, «se - come appunto dice¬ 
va Giovanni XXlll - non si è scientifica¬ 
mente competenti, tecnicamente capaci, 
professionalmente esperti». 

A distanza di trent'anni dalla pubblica¬ 
zione della "Pacem in terris», che precedet¬ 
te di meno di due mesi la morte del suo 
autore, ed alla luce dei tanti e grandiosi 
eventi verificatisi in questo arco di tempo. 
Papa Giovanni, secondo monsignor Capo¬ 
villa che non cessa di riflettere sul suo ec¬ 
cezionale insegnamento, è stato, «cosi co¬ 
me aveva definito la Chiesa, la fontana del 
villaggio, che dà acqua alle generazioni di 
oggi, come la diede a uomini e donne de¬ 
gli anni sessanta. Perchè seppe parlare a 
persone appartenenti a diverse aree cultu¬ 
rali e religio.se, cogliendo nel profondo ciò 
che poteva unirle e farle incontrare un 
giorno al di là delle differenze e dei contra- 
,sti contingenti. Ecco perchè o.so affermare 
che egli è .stato la lettera di Cristo, principe 
della pace, lettera scritta non con inchio¬ 
stro ma con lo Spirilo del Dio uivente, tutta 
pervasa di forza biblica e di bontà evange¬ 
lica con la capacità di penetrare nei cuori 
degli uomini e delle donne di ogni cultura 
e lede religiosa». Perciò, monsignor Capo- 
villa conclude augurandosi che l'insegna¬ 
mento di Papa Giovanni «cosi vivo, ancora 
oggi, possa aiutare l'Italia a risorgere dal¬ 
l’attuale degrado morale e politico ed i po¬ 
poli a trovare un diverso modo di vivere 
per conseguire la vera pace e la vera giusti¬ 
zia». 



Anticipò l'idea 
di un governo mondiale 
oggi più che mai 
necessario per assicurare 
la convivenza pacifica 


Viaggio 
in Croazia 
attraverso 
territori 
sconvolti 
da violenze 
che stentiamo 
a capire 



A colloquio 
con uomini 
e donne 
della cultura 
croata 

per ascoltarne 
ragioni 
e sentimenti 


La Guerra inorata 




M ZAGABRIA. Se da Milano si 
vuole andare a Zagabria, o si 
va in treno o, se si preferisce 
l'aoreo, bisogna pnma amvare 
a Zurigo e di lì cambiare per la 
capitale croata. Il treno impie¬ 
ga circa dodici ore. Tutto que¬ 
sto por dare il senso concreto 
di lontananza che ci divide da 
un Paese che. sulla carta, è 
confinante, in apparente facile 
avvicinamento (se poi invece 
di scegliere Zagabria si prefe¬ 
risse una città della Dalmazia, 
Dubrovnik per esempio, appe¬ 
na al di là delle nostre coste 
adriatichc, il distacco, l'inco¬ 
municabilità diventa ancor più 
evidente). Si tratta, comun¬ 
que, di una concretezza che 
subito SI anima di sensi e so¬ 
prassensi e attraversamenti 
psicologici, tra ansie, ritensioni 
e aggressività. Di ciò mi sono 
reso conto di recente, durante 
una mia visita m quei luoghi, 
una visita in qualche misura 
paradossale, data la situazione 
di quel Paese. È di questa para¬ 
dossalità che vorrei parlare, 
non essendo io un politologo 
per affrontare professional¬ 
mente e con le carte in regola 
l'argomento della ingroviglia- 
tissima matassa della ex Jugo¬ 
slavia, con un minimo di di¬ 
staccata obiettività. La cronaca 
c il racconto di una visita, in¬ 
somma, e non un'analisi delle 
condizioni politiche di quelle 
terre. In specie della Croazia, 
dove appunto mi sono recalo. 

Lo snodo di ogni discorso 
cronaca o speculazione che 
sia, devo partire da un dato fer¬ 
mo, elemento inevitabile per 
ogni altro ragionamento, ed è 
che la Croazia (come la Ser¬ 
bia, come la Bosnia) è di latto 
un paese in guerra, una guerra 
sanguinosa c barbara per i 
modi in cui è condotta, forse al 
di là di ogni paragone e d'ogni 
immaginazione. E un po' il ri- 
tomello ribattuto quando l'in¬ 
terlocutore straniero ha da ec¬ 
cepire, magari, su qualcosa 
che non gli è cosi chiara: «SI. 
però qui si muore». Un dato 
che dovrebbe essere risolutivo 
c che non ammette «distinguo» 
(II, allora, la sua debolezza): 
lutto il resto diventa, se com¬ 
paralo alla morte e a quel tipo 
di morte, vana e intellettualisti¬ 
ca esercitazione accademica, 
come mi ripete con insistenza 
Iva Grgic, una giovane tradut¬ 
trice di molli libri italiani. 

1 segnali che si viva in uno 
stato di guerra sono molti. 
Sbarco alla stazione di notte, 
unico passeggero di quel treno 
da Venezia, e per pnma cosa 
vedo i soldati in tuta mimetica. 
Arrivo in albergo, all'lntercon- 
tinenlal, e nella hall .se ne stan¬ 
no stravaccati in poltrona mili¬ 
tari indiani e americani dei ca¬ 
schi blu. Per strada incontro 
soldati polacchi. Tutti si com¬ 
portano come se fossero trup¬ 
pe di occupazione, con il me¬ 
desimo senso di superiorità. 
Cerco di visitare alcuni mu.sci: 
impossibile, le opere sono sta¬ 
te imballate e messe al sicuro 
da bombardamenti eventuali. 
In una chiesa. Santa Caterina, 
gioiello rococò della città alta 
- un pezzo - di Mitteleuropa, 
la Praga del Castello, catapul¬ 
talo qui - in quella chic.sa Elia 
mi dice: «Qui dovrebbero es- 
.serci dei vetri molto 
belli, ma sono .stati tol¬ 
ti», E un altro dice. «Gli 
ospedali sono pieni di 
feriti che vengono dal 
fronte. Che è a due 
passi; Karlovac, a tren¬ 
ta chilometri, è in ma¬ 
no serba». Potrei cosi 
continuare nell'elen¬ 
co di questa sintoma¬ 
tologia bellica, se non 
mi laces.se premura 
un discorso diametral¬ 
mente opposto, in che 
sta il paradosso di cui 
sopra. 

Come mai, con tan¬ 
ti posti divertenti al 
mondo, .sono finito 


proprio a Zagabna (pe.scando 
pure tre giorni di pioggia)? 
Peichè VI ero stato invitato da 
Grisko Ma.scioni, uno scrittore 
ilalo-.svizzoro di fama, nomina¬ 
to. con una delle poche sagge 
decisioni ministeriali, direttore 
dell’l.stituto italiano di cultura 
Ma invitato a parlare di «Ro¬ 
manzo storico e melodramma 
romantico», un tema che sem¬ 
brerebbe, ed è. inconciliabile, 
per antipatia con la situazione 
generale in cui avviene rin¬ 
contro e SI svolge la conferen¬ 
za, Nè sono io il primo a ren¬ 
dermene conto e quasi vorrei 
chiedere .scasa, scolparmi, di¬ 
re che non c'entro con la 
scienza. Scnonchè all'ora del 
meeting la sala è piena e per 
oltre un’ora attentissima. È il 
miracolo - mi domando - di 
usare la cultura come me¬ 
dium, metodo di avvicinamen¬ 
to in un punto di convergenza, 
, tra persone di diverso linguag¬ 
gio e status politico, in una si¬ 
tuazione di guerra? 

Un po' miracolo è, ma è an¬ 
che una sorta di strategia com¬ 
plessiva. che organizza una 
paradossale finzione di nor¬ 
malità tra bombe, morti, disagi 
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allrimenli intollerabili. Zaga¬ 
bria è una città piena di libre¬ 
rie. ogni giorno ci .sono confe¬ 
renze. 1 teatri lavorano a pieno 
regime (personalmente ho as¬ 
sistilo a un concerto, magari 
mediocre per qualità, diretto 
da un russo, Kac. ma in una 
immensa sala complelamcnie 
riempita). Tutto ciò concorre 
a cancellare o quanto meno a 
nascondere, una situazione di 
cfcezionalilà dranimalica, che 
è 11. alle iwrte e qui dentro ha i 
SUOI congegni sensibili. Ciò 
non vuol dire che ci si trovi di 
fronte a uno stalo di quiete (e 
nemmeno di concordia asetti¬ 
ca. .se l'opixisizionc ha il qua¬ 
ranta per cento c se i governi 
vengono fatti cadere). 1^ di¬ 
scussione è quanto mai vivace. 
IKiichè i lati della vicenda 
complessiva non sono certo 
privi delle loro ombre. Quello 
che invece mi sembra di co¬ 
gliere con unanimità è un sen¬ 
so di isolamento denunciato, 
un lamentalo abbandono, una 
non corrispondenza, uno scar¬ 
so interesse da parte deH’Euro- 
pa in generale c quindi dell'lla- 


lia, come confinante. E allora 
Machiedo mi domanda .secco 
•,Ma VI rendete conio che qui è 
.scoppiala la terza guerra mon¬ 
diale’». È vero, ma aggiungo; 
■Me ne rendo conto, anche se 
la terza guerra mondiale 6 già 
incominciala in Palestina, 
quella che raschierà, anche in 
Serbia in Bosnia e in Croazia, 
di diventare la guerra di religio¬ 
ne». 

Dunque, uno staio bellico 
d allerta cui comsponde una 
sovraeccitazionc psicologica 
comprensibile. Per questo l’ar¬ 
rivo di uno straniero, magari a 
parlare di cose specialistiche c 
letterarie, non pertinenti, può 
essere visto come la rottura 
dell'embargo deirindillerenza. 
Un sentirsi «dentro» c non 
e.sclusi, dentro una situazione 
di normalità. Da questo mo- 
niciito. as,sodata la partecipa¬ 
zione, può incominciare la di¬ 
scussione, il confronto. Qual è 
lo .snodo, il punto critico d’in¬ 
tervento (che por gentilezza 
d’ospite, che non ho, potrebbe 
essere di non intervento, di 
compianto)? Noi siamo stati 


invasi, aggrediti, abbiamo su¬ 
bito e continuiamo a subire 
una violenza; parte dei nostn 
lemlori sono occupati: i nostri 
.soldati e civili muoiono in 
combattimento o in devastanti 
bombardamenti. 

Siamo a tavola. C'è Machie- 
dò, professore universitario e 
Italianista di fama come Mate 
Zoric. C'è Tonko Maroevic. c'è 
forse II massimo scrittore cm-j- 
to vivenle. quanto meno il de¬ 
cano, Ranko Marinkovic; c’è il 
presidente degli scrittori, Ned- 
jeljko Fabrio; c’è Fano Cale, al¬ 
tro illastre italianista; c'è la gio¬ 
vane traduttrice Iva Grgic; c’è 
Franca Rossi Hace... Faccio 
questi nomi perchè rappresen¬ 
tano qualcosa di importante e 
di vitale per quella cultura, ma 
pure per i suoi rapporti stretti e 
coltivati, a livelli alti, con la no¬ 
stra. Perché dovrebbero, co¬ 
munque. essere i nostri interlo¬ 
cutori privilegiali. E a loro con¬ 
fesso .subito di cogliere come 
una contraddizione tra una 
normalità esibita e la richiesta 
di partecipazione al loro anor¬ 
male stalo di cose. Perciò tento 
di fare un discorso nonnalc, 
incominciando dall'Italia. La 


Digiuno contro Tonrore in Bosnia 
per combattere Tindifferenza 


■1 Giovedì 8 aprile. I giornali ri|X)i1uno i 
dall agghiacciami di un rapporto dcH'Uni* 
ccf. Solo a Sarajcv'o sono morti, dairmizio 
di questa guerra. 3.000 bambini. I bambini 
tenti sono stati finora più di 8.000. e molti 
di essi nmarranno segnati per tutta la vita 
da amputazioni. Ma non sono soltanto le 
amputazioni dei corpi a segnare m manie¬ 
ra indelebile: ci sono anche le cicatrici 
delle anime. Sono pochi i bambini di Sa¬ 
rajevo che non abbiano a«ssistito a ma.s.sa- 
cn. che non abbiano avuto un familiare 
ucciso, che non abbiano dovuto appiattir¬ 
si contro un muro o contro il terreno per 
sfuggire al fuoco dei cecchini. 

ciò che ò piè sconvolgente è che non si 
può neppure dire che i giornali di oggi co¬ 
stituiscano una dolorosa eccezione. Gli 
orrori della Bosnia, e le notizie che ne arri¬ 
vano. fanno parte della quotidianità Du¬ 
rano ormai esattamente da un anno. Da 
quegli orrori noi ci difendiamo - terribile a 
dirsi - con l’abitudine e con la rimozione. 
Faccio parte di un gruppo di persone che 
trova ormai insoppioriabile questa rimo¬ 
zione e il senso di impotenza che l’ac¬ 
compagna. e che ha quindi deciso di in¬ 
traprendere un digiuno collettivo di soli¬ 
darietà con tutte lo vittime della violenza 
nella ex .Iugoslavia. Alcuni di noi lo hanno 
iniziato già il 2 aprile; alln - come chi scri¬ 
ve - hanno inizialo alcuni giorni do|X); al¬ 
tri ancora sono pronti, in molte città, a 
darci il cambio in una sorta di ideale staf- 


GIANNI SOPRI 

fetta. Ci auguriamo che il loro numero au¬ 
menti. 

f-Vima di spiegare meglio gli scopi dell’i¬ 
niziativa. vorrei ricordare (scusandomi 
con gli altri) i nomi di alcuni degli aderen¬ 
ti: Pina Gravvi, Oreste De! Buono, Giam¬ 
piero Rasimclli. Alexander l.anger. Mim- 
nìo l^into, Michele Serra, Paolo Ros.sj, 
Adriano Sofrì, Tiziana Maiolo. Stefano 
Benni. Marco Boato. L'Arci sta offrendo 
con le sue .strutture un importante coniti- 
buio pratico. Il settimanale Cuore nel 
prossimo numero dedica al digiuno l'a- 
pertura di «Garrone». 

Ci sono fra noi pacifisti radicali, convinti 
con Tolslo) che non si debba in ne.ssun 
caso re.sislerc al male. Ci .sono «realisti» 
che ritengono che ogni intervento esterno 
comporterebbe oggmschi gravissimi di al¬ 
largamento del conflitto. E ci sono invece 
altri che ritengono che la Bosnia abbia 
sancito la crisi definitiva della stessa idea 
di non-ingcrenza, f>er rcnormità del prez¬ 
zo che os,sa comporla. Ci .sono fautori di 
un intervento armato che punisca gJi ag- 
gres.son c fautori di una forza d’inlcrposi- 
/ione tra i contendenti. 

Siamo però lutti uniti dalla convinzione 
che non sia più possibile lacere. Sappia¬ 
mo bene di non avere noi la forza neces¬ 
saria a intraprendere iniziative capaci di 
efficacia risolutiva. Altri, forse, detengono 



quc.slo potere, e noi possiamo solo cerca¬ 
re di influire, di premere su di loro con lo 
spettacolo della nostra testimonianza Ma 
questo non ò il nostro solo obicttivo Da 
molto tempo, centinaia, forse migliaia di 
persone, anche in Italia, dedicano molle 
delle loro energie e capacità ad attivila 
concrete per la Bosnia. Ci sono gruppi e 
individui che operano per lavonre ogni 
po.s.sibilità di incontro c di comunicazione 
fra esponenti dei diversi gruppi linguistici 
c culturali della ex Jugoslavia; che aiutano 
le voci sempre più fievoli dei fautori ds pa¬ 
ce a farsi sentire; che organizzano e forni¬ 
scono .strumenti dì comunicazione, di 
soccorso, di o.spjtalifd c di accoglienza. 
Noi chiediamo alla stampa c ai mc^ia che 
aiutino queste iniziative a uscire dal silen¬ 
zio. 

Abbiamo scelto quc.sto modo semplice 
e inerme di comunicare che ò il no.siro di¬ 
giuno. Vuol essere un digiuno senza ol¬ 
tranzismi, nei lennini che cia.scuno si sen¬ 
tirà di dargli per se stesso. Come è detto 
nel documento da cui siamo partiti, inlen- 
diamo esprimere «una solidarietà che pro¬ 
vi almeno ad avvicinarsi, simbolicamente 
e praticamente. aH'eccczionaiità della sof¬ 
ferenza umana o della devastazione civile 
che ci avvengono accanto». L’indifferenza 
sulla sorte attuale della Bosnia, e su quella 
che potrebbe toccare aPa Voivodina, al 
Kosovo, alla Macedonia, è in primo luogo 
una ferita prolonda alla nostra umanità 
Ma 0 anche il .segno preoccupante di 
un’incapacità a trarre dalle vicende della 
ex Jugoslavia la terribile lezione che ne 
viene, e che ci riguarda tutti, sulla preziosa 
hagiiità della convivenza civile. 

Peraix*re mformaztoru o per aderire airiru- 
ztarwa, a .si può nuo/^ere alIArcs-Ard a 
Rotnu, ai nutnen 06/3222205-32222Ì3\ 
fax 06/32223} 7. 


Un'immagine di due anni 
fa' un soldato della truppe 
federali in un presidio a 
Zagabria. In alto un 
bambino gioca con la 
pistola in un campo 
profughi allestito nei giorni 
scorsi nella città croata 


quale si trova oggi con lati e 
tante gatte da pelare in casa 
propria (compresa l'occupa¬ 
zione dello Stato da parte di 
forze allre. in quattro regioni 
del Paese, e la minaccia di col¬ 
pi di stalo autontan) che può 
trovare difficoltà ad accollarsi i 
guai dei vicini Un errore, ma 
gju.sfjficabile in una .situazione 
reale e pencolosis«sima di 
emergenza. Mi si nbaite sem¬ 
pre: «Però qui si muore» Perciò 
dico che non è sempre il peg¬ 
giore dei mali, la morte. E una 
sfida politica, la mia. per dire 
quel che mi interessa e che 
credo debba interessare 0 «per 
cOvsa» SI muore, questione non 
indifferente quando .sj traila di 
partecipare e di prender parti¬ 
to. 

Infatti quel che emerge, con 
pazienza, è che non esiste una 
unanimità se non di fronte a) 
fenomeno deirindi|)endenza 
Specie tra gli intellettuali Che 
Tudjman sia un ex generale di 
Tito, un convertito ('^). non è 
un accidente trascurabile, al¬ 
meno nella prospettiva di cosa 
SI avvia a essere la nuova Croa¬ 
zia. Che esista un rischio lista¬ 
sela non ò trascurabile nem¬ 
meno questo. Perciò dico che 
la morte ò un argomento non 
persuasivo, benché patetico, 
se il discorso vuol uscire dav¬ 
vero dallemergenza. se ha un 
senso che nel bel mezzo di 
una guerra crudele io venga a 
parlare di romanzo storico e 
melodramma. Di fronte alla 
morte do la mia solidarietà, 
non necessariamente la mia 
adesione 

Tutto CIÒ sta a significare 
quanto sia complicato e con- 
tradditlono stabilire un rappor¬ 
to comunicativo non appena si 
tenti di uscire dalla genericità 
dei sentimenti, cercando piut¬ 
tosto la problematizzazione 
dei fenomeni. Il «che cosa», «a 
che cosa».. Resta comunque 
intrigante il tatto in sé. Quel pa¬ 
radosso c quell’an.sia di comu¬ 
nicare. !-a fortuna 'vuole, a Za¬ 
gabna e in Croazia, che ci .sia 
un direttore deiri.sliiuto italia¬ 
no di cultura con la sensibiita 
d'un pK>ctd com'ò il caso di 
Grisco Ma.scioni (e dei suoi 
collaboratori). Perché quello 
mi sembra uno dei rarissimi 
casi in cui l’attività non è volta 
a fini di promozione fx?rsonaìe 
e particolare, ma dawero vuo¬ 
le stimolare, sollecitare cono¬ 
scenza e comprensione con 
continue iniziative e diffuso e 
concreto gradimento. Contro il 
cullo della morte, lì m inette in 
atto una scommessa .sulla vita, 
che passa atlraveso la media¬ 
zione della cultura, cioè della 
ricerca di senso di sé. della 
propria storia, dei propri pro- 
getti 
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Messnen «Non 
sono stato io 
a mettere lì 
l’homo tirolensìs» 


Prima di intraprendere nelle prossime settimane, assie¬ 
me al fratello Hubert, una spedizione che prevede l'at¬ 
traversamento della Groenlandia, Reinhold Mcssner, il 
re degli «ottomila» è entrato in violenta polemica con 
coloro che affermano che la scoperta deir«homo tiro- 
lensis» avvenuta nel settembre del 1991 in Val Senales, è 
stata tutta una messa in scena dello stesso Messner, il 
quale avrebbe trasportato la mummia sul ghiacciaio, 
per farla poi scoprire da sue coniugi germanici. Le pub¬ 
blicazioni che affermano ciò, uscite recentemente in 
Francia e in Germania, sono state definite da Me.ssner 
•autentiche porcherie, vicine alla follia. Un piano del 
genere non è soltanto impensabile, ma soprattutto diffi¬ 
cile da attuare. Ovviamente si tratta di giornalismo di 
pessimo gusto». 


Scarsa attenzione Sarebbe in un gene difet- 

» ÌMrattiuH'à toso legato alla lunzionali- 

5. tà della tiroide la causa di 

Oei DamDini uno dei più comuni e con- 

CaUSa OenetiCa? troversl disturbi infantili; la 

* scarsa attenzione e un'i- 

perattività costante, e che 
interessa, secondo gli 
esperti, circa il 4 per cento dei bambini in età scolare. 
Secondo un nuovo studio - pubblicato sul «New En- 
gland Journal of Medicine» - il disturbo, caratterizzato 
da scarsa capacità di concentrazione, gravi difficoltà di 
apprendimento e comportamenti aggressivi, è in alcuni 
casi «fortemente associato» ad una disfunzione alia ti¬ 
roide di carattere ereditario. 1 risultati della ricerca - 
compiuta al National Institute of Health - suggeriscono 
che una singola mutazione genetica, riscontrabile già 
alla nascita, può contribuire alla malattia, la cui stessa 
esistenza 6 stata al centro di dispute di carattere medico 
e sociale. «Ci sono state supposizioni sul fatto che la sin¬ 
drome da iperattività fosse il semplice frutto di fattori fa¬ 
miliari ed ambientali ■ ha sottolineato Bruce Weintraub, 
uno degli autori del rapporto - ma ora si è dimostrato 
che almeno in un campione di pazienti esaminati dall' 
indagine la causa è biologica». 


Presentata In città tutti in oici. L'alibi 

la bicicletta distanze e delle sali- 

. I , te non regge: è in arrivo bi- 

■ leCnOlOQICS clplù, un nuovo modello 

che piace ai verdi bicicletta antltralflco in 
grado, grazie ad una nuo- 
va tecnologia semplice 
ma sofisticata, di superare 
agevolmente salite c di affrontare lunghi percorsi, subi¬ 
to sponsorizzata dagli ambientalisti. A presentarla ieri a 
Roma sono stati infatti il consigliere comunale verde 
Athos De Luca, il responsabile di Legambientee di Go¬ 
letta Verde, Vitale Morangiu e l'inventore Gianni Pelle¬ 
grino, che ne hanno spiegato i «vantaggi ecologici». De 
Luca non solo ne consiglia l'uso ai cittadini; ne chiede 
anche l'adozione di un certo numero da parte del co¬ 
mune di Roma, da sperimentare per la vigilanza urbana 
nel centro storico. Si tratta di una bici normale dotata di 
un motorino a trazione posteriore di bassi.-^ima cilin- 
' drata'ch'e aumenta la velocità delle pedalate e permette 
di raggiungere la velocità di 30-35 kmh. Il piccolo moto¬ 
re ù giapponese, il costo del veicolo è di 600mila lire ed 
e alimentato a miscela. 


Pubblicati Bruno Pontecorvo, il «ra- 

in Italia gazzo di via Panisperna». 

. . .. allievo di Fermi, ebreo an- 

I nCOrol lifascista, comunista e dis¬ 
di Bruno sldcnte, dopo gli anni 

PnntarAwn americani e francesi c il 

1 ^^^— lungo , esilio sovietico, 
pubblica per le edizioni 
Studio Tesi i suoi «Ricordi», usciti originariamente in 
Urss. La tradizione familiare, la storia, la ricerca, le in- 
deologie, la politica: ogni aspetto della formazione di 
Pontecorvo ha contribuito a creare una geniale capaci¬ 
tà messa al servizio della comprensione scientifica e 
connaturata ad una visione umanistica. In questo qua¬ 
dro, l'individualismo e r«avventurismo» del ricercatore 
sono negati: la vita si fonda sullo spirito delle cose e sul- 
l'elica. Dalla scoperta dei neutroni lenti (che aprirono 
la strada a usi pratici diversissimi: energia nucleare, me¬ 
dicina, guerra) alle ricerche sulle interazioni deboli e 
sulle oscillazioni dei neutrini, il lavoro di Pontecorvo è 
sempre stato all'avanguardia della ricerca teorica e spe¬ 
rimentali. Questo libro è un omaggio all'infallibile «pa¬ 
pa», come veniva chiamato Enrico Fermi dai suoi allievi. 
Raccoglie le voci autorevoli di Rasetti, Arnaldi, .Segrè e 
quanti altri parteciparono alla grande esperienza di via- 
Panispema. • 


MARIO PETRONCINI 

Entro aprile la privatizzazione 

Russia: vendesi 
centri di ricerca 


■1 La Rus.sia mette all'asla 
istituti scientifici e centri di ri¬ 
cerca. Come ha spiegato Yuri -, 
Lcbedev, responsabile del set¬ 
tore scientifico e tecnologico 
del «comitato di stato per la 
proprietà», delle 12 mila islitu- . 
zioni del paese - l'undici per 
cento delle quali all'accade¬ 
mia delle scienze, il 70 per 
cento affiliate a diversi ministe¬ 
ri come sanità, agricoltura, in¬ 
dustria c dife,sa, c il rimanente , 
29 per cento puramente uni¬ 
versitari - sono numerosi i fiori 
all'occhiello dell'Unione sovie¬ 
tica ereditati dalla Russia che ' 
verranno privatizzati alla stre¬ 
gua di fabbriche di automobili 
o caramelle, secondo il pro¬ 
gramma voluto dal presidente ‘ 
Boris Eltsin. «Entro la line del -, 
mese - spiega Lebedev - saran¬ 
no messe all'asta le azioni del- ' 
l'istituto di chimica applicata ' 
opportunamente convcrtito al- ' 
lo sviluppo di fuochi di artifi- ' 
ciò, deirùstilulo poligrafico, e 
di un centro di studio per stru- 
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T /inpgi iaIp distribuzione delle risorse idriche, 
rinquinamento delle fonti, la crescita della popolazione 
mondiale: l’acqua non può più essere un bene gratuito 

Questo pianeta assetato 


Sabald 
K) aprile li-)93 


A Madras, in India, un impiegato alle 3.30 del matti¬ 
no è già in fila davanti al rubinetto pubblico per otte¬ 
nere la razione giornaliera di cinque secchi d’ac¬ 
qua. Al Cairo, in Egitto, una donna preleva diretta- 
mente dal Nilo l’acqua per cucinare. Non lontano 
scarica una fogna. A Los Angeles un insegnante 
mette un mattone nella cassetta dello sciacquone 
per risparmiare. Tutto il mondo è a secco. Perché? 


PIETRO GRECO 


■i In buona parte del mon¬ 
do l'acqua sta diventando una 
risorsa rara, dunque preziosa. 
Anzi, un bene strategico. Un 
lattore limitante dello svilup¬ 
po. E non solo per l'economia 
rurale dell'Africa subequato¬ 
riale devastata dalla siccità. O 
in Medio Oriente, dove buona 
parte del conflitto arabo-israe¬ 
liano trova ragione nel control¬ 
lo delle acque del Giordano, 
dello Yarmuk e del Litani, oltre 
che delle falde acquifere di cui 
.sono relativamente ricchi i ter¬ 
ritori pale.stinesi occupati. Ma 
anche nel Nord ricco e indu¬ 
strializzato c. tutto sommato, 
piovoso. Un recente rapporto 
della Commussione Coe rileva, 
allarmalo, che la crescita eco¬ 
nomica in Europa potrebbe es¬ 
sere frenata a causa della limi¬ 
tala dLsponibilitù di acqua po¬ 
tabile. 

Per quanto strano possa ap- 
panre. scarsa 6 ormai l'aggetti¬ 
vo che accompagna stabil¬ 
mente una .sostanza che puro 
ricopre i tre quarti della super¬ 
ficie del pianola. E le ragioni 
non sono tanto nel latto che 
oltre il 97% dei 243 miliardi di 
litri d'acqua che ogni abitarne 
di questo pianeta avrebbe, in 
teoria, a disposizione è salalo. 
Quindi non utilizzabile. A eia- 
.scuno di noi restano pur sem¬ 
pre 7 miliardi di litri d'acqua 
dolce (looricamonte) a dispo¬ 
sizione. D'accordo il 99'% di 
quo.st'acqua dolce ò intrappo¬ 
lata nei ghiacciai e nelle nevi 
eterne. Dunque inaccessibile. 
A conti fatti, però, ci restano 
pur sempre 70 milioni di litri 
d'acqua potabile a testa. Mica 
male. Visto e consideralo che 
noi, super consumatori dei 
Paesi ricchi, ne consumiamo 
ogni anno più o meno un mi¬ 
lione di litri. Contro i 30mila di 
un cittadino del Gahana. Eche 
comunque la dote iniziale .si ri¬ 
genera. Dove na.sce dunque 
tanta scarsità? 

Un motivo, cerio, va ricerca¬ 
to nell'ineguale distribuzione 
dell'acqua potabile nel mon¬ 
do. A chiunque abiti in Alasca, 
in Siberia o in Islanda la natura 
mette a disposizione ben oltre 
100 milioni di litri di acqua pu¬ 
ra ogni anno. A chi abita in Li¬ 
bia o in Arabia Saudita la natu¬ 
ra invece non ne regala in un 
anno più di 3 o 40Ùmila litri, 
ce poi da considerare l'ine¬ 
guale distribuzione della po¬ 
polazione attuale. Per cui i ci¬ 
nesi, pur essendo la loro terra 
in media più piovosa degli Sta¬ 
ti Uniti, rispetto ai cittadini 
americani ricevono in dote un 
quarto di acqua pura ogni an¬ 
no. 

La ineguale distribuzione 
delle piogge sulla terra, tutta¬ 
via, non ha impeditochc, salvo 


eccezioni, nel corso della sua 
storia l'umanità abbia sempre 
consideralo l'acqua una risor¬ 
sa più che disponibile. Quindi 
gratuita. Invece oggi dobbia¬ 
mo registrare che la penuria di 
acqua interessa il 30‘% del Sud 
America, il 33% dell'Europa, il 
60% dell'Asia. r85% dell'Alrica 
e ampie regioni del Nord Ame¬ 
rica e dell'Oceania. E in futuro 
la situazione ò destinata a peg¬ 
giorare. Tanto che gli 1.2 mi¬ 
liardi di abitanti del pianeta a 
cui oggi è negato l'accesso al¬ 
l'acqua potabile (erano 1.8 
miliardi aH'inizio degli anni 
'80) sono destinati di nuovo 
ad aumentare, per diventare 
2,5 miliardi nel 2000. Il40%dei 
quali concentrati nei suburbi 
delle megalopoli del Terzo 
Mondo. E' fin troppo evidente 
che i rischi di conflitto per il 
bene strategico acqua si esten¬ 
deranno ben oltre la regione 
del Medio Oriente. Si prevedo¬ 
no tensioni al confine Ira Egitto 
od Etiopia (sorgenti del Nilo). 
Siria c Turchia hanno un con¬ 
tenzioso aperto per 1' Eufrate, 
Cinque nuove repubbliche 
dcH'Asia Centrale, Uzbekistan. 
Taikislan. Turkmenistan, Ka- 
zakhstan c Kirkiz.stan, sono co¬ 
strette a contendersi le acque 
sempre più scarse di un lago. 
l'Aral, e di duo fiumi. l'Amu 
Daiya o lo Syr Darya. Cechi e 
ungheresi sono alle parole 
grosse por la diga sul Danubio. 
E pcrsinO'gli Stati Uniti hanno 
qualche problema col Messico 
a causa dei fiumi che portano 
il loro carico inquinante oltre 
frontiera. Perche, d'un tratto, 
tutto ciò? ' 

Le ragioni dell improvviso 
esplodere del problema ac¬ 
qua. direbbero gli esponi, van¬ 
no ricercati noll'improwi.sa im¬ 
pennata esponenziale di duo 
fattori antropici: la demografia 
c rinquinamento. 

Negli ultimi 40 anni la popo¬ 
lazione mondiale è più che 
raddoppiata. E raddoppierà 
ancora nel giro di qualche de¬ 
cennio, E' stato calcolalo che 
in mancanza di efficaci politi 
che capaci di ridurre la natalità 
in media a due bambini per 
donna, la popolazione attuale 
triplicherà prima di .stabilizzar¬ 
si definitivamente. Ovvio che la 
disponibilità prò capile d'ac¬ 
qua diminuisca al crescere 
della popolazione del pianeta. 
Nel contempo, però, ò cresciu¬ 
ta e sta crescendo la domanda 
pro-capile di acqua. Anche .se 
il ritmo di crescila dei consumi 
ò diminuito dal 2,3'% annuo de¬ 
gli anni '70 a circa 1'!% di que¬ 
sto inizio degli anni '90, Cosi 
che i consumi totali di acqua 
sono passati dai 1400 miliardi 
di litri del 1950, ai 4100 del 
1990 e saliranno a 5200 nel 
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2000. Questa immensa mole di 
acqua ò assorbita per il 73% 
daH'agricollura. per il 21 % dal¬ 
l'industria e per il 6 '% dai con¬ 
sumi domestici. 

Ma, mentre la domanda 
complessiva aumenta, l'offerta 
diminuisce. Non perchò la na¬ 
tura abbia smesso di rigenerar¬ 
la (anche se il ciclo dell'acqua 
ò sottoposto a notevole 
stress). Ma perchò l'uomo ha 
notevolmente incrementalo la 
sua capacità di inquinarla. Dif¬ 
ficile fare quelle che gli esperti 
chiamano valutazioni quanti¬ 
tative. Cioò lomire numeri. An¬ 
che se un recente rapporto del 
lYogramma Ambiente delle 
Nazioni Unite (Unep) sostie¬ 
ne che circa il 10 '% di tutti i fiu¬ 
mi analizzati risulta inquinato. 
Meglio, comunque, non impe¬ 
gnarsi troppo sulle cifre del de¬ 
grado. E tentare di concentrar¬ 
si sui più certi fattori di inqui¬ 
namento. Primo tra lutti, l'in¬ 
quinamento chimico, diretto c 
indiretto, prodotto dall'uso di 
fertilizzanti e di pesticidi in 
agricoltura. 

In ogni caso la disponibilità 
di acqua potabile per abitante 
ò ormai in caduta libera. No¬ 
nostante gli sforzi compiuti per 
accedere a riserve sempre più 
riposte e sempre più costose. 
Nel 1950, per esempio, c'era¬ 
no nel mondo non più di 5200 
dighe. 8 delle quali in Cina. 
Oggi, sparse per il mondo, vi 


sono oltre 36mila dighe. La 
metà delle quali in Cina. Sforzi 
enormi. Come enormi, talvol¬ 
ta. si rivelano le consegucnii 
alterazioni degli ecosistemi. 
Eppure i risultali sono scorag¬ 
gianti. Nell'anno 2000 ogni 
abitante dell'Asia avrà accesso 
al 34% dell'acqua potabile di¬ 
sponibile nel 1950. Ogni afri¬ 
cano al 25%. E persino gli euro¬ 
pei, che stanno iniziando a 
spendere cifre considerevoli 
per cercare di mantenere ac¬ 
cettabili gli standard di qualità 
delle acque, avranno il 31% di 
acqua in meno rispetto al 
1950, 

Che lare, dunque? Inutile il¬ 
ludersi di poter incrementare, 
oltre una certa soglia, l'acces¬ 
so a riserve remote di acqua 
potabile. Diventerebbe una 
pratica sempre più costosa e 
sempre più dannosa per l'am¬ 
biente. Meglio tentare di inci¬ 
dere sulle cause. Cioè diminui¬ 
re la domanda globale, attra¬ 
verso sagge politiche di con¬ 
trollo demografico e di rispar¬ 
mio. c diminuire la capacità 
inquinante. Ma. prima ancora, 
occorre una semplice eppure 
profonda rivoluzione cultura¬ 
le. Iniziare a considerare l'ac¬ 
qua per quello che è. Non più 
un bene illimitato gratuitamen¬ 
te conccs.so dalla natura. Ma 
una risorsa prezio.sa, cui acce¬ 
dere previo congruo paga¬ 
mento. 


.. ■ ■ ^ ■ nali e riferiiT 

Una politìca 
^ob^e per la sete 
del nostro paese 


VALERIO CALZOLAIO 

wm La diminuzione mondiale delle risorse 
di acqua dolce è stata costante negli ultimi 40 
anni. La .situazione è allarmarne in molte zo¬ 
ne del pianeta eviene sollecitalo un program¬ 
ma mondiale per la proiezione e per il miglio- 
ramenlo dell'clficacia dei servizi idrici. 

Anche nelle poliliche nazionali il vero 
obiettivo non può che essere una pianifica¬ 
zione di interventi che abbiano un approccio 
unitario cconomico-ccologico e una «scala» 
coerente con quella del bacino idrografico. 
Davvero allora si può affermare ctie la prima 
grande opera pubblica nazionale è il ria,ssetto 
del territorio. La «prima» e la più importante, 
perché .se si attua molte grandi opere diventa¬ 
no incompatibili. «Grande» perchò nchiede 
un impegno prioritario e complessivo su lutto 
il territorio nazionale. «Pubblica» perchò è or¬ 
mai un essenziale c moderno servizio .sociale 
che unifica e identifica il paese. ■Ria.ssetto» 
perchò avvia una trasformazione radicale 
delle .scelte compiute nel senso di uno svilup¬ 
po so.stenibile. 

Proprio in queste settimane si sta discuten¬ 
do alla Camera una riforma siA-cificamenle 
dedicata alle risorse idriche, conne^sa alla 


legge 183 sulla difesa del .suolo. Serve una 
leggecheabbia !apriorità<i\ garantire in tem¬ 
pi brevi una offerta buona di acqua potabile 
per tutti gli italiani, ma che sappia che per 
raggiungere questo scopo occorre: 1 .i non ra¬ 
gionare solo suirolferla (Ira l'altro non solo 
di acquedotto) ma anche sulla domanda e 
dunque sul bilancio, sulla pianificazione di 
bacino; 2 ) non ragionare solo sull'offerta po¬ 
tabile, ma sull'olfc-rta complessiva di acque e 
dunque sugli usi alternativi, sui costi diversi. 

Si tratta di una riforma importante che 
coinvolge direttamente l'insieme dei cittadini 
e delle Istituzioni e può davvero porre l'obiet¬ 
tivo di parziali ricorioemioni dia modi di pro¬ 
durre e di conaumare oltre a comportare la 
mobilitazione di ingenti risorse finanziane. Le 
risorse idriche sono state finora male ammini¬ 
strate; non c'è un monitoraggio permanente. 

Si è conclusa all'inizio del '1992 un'indagine 
conorztitiva del Senato sulle ri.sorse idriche in 
agricoltura dalla quale emerge l'esigenza di 
conoscere meglio tulle le acque; la quota 
maggiore di uso è imiguo ma permane una 
carenza conoscitiva sulla situazione delle ri¬ 
sorse idriche sotterranee c non ci sono catasti ' 
dei pozzi, indagini .sulle condotte, controlli. In 
industria l'SO per cento dell'acqua utilizzata è 
autoprodotta (e non acquistata da enti ac- 
quecotlistici), ma poco si .sa deH'impicgo e 
nulla sulla riutilizzazione delle acque rellùe. 

L'indagine Istal del 1987 è ancora il punto 
di riferimento sui fabbisogni civili c da es.sd ri¬ 
sulta che; il 97 percento clella popolazione ri¬ 
ceve acqua piotabile ( 1 . 200,000 abitanti non 
sono serviti!); vi sono 13503 acquedotti 
11247 comunali c di questi solo 221 sosTaco- 
munali (però riguardano solo il 34,5 percen¬ 
to per acqua addottaì; il 50 per cento 
(9.000,000 di famiglie) non ha una dotaido- 
no soddisfacente in termini quali-quanlilalivi ' 
("70 percento al Sud, 28 percento nel Centro, 

9 per centro al Nord); permangono difetti di 
approvigionamcnio potabile che riguardano 
il 35 per cento della popolazione:”il 40 per 
cento della popolazione è .senza fognature 
efficienti; c'è una elevatissima percentuale di 
perdite tecniche o di .sprechi nelle reti di 
150,000 km di condotte; vi è una scarsa diffu¬ 
sione della riutilizzazione delle acque reflue. 

Il lesto approvalo da un ramo del Parlamento 
nella X legislatura c ripresentato in questa è 
.stalo in questi mesi una base di discussione, 
come quadro anche per le normative regio¬ 
nali e riferimento per la produzionestalutana 
1 delle aziende pubblktlw, ■ , 

Si poissono condividere 
alcuni principi csprcstii nel 
lesto della precedente logi- 
.statura: il riferimento allego- ' 

I s nerazioni future, gli obblighi , 

di concessione e di ruspar- ' 

mio per ogni uso nel quadro . 
—^ di una programmazione de- 

gli usi, l'aumento di tariffe e • 
canoni con contabilità sepa¬ 
rala e finalizzala al migliora- 

_ mento della disponibilità 

della risorsa, una corretta ri¬ 
partizione dello com]>eten- 
ze, presupponendo sempre e comunque un 
governo unitario. Tutte le acque .sono bone 
collettivo e perciò l'uso deve avvenire tramite 
conces-sione (magari con procedure sempli¬ 
ficata in taluni casi) e mediante la fissazione 
di canoni e tariffe (magari ridotti in taluni ca¬ 
si) che tengano conto della scarsità della n- 
.sorsa. 

Occorre tradurre in una concreta e coeren¬ 
te strumentazione complessiva, gli obiettivi di 
assicurare la disponibilità quali-quantiLitiva 
,j|le generazioni future delle risorse idriche, 
definire i vincoli del patrimonio e del bilancio 
idrico comple.ssivo, risparmio per ogni uso, in 
un quadro di programmazione degli usi tra¬ 
mite adeguati strumenti di pianificazione 
(piani di bacino, innanzitutto, e piani regio¬ 
nali di settore). Va eliminalo ogni potere cen¬ 
tralizzato e discrezionale del ministero dei 
l^ivori pubblici per il trasferimento di acqua 
fra sistemi acquedottistici continui ricadenti 
in più regioni e la facoltà di allidare in con¬ 
cessione l'attuazione e la gestione di inter¬ 
venti di rilevanza interregionale. 


Presentato a Roma il rapporto annuale del Woridwatch Institute: il moderato ottimismo del suo presidente, Lester Brown 
Quello che sta veramente cambiando non sono le condizioni di salute del mondo, ma la coscienza del suo degrado 

Un barlume di speranza per la Terra malata 


menti aerei destinato d'ora in 
avanti alla produzione di stru* 
menti per la navigazione. In 
ossseivazione, il comitato ha 
poi una trentina di altri centri 
di ricerca considerati come 
progetti pilota del programma 
di privatizzazioni scientifico. 
Fra questi, l'istituto per l’ac* 
ciaio. la cui attività era fino a 
ieri concentrata nello studio di 
progetti per carri armati e che 
sarà convertita alla produzione 
di giubbotti anti proiettile, l'isti¬ 
tuto per la plastica e l'istituto di 
microbiologia ' applicata e 
- quello di immunologia». 

Sono quindi considerati pri¬ 
vatizzabili gli istituti in cui ò già 
attivo un programma di ricerca 
• e sviluppo. Mentre non vcrran- 
■’ no toccati i centri di ricerca di 
base e le università. Su! fronte 
' tecnologia spaziale, però Lc- 
' bedev ha escluso che «per il 
momento» lo stato russo abbia 
intenzione di liberarsi di alcu¬ 
no dei suoi gioielli. 


PIETRO STRAMBA-BAOIALE 


■i ROMA. Un «barlume», un 
«frammento di po.ssibililà» di 
invertire la tendenza a distrug¬ 
gere il pianeta. Fedele alla sua 
tradizione - ba.saia sulla docu¬ 
mentazione tanto rigoro.sa 
quanto impietosa dei danni 
tendenzialmente irreversibili 
che l'uomo sta arrecando al¬ 
l’ambiente ma anche sull'Indi¬ 
cazione di quel tanto che si 
può fare c di quel poco, po¬ 
chissimo, che si fa per cambia¬ 
re strada lo «State of thè 
World» 1993, il rapporto an¬ 
nuale del Woridwatch In.siitulc 
di Washington, giunto alla de¬ 
cima edizione, sembra indica¬ 
re una prospettiva, almeno po¬ 
tenziale. lievemente meno 
pessimista rispetto al passato, 
anche se si ò ancora ben lonta¬ 
ni da quel passaggio dairctica 
della crescita all'etica dell’a- 
daltamenlo che secondo Le¬ 
ster Brown, «padre» de! World- 
watch Institute. ù indispensabi¬ 
le per salvare la Terra e lo spe¬ 


cie viventi che la abitano. 

1 ! panorama delineato nei 
dieci capitoli che. come di 
consuetudine, compongono il 
Rapporto non ò in realtà affat¬ 
to rassicurante: dalla «bomba 
acqua» (il problema della pro¬ 
gressiva riduzione delle scorte 
idriche, che comincia a farsi 
pressante anche al di fuori del¬ 
le arce tradizionalmente aride 
del pianeta) al pericolo di di¬ 
struzione delle barriere coralli¬ 
ne. dall’aumento della tempe¬ 
ratura alla continua crescita 
demografica (.secondo l'Onu 
gli attuali 5 miliardi e mezzo di 
abitanti delia Terra sono desti¬ 
nati a diventare, malgrado una 
lieve flessione della fertilità to¬ 
tale. 8 miliardi nel 2030 e 10 
miliardi vent’anni più tardi), 
gli indicatori continuano lutti a 
segnare allarme rosso. Quel 
che potrebbe finalmente cam¬ 
biare - grazie aiKhc proprio 
all’opera di Lester Brown e de¬ 
gli altri animatori del World- 


watch Institute - é la presa di 
coscienza della dimensione 
del problema da parte dei go¬ 
verni. che potrebbero dare 
nuovo impulso ai trattati inter¬ 
nazionali in difesa dcH'am- 
bfcntc e soprattutto dar loro 
contenuti concreti. 

Tradotto ormai in 27 lingue, 
diffuso in centinaia di migliaia 
di copie (centomila solo la pri¬ 
ma edizione in inglese) in tut¬ 
to il mondo, quest’anno il rap¬ 
porto si'Mo «stato del mondo» 
impone aH’aUcnzionc di am¬ 
bientalisti e governanti - dopo 
aver, di volta, in volta, potente¬ 
mente contribuito nelle prece¬ 
denti edizioni a far conoscere 
problemi cruciali come l’effet¬ 
to serra, il buco della fascia 
d’ozono, le piogge acide, la di¬ 
struzione delle foreste tropica¬ 
li. la progressiva estinzione di 
tante specie animali c vegetali 
che sta irrimediabilmente im¬ 
poverendo ta diversità biologi¬ 
ca, vera fonte di ricchezza de) 
pianeta - la «straordinaria in¬ 
terrelazione esistente - sottoli¬ 


nea j( vicedirettore del Wwf, 
Gianfranco Bologna, curatore 
deiredizione italiana pubbli¬ 
cata dairiscdi e presentata ieri 
a Roma - tra asp)etli economi¬ 
ci. sociali e politici e aspetti 
ambientali». 

Un'interrelazione che in Ita¬ 
lia - ricorda il presidente di l-e- 
gambientc, Ermete Rcalacci ~ 
a.vsume il volto deH’ìntreccio 
perverso e forse ancora non 
sufficientemente portato alla 
hice tra rapina del territorio, 
degrado ambientale e politica 
del malaffare, della corruzione 
c della «contiguità», quando 
non della complicità, con la 
criminalità mafìosa. Senza un 
approfondimento de) quale 
non sarebbe per esempio pos¬ 
sibile capire il perchò di scelte 
ambientalmente dannose ed 
economicamente apparente¬ 
mente suicide, come per 
esempio la riconversione della 
centrale Enel di Montalto di 
Castro o la realizzazione di 
quella di Gioia Tauro. «Oltre 
che .sbagliale - dice Realacci - 


ci sembravano semplicemente 
stupide. Oggi sappiamo che le 
cose non stavano così, che c'e¬ 
ra ben altro». 

Ma se in Italia Tangentopoli 
ha contribuito ad aggravare i 
guasti ambientali c ha moltipli¬ 
cato i costi anche economici 
del degrado, non ò che nel re¬ 
sto del mondo le cose vadano 
granché meglio. Tre dall por 
lutti: mentre nel primo rappor¬ 
to del Worldwatch. nel 198^, si 
segnalava che secondo uno 
studio di scienziati tedeschi 
rS'-t'i delle foreste della Germa¬ 
nia occidentale risultava dan¬ 
neggiato dalle piogge acide, 
oggi il problema si é esteso, 
tanto da ridurre del 164 » Ja pro¬ 
duttività delle foreste dcH'inte- 
ra Europa, con un costo di 30 
miliardi di dollari all’anno. 
Dieci anni fa le forsete tropicali 
venivano abbattute al ritmo di 
11 milioni di ettari ull'anno’ 
oggi siamo a 17 milioni di etta¬ 
ri. E l'eiosionc del suolo - che 
ncirs-i veniva valutala com¬ 
plessivamente in 2^1 miliardi di 


tonnellate di humus fertile in 
lutto il mondo - oggi provoca 
nelle sole regioni aride e se¬ 
miaride del pianeta un danno 
quantificabile in A2 miliardi di 
dollari alPanno, qualcosa co¬ 
me il valore dell'intero raccolto 
di cereali degli Stali Uniti. 

Se da un iato insomina lo 
sfruttamento delle risorse na¬ 
turali ha rappresentato finora 
una grande fonte di ricchezza 
per governi c sistemi indu.striali 
- l'ijiTianilà utiliz/:a attualmen¬ 
te in forma diretta o indiretta, 
segnala Bologna, il ‘iO'V. della 
prcxiuttivit.’i primaria nella, 
quella fornita dagli organismi 
trasformatori di energia solare, 
delle terre emerse c i) 254. di 
quella complessiva del piane¬ 
ta, oceani compresi -. dall'al¬ 
tro lato il degrado ambientale 
e l’impoverimento delle risorse 
naturali comportano anche un 
costo economico assai pesan¬ 
te, |>orché «molla di questa ric¬ 
chezza - SI legge nel capitolo 
conclusivo del rapporto - é 
stata accumulala a scapilo del¬ 


le generazioni future (.a distru¬ 
zione e il degrado dei boni na¬ 
turali (aria, terra, acqua, fore¬ 
ste. specie vegetali e animali) 
hanno finanzialo i profitti di 
molte aziende: in questi anni 
di fine secolo per le industrie 
di lutto il mondo 1 debiti stan¬ 
no per .scadere». 

Ecco allora la necessità - di 
CUI secondo gli cslen.sori di 
«State of thè World* anche go¬ 
verni c imprese sembrano fi¬ 
nalmente cominciare ad ac¬ 
corgersi - di una -seconda ri¬ 
voluzione industriale» di cui 
«ru-cologia, ton.sidcrala una 
volta come una questione 
marginale, sta ora diventando 
iJ principio motore». Una rivo¬ 
luzione il CUI compito «sarà 
quello di propiziare modifiche 
dei processi di fabbricazione, 
l'adozione di nuove tecniche 
agricole e lo sviluppo di pro¬ 
dotti alternativi ai carburanti 
fossili, Praticamente - é la con¬ 
clusione - nessun settore potrà 
.sottrarsi a questi cambiamen¬ 
ti», 
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STRAUB e HUILLET 


Cineasti francesi 


Stanley Kubrick 
girerà un film 
suirEuropa 
del «dopo Muro» 


Ritratto di due registi fuori dal mercato e dalle mode 
La fuga dalla Francia ai tempi della guerra d’Algeria, i film 
in Germania e in Italia, la vita nella borgata del Trullo 
«Siamo dei privilegiati, facciamo solo ciò che ci piace... » 


La Gatta Antifone 



Una giornata con Jean-Marie Straub e Danièle Huil- 
let Per parlare deir.4nr;gonee dei tanti progetti futu¬ 
ri Ma anche delle difficoltà che rendono quasi im¬ 
possibile il loro lavoro Della loro vita nella borgata 
romana del Trullo Dell’amore per gli ammali e del¬ 
le stragi di gatti a cui, inutilmente, si ribellano 11 ri¬ 
tratto di due artisti «contro» ai quali Editori Riuniti ha 
dedicato un bel libro curato da Adriano Aprà 


ELEONORA MARTELLI 


■E ROMA Jean-Marie Straub 
ù stretto nell impermeabile 
marrone 1 immancabile moz¬ 
zicone di sigaro che pende 
dalle labbra Per tutti coloro 
che nel corso degli anni hanno 
incontrato il regista francese 
la sua ù un immagine immuta¬ 
bile Mi accoglie al capolinea 
del 128 il mezzo piu semplice 
per raggiungerlo dove abita 
alla periferia di Roma L auto¬ 
bus parte ogni ora dalla stazio¬ 
ne di Trastevere c dopo un in¬ 
terminabile percorso, arriva 
nella piazzetta della borgata 
Petrelli a poca distanza dal 
Trullo e da Monte Cucco, sul- 
1 estrema linea di confine delia 
città che lentamente va spo¬ 
standosi verso il mare Sono 
scomparsi i prati della vallala 
dove solo pochi anni la pasco¬ 
lavano racconta Jcan-Marie 
•alcuni buoi della Maremma 
con le grandi coma» In lonta¬ 
nanza I palazzi dell Eur Più vi 
cmo un groviglio di autostra¬ 
de superstrade c ferrovie Ap 
pena al limite dell abitalo il 
cantiere di un imponente so¬ 
praelevata «Sul cartello dcl- 
I impresa c'ù scntto che costa 
211 miliardi seicento milioni 
ecc ecc , in Italia scrivono tut¬ 
to fino all ultima lira» ironizza 
Straub mentre mi accompa 
gna in un giro .turistico» per la 
borgata illustrando puntiglio¬ 
samente tutti 1 segni del degra¬ 
do ambientale 

É qui che da una quindicina 
d anni, dopo lo sfratto da un 
piccolo appartamento al cen¬ 
tro di Roma lui c sua moglie 
Daniùle Huillet (coautrice di 
tutti I film) hanno scelto di fer¬ 
marsi «Quando siamo amvati 
non c era ancora I illuminazio¬ 
ne stradale Era molto bello la 
sera, quando si vedeva il cielo 
la luna piena Era una meravi¬ 
glia» 

Danièle ci aspietta a casa 
Sul divano, tre gatti sonnac¬ 
chiosi dal pelo lucido e morbi¬ 
do sono una presenza silen¬ 
ziosa e gradevole Le grandi fi¬ 
nestre si aprono sugli alberi 
sul cantiere, una tipografia 
una segheria «Siamo venuti 
qui perchè come direbbe Pa¬ 
vese sulla terra ormai latta pie 
tosa SI dovrebbe invecchiare 
tranquilli» Ed invece tranquilli 
non sono Vorrei parlare con 
loro dell ultimo film (Arrfigone 
girato nell agosto del 91 a Se- 
gesta da un lesto di Bertoll 
Brecht il quale rielaborò la Ira 
duzione di Friedrich llòlderlin 
della tragedia di Sofocle) Del 
la recente anteprima italiana 


Del silenzio della stampa Del 
le difficoltà nel distribuire i loro 
film Dei tempi lunghi per tro¬ 
vare 1 finanziamenti In breve 
della loro scomodissima posi¬ 
zione di artisti «troppo» intran¬ 
sigenti tagliati fuori non solo 
dai circuili di distribuzione 
commerciale ma anche da 
quelli più ristretti di una qual 
che comunicazione culturale 
In Italia pur v vendo qui da 
tanti anni le loro apparizioni 
sono rare intermittenti Vorrei 
che mi raccontassero di lutto 
questo e dell isolamento che 
certo SI fa sempre piu pesante 
Ma no Qualcosa urge loro in 
modo più pressante qualcosa 
che per toro è piu importante 
del cinema una strage di gatti 
I indifferenza che circonda 
questo episodio e gli ostacoli 
che incontrano ad occupar-i 
come ormai fanno da decenni 
delle bestiole che incontrano 
sulla propria strada Nutrendo 
lo e curandole «Nono stala abi 
tuata dice Danièle a eonsi 
derare gli ammali come esseri 
viventi che hanno dintto alla 
vita Non posso vederli morire 
senza tentare di fare qualco- 
sd" 

Ecco in breve la sequenza 
dei latti che da tempo li sta in 
quietando oltre ogni misura Di 
ritorno da un viaggio a Parigi c 
Berlino hanno visto morire 
cinque gatti che Danièle ave¬ 
va a lungo curato Poi hanno 
scoperto che era stata sparsa 
in giro SUI prati della stricnina 
m quantità tali che «avrebbe 
potuto uccidere quaranta gatti 
qualche cane e anche dei 
bambini» (secondo I opinione 
di un veterinario da loro con¬ 
sultato) I fanno protestato al¬ 
larmati Sanno chi compie 
questi atti Ma nessuno si muo¬ 
ve Danièle continua a dar da 
mangiare c a curare i mici del 
quartiere Ma cominciano le 
minacce nei suoi conlronti Le 
danno della zingara Le rinfac¬ 
ciano di essere straniera Infi¬ 
ne arriva un vigile con un 
esposto firmato da colui che 
ha sparso il veleno, nel quale si 
sostiene che i gatti danno fasti 
dio «Qualcuno - racconta 
Straub indignalo - vorrebbe 
debellarli" questa è la parola 
usata Debellare dei ^atii per 
ché danno fastidio' È incrcdi 
bile La piccola borghesia è 
fatta cosi Vuole eliminare ogni 
forma di vita che le è estranea 
perchè ne ha fastidio Ed in 
tanto ignora i fastidi reali (il ve 
leno delle vernici I inquina 
mento i trenta camion carichi 



H «Gli Straub sono cineasti 
Italiani dal 1969 vivono a Ro¬ 
ma hanno girato in lingua ita 
liana o in Italia molti film Que¬ 
sta raccolta di testi tradotti in 
italiano è anche un riconosci 
mento della loro presenza nel 
nostro paese» 

Queste parole di Adriano 
Aprà scritte nell introduzione 
al volume di Jcan-Maric Straub 
c Danièle Huillel fmi cinema 
louraf a (Editori Riuniti 
45 000 pagg 373) dovrebbe 
ro essere ovvie ma non lo so 
no Jean Mane e Danièle sono 
cineasti italiani a tutti gli effetti 
ma 1 ftalia si dimentica di loro 
con bella s(x.’nsierala vergo 
gnosa fa' ilita Per risarcirli un 
libro non è molto ma può es 
sere qualcosa Raccoglie cin¬ 
que sceneggiature {Machorha 
Muff Non riconciliali Cronaca 
di Anna Maddalena Bach II fi 
danzalo i attrice c il ruffiano 
Olone) c una sene di testi del 
solo Straub comparsi in pre¬ 
cedenza solo su riviste spocia 
lizzate da Filmcrilica ai 
Cahiers Sono interventi spcs 
so fortcmenic polemici che ri 
badiscono 1 assoluta originali¬ 
tà di Straub-Huillct nel panora 
ma del cinema mondiale e m 
qualche misura spiegano la lo 
ro orgogliosa emarginazione 

In un intervista del 1967 (da 
Cinema <S Film) Straub spie 
ga ■Slravinskii ha detto So 
bene clic la musica è incapace 


In cinque tìtoli 
riscopricimo 
l’Abc del cinema 


ALBERTO CRESPI 


di esprimere alcunché Penso 
che lo biej»so valga per un film 
Insomma non si sa che cosa 
ù un film Un film non ù /ano 
per raccontare una stona in 
immagini ò ormai chiaro un 
film non é fatto per mostrare 
qualcosa un film non c fatto 
neppure per esprimere qual 
cosa, sentimenti o altro Un 
film non é fatto neppure - an 
che se di questo non sono tan 
lo sicuro - per dimostrare 
qualcosa Per non cadere in 
una di queste trappole il lavo 
ro sul dCcoupag*^ consiste per 
me nel distruggere fin dall ini 
queste diverse tentazioni 
d espressione Solo allora si 
può fare durante le riprese un 
vero lavoro cinematografico» 
Ben pochi cineasti oserebbero 
affermare quc*sto lutti nem 


pieno la bocca (propria) c le 
orecchie (altrui) di bei pardo 
ni su sione emozioni espres 
siviia Vedendo! film di Straub 
Huillcl sono invece chiare 
lampanti tre cose 
La prima sullo scficrmo non 
agiscono pa.ssioni ma rapporti 
di forza e di potere Nonacaso 
Straub I luillot hanno messo in 
scena America di Kafkti ribat 
tc/zandolo Rapporti di classe 
America ò un romanzo apolo 
go sul capitalismo cfie ha affa 
semaio anche Fellini Peccato 
che non I abbia mai fallo sa 
rebbe stata la versione nottur 
na oscuro del libro mentre 
quella di Straub 1 iuiilet 0 dmr 
na limpida trasparente 

Ui st*eonda dietro i loro film 
còli grande IclUratura \\q 


Arrested Development: tutto esaurito al Palladium di Roma per l’esordio del tour del gruppo americano 

La festa rap degK «africani del XX secolo» 


■■ loNDKA A qu ist sei nini d i hall Metal 
laclid SI h 1 findirneiile n jlizi i di un nuovo film 
di Stanley Kubrick (nella foto) il grande regi 
sta di Arancia meccanica c di JOOI Lo afferma 
il settimanale Vanelv ma senza dare molti par 
ticolari Si ignorano sia il titolo del film sia 
quello del romanzo a cui si ispira Si sa solo 
thè e una produzione Warner che le riprese 


eaio manchi nel libro la M:e 
neggiatura di Leztont dt stona 
clic secondo noi c il loro capo 
lavoro Ma saremo etemamen 
tc grati a Daniele e a Jean Ma 
nc per averci indirettamente 
spinto a leggere il romanzo m 
compiuto di Brecht da cui é 
tratto Gh affari dei signor Qm 
Ito Cesare Uno dei piu grandi 
libri di sempre 

Ui terza nei loro film sullo 
schermo agisce i! cinema co 
me doveva essere prima della 
creazione dei mondo Un suo 
no ò un suono un immagine ò 
un nimagine una persona ò 
una persona (e non un atto 
re) Quando fra tre o quattro 
millenni giungerà sul nostro 
pianeta deserto un astronave 
proveniente da qualche remo 
la galassia da essa sbarche¬ 
ranno alieni che non avranno 
mai sentito parlare del cinema 
c I film di Straub Huillet saran¬ 
no gli unici che questi alieni 
riusciranno a capire Perché 11 
dentro non c ò il cinema che si 
nutre di se stesso non ci sono 
ammicchi mode allusioni 
strizzatine d occhio 11 - come 
nei capolavori muti di Gnffiih 
che Straub-Huillct amano mo! 
lo - c e il cinema ridotto alla 
propria grammatica Quei film 
ipparcnlementc cosi difficili 
(perocchi forse troppopieni 
di immagini) sono in realtà 
semplici c cristallini Come 
l ABC 


Tutto esaurito al Pallddium di Roma per il primo 
concerto italiano degli Arrested Development, arri¬ 
vati dritti da Atlanta, Georgia Orgogliosi di essere 
neri e di essere dei campagnoli, profeti dell’afrocen- 
trismo, duri nelle parole ma morbidi neH’immagine 
e nei suoni, sono l’altro volto dei Public Enemy E il 
loro concerto è una festa, che questa sera si replica 
a Muggia, e lunedi 12 al Rolling Stone di Milano 


ALBASOLARO 


H ROMA «Mi chiamo Gaba 
Ojc ho sessant anni nella mia 
vaia ho conosciuto la seconda 
guerra mondiale la guerra di 
Corea, la guerra del Vietnam 
I assas.simo di Malcolm X 1 uc¬ 
cisione del reverendo Martin 
Luther King ho visto la nvolu 
zionc degli anni Sessanta e 
quella degli anni Novanta so 
no stato un nero un negro un 
uomo di colore un afro-ameri¬ 
cano o oggi finalmente posso 
chiamare me stesso un africa 
no» Africani del XX secolo co 


si il gran vecchio Baba C)|e in 
troducc I SUOI «nipotini» spiri 
tuali gli Arrested Development 
di Atlanta Georgia e non ò U!i 
paradosso la loro stona se la 
portano cucita addosso sui 
camicioni africani sulle trecci 
nc di capelli nei movimenti di 
danza nelle parole di Aerle 
Tarec che ricorda «siamo i di 
scendenti degli schiavi neri de 
portali dal) Africa» 
Consapevolezza memoria 
storica afroccntnsmo orge 
giro nero ritmo gioia cmozio 


ni si mescolano spontanea 
mente nel grande «happening* 
che gli Arrested Deve’lopmcnt 
mettono in scena dal vivo 
qu.ilcos .1 piu di un concerto 
np pm di quello che sanno o 
non sanno dare le star dell hip 
hop «violento i vari Ice 1 Icc 
Cube trincerati nella loro im 
magine diduri a lutti 1 costi Ce 
co invece un gruppo anzi un 
«collettivo» dall immagine 
morbida gioiosa colorata Ma 
non mono duri c orgogliosi 
quando si tratta di ribadire le 
proprie convinzioni È questa 
iii loro forza la forza della loro 
musica che li ha imposti all at 
tenzione intemazionale li ha 
mandati alti nelle classifiche 
con il pnnio album i years, 5 
rnonths and J days tn thè Life 
o( (e da poco ò uscito un di 
SCO live lutto at ustico Unplu^ 
gtd registrato dall omonima 
Ir \smiv.ionc di Mtv) gli ha fai 
lo guadagnare un Grammy co 
me la migliore delle «novità 
dell anno scorso ha convinto 


anche Spikc IzCe a chiedere lo 
ro un contributo per la colon 
na sonora di Malcolm X e loro 
hanno risposto con Reioltt 
tion un vero grido di battaglia 
«dexlicato - proclama S{K‘c*cIi 
nell introduzione - ai mici an 
tcnati che sono siati violentati 
UCCISI e impiccati pcrcliC si 
sbattevano per la loro liberta c 
la loro dignità ^no morti per 
me e per te Questo ò jxfi far 
sapere loro che si anche oggi 
nel 1993 siamo an< ora in lotta 
e parliamo ancora di Riixilu 
zione» 

l.a forza degli Arrested De 
vclopment infine ò tale che al 
Palladium di Roma bpcc*ch c 
compagni hanno aperto la lo 
ro prima tournée italiana all in¬ 
segna del tutto esaurito fa 
sciando fuori decine di perso 
nc sconsolate Si sono portati 
dietro un altro giovane rappcr 
«campagnolo» come loro nato 
ili ombra degli alb( n piu che 
dei grattacieli un ragazzone 
che SI fa chiamare Me Phi Me 


uno che «guida i trafori c vive 
nel lennessee» c che si prc 
seni I come I unico rapper m 
circol izioiK armalo di clìit irra 
acustica c capace di rilegge in 
( hi ivc hip hop c r igga le c<in 
zonciiie pop degli Spandau 
Ballelt o certi 1 1 issk i come 
Anolìitr bnck m thè Wall dei 
Pnk I lovd Riesce a scaldare 
I atmosfera Me Phi Me aiulie 
se 1 atmosfera é gi i torrida t Io 
di\( nt.i ancora di piu quando 
il vecchio liaba 0|c con la sua 
barbai bianca c il camicionc 
afro seduto su uno sgalx.llu al 
tcMilro del palco come uno 
stregone «iccanto jII i sua cu 
panni introduce gli Arrested 
con il suo breve monologo L il 
gruppo arriva SUI movinic n‘i si 
nuosi cd energici in stile afiica 
no dell » bellissim i danzairice 
Dslic cuinc pt r quasi tutti t 
gruppi rap non ci sono stni 
meni ma solo le» b isi c icaiii 
pion unenti rnanovr.iti di Dj 
ilcadliner ma ci sono am he 
le iKfcussioni «live di R.isu 


ini/K r inno Iti csl lU In c I i slotn di dui ck 
\ un in VI ìggio iK 11 i li 11 Kl l'opo 1 1 v 

(lui > dei Muro di Berliiu t In il prc 1 igonist i 
mischile sari loscph VI iz/t Ilo un giovane 
clic ha apix n ' livonto in Jurassic PaiK di 
Spielberg Silenzio idopo vcxi - sinenlilc su 
Julia Rolx'rts e Um i T liurman ) sull » profugo 
nislti feniminile 






Un momento 
delle riprese 
di «Antigone» 
il film 

piu recente 
di Jean Mane 
Straub 
e Danièle 
Huillet 
ispirato 
a Brecht 
Sofocle 
e Holderlin 
A centro 
pagina 
I due registi 


di cemento che ogni giorno 
fanno la fila qui solfo por scan 
care al cantiere ) 1 oliera tui 
to» 

Straub continua C entra un 
film come Anf/gonc con que 
stj Mccnd Centra «Stiamo 
p irlando della stessa cosa - 
dice Dicjdivcn Dei’indif 
ferenza della gente verso ) in 
giustizia c la sofferenza e della 
JT) meanza di pietà La stessa 
per cui Moro (che non ò mai 
stato CI tengo a dirlo nostro 
amico) é stato sacrilicato sul 
1 aliare della patria» Poi torna¬ 
no a dire insieme di essere 
stali «innamorati pazzi di que 
sto paese Quando siamo am 
vati c) pareva 1 unico posto in 
Europa dove i soldi non erano 
I ancora il bene supremo Oggi 
non si pensa ad altro Oggi e 
diventato peggio della Califor 
ma 

(n Italia fin dal 69 la coppia 
Straub-Huillel arriva da Ionia 
no Straub che ha compiuto 
sessant anni quest anno ne) 
1958 luggiva dalla Trancia e 
dal servizio di leva obbligato 
no che mandava i giovani a 
combattere in Algeria «Per 
non uccidere Per non tortura¬ 
re» In Germania clandestino 
senza documenti ò nma.sto 
per piu di dieci anni Vi ha gi 
rato I SUOI primi film da Ma 
chorko-Mulf (1963) a Non n 
conciliali (1965) c a Cronaca 
di Anna Mastdalena Bach 
(1968) Arrivarono in Italia 
fuggendo da quel clima di cac 
c a alle streghe che si era n 
stauralo in Germania all ep>oca 
della banda Baader-Mcinhof 
Straub attraversò le Alpi a pie 
di Era ancora senza docu 
menti E senza documenti 
clandestino rimase fino al 72 
quando Do Gaullc d(.*cise di 
amnistiare tulli i dissidenti 
«fuorilegge» di destra c di sini 


sira Una lunga stona di cmar 
ginaziono pnma fxilitica 
quindi culturale e artistica «Ma 
noi CI rendiamo conto di esse 
re rispetto alla maggioranza 
delle persone d<*i privilegiati - 
h i 1 abitudine d» dire Straub - 
perche siamo seniprv riusciti a 
lire ni.i nostro Inoro esitta 
mente quello che volevamo 
Per esempio in Cronaca di An 
na Maddalena Bach ci voleva 
no imporre Herbert Von Kara 
)an nella parte di Bach E invc 
cc siamo riusciti ad avere Gu 
siav Uonhardt Certo sono 
scelto che SI pagano » 

Il prcz.zo é sempre stato 
molto alto da circa treni anni 
1 esclusione dal mercato ed 
un assenza quasi totale delle 
loro opere anche da quei cir 
culti 0 da quelle poche sale 
che a volte ospitano qualche 
film «maledetto» Ultima rugio 
ne di anìarcz/a il silenzio s il 
1 AntisiOne All anteprima ital - 
na che si é tenuta al Goethe 
Jnsjitul all inizio di marzo 
(«Non SI é trovato un cinema a 
Roma interessalo a lare uscire 
questo film neppure per pochi 
giorni jx*r una piccola setti 
mana») nella sala piena di un 
pubblico curioso c attento la 
stampa era avsenlc «Una volta 
almeno veniva per / Espresso il 
vecchio Moravia e scnvnva 
quello che scriveva ma veniva 
Ora nessuno Neppure il ruga/ 
Zino delia redazione» 

E le difficolta materiali in 
tanto aumentano Era queste 
la chiusura dello stabilimento 
di sviluppo e stampa a Roma 
di Luenno Vittori dove Straub 
Huillel hanno sempre montato 
I loro film "È stato chiuso da 
alcuni fratelli che hanno coni 
prato tre stabilimenti per po 
teme chiudere due il trionfo 
della concorrenza e della li 
berta' Il peggiochc potè va sue 


cedere a gente che la film Ori 
dobbi.imo sgomberare - spie 
gano - e portare negli archivi 
della Cinéniathcsque di Bang e 
a Berlino duecento scatole lui 
li i negativi dei nosir* film Non 
possiamo rischiare di metterli 
a tinc'cilta, perché la follia di 
queso paese c arrivata a la! 
punto che sarebbero capaci 
di privatizzarla» 

Ma I progetti di film conti 
nuano Ne hanno Ire «il primo 
é un racconto hrammcnti da 
Conversazione m Sicilia Llio 
Vittorini Acolon Laliroéuna 
specie di documentano il se 
guito del nostro film su Céz-aii 
nc ma senza mostrare un solo 
quadro di Cézanne Da girare 
in un musco di Parigi 11 terzo c 
una commedia musicale m tì 
de SCO una stona v icnnese de 
gli anni 20 Scritta da sthOn 
berg quando era giovane* Sun 
titola Von heuieauf morgin in 
italiano dall oggi al domanT 
Cioè le mode cambiano da un 
giorno a!) altro La partitura e 
per una grande orchestra con 
quattro personaggi ed un barn 
bino lui e lei due amici che 
vengono a trovarli In bianco 
c nero da girare tutta in studio 
in Germania Basta Se abbi i 
mo i) coraggio e 1 energia eJi 
trovare i so'di vedremo» 

È 1 imbrunire ormai di una 
gelida giornata di primavera 
Aspetto 1 autobus nella piaz 
zetta vicino illa discolc*cd 
una costruzione nuova nuov i 
e triste separata dalle al're Un 
cubo E penso alle parole di 
Straub «Arriverà il giorno cl c 
per fare i film bisognerà alida 
reaPangK i Berlino percliéa 
Roma non ci sarà piu niente 
avranno segato 1 albero su 
quale c mi ivano e s j cui si so 
no numi] di liananc* in lutti 
questi tinnì» 


Don c levoci di Spcech di Na 
clirah e di Aerle laree le altre 
due ragazze del gruppo «Non 
avevamo mai pensalo al fatto 
di essere un gruppo misto di 
uomini e di donne finche non 
v.e lo lianno fatto notare i gior 
nalisti» Cl aveva detto Spevx:h 
nel pomeriggio in un breve in 
contro Sul palco come fuori é 
ovidontc che é lui ii «motore» 
de) gruppo ma lutti insieme 
mettono in molo quel calcido 
scopio che ò la loro musica 
coloralo di funk di soni di ci 
tazioni che vanno da Dvlan a 
Slv Stono pezzi bellissimi co¬ 
me Tenm'ssee Rairiinti revolu 
non Maturai Marna s ahvavs 
on stage mentre in platea nes 
suno nesce a stare fermo e tutti 
obbediscono volentieri agli or 
dmi di Speech «1 aie rumore 
fate casino'* 1 «*j (usta si chiude 
sull inno soul di hoervday peo 
pie- gh Arrested Development 
proseguono però il loro cam 
mino oggi sono a Muggia e 
lunedi c Illudono il tour \ Mila 



Gli Arrested Development durante il concerto di Roma 
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Pubblicità 

Berlusconi „ 

attacca 

Santaniello 


■li Piccolo show di SiMo 
Berlusconi a Milanello Provo¬ 
calo dai giornalisti «Ma Santa¬ 
niello è inicnsta''» il presidente 
della Fininvcst se I è presa con 
tutto c con tutb accusando la 
cultura comunista e quella cat¬ 
tolica di volere la sua rovina 
con argomenti che sono stati 
poi nprcsi da una nota ufficiale 
della Fininvest Questa volta 
l'occasione per polemizzare 
con Santaniello è data dalla 
normativa prevista per l’Italia, 
giudicata ^lla Fininvest «più 
restnttiva» di quella prevista 
dalla direttiva Cee In partico¬ 
lare, seconda la nota, i punti in 
discussione nguardano il di¬ 
vieto di citare attivitcl e prodotti 
dello sponsor arKhe nei for¬ 
mati ammessi, la riduzione, da 
30 a 3 del numero di prean¬ 
nunci del programmi sponso¬ 
rizzati, abbinati al nome dello 
sponsor I equiparazione delle 
telcpromozioni agli spot ai lini 
degli affollamenti oran Tutti 
questi punti, secondo la Flnin- 
vest, sarebbero in contrasto 
con la direttiva Cee e rende¬ 
rebbero la normativa italiana 
più dura di quella europea. 

Ma, sempre secondo la Fi- 
ninvesl, equiparare le telepro- 
mozioni agli spot, le rende di 
fatto impossibili, perché le te- 
lepromozioni, per loro stessa 
natura sono legate ad elemen¬ 
ti «spcttdcolan e ludici che as¬ 
sorbono una quantità di tem¬ 
po sproporzionata rispetto al 
messaggio promozionale me¬ 
desimo» Quindi troppo <oslo- 
se» in termini di minutaggio 
come spot E questo equivali 
rebbe a cancellarle dai palin¬ 
sesti Con conseguenze che la 
Fininvest immagina catastrofi- 
che per il reddito potenziale di 
tut e le televisioni 




Sabato 
10 aprile 1993 


«Detto tra noi» promosso alle 20.30. Con tutto il campionario di cronaca nera 

La Passione secondo Viéorelli 


Stasera su Raidue speciale Detto tra noi sulle stim¬ 
mate. mentre si annuncia per dopo il referendum 
una puntata «politica» del programma più efferato 
della tv. Piero Vigorelli in cifre' 174 delitti televisivi e 
il 24% degli ascolti Dicono di lui tutto il peggio che 
SI possa dire, eppure sembra che queste due punta¬ 
te straordinane siano solo la prova generale per il 
passaggio in pnma serata nella prossima stagione. 


MARIA NOVELLA OPPO 


H MILANO Stasera su Rai- 
duc va in onda uno speciale 
dedicato a! Sabato Santo E fin 
qui, niente di straordinario La 
svolta mistica della rete ex so- 
oalista é ormai risaputa Ma 
appare singolare il latto che la 
celebrazione della passione di 
Cristo sia affidata alla testata 
Detto tra noi, più nota per il 
modo, pieno di diversa «pas¬ 
sione», con li quale fa nviverc i 
delitti più efferati 
li programma di Piero Vigo- 
relli, giunto in un crescendo di 
ascolti al suo terzo anno di vi¬ 
ta oscilla infatti tra omicidi e 
miracoli, tra stupn e apparizio¬ 
ni della Vergine, tra sangue 
versalo dagli assassini e san¬ 
gue «benedetto» da Dio E sta¬ 
sera a parlerà di stimmate, se¬ 
gni di santità sanguinante che 
distinguono pochissime (per 
fortuna) persone elette Se ne 
parlerà in diretta da Assisi, im¬ 
maginiamo con la stessa os¬ 
sessione meticolosa e corpo¬ 
rale che caratterizza tutte le n- 
coslruzloni sUle Detto ira noi 
Uno stile che é tutto il pro¬ 
gramma e tutto l'uomo Vigo- 
relli Scorrono le immagini che 
nevocano scempio di corpi e 
di anime e, parallellamente e 
incessantemente, le didascalie 
scrivono quello che tutti [tos¬ 
sono contemporaneamente 
vedere Una sottolineatura che 
nnnova lo strazio dei vivi e dei 
morti, martellando nelle cor¬ 
nee quello che la voce peren- 


lona di Vigorelli annuncia, 
enumera e cataloga alla ma¬ 
niera di un aspirante Minoli 

Ma Detto tra noi non é solo 
lacnme e sangue C'é anche la 
cronaca rosa affidata a Mita 
Medici nella edizione quotidia¬ 
na e pomendiana Ci sono an¬ 
che gli indovinelli e i giochini 
che completano il quadro di 
una tv «a cucù», un meccani¬ 
smo a orologena regolato sul- 
I Auditel 

Infatti il programma di Piero 
Vigorclli in questa stagione 
(iniziata il 3 novembre 92) 
nella fascia delle 1 S,30 ha con¬ 
quistato una media di ascolto 
di 1,811 000 spettaton (sitare 
del 24,02%) superando alla 
grande le annate precedenti 
(16 23 % nel 91 21,63 % nel 
92) c «meritando» cosi la pro¬ 
mozione alla seconda serata 
del sabato (media di ascolto 
del 12,66con2 611 OOOspetta- 
lon) e alla poma serata addi¬ 
rittura oggi Con pericolo an¬ 
nunciato di replica «politica» il 
24apnle dopo il referendum 

E siccome stiamo dando i 
numen continuiamo citando 
dal matenale messo gentil¬ 
mente a disposizione dall'uffi¬ 
cio stampa Rai Detto tra noi 
in tre anni di programmazione 
e nel corso di 23? puntate, alla 
data del 17 febbraio aveva trat- 
tato310casi di cui 174 di cro¬ 
naca nera 30 di cronaca bian¬ 
ca e 106 di cosiddetta cronaca 



Piero VIgorelli 
con II cast di 
«Deno tra noi» 


sociale All interno del campo 
delittuoso ha destalo partico¬ 
lare «nchiamo» la puntata de 
dicala al «canaro» (13 feb¬ 
braio) . ma non sono mancate 
altre punte di ordinaria crudel¬ 
tà, nelle quali non si è distinto 
il solo Vigorelii Anche 1 inviato 
■speciale» Pino Nano ha dato 
prova di dedizione alla causa, 
per esempio nella puntata in 
CUI si ncostruiva la vicenda 
dello stupratore sonale di Ton¬ 
no e dei SUOI due sosia Intervi¬ 
stando una donna che era sta¬ 
ta violentata dal bruto sotto la 
minaccia di un punteruolo il 
giornalista le chiedeva perché 
non aveva te.itato di resistere 
per concludere serafico «In- 
somma lei ha deciso di stare 
al gioco» 

Questi sono i fatti Per il giu¬ 


dizio lasciamo la parola a 
quanti su Piero Vigorelli hanno 
già detto la loro Non saprem 
mo infatti dire meglio (cioè 
peggio) Per esempio Aldo 
Crasso ha scnito « il corpo è 
imgidito nel gesto unico e pc- 
rentono del rappresentante 
ramo cosse da morto la sua 
voce 6 lama di coltello si chia 
ma Piero Vigorelli conduce o 
megho officia una messa nera 
che va In onda il pomeriggio 
su Raidue» 

ITFamiglia cnstiana ha pub¬ 
blicato una attenta e circostan¬ 
ziata ricostruzione della vita e 
delle opere di Piero Vigoielli 
(48 anni, nato a Milano) a fir¬ 
ma Emilia Patrono sotto U tito¬ 
lo «Il braccio violento della tv» 
All interno del servizio era il 
giornalista stesso a dichiarare 


•Noi aumentiamo sempre il 
nostro pubblico E piovono an¬ 
che complimcnu li più bello è 
stato questo Vigorclli lei rac¬ 
conta 1 fatti tembili come se 
fossero fiabe» Fiabe alle quali 
Emanuele Pirella ha dato colo- 
nturc politiche e geometnche 
senvendo «Ricordate la pira¬ 
mide che Filippo Panseca ave¬ 
va innalzalo a maggior glena 
di Bettino Craxi per il congres¬ 
so di Milano^ Ora è ncomparsa 
in una trasmissione di Raidue, 
a detto tra noi di Piero Vigorcl- 
li Faleci caso Sotto la poltro¬ 
na di Vigorelli c è lei, la pira¬ 
mide o una sua replica o una 
sua citazione Giusto trono per 
un craxissimo della pnm’ora» 
E più avanti «Piero Vigorclli è 
I ultima raffica del talk show» 

E se Luca Goldoni in un 


pubblico scambio di missive 
ha gratificato Vigorelli della 
definizione di «sinistro piazzi- 
sla» una sconosciuta telcspet- 
latrice (Sciila Baratti di Roma) 
ha scotto aWAuixnire «Per la 
prima volta mi sono sentita in 
sintonia con quelli di Btoà, che 
lunedi sera hanno inquadrato 
Vigorclli mentre elencava go¬ 
losamente le nefandezze com¬ 
piute da un certo assassmo, 
con dettagli anatomici e parti- 
colan elferab che sembravano 
tratti da un manuale di medici¬ 
na legale Sembra contento so¬ 
lo quando fa venire il voltasto¬ 
maco» 

L unico parere forse positivo 
su Vigorelli che si nesca a tro¬ 
vare é quello di Maurizio Co¬ 
stanzo che peraovale la pena 
citare «È stato senno che Vigo- 
^relli indulge, o la indulgere i 
SUOI inviati su scene forti, dove 
li sangue è protagonista. È sta¬ 
to detto che Vigorelli ha un at¬ 
teggiamento troppo freddo e 
distante rispetto a quanto vie¬ 
ne esposto Sono vere ambe¬ 
due le cnuche eppure se "ca¬ 
di" nel programma, hai qual¬ 
che difficoltà a staccarti» 

Vedete voi se sia un bene o 
un male Quel che possiamo 
aggiungere noi è una preghie¬ 
ra pasquale nvolta al direttore 
di Raidue perché receda dalla 
'' mmacciata promozione di ' 
Detto tra noi alla pnma serata 
nella prossima stagione Soda¬ 
no. non farlo j- 



CI^AIUIMO 


WiOOUnUCIfA. Film 


10»10 VnMUU. AnllclMzlonl • notizie 


1&40 OMONI. Cwitenerlo della fon¬ 
dazione del primo oratorio del 
Don Luloi Orione 


■ '■t*. Ul.l 


12*30 CNICK-U0. Programma di me¬ 
dicina con Annalisa Manduca 




0.10 CUOMIOATTICUOIII 


!TyiTr' . 'r . 'i fa wiByi 


10*00 TOtnASH 


10.00 0IIO00IIIO Tua Di Daniela 
Qhezzl Mario Marazzlli 


10.40 TUA BILUZIA I DINTORNL 

Rubrica con Viviana Antonini 


11.00 HO INCONTIIATO UNA STtL- 

UL Filrndi JefreyBtoom con Ja¬ 
mes Soader. Beiinda Bauer 


RAiTRE 


0.90 TQ>. Oggi In edicola ieri In TV 


0,40 TOR. Agricollura Regioni i 


0.00 TQO. Oggi In edicola Ieri In TV 


0.10 NtONItm. Replica 


0.90 vnHUL Anticipazioni e notizie 
sul programmi televisivi della 
prossima settimana 



14.10 OMOMA. Settimanale di spetta¬ 
colo 






VA'I'A'l: I.T >T!*Tn— 




TTTI 




10.10 CALCMl 90* minuto 





10.00 PAROLA BVirA. Il Vangelo del¬ 
la domenica 




iM' fi: 




aOAO SALUn ■ IML con Pippo 
Franco, Leo Gullolta, Oraste Lio¬ 
nello e con Valerla Marini 


hi ■■ «l 




p 

I l '■ l'i: 



OJO HO OOONATO UN ANQILO. 

FllmdlQaoraaSlevens conCary 
Grani, Irene Dunne 


1 !-i:i-HT iiTTI 


tHMTI pn VOI. Rubrica 
condotta da AntonallaClerlcI 


QUANDO SI AMA. Serie Tv 


•ANTA BARDANA. Serie Tv 


VIDNAL Anticipazioni e notizie 
sul programmi televisivi della 
prossima settimana 


•OBCuaiToa 


••TRAZIONI DBL LOTTO 


PALLAVOLO. Campionato ita¬ 
liano 


PALLACANBSTRa play off 


CALCra. Serie A 


TQ2 Telegiornale 


DOMBIICA •PfHNT. Speciale 
conQ DeLaurenllseACIeiiel 


DITTO TRA NOI. Speciale sa¬ 
bato Santo con Piero VIgorelll 


TOSNOTTI 


L’OSTAOO». Film di Raoul Wal- 
sh con E Flynn.H Damine 


TOB NOTTI BPORT. Nel corso 
della trasmissione Tennis Chal¬ 
lenger Parloll 


TOaDRIBBUNO. Replica 


KARAMAZOV. FUm ' 


PRIMA PAGINA. Attualità 


UN OOTTORB PBRTUm 


SABATO 9. Attualità 


NONSOLOMODA. Telefilm 


ANTBPRIMA. Rubrica 


ORBI 2. TRubrIca 


TOB Telegiornale 


SOARBIQUOTIDUNL Rubrica 


lìBBBI 


11.W 20 ANNI PRIMA 


12M T090RSD00ICI 


12AB METROPOUS. Film di Fritz 
Lang conO Frofich 8 Helm 






14.00 AMICL Rubrica 


10.00 CARTONI ANIMATI 


17.00 TQ0PIA0H 


10.02 OK IL PREZZO tOlUSra Quiz 
con Iva Zanicchi 


9BSBKa 



14A0 TOBPOMBRKnK) 


14.80 TOR. Ambiente Italia 


18.18 NUOTO. Loano Sincro 


17.18 TBNNIS. Challenger Parloll 


18AO DOMDIICAOOL 


10.00 709 Telegiornale 


10.90 TBLAOIOMAURBaiOHALI 


20.08 CAROSBLLOCAROSBLIO 


20.90 UL'HMO MIHUTa Attualità con 
Simonetta Martone e Maurizio 
Mannoni Regia di Ranuccio Sodi 


22.90 TaOVBNTIDUIBTRBMTA 


82AB HARIM. Settimanale condotto 
da Catherine Spaak Regia di Ca¬ 
terina Oulchin 


1 Biia 


90i00 TOB Telegiornale _ 

2028 STRISCI* LA NOTIZIA_ 


20A0 LA CORRIDA. Varietà con Cor¬ 
rado Antonella Ella Regia di Ste¬ 
fano Vicario 


29.08 ITAUA DOMANDA. Speciale 
referendum con Gianni Leila 


29.80 T08 Telegiornale _ 


008 LA LIOQBNDA DILL'ORO. 

Presentazione del film «Fiorile» 


OJtO CARTONI ANIMATI 


028 MAURIZIO COSTANZO SHOIN. 

Varieté Replica del 7 4 93 


12.10 LAFAMKIUAHOQAN. Telefilm 
«Risveglio dagli ormoni» 


12»*8 STUDIOAPIRTO. Notiziario 


194)0 CIAOCUO. Per ragazzi 


19.80 AUTOMOBIUSMO. Gran Pre- 
miod Europa di F t 


184)0 SPORT. Guida al campionato 


18.00 TOP VINTI. Con E. Folliero 


18.90 ATUTTOVOLUMB. Rubrica 


17.00 DOMENICA STADIO 


18««B MA MI FACCU IL PIACERE. 

Varieté con Qlgl e Andrea ' 


LA FAMIGLIA ADDAM» 

LA FAMHMJA ■RAPFORD 
IJEFPBRBOM. Telefilm 

OENEIIAL HOSPITAL _ 

MAHILBNA. Telenovela _ 

T04 Telegiornale _ 

INES, UNA SBQRETARIA DrA- 

MARE. Telenovela _ 

LA STORU DI AMANDA. Tele¬ 
novela con M Regueiro 


IL PRANZO S SBRVnO» Gioco 

ulz con Davide Mengaccl _ 

CBLBSTB. Telenovela 


TB4 Telegiornale _ 


BUON POMIRIOOK). Varieté 
con Patrizia Rossetti 


SBNTIIRL Teleromanzo 


1 ■.uTi 


10.00 ANCHE I mCCNI PUNOONa 

Telenovela 

17.00 T04 Telegiornale 



22.00 PRES0iNa Settimanale sporti¬ 
vo con Raimondo Vlanello 





as 


8.00 QUALITAmiTAUA 


1048 LBISOLIPBRDUTB. TaMllm 


1018 CNONa TempodImotorI 


1S4IO SPONTSHOW 


14410 SUPBRBIKI. Mondiali 


IK 


:*i'i 11 s:, i 


IBM BASKBT. Ptayott 


1040 OALAOOL Con Maaslmo Caputi 
a Carolina Morace 


BB.00 T M CN S WS. Teleglomale 


as.a0 LALOCANDIIRA. Film di Paolo 
Cavara, con Claudia Mori, Adria¬ 
no Celenlano 


104)0 RADIOLAB. Le rubriche di oggi 
aono «Comlx* e «Le cartoline più 
fetenti» 


1S.BO BfLLVBHAQO Concerto 


14.S0 VMOIONNALB FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle 15 30, 16,30 
1730 1830 


lOSB VASeORDSBL Speciale Inlervi- 
ala In esclusiva 


1000 VIDDD NOVITÀ 


174)0 POISOHtPSCIAL 


1.10 BUONI ONANW. 


ooeantt 


NOTIZIARI RIQIONAU 



2.00 TQ5EOICOLA 


2.00 L'ARCA DI NOk. Rubrica 


3.00 TO0 EDICOLA _ 

3.30 PARLAMENTO IN. Replica 


4.00 TQ0EDICOLA 


. ' . II . ' . 


0*30 L’ARCA DI NO0. Rubrica 


1.20 STUDIO0PORT 


0.00 0TUDK) APERTO 


1.00 RA00EONA0TAMPA 


1.20 QUINTET. Film di R Altman 


3.20 TRSDONNE. Film di R Altman 


0.30 IMIEIDUSPAPA 


0.20 RASSEGNA STAMPA 




4(] 




10.00 INDII0. i segreti delle nuove 
tendenze musicali 


10.00 0PINDOCTOR0 


0.00 TURNO DI NOTTI. Varietà con VMONNMALl 


Umberto Smalla _ 

‘1.40 NiAACnON. Replica 
0.10 CNN. collagamentO'ln diretta 


20410 NOXYVtDNO _ 

taso NOXVDAIL ConRedRonnie 


30.00 VMOIORNALE 



USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANI 

VALERIA. Telenovela _ 

PROORAMMAZtONB LOCALE 
WINSPECTOR. Telefilm 

CARTONI ANIMATI _ 

USA TODAY OAMES _ 

SAMURAI, Telettim _ 

LA CONTESSA 01 CASnOUO- 
NI. Film di G Combret 

BA0YBOOM, Telettim _ 

ANDREMO IN citta. Film di N 
Risi conQ Chapltn 


Programmi codificati 

18J0 OHSTwPANTASMA. Film 

20.30 MAI SENZA MIA PIOUA. Film 
con S»Hy Fleld 

22.30 IL MATRIMONIO DI BETSY. 
Film con Alan Alda 

ai5 L’ULTIMO ATTACCa Film 
2.10 STATO DI GRAZIA. Film 


iiiMiililli 


17.90 BIOB4NO'80 
20 JO V)*00)»04VA 
22,M BORNIHTHBUSA 


99.90 M0D90UAD. Taletllm 


14.90 F0MBRI00)0IH9IBMB. 

174)0 OULUVBR Dccumenla-lo 
19.00 rT*mCIHQUB9TlLLl 
1B.90 IHPOBMMIONBNIOWNALB 

20.90 TNBNBSB. Film di Alain Cavaller 

29.90 INFORMAZIONBRBaiONALl 


Eli 


204)0 NK)N-UICIBSUONI _ 

20.90 PASSIONB E POTSHE. Teleno- 

_ vela con Diana Brache _ 

21.19 LA DBBUTTANTB. Telenovela 


LA SIGNORA IN ROSA. Teleno¬ 
vela con Janstta Rodriguez 


IL RnORNO DI COLOMBO Te¬ 
lefilm •Effetti molto speciali* con 
Pelar Falk 


PARLAMENTO IN. Rubrica 


T04 Telegiornale _ 

CONCIRTI FILARMONICI DEU 

LA SCALA _ 

APSBSgTTS. Attualità _ 

TOPBBCRBr. Telefilm _ 

LA DAUAAZZURRA. Film 

ILTAOUAOOLB. Film _ 

TOPESCHW. Telefilm _ 

STRSaAPBHAMOHS. Telefilm 
STHSOAPSBAMONS. Telefilm 
TOPSECRET, Telefilm 


RADIO illliiiiil 


RADtOGtORNAU. GR1 0, 7. 0. IO; 12; 
13,14,15,17.19; 23. GR2 6.30; 7.30; 
8.30, 9.30, 11.30; 12.30; 13.30, 15.30, 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GRD* 

6 45 8 45 1145 13 45 15 45 18 45 
20 45 23 15 

RADIOUNO. Onda verde 6 08 6 56, 

7 56 S 66. 11 57 12 66. 14 57. 16 57. 
18 56 22 57 0 45 CM sogna chi, chi 
sogna che 9.00 Week-end 1015 
Black out 11 45 Cineteatro. 1440 
Stereopiu 15 50 Tutto il calcio minu¬ 
to per minuto 10 Domenica sport 
22.22 Teatrino Carlo Goldoni 2242 
Bolmare 

RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 
826 9 26 1023 1127 1326.1527. 
16 27 17 27. 1815 19 26 21 27, 

22 37 8 46 Verranno a te sult*aure, 
940 GR2 Agricoltura, 11.03Dedalo 
Percorsi d arte 14.15 Appaasultatel- 
la 15 00 Richard Wagner 15.50 Tutto 
calcio minute per minuto, 1945 Ra- 
diodue sera jazz 21 Concerto sinfo¬ 
nico 

RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42. 
11 42 18 42 6.00 Preludio 740 Pri¬ 
ma pagina. 0.30 Alfabeti sonori. 
14.05 La parola e la maschera 15.00 
Documentari di Radiotre 23.58 Chiu¬ 
sura 

RADIOVERDERAI. 12 50-24 musica 
e informazioni sul traffico in MF 


240RE 

GUIDA 

IRADIO&TV 



AMICI (Co/Jci/e5 1430) Il settimanale di Manu De Filippi è 
di nuovo «in trasferta» a Santa Sevenna (in provincia di 
Catanzaro) per parlare di onore drsonore e fughe d a 
more Ospiti in studio oltreia Mana Grazia ed Eiizo pro¬ 
tagonisti di una ■fuitina» I ex sindaco la rappresentante 
di un movimento femminile e una trentina di ragazzi e 
ragazze del paese ^ 

A TUTTO VOLUME (Italia I. 18 15) Alcune fasi della na¬ 
scita del libro m piccole e grandi case editrici una sene 
di video per presentare le nuove uscite in hbnena la hit < 
parade dei b^t-seller ecco il menù del programma per 
bibliofilidiAlessandraCa-seila " 

BORN DM THE USA (Telepiù 3,2230) Continua il viaggio 
nelle attà americane della musica e oggi é la volta di Au 
sUn, Texas Si parla ovviamente di country music ma an- ' 
che di uno stile di vita western nella moda nella cucina, 
nelle abitudini quotidiane 

HAREM (Raitre 2245) Ospiti del gineceo di Cathenne 
Spaak Mananna Morandi Yvonne Soò e Donatella Raf- 
fai per conversare di famiglie anomale e divorzi. Raftai 
che ha due matrimoni e due separazioni alle spalle rac¬ 
conta le sue d.'ficoltà nel conciliare il lavoro e gli affetti 
Mananna Morandi e Yvonne Sciò entrambe figlie di ge- 
nilon separati parlano della loro espenenza 
CONCERTO MOZARTIANO (Retequattro 2330) Dueca 
polavon di Wolfgang Amadeus Mozart, Aue ucrum cor 
pusK 618 e il celebre Requiem Li ascolteremo nell inter 
prelazione dell’Orchestra filarmonica della Scala diretta 
da Riccardo Muti il Coro è quello nazionale svedese so¬ 
listi Patrizia Pace . Waltraud Meier Frank Lopardo José 
Van-Dam 

LA LEGGENDA DELL’ORO (Canale 5 0 05) VLs.ta al set ' 
di Fionle il film dei fratelli Taviani in questi giorni nelle 
sale e presto a Cannes in concorso Tra i protagonisU 
Claudio Bigogli, Chiara Caselli e Galatea Ranzi giovane 
attnee teatrale al suo esordio cinematografico 
FUORI ORARIO fto/re intorno atri) «Le chiavi del para¬ 
diso» ovvero una notte dedicata alla Chiesa e ai papi, nel 
presente e nel passato Tra le tantissime immagini pro¬ 
poste VI segnaliamo un prezioso filmato muto di Ime Ot¬ 
tocento so Leone XIII un-documentano-di Romolo Mar- - 
celimi su Pio XII realizzato nel 1942 le cinebiografic di 
Giovanni XXIII (Olmi) e di Giovanni Paolo li (Zanussi) e 
La porta de! aelo di De Sica uno dei pochi film quasi in- 
leramente giralo m Vaticano - - -— - - 

LA NOTIZIA È U. MIO MESTIERE (Radiodue 1028) 
Una nflessione radiofonica sul giornalismo italiano con- ' 
dotta da Pier Francesco Listn Ospib delle tredici puntate 
grandi firme diretton di giornali ma anche cronisti di 
provmcia condutton tvescnttori 

(Tom De Pascale) 


SCEGLI IL TUO FILM 


eccolafeucttAi 

Regi, di Marc.1 L'H.rbl.r, con Mleh.l Simon, Ramon 
Novirre, MlolMlln.'Pr..l. Frmd. (19W). 108 mlnuB. 

Ricchissimo e bizzarro banchiere Monsieur Jourdain 
viene tatto chiudere in maniconlo dagli avidi eredi I 
quali temono che dilapidi II patrimonio Lui però rie¬ 
sce a fuggire e organizza per I parenti una «educati¬ 
va» rappresentazione teatrale Una commedia vaga¬ 
mente surreale (i dialoghi furono scritti da Cocteau) 
diretta con gusto da Marcel L'Herbier 
RAIUNO _ < s 


12^8 METROPOUS 

Regia di Frilz Lang, con Gustav Frohllm, Brigllta 
Halm, Allrsd Abol. Germania (1 9ZT). 80 minuti. 

£ la versione discutibilmente restaurata da Giorgio 
Moroder con I aggiunta di filtri colorati e commento 
rock del capolavoro di Frilz Lang II regista tedesco 
Immagina una città del futuro dove le fabbriche sono 
sepolte sottotarra e un unico arrogante padrone-ditta¬ 
tore strutta migliaia di individui Una parabola espres¬ 
sionista contro I industriallsmoe I suol mostri ma an¬ 
che contro la lotta di classe ». 

RAITRE 


20.S0 THERESE 

Regia di Alain Cavaller, con Catherine "«ouchel, He- 
lene Alexandrldla, Aurore Prielo Fran«,<p (1986). 90 
minuti. 

Un film molto bello, fatto di silenzi estatici e di atmo¬ 
sfere sospese, ma anche di momenti fortemente 
drammatici In cui il francese Alam Cavaller narra per" 
ellissi la breve vita di Santa Teresa di Lisleux Chia¬ 
mata all ascesi nonostante la giovanissima età rie¬ 
sce a tarsi ammettere In un convento di clausura do¬ 
ve si sottoporrà a terribili automortlflcazioni 
CINQUESTELLE 


29.2^' ANDREMO IN CITTA 

Regia di Nelo Rial, con Geraldino Chaplln, Nino Ca- 
slelnuovo. Italia (1966). 95 minuti. « 

Primo lungometraggio di Nelo Risi autore appartato 
ma assai interessante che si era fatto a lungo le ossa 
nel cortometraggio Tratto da un romnzo di Edith Bru- 
ch che racconta II tragico destino di una ragazza nel¬ 
la Jugoslavia occupata dal tedeschi padre e fidanza¬ 
to sono partigiani lei II attende In paese Insieme al 
fratellino cieco Esordio cinematografico anche per 
Geraldine Chaplln 
ITALIA 7 

1.20 QUINTET 

Ragia di Robert Altman, con Paul Newman, Vittorio 
Gaaaman, Famando Rey Usa (1979). 119 minuti. 

Un gioco mortale come nella «Decina vittima» di Elio 
Patri per Robert Altman In un futuro Imprecisato la 
Terra 0 dominata da una glaciazione perpetua e abi¬ 
tata da un umanità residuale e spietata per passare II 
tempo si glocaa «quintet» e la posta In gioco è la vita 
Cast Interessante in cui spiccano Paul Newman e Fer¬ 
nando Rey 
ITAUA 1 

2,^ TRE DONNE 

Ragia di Robert Altman, con Slsay Spacek, Shelley 
Duvat.JanIcaRula Uaa (1977). 123 minuti. 

Ancora Altman ed è un Altman davvero al meglio che 
riesce a imbastire una vicenda simbolica e tesa nel- 
I universo claustrolobico di un villaggio della Califor¬ 
nia Tre donne (Mime Pinky e Wlllle) si corcano e si 
respingono Intrecciando relazioni ambigue Strepito¬ 
se le tre attrici 
ITAUA 1 

3J20 ILTAGUAGOLE 

Regia di Claude Chabrol, con Jean Vanne, StAphan 
Audran, Antonio Passalla. Francia (1969). 95 minuti. 

In una provincia francese apparentemente anonima 
ma dominata da un clima asfissiante la maestra del 
paese Héiene respinge una proposta di matrimonio 
del macellalo Popaul Un maniaco uccide giovani 
donne con un coltellaccio E Improvvisamente Héléne 
si rende conto che II colpevole è proprio Popaul Un 
noir raffinato firmato da Chabrol 
RETEQUATTRO 
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Pasqua al cinema: Hollywood sbanca tutti? 

Cannibali vicini a Dio 



11 premio Montblanc a Parigi 

Alla ricerca 
del mecenate 


MARINELLA GUATTERINI 




CRISTIANA PATERNC 


H ROMA. Il suo nome non 
compare neppure nei titoli di 
testa (per non oscurare gli al¬ 
tri, tutti giovani interpreti, dice 
il regista Frank Marshall). Ma è 
proprio John Ma'kovich il nar¬ 
ratore ispirato che apre e con¬ 
clude AliveSoprwvissuli, im¬ 
primendo una dimensione eti¬ 
co-religiosa, di rigenerazione 
spirituale al racconto di uno. 
dei più agghiaccianti disastri 
aerei della storia. 

Ecco i fatti. Era il 13 ottobre 
1972; un fi7ire/?//dP22?’dell’a¬ 
viazione militare uruguayana 
noleggiato da una squadra li¬ 
ceale di rugby, stava sorvolan¬ 
do le Ande verso Santiago del 
Cile, quando il contatto radio 
con la torre di controllo si in¬ 
terruppe improvvisamente: per 
otto giorni cileni, argentini e 
uruguayani cercarono il relitto. 


Poi. scoraggiati, interruppero i 
tentativi. Aveva nevicato molto 
e sembrava davvero impossibi¬ 
le che qualcuno dei quaranta- 
cinque uomini a bordo potes¬ 
se essere ancora vivo. 

Invece erano sopravvissuti 
In ventinove, e per loro comin¬ 
ciava un'impari lotta contro il 
freddo, la fame e le ferite. Sol¬ 
tanto dieci settimane dopo, il 
23 dicembre, due dei ragazzi, 
dopo aver scalato una monta¬ 
gna in scarpe da tennis c aver 
marciato per un centinaio di 
chilometri, riuscivano a dare 
l’allarme. Nel frattempo il fred¬ 
do, le slavine e le malattie ave¬ 
vano ulteriormente assottiglia¬ 
to il gruppetto. Alla line a to'- 
nare a casa furono in sedici. 

Ma come avevano latto a so¬ 
stentarsi per dieci settimane a 


11.500 piedi di altitudine (do¬ 
ve noiic’ù un insetto nò un filo 
d’erba) c senza scorte alimen¬ 
tari? Semplice: mangiando 
carne umana, quella dei com¬ 
pagni morti. All’epoca - forse 
qualcuno lo ricorderò - la cosa 
imprc-ssioiiò ropimonc pub¬ 
blica e stuzzicò (ò il caso di 
dirlo) il "Cannibalismo» dei 
media. Ma a chi si scandalizza¬ 
va, i soprawussuti risposero 
sempre (e continuano a farlo 
anche oggi) che quella era l’u¬ 
nica cosa da fare, che la deci¬ 
sione fu presa dolorosamente 
e in modo democratico, quan¬ 
do le esigue scorte di cioccola¬ 
ta in tavolette si esaurirono 
(cioè quasi subito), Fu un pat¬ 
to reciproco, atroce magari, 
ma necessario. Dio non avreb¬ 
be avuto niente da ridire. 

È una storia che è già stata 
raccontata in un libro. Tabù 
(Sperling Paperback. 13.500 li¬ 


re) , scritto da Piers Paul Read 
sulla base di testimonianze di¬ 
rette, che tra l’altro ha ottenuto 
un premio come miglior libro 
cattolico. E il lilm ripropone 
quella lesi c il suo corollario: 
l’amore per la vita prima di tut¬ 
to, anche a costo di infrangere 
un tabù quasi u.ssolulo (alme¬ 
no nel mondo civilizzato), 
quel lo che vieta l'antropofagia. 

Frank Marshall, abile pro¬ 
duttore (è socio di Steven 
Spielberg c Kathleen Kennedy 
nella Amblin) e già autore di 
Aracbnophobia, ha sposato 
pienamente il punto di vista. 
Ma soprattutto ha fiutato il pe¬ 
so specifico spettacolare di 
una vicenda autentica (ben¬ 
ché nel film un po’ romanzala, 
soprattutto nelle psicologie dei 
personaggi) che sembra latta 
apposta per inscriversi nel ge¬ 
nere catastrofico. Un genere 


sempre caro a Hollywood an¬ 
che se oggi, magari, un po’ 
usuralo. - 

Lo spettacolo è a.ssicurato 
dagli elfctti speciali della Ughi 
& Magic di George Lucas, la 
verosimiglianza "storica» dalla 
con.sulcnza di Nando Patrado 
(uno dei soprawis.suii, oggi 
produttore televisivo). E per la 
promozione (In Italia distribui¬ 
sce la Uip) si punta diretta¬ 
mente sul messaggio cristiano. 
1 protagonisti veri (a Roma so¬ 
no arrivali Parrado. Roberto 
Canessa e Gustavo Zerbino) 
ricordano scnz.a rabbia quel¬ 
l'avventura e giurano che li ha 
liberati per sempre dalla de¬ 
pressione (perché per essere 
felici basta avere da mangiare 
e da dormire) e li ha awicmati 
a Dio. E il cannibalismo? "Per¬ 
sino Paolo VI ci ha detto che 
abbiamo fatto semplicemente 
il nostro dovere». 






Sopra, una scena drammatica 
di «Alive» di Frank Marshall 
A destra. Bill Murray 
nel film ■•Ricomincio da capo» 


«Amore per sempre» di Miner 

Mei Gibson 
invecchia bene 


ALBERTO CRESPI 


Amore per sempre 

Regia: Sleve Miner. Sceneggia¬ 
tura; Jeflrey Abrams. Musica; 
Jeny Goldsmith. Interpreti: Mei 
Gibson. Jamic Lee Curtis, Eli- 
lah Wood. Usa, 1993. 

Roma: EtoUe, Parts, Rltz 
Milano: Cavour, Tlffany 

BM Una versione romantica 
del Dormiglione di Woody Al¬ 
ien? Una versione "scientifica» 
di Aiways di Steven Spielberg? 
Il gioco dei rimandi cinetiii è 
sempre un po’ seccante, ma 
idawero c’è tanto, troppo cine- 
iina ^ visto in questo film che 
ircgaIu,VJdrJàiolpi-(enerello a un 
divo un po’ rude come Mei 
Gibson. C’è anche la conferma 
che i viaggi nel tempo funzio¬ 
nano sempre; ii cinema ameri¬ 
cano ha cominciato a farli sin 
dalle origini (checos’erano, in 
fondo, Inlokrance di Gnftith e 
L'amore aliratxrso i secoli di 
Keaton?) e ha continualo ad 
oilranza fino ad oggi, passan¬ 
do dalla fantascienza di Termi¬ 
nator alla commedia nostalgi¬ 
ca di PegmSuesi i sposata. Per 
non parlare degli astronauti 


Scala 

Ratificata 
la nomina 
di Fontana 


■■ ROMA. Il ministro dello 
Spettacolo. Margherita Boni- 
ver, ha nominato, su designa¬ 
zione del commissario straor¬ 
dinario del comune di Miianc, 
Carlo Fontana sovrintendente 
alla Scala con scadenza al 29 
luglio 1996. Il decreto, firmato 
dal ministro giovedì scorso, 
pone fine a una vicenda che, 
come recita la nota ufficiale "ri¬ 
schiava di compromettere il 
buon andamento del presti- 
giosoTeatro lirico», l- ■ ■ ' 
•Desidero ringraziare ia città 
di Milano, che nelle sue più di¬ 
verse espressioni ha voluto 
manifestare solidarietà, soste¬ 
gno e apprezzamento per il 
mio iavoro». É stato questo il 
primo commento di Carlo 
Fontana, alla notizia deiruffi- 
ciaiizzazione deiia nomina. 
•Questo consenso unanine - 
continua Fontana in una nota 
- che è stalo fatto proprio dal 
commissario prefettizio Clau¬ 
dio Gelati e dal ministro dello 
Spettacolo mi ha mollo con¬ 
fortato in questi giorni difficili. 
E non solo: questa manifesta¬ 
zione di stima conferisce al 
mio mandalo una responsabi¬ 
lità che intendo onorare nel 
migliore dei modi. Ma Carlo 
Fontana non si limita ad "espri¬ 
mere nconoscenza agli artisti 
che hanno fatto sentire con 
tanta forza la loro voce», ma dà 
loro «appuntamento nel nostro 
grande e amato teatro, la cui 
vita sarà sempre strettamente 
legata alla loro arte». Con la 
nomina di Fontana si conclu¬ 
de una vicenda grottesca ini¬ 
ziata nel '92, con un ricorso 
presentato dal sindacato Sna- 
ter contro la nomina, ritenuta 
illegale, di Fontana da parte 
deli’allora ministro Carlo To- 
gnoli. Il Tar. pochi giorni fa, 
aveva dichiarato nuiia la nomi¬ 
na di Fontana, rendendo ne¬ 
cessaria una nuova designa¬ 
zione deilo stesso sovrinten¬ 
dente. 


ibernati del Pianeta delle scim¬ 
mie, di 2001, di Alien... 

In Amore per sempre Mei 
Gibson non è un astronauta, 
ma un aviatore: stesso ramo, 
più o meno. Siamo nel 1939 e 
Daniel McCormIck si fa conge¬ 
lare perché la ragazza che 
ama ha avuto un grave Inci¬ 
dente ed è in coma. Daniei 
non può sopportare di vivere 
cosi: e poiché il suo amico 
scienziato ha in corso esperi¬ 
menti top secret di ibemazio- . 
ne. si offre come cavia. Fatalità 
vuole che Daniel, invece che 
per,un arino, dorma per vari , 
, lustri, e si nsvegli nel 1992: an¬ 
no nel-quale st troverà non po- | 
' co spaesato, ma alcuni nuovi 
amici (un ragazzino orfano di 
padre, e ia sua bella mamma) 
lo aiuteranno a recuperare il 
‘ tempo perduto... 

Amore per sempre, anche se 
mille volte meno riuscito, è un 
po’ come rormal celebemmo 
La moglie de! soldato: è meglio 
vederlo senza sapere «una cer¬ 
ta cosa». In sostanza, lo si gusla 
di più ignorando il finale, che 
infatti non sveleremo. Però è 
importante sapere che qucl- 



Accanto, 

Mei Gibson 
e isabel 
Giasser 
in una 
scena 
di «Amore 
per sempre» 


«Ricomincio da capo» di Ramis 

E Bill Murray 
blocca il tempo 



MICHELEANSELMI 



l’ultima inquadratura, su quel¬ 
la scogliera, con quella musica 
- e ci ■fermiamo' qui... - è la • 
chiave'di tutto-il film.-Che al-' ■ 
l’arrivo nel 1992 potrebbe sem¬ 
brare una commedia, ed effet¬ 
tivamente alcuni spunti comici 
sullo «spaesamento» di Daniel 
sono azzeccati (notevole la 
sua conversazione sumeale 
con una segreteria telefonica). 
Ma, di fatto, è un melodramma 
dei più classici, con tanto di 
musiche languide e giuramenti 
d’eterno amore. E anche se il 
titolo originale {Forever 
Young) riecheggia una canzo¬ 
ne di CJylan. è in realtà un clas¬ 


sico di Billie Holiday. The Very 
Thought of You, a scorrazzare 
in lungo e in largo nella colon¬ 
na sonora. 

Insomma, siete avvertiti; per 
godere Amore per sempre biso¬ 
gna crederci, abbandonare 
ogni esigenza di verosimiglian¬ 
za. Altrimenti, ci si arrabbia. Se 
invece ci si abbandona al ricat¬ 
to sentimentale si può anche 
arrivare alla lacrimuccia. Alla- 
monie consigliato, ovviamen¬ 
te, per i fans di Gibson; che dà 
tutto se stesso, recitando abba¬ 
stanza bene e invecchiando a 
vista d’occhio, ne! finale, sen¬ 
za sfiorare il ridicolo. 


Ricomincio da capo 
Regia: Harold Ramis. Interpre¬ 
ti; Bill Mun-ay, Andic MacDo- 
well. Chris Elliott. Fotografia: 
John Bailcy. Usa. 1993. 

Roma: Empire, New York 
Milano; Ambaaclatorl _ 

M Chi ricomincia da capo è 
un borioso giornalista di Pitt¬ 
sburgh, esperto in previsioni 
del tempo, spedito nel paesino 
di Punxsulawnty per la Festa 
della marmotta. È il quarto an¬ 
no consecutivo che -copre» 
per la .sua tv quel ridicolo rito 
popolare, simile alla nostra 
Candelora, ma stavolta c’è 
qualcosa di strano nell’aria. - 
Il cinema hollywoodiano re¬ 
cente è pieno di uomini arro¬ 
ganti e sicuri di sé che inciam¬ 
pano in un destino avverso e 
ne escono migliori. Succede¬ 
va. in chiave drammatica, al- 
THarrison Ford di A proposito 
di Henry e al William Hurt di 
Un medico, un uomo: succede 
ora, in chiave comico-para¬ 
dossale, al Bill Murray di flico- 
mincio da capo. Il lilm sta chiu¬ 
so tutto dentro una trovata-tor¬ 


mentone: il tempo si ferma 
(davvero il colmo per un me- 
Icieologo) e cosi quel poveret¬ 
to è costretto a rivivere all’infi¬ 
nito la giornata del 2 febbraio 
1992. Dov’è il trucco? Non c’è. 
All’inizio l’odioso Phil Connors 
pensa a un déjù uu, ma dopo 
due o tre risvegli la sorpresa si 
trasforma in incubo. Qualsiasi 
cosa faccia, prenda a cazzotti 
l’ex compagno di scuola che 
lo tampina o si sfracelli in una 
cava con l’odiata marmotta, il 
giornalista si ritrova ogni volta 
alle 5,59 del mattino; svegliato 
da / dot You Baby di.Sonny & , 
. Cher, trasmes.sa dalla radio, e 
' condannato ad affrontare quel >»■ 
maledetto servizio tv in com¬ 
pagnia di un cameramen e di 
un’assistente che non soppor¬ 
ta. 

Chiaro che la coazione a ri¬ 
petere manda presto in tilt la 
vanagloria del personaggio, 
esaltandone nel contempo le 
nuove facoltà paradivine: abi¬ 
tuandosi a vivere senza un do¬ 
mani, Connors intercetta pen¬ 
sieri, risolve beghe locali, ri¬ 
scrive I propri attimi fuggenti, 
riuscendo perfino a lare centro 


nel cuore della fulgida collega 
Andic MacDowell. Quando 
sbaglia tono con lei gli basta 
immaginare la stes.sa scena da 
capo, con variazioni minime, e 
il gioco è fatto. 

Naturalmente, il film dell’ex 
•ghostbusten Harold Ramis 
sfrutta lino alla noia lo spunto 
dello sceneggiatore Danny Ru- 
bin, proponendosi come un 
montaggio ellittico di situazio¬ 
ni simili che svelano ora la me¬ 
schinità ora la debolezza del 
personaggio. Che ne! frattem¬ 
po. però, impara a confrontar¬ 
si con un altro da sé che non 
conoscevo, trovando in qucl- 
•Vimpasse un antidoto alla pro¬ 
pria insensibilità. 

Ricomincio do capo è una 
favoletta morale che raccoglie 
la lezione di Frank Capra so¬ 
prattutto nella descrizione del¬ 
l’ambiente provinciale, mentre 
le tappe del cambiamento so¬ 
no un po’ tirale via, spesso di 
grana grossa, nonostante la 
bella prova fornita da Bill Mur¬ 
ray: ■ più simpatico quando 
manda tutti a quel paese che 
quando la gli occhi dolci da 
pentito. 


M PARIGI Chi sono i nuovi 
mecenati deH’artc c della cul¬ 
tura c come SI distinguono dai 
più «volgari" sponsor' Un origi¬ 
nale premio, il l'rix Montblanc 
de la Culture, appena a.s,segna- 
to all'Opéra Comique di Parigi 
in una brillante serata di gala, 

SI impegna da due anni a que¬ 
sta parte a .scovare gli odierni 
eredi dei Medici e ad additarli 
aH’opinione pubblica come 
esempi da seguire. 

In tempi di grave crisi eco¬ 
nomica l’impegno di illuminati 
e magnanimi Paperon de’ Pa- 
peroni che nulla chiedono in 
cambio agli artisti se non la 
soddisfazione di vederli al la¬ 
voro, è un bene da coltivare. 
Che nessuno prima d’ora ave¬ 
va pensato anche di premiare 
e nel modo più corretto, cioè 
grazie ad una giuna composta 
in larga misura da artisti. Que¬ 
st’anno Carla Fracci, per l’Ita¬ 
lia. SI è affiancata agli america¬ 
ni Arthur Miller, il commedio¬ 
grafo di Morte di un commesso 
viaggiatore e Robert Wilson, al 
clown svizzero Dimitn e, tra gli 
altri, al cantante spagnolo Pla¬ 
cido Domingo. L’illustre con¬ 
sesso ha indiviuuato nell’ama¬ 
bile canadese Walter Carsen il 
filantropo perfetto. 

Carsen elargisce fondi alle 
arti visive, al teatro e da qual¬ 
che tempo regge le sorti, non 
ancora del tutto stabili, del Bal¬ 
letto Nazionale Canadese: un 
affare di miliardi. Invece lo sta¬ 
tista c magnate Run Run Shaw, 
premiato nella categoria dei 
.sostenitori delle istituzioni 
pubbliche, nmpingua le casse 
del cinema e della televisione 
di Hong Kong e della Cina e ha 
creato una fondazione che 
porta il suo nome. In questa 
categoria si è però distinta, do¬ 
po la celebre «Rockefeller» di 
New York (premiata nel 1992 
con lo stesso obolo di que¬ 
st’anno: venlicinquemila dol¬ 
lari) la "Lila Wallace-Reader's 
Digest» che si prodiga nel cam¬ 
po deH’arte e dello spettacolo 
delle minoranze etniche in 
America c fto'contribliito al ri¬ 
lancio di, una celebre compa-- 
gnia di balletto >Ticri»:it Dance 
Theatreof Haricm. 

Ma un altro importante pre¬ 
mio Montblanc è stato asse¬ 
gnato ad un sosleniorc del bal¬ 
letto; Lincoln Kirstein. Negli 
anni Trenta il ricco mecenate 
ebreo che pare fosse rimasto 
folgoralo dall’idea di sostenere 
la danza a 'Venezia dopo aver 
assistito alla tumulazione rii 
Serge Diaghilev, l'impresario 
dei Ballets Ru.sses. fondò insie¬ 
me a George Balanchme il 


New York City Balle! di cui e 
tuttora direttore amministrati¬ 
vo e organizzativo. Ha così 
contribuito alla creazione di 
una delle più importanti com¬ 
pagnie di balletto nel mondo. 
Sopravvi.ssuto a Bal.'inchinc, di 
cui ricorre proprio alla fine di 
que.sto mese il decennale della 
morte, l’oltanlenne Kirstein 
non SI è presentato alla pre¬ 
miazione deirOpéra Comique 

Ne ha seguito re.sempio l’at- 
tcso Arthur Miller che ha prefe¬ 
rito inviare il suo verdetto via 
fax. Al non pochi presenti Ber¬ 
nard Pivot, l’antesignano delle 
trasmissioni televisive culturali 
d'Europa, chiamato a lare da 
imbonitore della serata, ha re¬ 
galato parole garbate e sfer¬ 
zanti. E la cerimonia, infioc- 
chettata da un elegante e com¬ 
passato «tout Paris» post-elelto- 
rale e da un altro arrulalo «tout 
Paris», composto di soli artisti, 
non poteva scorrere in modo 
più piacevole. Momenti di esi¬ 
larante partecipazione si sono 
vissuti quando sul palcosceni¬ 
co deiròpéra Comique è salito 
il quarto premiato. Simon Rutt- 
le. direttore d’orchestra ingle¬ 
se, che ha ncordato, scherzan¬ 
doci sopra, la gravità della crisi 
economica che attanaglia la 
cultura anche nel paese della 
Regina e dei suoi imbarazzanti 
familiari. Le immagini del Mar¬ 
ket Theatre di Johannesburg 
hanno però chiuso il gala con 
un tocco di sobrio richiamo al¬ 
la realtà. 

Teatro di ghetto, «salvato» 
dalla "Rockefeller", il Market 
Theatre è un luogo d’incontro, 
di ritrovo e di intrattenimento 
popolare che nulla ha però a 
che spartire con il divertimento 
commerciale. Sostenerlo, sen¬ 
za imporre marchi alle sue 
produzioni o dirimeme l’even¬ 
tuale fiercorso artistico, signifi¬ 
ca ribaltare la logica che pur¬ 
troppo anche da noi è sovra¬ 
na. Ovvero, sovvenzionare 
spettacoli di cassetta che po¬ 
trebbero benissimo campare 
da soli, produrre varietà televi¬ 
sivi, mentre ben altro andreb¬ 
be prodotto.. Se : «volgari" 
sponsor di casa nbslra conti¬ 
nueranno per la loro strada 
non otterrano mai le prezioso 
penne che la Montblanc ha 
destinato ai vincitori del suo 
premio, né l’encomio intema¬ 
zionale toccato invece agli 
•Amici della Scala», a Luigi 
Pecci a cui è intitolato il Museo 
di Prato e al Monte dei Paschi; 
concorrenti italiani che hanno 
ndato lustro alla nostra imma¬ 
gine nel mondo, oggi vaga¬ 
mente appannata. 


A Roma «Duri di cuore fragili di nervi» nuovo testo di Claudio Bigagli 
interpretato da Cedema, Saraceni, Wertmiiller e dallo stesso autore 

n successo che disgrazia! 


GABRIELLA GALLOZZI 

H ROMA. Una coppia di 
trentacinquenni. Lui, uno sce¬ 
neggiatore alla vigilia del col¬ 
po grosso. Lei, un’attnce agli 
inizi della carriera, ma attual¬ 
mente senza lavoro. E poi due 
amici che piombano improwi- 
samenie nella loro casa. L’u¬ 
no. «arrivalo»: un comico di 
successo che sforna film mi¬ 
liardari. L’altro, un attore che 
' dopo aver abbandonato le 
scene tenta faticosamente di 
rientrare nel «giro», ma senza 
nessun risultalo se non quello 
di prender atto del suo falli¬ 
mento. Ecco i Duri di cuore de¬ 
boli di nervi, il nuovo spettaco¬ 
lo di Claudio Bigagli, commis¬ 
sionalo dalla società «Arte del¬ 
la commedia» di Luca De Filip¬ 
po e Paolo Donat-Caltin, di 
scena dal 13 aprile al Teatro 
Nazionale. 

Dopo Piccoli eguivoci, il le¬ 
sto che una decina di anni fa 
divenne un film diretto da Ric- 
ky Tognazzi, dando notorietà 
aH’attorc (interprete nei lilm di 
Moretti, di Salvatores e dei Ta- 
viani), autore e regista, Bigagli 
toma a cimentarsi con un lavo¬ 
ro sul mondo dello spettacolo. 
Ma stavolta, come spiega lui 
stesso, «l’ambicntazione è solo 
un pretesto. In Piccoli equivoci 
lo sguardo era rivolto all’inti¬ 
mo dei personaggi, ora invece 
c’è anche un tentativo di aper¬ 
tura verso la tragicità del quoti¬ 
diano». L'incontro tra i quattro 
personaggi, infatti, interpretati 
da Giuseppe Cedema, Laura 
Saraceni, Massimo Wertmùller 
e lo stesso Bigagli che firma 
anche la regìa, offre lo spunto 
per un esame di coscienza sul 
«valore» del successo nella car¬ 
riera professionale. Sul contra¬ 
sto tra la scelta del benessere a 


Nella fila 

In basso. 

Giuseppe 

Cedema 

e Laura 

Saraceni 

In alto. 

Claudio 

Bigagli 

e Massimo 

Wertmiiller 




tutti i costi c il dramma della vi¬ 
ta quotidiana. «Duri di cuore 
deboli di nervi - spiega l’auto¬ 
re - na.scc da una riflessione 
sui valori importanti della vita, 
in un momento nel quale sem¬ 
bra che a nessuno importi 
niente di niente e di nessuno. 
Ogni personaggio vuol essere 
lo specchio del dolore che ci 
circonda. Paolo, per esempio, 
l’amico senza lavoro che si ri¬ 
volge alla coppia per chiedere 
aiuto, è il simbolo del fallimen¬ 
to di fronte al quale si dovran¬ 
no misurare i suoi amici». La 
coppia, infatti, davanti alle di¬ 
sgrazie di Paolo dovrà decide¬ 
re .se correre in suo aiuto o 
piuttosto accettare le vantag¬ 
giose proposto del comico sul- 
ia cresta dell’onda. Attimi di 




sbandamento, di esitazione, di 
crisi. "Che persone siamo di¬ 
ventate?», dirà nel momento 
clou la protagonista. I quattro 
si interrogano sulla lora identi¬ 
tà. sul contra.sto tra chi preferi¬ 
sce andare avanti con la pro¬ 
pria maschera (come il comi¬ 
co di successo che si scoprirà 
ugualmente infelice) oscuran¬ 
do ogni contatto con il mondo, 
magari spegnendo la televisio¬ 
ne che rimanda le immagini 
dei massacri nella ex-Jugosla- 
via. Oppure chi. come Paolo 
(interpretato dallo stesso Biga¬ 
gli), è costretto ad affrontare le 
miserie e i disagi della vita. 

•Spero che il testo prenda al¬ 
lo stomaco - ha aggiunto Biga¬ 
gli -. Lo spettacolo per lo spet¬ 
tacolo non mi interessa, mi 


faccio prendere veramente so¬ 
lo quando dietro al nso c’è 
qu.ilcosa che mi tocca nel pro¬ 
fondo. E il mio lavoro nasce 
anche un po’ come risposta a 
tante commedie superficiali o 
.sofisticate, all’americana». Ma. 
come ha precisalo il produtto¬ 
re Paolo Donat-Caltin, spaven¬ 
tato dal pensiero che letto in 
questa chiave Duri di cuore de¬ 
boli di nervi non possa attirare 
il grande pubblico, lo spetta¬ 
colo è «caratterizzato da una 
grande omogemtà tra momen¬ 
ti drammatici e comici Insom- 
ma, una sorta di operetta mo¬ 
rale che fa ridere ma anche ri- ' 
flettere». Lo spettacolo .sarà di 
scena al Nazionale fino al 30 
aprile con nduzioni per i gio¬ 
vani sotto 121 anni. 


BTP 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia ii l® marzo 1993 e termina il 1" 
marzo 1996. 

■ L’interesse annuo lordo è dell’ 11,50% e viene pagato in due volte alla 
fine di ogni semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
c ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10^2%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 aprile. 

■ 1 BTP fruttano interessi a partire dal 1" marzo; all’atto del pagamento 
(19 aprile) dovranno essere quindi versali, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi inte¬ 
ressi saranno comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della 
prima cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ 11 taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Cinema^tri 






I PRIMEVISIONI 


ACAOCMVHAU 

Via Stamlra 

AOMHML 

PtazzaVerbano.S , 

ÀÒftlANO ~ 

Piazza Cavour, 22 \ 

AlCATAR 

ViaMerrydetVal. 14 ♦ ■ 
AMBASSAOC 

Accadeinia Agiati. 57 

AMERICA “ 

Via N, del Grande. 6 ‘ 

ARCHIMEDE 

ViaArchjmede.Zl 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 

ATLANTIC 

V.Tu$colana.74S ■ 
AUQUSTUSUNO 
C.eoV. Emanuele 203 - 

ÀUQDSTUSDÙE 
. C.soV.Emanuele209 

BARBERINIUNO T 

PiazzaBarberint.2S '. 


BARBERINI DUE 

Piazza Earberini, 25 ' 

BARBERINI TRE 

Piazza Sarberlni. 25 • 


L. 10.000 
Tel. 426778 
L. 10.000 
Tel. 8541195 


L 10.000 
Tel.3211896 

L. 10.000 
Tel. 5880099 
L. 10.000 
Tel. 5406901 


L. 10.000 
Tel. 5616168 


L. 10.000 
Tel. 8075567 


L. 10.000 
Tel. 3212597 ‘ 
L.10.00C , 
Tei. 8176258 

! L 10.000 
Tel. 7610656 
L. 10.000 
. Tel. 6875455 

• L 10.000 
Tel.6875455 _ 

L 10.000 
Tel.482n07 ' 


L 10.000 
Tel. 4827707 


L. 10.000 
Tel. 4827707 


CARtTOL L. 10.000 

Via g Sacconi, 39 Tel.32366l9 

CAPfUNICA L. 10.000 

Piazza Capraniea. 101 Tel. 6792465 


CAPRANICHEnA 1.10.000 

P.7a Monlecitorlo, 125 Tei. 6796957 
CIAK L. 10.000 

Via Gasala. 692 ^ 1 * Tel. 33251607 

COUOtRIENZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tei. 6678303 


DEI PICCOLI 
Via delta Pineta. 15 
DEI PICCOLI SERA 

Vladella Pineta, 15 


L 6.000 
Tel. 8553485 
L. 8.000 
Tei. 8553485 


DIAMANTE L 7.000 

VlaPrenestina.230 Tel. 295606 

EDEN L. 10.000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 3612449 

ÉMBASSY "TTT L 10.000 

VlaSloppani,? .. Tol.8070245 

EMPIRE L 10.000 

VlaleR. Margherita, 29 ;Tet.S4177l9 


EMPIRE 2 L. 10.000 

• V.ledeirEaefcito.44 - • Tel.5010652 
ESPERU L.6.000 

Piazza Sennino, 37 , .Tel. 5812884 '. 


CTOIU 1.10.000 

! PlazzalnLuclna.41’ ; *; Tel. 6876125 ' 


. EaRCME.. . ' , '.,1,10.000 

; VKtUMt.w" ' 'W.’raiowe 

, EUROPA L. 10.000 

Cor8Od'ltalla.107/a’r' Tel.855S736 : 


EXCELSIOR L. 10.000 

Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

FARNESE rTTT LMO.OOO 
Campode’FlorI Tel.6864395 


FIAMMAUNO 

Via8lssolatl,47 ^ • 

FIAMMA DUE 

Vlaeissolati.47 . 


L 10.000 
Tel. 4827100 


L. 10.000 
Tel. 4627100 


GARDEN L 10.000 

VialeTrastevere,244/a iTel.S8l28^ 


QIOIEUO 

ViaNomenUina,43 

GOLDEN “ 
Via Taranto. 36 
GREENWICHUNO 

Via6.8^ni,57 • 


GREENWICHDUE 

ViaG.Bodonl.57 .. . 

OREENWICHTRE 

VlaQ.Bodoni,57 

GREGORY : 

VlaQregorloVII.ISO 

HOUOAY 

Largo B. Marcello. 1 

INDURO 

VlaG. Induno 

KING 

Via Fogliano. 37 : - 

MAKSONUNO 

. ViaCh)abrer8.121 » 

MADISON DUE 

ViaChiabrera.121 

MADISON TRE 

VmChiabrera,121 . 


L 10.000 
Tel. 8554149 

L. 10.000 
Tel. 70496602 
L. 10.000 
Tel. 5745825 


L 10.000 
Tel. 5745625 

L. 10.000 
Tel.5745825 : 

L. 10.000 
Te). 6384852 

' moTooo 

.. Tel. 8548326 

1.10.000 

Tel. 5812495 

L. 10.000 
Tel. 86206732 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

L. 10.000 
-Tel. 5417926 


MADISON QUATTRO 

Via Chiabrera, 121 

MAESTOSO " 

ViaAopiaNuova.176 

MAESTOSOOUE “ 

Via Appia Nuova. 176 • ; 

MAESTOSO TRE T" 

Via Appta Nuova, 176 , 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appta Nuova, 176 

lU^STlC 

Via SS. Apostoli, 20 • ' 

METROPOLITAN . 
ViadelCorso.d 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 ‘ 

NEW YORK 

Via deite Cave, 44 « . 


L. 10.000 
Tel. 5417926 


L. 10.000 
Tel.786066 


L 10.000 
Tel.786066 


L. 10.000 
: Tel.76608e 


L 10.000 
Te).786086 


L. 10.000 
' Tel. 6794908 . 


L. 10.000 
Tel.3200933 


L. 10.000 
Tei. 8559493 


L. 10.000 
Tel. 7810271 • 


Casa Howard di James Ivory; con Alilo- 
nyHopkins-DR (16.50-19,40-22.30) 

Sommarsby di Jon Amici; con Richard 
Gere.JodieFostOf-Ofl 

_ (1S.30-17.SO-20.10-22.30) 

. Sommarsby di Jon Amici; con Richard 
., Gero. Jodie Poster-OR 

_ (1S.30-17.50-20.10-22.30) 

La moglie del soldato dt Neil Jordan • 

^_DR_ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Sommorsby di Jon Amici; con Richard 
Gore, Jodie Poster-DR 

__ (1S.30-17.50-20.10.22.30) 

. GU iMmoheron) di Dennis Dugan; con 
. John Turfurro, Bob Nelson - 8R 

_ (16.17.35-19.20.20.4S-22.30) 

.r Cominciò tubo por caso di Umberto 
*■, Marino: con Margherita Buy. Massimo 
’ Ghlnl-8R (16J^18.30-^.30-22.30) 

□ GHspietatidieconClintEastwood- 

W _ (1^17.30-19.50-22.30) 

SlilerAct Una svitata In abHo da suora 
di Emile Ardolino; con WhoopI Gold- 
berg. Maggio Smtm-6R (16-22.30) 
U GilapletatldieconCilntEastwood- 

W _( 15.30-17.50-20.10-22 .30) 

Malcolm X di Splke Lee; con Denzei 

' Washington, Albert Hall-OR 

- (17.30-21.30) 

O La piccola apecalisa# di Costa Ga- 
' vras; con Jiri HenzeI, Pierre Arditi • BR 
(16.10-16.10-20.20-22.30) 
Allve. Soprawtsauti di Frank Marshall; 
con Eihan Hawke, Vincent Spano • DR 
{15.30-17.50-50.10-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Casa Howard diJames Ivory; con Anto- 
nyHopkins-DR (16.40-19.30-22.30) 
(Ingresso soto a inizio spettacolo) 

GII agangheronl di Ouonis Dugan; con 

. JohnTurTurfo. 8ob Nelson • BR 

(15.50-17.30-19.10-20.50-22.30) 

• (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

^ GU arislogatu di Walt Disney - 0.A. 
_ (^IS.30-22.30) 

HI MagnlHeat di Pupi Avati: con Luigi 
\ Olberti, Arnaldo Nincni - ST 

_ (lé.30-18.30-20.30-22.30) 

. Il viaggio di Fernando Solanas-OR 

_ (15.40-17.50-20-22.30) 

Eroe per caso di Stephen Frears; con 
DustinHoffman,GreenaDavls-6R 

(16-ia.1Q-20.20-22.3Q) 
Trauma di Dario Argento; con Christo- 
pherR^ell, Asia Argento-0(15.45-16- 

50.15-a.30) _ 

Le awenftire della piccola balena blan- 
ca (15.f»l6.2S-17.35-18.45) 

G NelPatsedeisordldiNicclasPhlll- 
. ' bert:conAboubaker,AnhTuan-00 

__ (20.3Q-a.30) 

Tesoro, mi il è allargato il ragaalrw di 
R.KIeiser-F (1&l5-a.30) 

Cominciò tutto per caso di Umberto 
. Marino; con Margherita Buy, Massimo 
GhIni-BR (16.30-16.30-20.30-a.3Q) 
Eroe per caso di Stephen Frears; con 
Oustin Hotfman, Greena Davis • BR 

_ il5.3Q-1S-20.15-a.30) 

Rieomlnelo da capo di Harotd Ramis; 
con Bill Murray. Andie MacOowetI • BR 
(16-ia.10-20.20-a.3Q) 
GU aristogatti di Walt Disney - 0.A. 

(15.30-a.30) 

Indocina di Regis Wargnier; con Cathe- 
' rineOeneuve.0omlnlque61anc-OR 
(17-19.4S-a.30) 
Amora por sa more di Sleve Miner; Me) 
Gibson, ElljahWood-SE 

. J16-l6.15-2Q.2Q-a.30) 

Arriva ta bufera di Oaniele Lucbetti ; con 
Diego Abatantuono. Margherita Buy - 

• OR (lè.30-18.20.15-a.M) 

Neliraiaer III di Anthony Hickox; con 

; Terry Farrell, Ooug Bradley • H 

__ (16.30-a.30) 

Eroe per ceto di Stephen Frears; con 
' OusKn Hotfman. Greena Davis «BR 

_ ns.3o-i8-2o.i5-a.30) 

. La mogita del soldato di Nell Jordan - 
.. DR (16;30-18.30-20.30-a.30). U dtace- 
sa di Acla a Fuoristella (dopo le 24) 

□ Fiorite di Paolo e Vittorio Taviani • 

-^DR (15.3O-18-20.15-a.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Il danno di Louis Malte; conjeremy 
' lrons,JulietteBinoche-DR 

(15.30-18-20.15-a.30) 
(Ingresso 80 )o a inizio spetlacolo) 
Trauma di Dario Argento; con Christo¬ 
pher Rydeil. Asia Argento • G 

(15.4»a.30) 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourgine-DR 

_ (16.10-18, 20-a.20-a.30) 

GII arislogatu di Walt Disney - O.A. 

(l5.30-a.30) 

Jona che visse nella balena di Roberto I 
Faenza; con Jean-Hugues Angladc, Ju- 
' lietAubrey'-DR 

(16.30-18.30-a.3Q-a.30) 

. La crisll di Coline Serrau; con Vincent 
. Undon,PalrickTimsit-BR(16.30-18.30- : 

a.30-a.30) _ 

Tha mirade. Un amore loree due di 
NeitJordan-OR 

;_ (16.30-18.30-20,SO-a.SO) j 

Eroe per caso di Stephen Frears; con | 
V Dustin Hottman. Greena Davis -8R 

_ (15.3O-18-a.15-a.30) 

Profumo di donna di Martin Brest; con 
Ai Pacino,ChrisO'Donne!-SE 

__ (16-19.30-a.30) I 

QllaristogattidiWaltDisney-D.A. ' 

__ ^ _ (^15.3O-a.30) 

Arriva la bufera di Daniele Luchetti; con i 
Diego Abatantuono. Marcherita Buy - | 

DR _ (1S.45-18.10-a.20-a.30) j 

Luna di fiele di Roman Polanski; con 
Peter Coyote-DR 

_ (15.3Q-17.50-a.10-a.30) 

O Draeula di Francis Ford Coppola; 
con Winona Ryder. Gary Oldman - OR 

_ (1S.30-lf.5Q-20.10-a.30) 

. SIsterAct Una svIlBla in abito da suora 
' di Emile Ardolino; con Whoopi Gold- i 
berg. Maggia Smith-BR | 

__ (16.10-18.20-a.20-a.30) 

D Codice d'onore di Rob Reiner; con ' 
. TomCruise.JackNicholson-OR 

_ (ts.3o-i7.so-a.io-a.30) 

Eroe per caso di Stephen Frears; con 
Oustin Hoffman, Greena Davis - BR 

I_ (15-17.30-20-a.30) 

■ Magnificat di Pupi Avati; con Luigi 
' Diberti. Arnaldo Ninchi-ST i 

_ (15.^l7.S0-a.t0-a.3Q) j 

Arriva la bufera di Oaniele Luchetli; con j 
Diego Abatantuono, Margherita Buy - ' 

OR _ (is.3s-i7.s5-a.io-a.30) 

O Oracela di Francis Ford Coppola; 
con Winona Ryder, Gary Oldman - DR 

_ (1^17.30-20-a.30) 

Il dMlnto gentiluomo di Jonainan Lynn; 
con EddieMurphy, Victoria Rowell • BR ; 

_ (16-16.10-a.20-a.30) 

Arriva la bufera di Oaniele Luchetti; con 
Diego Abatantuono. Margherita Buy • 

DR _ (15.45-18.t5.20.20-a.30) 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza; con Jean-Hugues Anglade-OR 

_ (t6.30-18.30-20.30-a.30) 

Rieomlndo da capo di Karold Ramis; 
con Bill Murray. Andie MscDowell-BR 
_ (16-16.10-20.20-a.30) 


1 : □ OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE . ■ 

I DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR; Brillante: D.A.; Ols. animati. 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico: E: Erotico: F; Fantastico. 
FA; Fantascienza: Q; Giallo: H; Horror: M: Musicale: SA; Satirico. 
SF: Sentiment.; SM; Storlco-MItolog.: ST: Storico: W: Western 


NUOVOSACNER 
Largo Ascianghi, 1 


L. 10.000 
Tel, 5818116 


PARIS L. 10.000 

Via Magna Grecia. 112 Tel,70496568 


PASQUINO 

VtcolodoI Piede, 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

QUIRINETTA 

ViaM.Minghetti.5 . 

REALE^ 

Piazza Sonnino - ■ 


L. 7.000 
Tel. 5803622 
L. 8.000 
Tel. 4882653 
L. 10.000 
Tel. 6790012 

L. 10 000 
Tot. 5810234 


RIALTO L 10.000 

VialVNovembre.156 Tel.6790763 


RITI 

VlaleSomaiia, 109 ^ 

RIVOLI . ” 

Via Lombardia. 23 
ROUGEETNOIR ^ 
V)a$a)aria3i - 

ROYAL . 


L. 10.000 
Tel. 86205683 

! L. 10.000 
Tel, 4660883 
LIO,000^ 
Tel. 8554305 
L 10.000 


Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 

SAUUMBERTO-LUCE L. 10.000 i 
Via Della Mercede, 50 .. Tel. 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari. 18 


• L 10.000 
Tel. 44231216 • 


VIP-SOA r- ' L. 10.000 

ViaGatlaeSidama.20 Tel. 86208806 


■ CINEMA D’ESSAI 

AZZURRO SCtPIONt 

Via degli SdploniS4 ''Tel. 3701094 


AZZURRO MELIES , 

VlaFaà Di BrunoB ■ - , Tel.3721840 

BRANCALEONE - . ■ ■ ' ■ 

. Ingresso e sottoscrizione 
VlaLevannall Tel.899115 

CINETECA NAZIONALE - . .» 

■ - ■ (c/o cinema del piccoli) : 
VlaledellaPìnetaIS • Tef.65S34B5 
GRAUCO L.E.OOO 

Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 


IL CINEMATOGRAFO ' L. 8.000 

Via dal Collegio Romano, I 

_ Tel. 6783148 

IL LABIRINTO L. 7.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel, 3216283 


PALAZZO OEUE ESPOSIZIONI - . 

■ , L12.000 ■ 

Via Nazionale. 194 ■ - Tel.4885465 
POLITECNICO L. 7.000 

VlaG.6.Tlepolo.,13/a ' ' Tel.,3227S59 
SAUTEATROIOISU Ingresso libero 
Via C. Do Louis. 20 ' ,' _' 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA - 

Via Cavour, 13 ■ 


L.6.000 
Tel. 9321339 


Sommeraby 


BRACCIANO 

VIRGILIO LIO.OOO 

VlaS.HegreW,44 ' Tel.g9879»6 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

COLLEFERRO - 

ARISTON • , , LIO.OOO 
Via Consolare Ialina , Tel,9700568 


VITTORIO VENETO L. 10.000 

Via Artigianato, 47 ’f, Tel. 9781015 


FRASCATI 

POLITEAMA- : LIO.OOO 

LargoPanlzza.5 ' Tel. 9420479 


SUPERCINEMA L. 10.000 

P.zadetGesù.9 • Tel.9420l93 

GENZANO 

CYHTHIANUM L 6.000 

Viale Mazzini. 5 ’ ' Tel. 9364484 

GROTTAFERRATA 

VENERI - L, 10.000 

Viale1»Ma99io.88 ■' Tel.9411301 ' 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI . L.E.OOO 

Via G. Matteotti. 53 ' Tel. 9001688 

OSTIA 

KRYSTALL ir . ‘ ■ ■ L. 10,000 

VlaPaliotlini • • Tel.S603186 

SISTO - - ■ '■ LIO.OOO 

Via dei Romagnoli ' - Tei, 5610750 

SUPERGA LIO.OOO 

V.le detta Marina. 44 Tel. 5672528 ' 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L. 7.000 

P.zzoNicodeml.5 Tel. 0774/20087 ' 


L. 7.000 •• 
Tel. 0774/20087 


Amore per tempre 


, ' , v-. 


Saltalo 

UJ ap^rilc 1993^ 


Heimat 2 (Il malrlmonlo) di Edgar Roitz; 
con Henry Arnold, Salome Kammer • 

DR _ (15.4S-18.20.1S-22.3Q) 

Amore per tempre di Stove Miner; con 
Mei Gibson, ElìiahWood-SE -- 

^_ (16-1B.1S-20.20-22.3Q) 

Home alone 2: fott in New York (versio- 
' ne inglese) (16-18.lS-20.30-22.40) 
Nottlte)vagoediCyri)Col)ard*DR 

(15.30-17.50-20.05-22.30) 
O li grande cocomero di F.Archibugi; 
con Sergio Castellitto • OR(16.15-18.30- 

20J0-22.3Q) _ • • 

Eroe per caso di Stephen Frears; con 
Oustin Hoffman, Greena Davis • BR 

;_ (16-18.10-20,20-22.30) 

O LablondadiSergioRubini;conNa- 
: stassjaKinski, Sergio Rubini-OR 

_ (16-22.30) 

Amore per sempre di Steve Miner; con 
‘ MetGibson.Eti{ahWood-SE ‘■’- 
^ (16-18.1S-20.2Q-22.30) 

La moglie del eoldelo di Neil Jordan • 

■ OR (16.30-18.30-20.30-22,3Q) 

' Gli ariitogattl di Walt Disney-0.A. 

_ (15.30-22.30) 

, Sommertby di Jon Amie!; con Richard 
' Core. Jodie Poster-DR •••- •- 

;_ (15.30-17.50-20.10-22.30) 

La erte)) di Coline Serrau; con Vincent 
LIndon, Patrick Timsil • 0R(16.30-18.30- 
20.30-22.30) • _ ■ 

GII sgmHiheronI di Dennis Dugan; con 
John Turturro, Bob Nelson • BR 

_ (16-17.3S-19,20.2Q.45-22.30) 

; O Codice d'onore di Rob Reiner; con 
! TomCruise.JachNicholson-OR 

_ (1S-17.20-19.SO-22.20) 


SALA LUMIERE; Pel Garrel e BIfiy The 
Kid (16): MezzOQlorrM di fuoco (20); 
Ombre rotte (22) - 

SALA CHAPLIN: La ette del torriso 
(18.30): Ladro di bambini (20.30): Othel- 
lo(22.30);8alom*(24) ■ • > 

SALA GRAN CAFFÈ; Ripeso pasquale 
SALEHA DELLE RASSEGNE: Riposo 
pasquale 

Il lenzuolo viola di N. Reeg (20); Il mi¬ 
eterò dt Wetherby di 0. Hors (22) 


Riposo ; 


Rtfflche di nero di Gian Franco Miglio 
( 1 8.30); Il (atclno ditcrelo della borghe- 
ila di Luis Bunue) (19); Boom boom di 
RosaVerges(21) 


SALA A; Oriando di S. Potter {17.30- 
, 19.10-20.50-22.30) .. 

SALA 8; Tutti i Vermeer a New York di 
J. Jost (17.30-19.10-20.50-22.30) 

Riposo • 


U fidila di Qlu Ju (18.30-20.30-22.30) 

i>: .-vv • ■ ■ ■<, vi'-.s.- 


■ (15-22.15) 


Eroeptreato., {16-16.10-20.20’22.30} 


Sliler Aci Una evitate in abito da tuore 

"(15.4S-17.45-19.45-21.45) 


Sala Corbucci; Gli tpielati 
(15.45-18-20-22) 

Sala De Sica: Gii arltlogattl 

• (15,45-18-20-22} 

Sala Sergio Leone: Alive 

(15.45-18-20-22) 
Sala Rossoliinf: Sommertby 

■ {15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzi: Amore per tempro 

.. (15.45-18-20-22) 

Saia Viscor\ti; U grande cocomero 

_ (15.45-16-20-22) 

SALA UNO: Magnfficat (16-18-20-22.15) 
SALA DUE; La moglie del eoldato 

(16-18-20-22.15) 
SALA TRE: Notti telvagge 
_(t6-18-20-22.1S) 


SALAUNO:Rlcomlnclodacapo ' 

■ (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE; Eroe per cato 

’.-t:.. -- • (16-18.10-20-22.30) 
SALA TRE: Sommertby 

_ (16-18.10-20 ■20-22.30) 

Gllarlitogattl {l6-16.10-20.20-22.30) 


Sommertby '116-18.10.20.20-22.30) 


Qliariitogattl • ' 

_(16-17.35-19.10-20.45-22.30) 


GNerittogatti 


Sommertby .. (16-18.05-20.10-22.30) 

Amore per tempre 

(16.15-18.15-20.1S.22.30) 

Eroepercato (16-18.05-20.10-22.30) 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMAPALMA L.6.000 . StatanoQttantntorla (ZO-ZZ) 

Via Garibaldi, 100 Tel. 9999014 ___ 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L.6.000 Sommartby 118-ZO-ZZ) 

VlaG.Malteotll.Z Tel.95905Z3 _ ' ' _ 

■ LUCI ROSSE ^HMMBHBBMHMHHHBH 

. Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modqrnetta, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.48802&5. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 - 
Tel. 4880285, Moulin Rouge, Via M. Corblno,. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairoll, 96 - Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via TIburllna. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557. , .. 


■ PROSA mHmmmm 

ABACO (LurgolGvero Mcilini 33/A ■ 
Tel. 3204705) 

Alle 20.45. La luna è una lampadi¬ 
na scritto o diretto da Riccardo 
Cavallo; con Fabio Calvari. Ales¬ 
sandra Cassioh. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl, 81 - 
Tel. 6868711) , 

Martedì alio 21. PRIMA, fee- 
ro...dove tei omaggio di M. Mile¬ 
si; con D. Coiasami. B. Rea. S. Ca¬ 
sa. Regia di Milesi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel 
5750827) 

Mercoledì alle 21. ANTEPRIMA. 

> Chi ti ha detto ^e en nudo? di ' 
' Pier 6er>edet!oBertoli: interpreto- - 
to e diretto da Lucia Modugno. 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. 

• • 68804601-2) 

' Martedì alle 2i. Rappretentaxlo- 
V. ne del viaggio di Uliva di Anonimo 
del XVI* secolo; regia di Mario - 
Missiroii. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - 
Tel 5898111) - 

Alte 21. La valigia di coma di ' 
Franco Berlini; con Giammarco 
Togr^zzl. Alessandra Acciai, 
Francesco Benigno, Emilio Bo- 
nucci. Regia di Giulio Base. 

ATENEO (Viale deite Scienze. 3 - 
Tei. 4455332) 

Alte 21. Il veliero e il petee rosso 
'di Maria Letizia Compatangeio: 
con Gianluca Farnese. Antonello 
Chiocci. Pietro Massaro. Regia di 
Andrea Mancini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
, Tei. 5894875) 

' Martedlatte21.lpoveritonomat> ■ 

. ' tl di Cesare ZavatlinI, libero adai' : 
' tamenio e regia di Bob Marchese. > 
Con Andrea Buscemi e Silvia De 
‘ Luca. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 

, 6797270-6785879) 

Alle 21,15. Cacò e La paivnw oi 
Luigi Pirandello: con la Compa¬ 
gnia Stabile. 

COLOSSEO (Via Capod'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

' Atte21. Repliche straordinarie. La 
trasfigurazione di Benno il picelo- li. 
r:e di Albert innaurato: con Anto- - 

- ' nio luorio. Elena Bibolotti. Regia ' 
i di Walter Malosti. . 

Alle 22. L'urlodi e con R. Zinna. C. 
Paolo Vitelli. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 

\ SalaA: Alte2l.Nonttmodldonna ^ 
con ospiti di Annibale Ruccello; 
con Marina Palma. Marco Zan- 
gardl. Luca Dresda. Regia di Pier- 
. paolo Sepe. 

Sala B: Riposo ' 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel. 
5783502) 

Alle 21.15. lo e Woody di Woody 

- Alien con Antonello Avallone. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 

. 19-Tel. 8871639) 

Martedì alle 21. PRIMA. Lungo I. 
sentieri del sogno con Laura Lat-. 
tuada e Massimo Bonetti. Regia 
di Bruno Monteiusco. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta. 19-Tei. 6871639) 
Giovedì alle 21.30. PRIMA. La pu¬ 
pa deve ds ptglisro Tarla spetta¬ 
colo di Mauro Bronchi. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 6784380) 

Alle 21. Rlalko (queli'lnfrenabile 
voglia di potere) con Francesco 
ApolionI, Lucrezia tante della Ro¬ 
vere. RegiadlPInoOuartullo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 

4743564-4818598) .. 

Mercoledì alle 21. PRIMA. Il bar 
sotto U more di Stetano Senni , con 
Marcello Cesena, Maurizio Grez¬ 
za. Regia di Giorgio Gallione. 

OEUE MUSE (Via Forll. 43 • Tel. 
44231300-8440749) 

Alle 17 e alle 21. Nu Ministro mtez 
e guaie di Eduardo Scarpetta; con 
la Compagnia Baracca e Buratti¬ 
ni». RegladiCarmeloGavIgnano. 
DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tei. 
9171060) 

Alle 21.15. Del bsleoni delTentica 
Napoli di Renato Ribaud; con 
Franco Gorgia. Floriana Pinto,^ ■ ' 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. . 
15-Tel. 6796496) 

Martedì alte 21. PRIMA. Recital 
con Stefano Nosei. 

FURIO CAMfUO (Via Camilla. 44 - 
Te). 7887721-4826919) 

ULTIMA RECITA. Alle 21. Gl) Invi- 
sibili scritto e Interpretato da 
Chiara De Angeils; regia di Ales- ’ 
sandro Floridia. 

GKIONE (Via delle Fornaci. 37- Tot. 
6372294) 

‘ Alle 17 e alle 21. Nmi si sa come di 
Luigi Pirandello; con Nando Gaz- 
zolo, Milla Sannoner, Elisabetta 
De Palo. Regia di Walter Manfre. 

IL PUFF (Via G. Zanozzo. 4 - Tei. 
5810721/5800969) 

Alle 22.30. Onesti. Incomittibi- 
ll...preticemente tadroni di M. 
Amendola. S. Longo. C. Natili. . 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri. 
Tommaso Zavoia. Anna Grillo. ' 
' Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- ' 
chl.104-Tel.e555938 
V Prenotazioni spettacoli studenti. 
Cera una evolte lo di G. Rodarl, 
Logos. Poesie in concedo di A. 
Petrini. Cecè di L. Pirandello. Te¬ 
lefonare dalie 11 alle 14. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 4873164) 

Alle 19.30 e alle 22.30. Sexapor- 
terdt Piero CasleMacci; con Maria 
Luisa Piselli. Lucio Caizzi. Anto¬ 
nella Monetti. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo - 
Tel. 5817413) 

Martedì alle 21. PRIMA. La tana di 
Alberto Bassetti; con Daniela 
Giordano, Daniela GiovannettI, 
SandraCotiodel. RegiadiAntonlo ’ 

• Calenda. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

Alle 21. Passaggio e flveiio Incu¬ 
stodito di e con Fabrizio C^hi- 
nelli. Elisabetta Scarpelli e Etlsa- 

HoHa ^AFpa 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 - ' 
Tel.3223C34) 

Morcoiedi alle 21; PRIMA. Rimo- 
aloni forzate di Franco Berlini e 
Walter Lupo; con Francesca Reg¬ 
giani, Nini $alerr>o. Valentina For- ' 
te. Regia di Walter Lupo. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895807) 

Lunedi alle 21. PRIMA. Cassandra 
a Cassandra scritto ed interpreta¬ 
to da llie Strozza. Regia di Stata- ■ 
nia Do Santis. 

NAZIONALE (Via dei Viminale. SI - 
Tel. 485438) 

Martedì alle 21. PRIMA. Duri di 
cuore, deboli di nervi scritto, di¬ 
retto ed interpretato da Claudio 
. Bigagli; con Giuseppe Cederne. 
Laura Saraceni. Massimo Wert- 
mailer.. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 68308735) 

SALA CAFFÈ': Alle 21.30. Botta ai 
cuore di Franco Berlini; con Fran¬ 
cesco Pannofino. Pasquale An¬ 
seimo. Regia di Franco Berlini. 

SALA GRANDE; Martedì alle 21. 
PRIMA. L'assassinio di slster 
George d) Frank Marcus; con Pa¬ 
trizia De Clara. Body Moratti. Glo¬ 
ria Sapio. Regia di Patrik Rossi 
Gastaldi. 

SALA ORFEO (Tei. 68308330): 
Martedì alle 21.30. PRIMA. S. Pao¬ 
lo (Epeisefdon) testo e regia di 
Donatella March); con Ruggero 


DondieLuiglZuoio. 

PARIGLI (Via CiosuO Bersi. 20 • Tei. 
8083523) 

Alle 21.^. Aria condizionate di o 
con Giobbe Covatta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tei. 4885095) 

Martedì alle 20.45. Donne In amo¬ 
re di Ailoisio-Colli-Caber; con , 
Ombretta Colli. Regia di Giorgio 
Gaber. 

OumtNO (Via Minghen». 1 - Tel. 
6794585) 

- Martedì alle 20.45. PRIMA. 0 . 
Lear, Lear, Lear da William Sha- ; 
kespeare; con Giorgio Albortazzl, 

F. Costanzo, Orso Maria (3uerrjni. . 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tei. 
68802770) 

Alle 17 e alle 21. Mia figlia baro¬ 
nessa di Giggj Spaducci. adatta¬ 
mento di Alfiere Alfieri, tnterpre- . 
tato e diretto da Altiero Altieri. 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
• Macelli, 75-Tel. 6791439) • 

Alle 19.30 e alle 22-30. Tangeni In- : 
stinct di Casteliacci e Pingitore; 
con Oreste Lionello e Martufello. i 
Regia di Pierirancesco Pingitore. 
SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. ' 
8416057-8548950) 

Tutti i lunedi, mercoledì e giovedì 
alle 21. Il belvedere di Aldo Nico¬ 
la). A seguire II fascino discreto 
della parola di Maurizio costanze. . 
Tutti I martedì alle 21 e le domeni¬ 
che alle 17. Ordine e malrlmonlo ' 
di Aido Nicola). A seguire II fasci- ? 


1 

I ^ ^ V. 


gnia-Ruotaiibera». 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giantcolense.lO - Tel. 5882034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel. 787791) 

'j-. Riposo . - , . 

SySIQA CLASSICA 


ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung. degli Inventori, 60 - 

■ Tel, 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 

' 66411152-66411749) , 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 323489^ 
Giovedì alle 21. • presso il teatro : 
Olimpico • Glote, fi servo del re fa¬ 
vola musicale di Ambrogio Spara- 

. gna. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria. 6) 

■ Mercoledì alle 20. • presso l'Audi- ' 
torio di via della Conciliazione - 
concerto dell' Orchestra e Coro 
del teatro Klrov di San Pietrobur¬ 
go diretti da Valeri) Gergeev. In 
programma Borodin. il principe 

~ Igor in (orma di concerto. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V* 140 - Tel. 

■ 6685285) . 

Riposo 



: Chiara DeAnsclisùautrice (oltre che inicrprete) con Alessandra Fìoridia de 
■‘7 una metafolasuirindifferenzQ in scena ancora 

’ ■ahFunoCamiUo* 


no discrete della parola di Mauri¬ 
zio Costanzo; con Daniela Grana¬ 
la eBindoToscani. 

SISTINA (Via Sistina, ’ 129 -Tel. 
4626841) 

Allo 21. Poto di gruppo con gatto 
con Gino Bramieri. Gianfranco 
Jannuzzo, Marisa Martini. 
SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 

•'-5743089)"-^. • K.- 

,.Dat 14 al 25aprlte. Rassegna del*, 
ie Scuole di Teatro di Roma, Tea¬ 
tro d'attore, il mestiere deirinter- 
. pretez)one. Spottacoi), saggi, re¬ 
lazioni didettiche. incontri. 
STABILE DEL GIAUO (Via Cassia, 
871 - Tel. 30311078-30311107) 

Alle 20 e alle 22.30. Delitto perfet¬ 
to di Frederick Knott con Silvano 
Tranquilli, Giancarlo Slsti, Sandra 
Romagnoli. Regia Giancarlo Sisti. 
STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5896787) 

Tutti i venerdì, sabato 0 domenica 
alle 21. Cena nel salotto Verdurin 
dall'Opera di Marcel Proust; con 
Gianni De Feo. Carmela Vincenti, 

; Bindo Toscani. Regia di Angelo 
Gallo. 

Ogni lunedi alle 21. La docodenza 
dell'adolescenza con Marco Pia¬ 
cente e Stefano Baldanza, (preno¬ 
tazione obbligatoria). 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 68605890) 

Alle 21.15. No In campeggio noi d) 
Morcella Candeloro, con U. Kova- 
cevic. L.Caparrotti, G. Gey. S.Gi- 
Ieri. Regia di Marcella Candeloro. 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 68803794) 

Mercoledì alle 21. PRIMA. Meta¬ 
morfosi da F. Kafka; con la Com¬ 
pagnia »Del Carretto». Adatta¬ 
mento e regia di Maria Grazia CI* 
prlani. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 
72/78-Tel.6809389) 

Alle 21. Ricorda con robbla con la 
" Compagnia Teatrale -Il palcosce¬ 
nico», regia di Diego Pesaola. •»- 
VILLA UU^RONl (Via Appia Nuo- 
va.522-tel.787791) - 
Venerdì alle 21. M tabacco fa mete 
di A. Cechov. L’uomo dal flore in 
bocca di L. Pirandello e II raccon¬ 
to della lucertola di L. Pirandello. 
Tre atti unici con gli aiilevi delia 
scuoia del Teatro Stabile dei Ra¬ 
gazzi, Regiadi Alfio Borghese. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 -Tel. 5740598*5740170) 
Martedì alle 21. Il giardino dolio 
. delizio dUosefJira e OndrejSou- 
kup; con il -Teatro Nero di Pra- 

■ PER RAGAZZI HIM 

ANRTRIONE (via S. Saba, 24 - tei. 
5750827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc- 
‘ ceno rosso di Leo Surya; con Gui- 
do Paternesi, Daniela Tosco, Rita 
. Italia, Luisa lacurti. Ragia di Patri- 
• zia Parisi. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

- (Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670- 
5896201) ■ • 

Tutte le domeniche allo 17. Caci* 
no alla ricerca delle uova d'oro. 

' Mattinate per le scuole in versio¬ 
ne inglese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 

Oggi alla 16.30. La cicala a le for- 
mlcho di Lotte Reiniger. 

IL TORCHIO (Via E. Morosìnl, 16 • 
Tel.582049) • .v. • 

Riposo v-. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 • .Tel. 2005892- 
2005268) • •• ' 

Tutte le domeniche alle 14. Il Mi- 
calotesauro spettacolo di buratti¬ 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchiori. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Tel. 
9949116-Ladlspoli) - 
Tutte ie domeniche alle 11. Il 
clov'n delle meraviglie di G. Tatto* 
ne. Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì, allo 16. su prenotazione. 
TEATRO MONGIOVtNO (Via G. Gè* 
nocchi. 15 - Tel 8601733 - 5139405) 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo. 12 
•Tel. 5817004-5814042) r .v - 
Spettacoli per le scuole su preno¬ 
tazione Shith Mattai: Il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattin); con la Compa- 


- ANIMATO (lei. 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali; 

' piarìolorte, violino, flauto, chitar¬ 
ra. batteria. 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentirìa. 52 - Tel. 

. 68804601-2) . . ■ 

; ARTS ACADEMYiVia deilA Madon- 

" na dèi Menti. 101 • Tel. 6V95333) 

• * Riposo 

' ARTISM.CONCENTUS r ; . ; 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense, 195-Tel. 

- 5742141) ' 

’i; Riposo ■ " - 

r'*: ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
r S.ANGELO (Lungotevere Castel- 
V,: lo.50-T©l.3331094-8546192) . 
Riposo 

^ASSOCIAZIONE BEU BARTOK 

. (VlaE.Macro31-Tol.2757514) , 

' Riposo 

" ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL- 
: LEAR'RDIROMA 

Riposo .. 

:/ ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

■ . ARS NOVA (Tel. 3243685) ... 

^ Riposo 

r. ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 

' CHOPIN (Via Bonetti. 90 - Tel. 

; 5073889) .,.:. . , . .. 

Riposo 

. ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- 

- CO LUIGI COLACfCCHI (Viale 

... ■ Adriatico.1-T0l.86899681) ■ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano. 2 - Tei. 

• 3242366) , , , 

Riposo ■'* ■ ' ' 

, ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE '* 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel. 3243617) 

Alle 21. - presso II Palazzo della 
Cancelleria - Concerto eseguito 
da Q. Sasao (flauto), G. Saoeo ' 
(violino). L. Peverlnl (violoncello) 
e L Manzini (pianoforte). In prò- 
gromma musiche di Mozart, eie- 
menti. Haydn. 

■ ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 

■ LAETICANTORES» . . . 

Riposo 

, ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno- 
la.12-T©l. 3201150) . 

Riposo . ' • 

. ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO- 
' MENICO CORTOPASSI» (lei. 

9916016) . 

' Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (V.ie delle Province 184 - 
Tel. 44291451) . . . 

Riposo 

V ASSOCIAZIONE MUSICALE EU- 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 - 
■ Tei. 5912627-5923034) . 

Riposo . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE . F. 
USZT(Tol.5118500-5018769) 

> Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI- 

• ■ UPPO (ViaSette Chiese. 101-Tel, 

T. • 5674527) ... 

' Riposo 

•- ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

- . BILO(ViaS.Prisca.8-5743797) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECrr- 

;. TÀ (Tel. 4957626-76900754) , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- 
'HERE DELL'ARTE (Via Fiorenti¬ 
na, 2 Manziana) 

Riposo 

ASSOCfAZfONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tei. 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGi 

Presso lo Studio Musicale Mugi - 
sono aperte le iscrizioni ai corsi ^ 
di tutti gli strumenti e materie ' 
complementari. 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo ' '' 

ASSOCIAZIONE LAUDiS CANTI- 
CUM 

Riposo ' 

ASSOCIAZIONE MUSICA ftS (Via 
Guido Bantl. 34 -Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
' -Tei. 3266442) 

Riposo 


;^pagma 


22111 


ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NCUHAUS (Tel 6880P976- 
* 5896640) 

Giovedì alle 20.30. • presso il Mu¬ 
seo degli Strumenti musicali - 
Concerto di Adriano PaolinI (pia¬ 
noforte). In programma musiche 
di Beethoven e ^hubert. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel. 6868441 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via . 
Guido Santi. 34 -Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmofd. 18 - Tel, • 
4464161} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta. 16-Tel. 
6869928) 

Riposo 

ASSOaAZIONE PICCOU CANTORI : : 
. 01 TORRESPACCATA (Via A. Bar- . 
{ bosi.6-Tel.23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte. -, 
chitarra classica, tlauto. violino, 
danza teatrale, anirnazior^e tea¬ 
trale. 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
lia.352-Tel.6C38200) 

■ Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHC 

Alle 17.30. - presso l'Aula Magna, 
piazza S. Agostino - Concerto dei 
finalisti del T.I.M.. In programma ; 
. musiche per canto, fiati e organo '' 
d) Bach. Mozart, Beethoven. Ver¬ 
di. Liszt. 

AUDITORIUM RAI FORO fTAUCO 

, (^lozza de Bosis-Tel. 5816607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania. 32) .. . . - 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(Via Aurella 720 -Tel. 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capod'Africa 5/A- . 
Tel.7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA U MUSICA (Viale 
Mazzinl.6-Tel.3225952) . 

Riposo 

COOPERATfVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIAIÌVA POPOLARE . 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- ' 
.glla42-Tel. 5780480/5772479) • 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) ' 

Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura - 
Tel. 5922260) 

■ Riposo 

EPTAITALY (Via Piorfrancesco Bo¬ 
netti. 88-Tol. 5073889) v 
Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37-Tel. ', 
. 6372294} 

Giovedì alle 21. Concerto di Ta- ' 
tyana NIkolaeva (pianoforte). In ’ 
programma musiche di Bach. 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117-701.6535998) , ^ 

' Riposo *■ - 

ISOUSTI DI ROMA (Via Ipponio, 8- 
. tei. 7577036} . , ' 

■ Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) ’ * 

... Domania))0j7.45if*pras5alaBa- . 

sllica San Nicola >n Carcere, via . 
' ' del Teatro dì Marcello'46 - Con* 
cerio di Pasqua in programma . 
musiche di Bach, Verdi, Olssan, 
Rossel, Llnoberg, Roman. 

' Lunedi alle 17.45. • presso la Basi¬ 
lica San Nicola In Carcere, via del " 
Teatro di Marcello 46 - Concerto . • 
di PaaquetU esecuzione di Luca . 

,, Cherardl (organo). In programma 
musichedi J.Sebastian Bach. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARU DEI 
CONCERTI (Informazioni C/o lue - > 
Tel. 3610051/2). 

' Riposo • ‘ 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b * Tel. ‘ 
6875952) ,.. .. - 


Giovedì alle 21. Concerto dei duo 
Hauro-Panone (tromba-organo). 
In programma musiche di Fresco- 
baldi, Viviani, Pacnelbei. Tele¬ 
man. Albinoni. 

PILGERNZEKTRUM (Tel 6897197) 
Alle 21. • presso la Basilica S. Ma¬ 
ria ad Martyres. Pantheon - Con¬ 
certo dei Cori del Popoli con l'Or- 
chestra del Concentus Centlum. 
In programma Canti Gregoriani e 
Polifonici. 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel, 4817003-481601) 

, Giovedì alle 20.30. PRIMA It trova¬ 
tore dramma lirico di Salvatore 
Cammarano. musiche di Giusep- 
• po Verdi, maestro concertatore e 
' direttore Andrea Licata, regia di 
Giulicho Montaldo. Interpreti 
principali: Vladimir Chernov, Da¬ 
niela Dessi, DoloraZajick. 
VASCELLO (Via G. Carmi. 72 - Tol. 

5809389) . , 

.. Riposo _ .. 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB ' (Via 
--• Ostla,9-Tel,3729398) - 

Alle 22. Concerto del quartetto 
Muslllo-Castracuzzi-ll Grando- 
Moronl. 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 • 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22. Mad 
Doga in concerto. Segue discote¬ 
ca con Daniele Franzon. 

Sala Momotombo: Alle 22. Adre¬ 
nalina Son in concerto. Seguo di¬ 
scoteca 

Sala Hed River: Alle 22. Concerto 
del Trio Farias. Segue Karaoke 
con Erasmo Sabatini . 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Toi.5812551) 

' Alle 22. Concerto del chitarrista 
inglese AManHoldsworth. < 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
staccio. 96-Tel. 5744020) . 

Alle 22. Rhythym'n blues con Jho 
Jhenkint A The Soullimers. 
CARUSO CAPPE CONCERTO (Via di 
Monte Testaccio. 36 • Tel. 
5745019) . • • > 

Alle 22. Chirlmla di Hugo Alvaro 
in concerto. 

CASTELLO (Via di Porta Castello 

44) . 

Lunedi dalle 20. Quinta serata con 

Emergenza rock. 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La- 
marmora.28-Tel.7316196) .• - 
, Alle 22.30. Concerto del gruppi 
Siapshote Open Seaoon. 
CLASSICO (Via Libetla, 7 - Tel. 
5745969) 

Alle 21.30. Musica afro dance con 
il gruppo Akwaba. 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 
. tei. 0776/833472) •- 

Alle 22. Concerto dei 99 Posse. 

EL CHARANCO (Via di Sant'Ono- 
frìo.2B-Tel.6879908) 

Alle 22. Tutta l'America latina con 
Cruz de) Sur. 

FOLKSTUOtO (Via Frangipane. 42 - 
Tel. 4871063) 

‘ Giovedì alle 21.30. Ballate (nglosi 
e francesi con Laupq Polimeno in 
concerto. • 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6896302) 

Alle 22. Swing con ta Band di Ua- 
nsMilett. 

MAMBO (Via dei Fienaroli. 30/a • 

. Tel.5097196) 

' Alle 22. Musica italiana con Enri¬ 
co Senesi. 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 - 
Tel. 68804934) 

‘ RIPOSO" V 

OUMPICO (Piazza.G. da Fabriano, 
ir-Tel. 3234890.Ì2W93è) 

Martedì alle21.'Concerto di Ron. 
PALLASHUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Alle 22. Concerto del gruppo Co^ 
troverrto. ■’ 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Morati 28-Tel. 6/86168) 

Alle 21. Senza ritegno con Cristi¬ 
na, 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
. Cardeilo13/a-Tel.4745076) 

Alle 22. Jona’s Blues Band A Ha¬ 
rotd Bradley. 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 . Tel. 
7640278) 

. Alleai.LiviTyperCapoverde. 
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Supervolutozione 
• 200.000 Vs usato su stima 

Ouattrorunt. 


#o/<iM^lancia 


Per i romani inizia il week-end pasquale 
mentre la città è ormai piena di stranieri 
che hanno scoperto la «visita super rapida» 
In due giorni «toccata e fuga» ai monumenti 


, xv.,; 


rUnitó- Babaio IO aprile 1993 

Rwlazionc: 

via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Kcima 
lei. 69.996.282 - fax 69.996.290 
I cronisli ricevono dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 13 al¬ 
le ore 1 


Per tedeschi, austriaci, francesi e americani 
non è stato soltanto il cambio favorevole 
a far scegliere Roma. Come vedono Tltalia? 
Arte e mafia. Qualcuno parla di Tangentopoli 


Turisti per quarantott’ore 


L’Ordine sulle accuse di Portoghesi: 
«Invitati i 9 migliori architetti» 

«Accordi» difficili 
per Tauditorium al 
Villaggio Olimpico 


Roma nelle mani degli stranieri durante le vacanze 
pasquali. Vengono da diverse latitudini, in gruppo o 
in stile «turisti fai da te». Scattano foto, girano filmini, 
accerchiano le fontane. Tutto in una corsa contro il 
tempo: ruderi imperiali in un giorno, palazzi papali¬ 
ni in un altro. E poi a casa. Cosa sanno dell'Italia? 
Alcuni citano la corruzione, altri la mafia, tutti il Pa¬ 
pa. Ma nel loro cuore restano i monumenti. 


BIANCA DI QIOVANNI 


li 


. H Una stangona biondo ' 
platino si (erma davanti alle 
scale di piazza di Spagna. ' 
Schermata da enormi occhiali 
da sole scruta la rosa che le ’ 
mette sotto il naso l'ambulante 
di passaggio. Con quaiche esi- - 
tazione la tocca, la piega, cer¬ 
ca di estrarla dal cellophane. 

•Is it reai?», chiede al venditore, 
imbambolato quanto lei dalla ' 
lolla di turisti che la circonda. 
Forse vorrebbe riportarsela a 
casa come souvenir. Comun¬ 
que il venditore non capisce, e 
se ne va, lasciandola a mani 
vuote. Un quadretto .pictore- 
sque», direbbero gli inglesi, in ‘ 
stile con la migliore tradizione , ’ 
delle vacanze romane. Turisti 
spaesati, che fotografano, fil¬ 
mano, studiano cartine nella 
fretta di visitare tutto. Stentano . 
ad aprirsi dei varchi tra 1 <oIle- 
ghl», giunti anche loro a visita¬ 
re la città nei pochi giorni di fe¬ 
rie pasquali. Le tappe canoni¬ 
che? Colosseo. Vaticano, Ca¬ 
stel Sant'Angelo. Fontana di 
Trevi e piazza di Spagna. E 
poi? Poi |VÌa, a casa. Anche 
quest'anno 1 più sono nordeu¬ 
ropei e americani, ma non so¬ 
no mancate parecchie presen¬ 
ze dall'Est. Gli albergatori sono 
. già arrivati a poco più di 460 . 
mila arrivi e oltre un milione di 
presenze. Ma le cifre totali su- ' 
gli «arrembaggi» pasquali non 
si conosceranno che a feste 

concluse. 

. La supermaggiorata di piaz¬ 
za di Spagna arriva da .Rhode 
Island, New York», come rivela 
In un accento caricato di .r» 
gutturali. È solo una «pedina» 
di un gruppo numeroso, colo¬ 
ralo, disordinato e chiassoso. 
«Vogliamo visitare il Vaticano, -- 
• ma non siamo qui perché È Pa¬ 
squa». Perché l'Italia, allora? ■ 

. «Culture», risponde, senza spe- 
cificare meglio. Non perché è 
economica? «Cheap? It's not ' 


really cheap», rivela, anche se 
quest'anno va un po' meglio di 
prima. E quali monumenti 
hanno visitato (inora? «Molti, 
ma... i nomi non me li ricordo». 
Gli amici intervengono: «Inter¬ 
visti anche noi». Sapete qual¬ 
cosa della situazione politica 
in Italia? Sguardi spaesati, for¬ 
se non se l'aspettavano questa 
domanda «fuori serie». «Politi¬ 
cai... what? No idea». Niente, 
proprio niente, di tutta la crisi 
neanche l'ombra. 

Preparatissimi, invece, tre 
giovani austrìaci. «I politici so¬ 
no corrotti. C'è la crisi econo¬ 
mica. Il primo ministro, come 
si chiama? Amato non riesce a 
tenere in piedi il governo». 
Riassumono in tre battute lutto 
quello che hanno letto sui gior¬ 
nali o ascoltalo in televisione. 
Sono qui per una Kullurreise, 
una gita scolastica che si ripete 
ogni anno. Sempre l'Italia e 
sempre Roma. Perché? «Per 1 
monumenti, naturalmente». 
Ma oltre alle opere d'arte, i ra¬ 
gazzi non disdegnano il vino: 
«ieri siamo andati a Frascati, 
nelle cantine, abbiamo degu¬ 
stato». Si muovono in settanta 
dello stesso Gimnasium, ac¬ 
compagnati da un solo inse¬ 
gnante e due allievi più grandi. 
«Siamo contenti, non ci sentia¬ 
mo oppressi a viaggiare tutti 
insieme, perché siamo anche 
liberi di fare quello che prefe¬ 
riamo. Di Roma non ci stan¬ 
cheremo mai, perché noi an¬ 
diamo sempre verso Sud. Sa, a 
Nord ci sono i tedeschi, sono 
antipatici». 

Ed eccoli qui, I «famigerati» 
teutonici, a qualche gradino di 
distanza dai cugini viennesi. 
Uno di loro viene da Fulda, il 
Millelpunkt della Germania 
unita, ci tiene a precisare. Non 
è in gruppo, come vonebbe il 
diche più trito. «Sono venuto 
ad accompagnare un'amica di 



QIUUANO CESARATTO 




Ma la crisi c’è? 
Tutto esaurito 
solo in centro 


M Una Pasqua «recuperata», quella 
del '93, per gli operatori turistici. No¬ 
nostante le previsioni apocalittiche, il 
numero di turisti nella capitale do¬ 
vrebbe essere uguale a quello dell'an¬ 
no scorso, almeno a quanto rende' 
noto il settore alberghi e statistiche 
dcll'Ept (Ente provinciale del turi¬ 
smo). Gli hotel del centro segnalano 
già da ieri II tutto csaunto. Ma in molti 
alberghi periferici hanno ancora pa¬ 
recchie camere vuote, c sono poche 
le speranze di uguagliare il record di 
presenze raggiunto nel '90, quando si 


Il r.tiamTO'‘#|g 


registrarono un milione e 296 mila ar¬ 
rivi. I visitatori pasquali, comunque, 
resteranno nella capitale per un pe¬ 
riodo brevissimo. «Turismo lampo» 
l'hanno soprannominato gli operato¬ 
ri. che segnalano permanenze di 
qualche giorno. Giusto il tempo di 
una gita, per poi tornare agli imfiegni 
di tutti i giorni. E la .gita sarà assicurata 
anche dalle previsioni metereologi- 
che. 

Se, infatti, per la domenica di Pa¬ 
squa il cielo si coprirà di nuvole, perii 
lunedi dell'Angelo la situazione do¬ 
vrebbe migliorare sensibilmente, tan¬ 
to da consentire ai romani la tradizio¬ 
nale scampagnata (uoriporta. In oc¬ 
casione delle vacanze l'Adoc (Asso¬ 
ciazione per la di(e.sa c l'orientamen¬ 
to dei consumatori) denuncia il per¬ 
sistere della tendenza a gonfiare i 
prezzi da parte di albergatori e risto¬ 
ratori, che in questo modo «produco¬ 
no un danno all'immagine e aH'eco- 
nomiadel Paese», OB.D.G. 


Piazza 

del 

Pantheon 




Singapore, che la notte di Pa¬ 
squa sarà battezzata, si è con¬ 
vertita al cattolicesimo». In- 
somma. un pellegrinaggio? 
•Non proprio. Ho co.to l'occa¬ 
sione per visitare questa città. 
È la seconda volta che vengo, 
ma la prima ero troppo picco¬ 
lo per apprezzare tutta questa 
arto». Studia storia dell'arte? 
«No. economia, non c'entra 
niente, ma questi palazzi piac¬ 
ciono a tutti. Qualcuno mi ha 
detto che a Roma è meglio 
starci pochi giorni che tre me¬ 
si. perché altrimenti si scopro¬ 
no i difetti. Ma quali difetti ci 
sono? È wunderbar, semplice¬ 
mente perfekt. SI, con il marco 
forte per noi è più facile, ma 
non e assolutamente per que¬ 
sto che ho scelto di venire qui». 
Sorride al pensiero della situa¬ 
zione politica: «si, ho letto... la 
mafia, hanno ucciso due giudi¬ 
ci. no?» E non ha letto della 
corruzione? «SI, ma è la stessa 
cosa, no?» E di Milano, ha mai 
sentito dei giudici di Milano? 
«Milano? Perché, che è succes- 






so, sono morti anche 11 sotto i 
colpi della mafia?» 

«Ah... la corruption' En Ff-an- 
ce c'est la méme chose», sospi¬ 
rano i francesi con sguardo 
complice. Capiscono e sanno 
tutto: «Siamo i vostri cugini, 
no?». Hanno viaggiato in grup¬ 
po, ma poi a Roma si sono di¬ 
visi, e ognuno fa quello che 
vuole. SI, la città è bella, «ma 
mancano gli alberi che sono 
sui boulcvards parigini. 1 tra¬ 
sporti non funzionano bene, e 
su molli monumenti ci cresce 
l'erba. L'albergo, poi. è lonta¬ 
nissimo, sulla via Aurelia. Ma 
le fontane no, quelle noi non 
ce le abbiamo.-Sono stupen¬ 
de». Restano soltanto quattro 
giorni, giusto il tempo di scat¬ 
tare qualche foto, poi si toma 
al lavoro. Due giapponesi, in¬ 
vece, non andranno oltre le 48 
ore. In un giorno hanno già vi¬ 
sto i resti della Roma imperia¬ 
le. Manca solo quella papali¬ 
na, che non vale più tempo 
della prima. 


■i I carrozzien si, l'audi- 
tonum no. Le caserme di via 
Reni si. il borghetlo Flaminio 
no. Italia nostra che dice di 
no, gli ambientalisti che di¬ 
cono forse. E i progettisti si 
dannano invano. Il sindaco 
Carraio lo vuole, r«e(fimero» 
Nicolini lo pretende, la città 
non .sa più a chi credere. È il 
tiramolla sul «tempio delle 
note», idea già varata dal Co¬ 
mune e che, non si sa bene 
quando, come e con quali 
quattrini, dovrebbe sorgere 
su un'area del Villaggio 
Olimpico. È l'Auditonum 
promesso, ma anche la cosa 
più immobile, litigata dal 
1938, della Roma travolta 
più dall'immobilismo che 
dal fare, dalle polemiche 
più che dai confronti. E ora, 
a pochi giorni dal si alla gara 
dei «nove progetti», rispunla 
la minaccia del naufragio 
nelle carte bollate. 

Lo sanno bene all'ordine 
degli architetti romani. No¬ 
nostante le delibere comu¬ 
nali, i tanti «se e ma» di un'o¬ 
pera da 250 miliardi, sono 
stati aggrediti dagli esclusi, 
minacciali da «ncoisi in giu¬ 
dizio». persino accu.sati di 
•tentazioni manipolatorie» 
da un associato, rarchitetto 
Paolo Portoghesi, meglio co¬ 
nosciuto come deus ex ma¬ 
china della moschea musul¬ 
mana di Forte Antenne, l'a¬ 
rea comunale donata al cul¬ 
to di Maometto ma un tem¬ 
po destinata proprio ad ac¬ 
cogliere , l’Accademia._ di 
Santa Cecilia e le .-tue musi¬ 
che. 

Una polemica antica che 
doveva svanire di fronte alle 
decisioni ufficiali, alla volon¬ 
tà dichiarata di realizzare 
rAuditorium, all'area pre¬ 
scelta e disponibile, agli 
stanziamenti promessi. L'ha 
invece riaperta Portoghesi, 
firma esplosa negli anni del 
craxismo e considerala «na¬ 
turalmente vicina» ai sociali¬ 
sti, che accusa e insinua, 
che si sente escluso in virtù 
«di manovre poco chiare», di 
ipotetici (avori a «amichetti 
della commissione», dei «so¬ 
liti sistemi d'appalto e su¬ 
bappalto». 

«Reazione scomposta», 
giudica Luigi Moretti che de¬ 
gli architetti romani è vice- 
presidente. Moretti non 


esclude seguiti giudizian a 
quelle minacciose dichiara¬ 
zioni; «A noi interessa che 
l'opera vada in porto, che 
Roma abbia finalmente il 
suo Auditorium, che Santa 
Cecilia abbia spazi e sale 
adeguate per una musica 
che nella capitale è sempre 
più difficile ascoltare. Certo, 
li sistema scelto dal Comu¬ 
ne, mvitare i più famosi ed 
esperti, è discutibile come è 
discutibile tutto, anche il po¬ 
sto. Una gara più ampia, 
avrebbe potuto offrire più 
idee, più scelta. Ma il Comu¬ 
ne ha deciso questa formu¬ 
la. e i migliori ci sono». 

L'Auditorium e in dirittura 
d'arrivo? Nessuno se la sente 
di scommettere, ma qualcu¬ 
no ci spera. «Una volta im¬ 
boccala una strada, bisogna 
andare avanti», sostengono 
all'Ordine, «Basta però con 
le varianti in corso d'opera 
che dilatano la realizzazzio- 
ne e i costi. Basta con la tec¬ 
nica dell'emergenza. Opere 
della portata deirAudiio- 
rium, miliardi che fanno go¬ 
la a tanti, devono essere pre¬ 
parate nei dettagli. Dal dise¬ 
gno, all'insonorizzazione 
delle sale (tre di diverse di¬ 
mensioni e destinazioni, la 
più grande per 3000 melo¬ 
mani) che ai Vill^gio Olim¬ 
pico non sarà facile, ai servi¬ 
zi. L'Auditorium non può ri¬ 
schiare di fare la fine del 
Carlo Felice di Genova. Nuo¬ 
vissimo. ma si è badato alla 
forma, non alla sostanza: è 
l’unico teatre-itai iBn o d ove, 
c’è, anche per la lirica, ''am¬ 
plificazione elettronica. Un 
insulto». 

Ritardi, difficoltà, liti, ma 
anche indifferenza e insen¬ 
sibilità politiche che durano 
da dieci lustri, mezzo secolo 
di «oscuramento» musicale 
per la capitale dove, ricorda 
ancora Moretti, «è più facile 
disfare che fare, basti pensa¬ 
re ai quattro parcheggi del 
centro, tre sotterranei, uno 
aH'aperto, progettati, finan- • 
ziati e deliberau ma bloccati 
da un ricorso al Tarche dirà 
si o no tra anni. Morale: si 
fanno le corse per i concor¬ 
si, le imprese spendono 
centinaia di milioni per pro¬ 
getti. plastici, calcoli e dise¬ 
gni, poi tutto si arena. Spre¬ 
co colossale di energie e sol¬ 
di». 


Pds e Psi, uniti il 18 aprile, divisi in Campidoglio: perché? 


Schierali entrambi sul fronte referendario del Sì, Pds 
e Psi, in Campidoglio, non sono però riusciti a crea- 
‘ re per il momento un polo di sinistra. Alberto Ben- 
zoni, socialista, e Gustavo Imbellone, pidiessino, 
aprono a tal proposito un dibattito sulla possibilità 
di creare realmente una forza politica che aggreghi 
la sinistra. E la soluzione della crisi politica capitoli¬ 
na diventa il caso emblematico sul quale lavorare. 


ALBCRTO BCNZONI * < 

■■ Pds c Psi sono impegnati, - 
tutti e due, sul fronte del «si» 
con la comune motivazione 
che l'introduzione del sistema 
’ maggioritario porterà alla for¬ 
mazione di uno schieramento 
di sinistra in grado di costituire ' 

, una alternativa di governo alla • 
Democrazia cristiana, ' Non 
vengono, certo, dai gruppi diri- '■ 

. genti dell'uno c dell'altro parti- 
’ to, indicazioni chiare sulle for- 
ze ammesse ad essere parte 
costituente di questa nuova al¬ 
leanza. E ciò è comprensibile. 
Perché è probabile che queste ' 
. indicazioni non sarebbero uni- 
.' vochc. . ■ ' 

■ Né emerge ancora quell'in¬ 
sieme di scelte e di proposte ■ 
che valgano a dare alla «sini- 
' stra unita» una fisionomia visi¬ 
bile e vincente. Ma anche que- , 

' sto è comprensibile: ritardi e - 
pigrizie di anni non si cancel¬ 
lano in qualche settimama. -« 
L’essenziale. ' insomma. ' è 
' l’aver compiuto la scelta politi- 
' ca dell'unità a sinistra. Se cosi . 
è, i pas.si successivi, graduali ' 


GUSTAVO IMBELLONE ** 

■ quanto si vuole, non potranno 
mancare. Ma è cosi? Si tratta di 
una scelta limpida e senza ri¬ 
serve mentali o esclusioni pre¬ 
concette? 

L’esperienza di queste setti¬ 
mane al Comune di Roma, che 
• non esitiamo a definire colletti¬ 
vamente ed oggettivamente 

■ mollo negativa, lascercbbe, 
purtroppo, pensare il contra¬ 
rio. Da essa vengono segnali 
preoccupanti. È bene, dunque, 
analizzarli con chiarezza. 

Tutto parte con la decisione 
' unanime del gruppo consiliare 
del Psi, che riflettendo in que- 
- sto gli argomenti di fondo del¬ 
l'opposizione di sinistra in 
' questi anni a Roma, di sgan¬ 
ciarsi dalla coalizione di pen¬ 
tapartito - dove pure aveva la 
. guida dciramminlstrazione - 
' per puntare alla formazione di 
uno schieramento laico e pro- 
' grossista, in vista del prossimo 
appuntamento elettorale. At¬ 
teggiamento carico di riserve 
. mentali? Possibile, anzi, proba- 
' bile. , 



Una veduta del 
Campidoglio 






Sarebbe stalo opportuno, al¬ 
lora, verificarlo concretamen¬ 
te. 

E quc.sta verifica doveva mi¬ 
surarsi con un dato oggettivo: 
con il fatto cioè che non ci fos¬ 
sero almeno nell’immediato, 
le condizioni per l'individua¬ 
zione del sindaco e del pro¬ 
gramma con cui andare insie¬ 
me alle prossime elezioni. 
Questo almeno ncH’ipotcsi di 
un accordo che volesse essere 
serio c vincente e non sola¬ 
mente di facciata e di immagi¬ 
ne. Occorreva dunque concor¬ 
dare la fase di passaggio: o nel 


senso di individuare una solu¬ 
zione «a termine» che garantis¬ 
se la gestione del Comune nel 
corso di quest'ultimo anno, 
oppure attraverso uno sciogli¬ 
mento «pattato» e quindi indo¬ 
lore del Consigi io comunale. 

In questo quadro, la candi¬ 
datura Rutelli si collocava in 
una logica affatto diversa. Per¬ 
ché dava risolti, anctie in pro¬ 
spettiva, i problemi del sinda¬ 
co e del programma che inve¬ 
ce dovevano rimanere tutti da 
definire. E. presentala senza 
alcuna consultazione preventi¬ 
va ed all'insegna dei volli nuo¬ 


vi e delle mani pulite, dcU'im- 
magine e non dei contenuti, 
sopratulto perché poneva il Psi 
nella egualmente sgradevole 
alternativa di entrare nella 
nuova giunta in qualità di 
•pentito collettivo», oppure, in 
ca.so contrario, di essere bolla¬ 
to automaticameme. aldilà 
delle sue specifiche responsa- 
billà, come difensore de! «vec¬ 
chio sistema di potere». 

Dal canto loro i socialisti 
hanno reagito a questa solleci¬ 
tazione nel peggiore dei modi. 
Sarebbe stato opportuno evita¬ 
re di farsi intrappolare in logo¬ 


ranti pregiudiziali sui nomi; ri¬ 
fiutare la logica ultimativa del¬ 
la proposta Rutelli; e, al tempo 
stesso, garantirne la sopravvi¬ 
venza. in un'ottica tecnica e 
transitoria, avviando, fin da su¬ 
bito. il confronto unitano sulle 
prospettive. 

Si è invece scelta un'altra 
strada. Quella di un «no» ap¬ 
parso immotivalo e pregiudi¬ 
ziale. e nel contempo quello 
del ntomo precipitoso in una 
giunta appoggiala dalla - De 
che, al di là del suo negativo si¬ 
gnificato simbolico, non costi¬ 
tuisce, al di là della sopravvi¬ 
venza dei singoli e del consi¬ 
glio. alcuna prospettiva credi¬ 
bile per il futuro, basandosi su 
di uno schieramento, quello 
laico-iiocialisla, che allo stato è 
del tutto inesLstcntc. Di qui lo 
sfaldarsi immediato dell'ope¬ 
razione. C’è chi può ritenersi 
soddisfatto di quc.sta conclu¬ 
sione. Il chiarimento sarebbe 
avvenuto; il «vecchio» e il «nuo¬ 
vo» .sarebbero finalmente se¬ 
parati. E, allora, la sinistra «au¬ 
tentica» potrebbe riprendere la 
sua battaglia, con buone pro- 
spieltive di successo! 

Noi riteniamo, invece, l’esito 
della crisi comunale un evento 
grave e preoccupante. E non 
per il suo significato contin¬ 
gente. Ma per il segnale, ad un 
tempo confuso e negativo, che 
lancia per l'avvenire della sini¬ 
stra, a livello romano e nazio¬ 
nale. 


Non lassiamo dunque con¬ 
sentire che gli eventi di queste 
settimane condizionino il futu¬ 
ro della nostra azione politica 
a Roma. - 

E, a questo riguardo, non 
possiamo limitarci a sottoli¬ 
neare ancora una volta l'esi¬ 
genza di un «miglioramento 
dei rapporti»: il nostro proble¬ 
ma non è diplomatico, ma po¬ 
litico. 

Riguarda le ragioni della no¬ 
stra intesa. E quindi i nostri co¬ 
muni referenti sociali. 

In questa prospettiva il pro¬ 
gramma della futura ammini¬ 
strazione è tutto da scrivere. Ri¬ 
guarda le forze cui far riferi¬ 
mento; I mezzi e le forme con 
cui rispondere alle loro attese, 
e solo allora le scelte delle per¬ 
sone che possono legittima- 
mente ri.spondere alle loro 
.speranze. Negli anni Settanta 
la sinistra vin.se perché aveva 
un progetto visibile e credibile 
per Roma, Che lo si voglia o 
no, pur in uno scenario istitu¬ 
zionale e sociale mollo diverso 
è cosi anche oggi. 

Proponiamo, dunque, . di 
chiudere al più presto, senza 
vincitori né vinti, e quindi in 
uno spirito di intesa, la vicenda 
comunale. Fin dalle prossime 
settimane, la sinistra romana 
dia prova di spirilo costruttivo 
ed aperto nello sforzo creativo 
di affermarsi moderna forza di 
governo. 

* Benzoni de! Psi 
*• Imbellone de! Pds 


Crisi capitolina 
Due le ipotesi Canaro 
^unta o commissario 


H Una giunta che ammini¬ 
stri realmente la città, oppure 
un commissario che .si occupi 
delle sorti di Roma (ino alle 
elezioni in programma tra il 15 
novembre e il 15 dicembre 
1993. Sono queste, secondo 
Franco Carraro, le uniche due • 
vie di uscita possibili dalla crisi 
capitolina. Dubbioso, il sinda¬ 
co. sulla possibilità di scioglie¬ 
re il consiglio e approvare un 
decreto legge che consenta di 
organizzare le elezioni per il 
prossimo giugno, cosi come 
ipotizzato dal l’ds. In .sostanza, 
sostiene Carraro, nei giorni 
scorsi la camera dei deputati 
non ha esaminalo un emenda¬ 
mento che prevedeva tale so¬ 
luzione. Essendo poi già stato 
fissato il turno elettorale per le 
elezioni amministrative per al¬ 
cuni comuni, in calendario per 
il prossimo 5 giugno, il sindaco 
esclude che esistano i tempi 
tecnici per votare anche a Ro¬ 
ma in questa data. 

Dopo le dimissioni dei vice- 
sindaci, Oscar Mommi e Enzo 
Forcella, e di due assessori, , 
Franco Carraro ribadisce che 
ritiene comunque politica- 
mente esaurito il ruolo della 
giunto eletta il 4 aprile. «Non 
ho presentato le dimissioni - si 


legge in un comunicato diffuso 
ieri - come ho gi.à detto marte¬ 
dì nel corso della conferenza 
dei capigreuppo, esclusiva¬ 
mente per impedire che scatti¬ 
no nuovamente i 60 giorni, 
previsti dalla legge, durante i 
quali la città non sarebbe com¬ 
piutamente amministrato, co¬ 
me sto già avvenendo dal 3 
febbraio scorso». 

Si saprà, dunque, ' entro il 
prossimo 20 aprile se Roma .sa¬ 
rà governata da una giunta 
credibile oppure se i consiglie¬ 
ri capitolini decideranno di im¬ 
boccare la strada dell'auto- 
scioglimenlo e. quindi, aprire 
le porte dell’aula di Giulio Ce¬ 
sare a un commis.sario staror¬ 
dinario che dovrebbe gestire la 
vita della città fino alle prossi¬ 
me elezioni. Il 20 aprile è la da¬ 
ta fissato da Carraro come ter¬ 
mine ultimo per uscire da que¬ 
sta crisi scoppiato neanche 24 
ore dopo l'elezione della nuo¬ 
va giunto, amvatd sul filo di la¬ 
na la notte tra sabato e dome¬ 
nica. Mercoledì prossimo Car¬ 
raro ha in programma di in¬ 
contrare «1 rappresentanti delle 
forze sociali per illustrare loro 
la situazione». Nello stesso 
giorno è fissato anche la riu¬ 
nione dei capigruppo che de¬ 
ciderà cosa fare. LTT". 


Si' - - 
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Domani mattina Domani è Pasqua, e non ci sa- 

nipnte Miannn rà il consueto appuntamento 

mciUVPIIijnun _ . j, cinema italiano al Mi- 

Ma dOmCmCa 18 gnon. Ma la rassegna de «ru- 

r’p danni Amplin riprenderà regolarmente. 

C e «Jianm luneiio ll primo appuntamento in pro- 

' •' ' - gramma è con Co/p/reto/cuore 

(nella foto una scena del 
film) di Gianni Ameiio. Prima opera cinematografica del bravo 
regista calabrese, il film usci neir82 e venne presentato con suc¬ 
cesso alla Mostra di Venezia. Scritto a quattro mani da Amelio c 
Vincenzo Cerami, Colpire al cuore racconta gli «anni di piombo» 
da una prospettiva insolita, quella di una famiglia borghese. Jean 
Louis Trinti^ant b un professore di liceo, che simpatizza con al¬ 
cuni membri di un gruppo eversivo. Il figlio adolescente, sconvol¬ 
to dalla morte di un loro amico rivelatosi poi brigatista, entra in 
contrasto con quel genitore che ha una vita ai suoi occhi segreta 
e sospetta. Gli incontri di aprile si concludono con il bellissimo 
film di Paolo e Vittorio Taviani, La notte di San Lorenzo. Manila 
Patoma Bianca di Daniele Segre, presentalo alla scorsa edizione 
deUa Mostra di Venezia, è il primo titolo di msfggio. (//(rd diiRicIty 
TogAwtzii M.Si8Ìornaie'di'MilartoMiOAmifvigppió''<i,'Salio nel 
nuoto di Manco Bellocchio sono gli altri film del mese, i 




Il ministro della Giustizia 
ha visitato Tistituto 
Da diverse settimane 
i detenuti protestano 


«I penitenziari del Terzo 
mondo sono peggiori 
Qui sono sovraifoUati» 

In visita anche Nicolò Amato 



«Carcere ìnvivìMe, però...» 


Dopo il ministro della Sanità è la volta di quello di 
Grazia e Giustizia. Anche Giovanni Conso, insieme 
con Nicolò Amato, ieri ha messo piede nel carcere 
dì Regina Coelì. Ha risposto cosi all’appello dei de¬ 
tenuti che da giorni protestano per il sovraffolla¬ 
mento e il degrado igienico-sanitano del peniten¬ 
ziario. «Il governo - ha detto il ministro - sta pensan¬ 
do alla riapertura di altre carceri italiane». 


UkURA OC1TI 


■i È la «girandola» dei mini- 
slri. Una «girandola» che vede 
protagonisti il carcere di Regi¬ 
na Coeli e le visite lampo dei . 
rappresentanti dello Stato. Per ; 
ora è questa la risposta delle 
istituzioni alle proteste e agli - 
scioperi dei detenuti che da . 
settimane denunciano rinvivi- 
biiità - il sovraffollamento, il ’• 
degrado igienico-sanitario e ' 
l'alta percentuale di tossicodi- - 
pendenti e sieropositivi - degli 
istituti di pena. Dopo il mini- - 
stro della Sanità, clic da un po' 
di tempo a questa parie gira il - 
paese per scoprire le carenze l 
di cliniche, ospedali e carceri i 
(giorni fa è stato anche a Regi- 
na Coeli), ora 6 la volta di 
quello di Grazia e Giustizia. Ieri 
mattina il ministro Conso, in- ’ 
sieme con il direttore generale » 
degli istituti di .pena Nicolò i 
Amato, ha messo piede nel 
carcere del Lungotevere - da ;' 
dove è partita la protesta -, ha 
incontrato una delegazione di 
circa cento detenuti e una rap¬ 
presentanza di guardie catee- ; ' 
rarie. .,»• 

La visita è servita al ministro 
per vedere da vicino una situa¬ 
zione ormai tristemente nota 
anche all'opinione pubblica. - 
Uscendo dall'Istituto Conso ha 
infatti confermato quello che i, 
detenuti denunciano da diver¬ 
si giorni. •£ vero - ha detto -Jl 
sovraffollamento sta creando 



Roma pi^ e bizantim? «MaGGhé 
È h mgina della OT 


Com’è Roma? Pigra e assonnata, o produttiva e 
competitiva? Il folklore tramanda la prima ipotesi, 
eppure la capitale è al primo posto in Italia nel set¬ 
tore della comunicazione e al terzo nell'industria. 
Altro che città orientaleggiante e bizantina. La se¬ 
zione «Comunicazione ed editoria» deH’Untone in- ^ 
dustriali tenterà di ridarle la sua vera identità, con il 
concorso «Comunicare Roma». 




TOMMASO VERGA 


■■ «Comunicare Roma», 11 .. 
concorso promosso della gio¬ 
vane «Sezione comunicazione ■ 
ed editorìa» - è nata a gennaio . 
del '92 - dell'Unione industria- " 
li, «intende dare un segno ai 
valori che determinano l'iden- ; 
tità di questa città». Quattro se- ; 
zioni - manifesto, icona, head- ( 
line c video - per un compito i ; 
che. non facilé di per sé. è reso ^ 
più ostico dal momento che 
attraversa il. Paese. Mentre Ro- : : 
ma, ovunque, si traduce in «im-. 
magincltaltu». . ..y. 

; «C il primo tra i morivi che . 
so.stengono la formalizzazione :. 
del concorso - nsponde Mau- .. 
ro Miccio, presidente della . 
"Sezione" -. In origine c'era ■ 
stala l'elaborazione dei nsulta- 


ti di una indagine che assegna 
alla comunicazione un seg¬ 
mento assai importante nella 
capitale, oltre un temo del lat- ‘ 
turalo nazionale. Nello stesso 
tempo, contradditloriamonle. 
Roma non ha risolto il proble¬ 
ma storico della sua "visibili¬ 
tà", identificala com'è con la 
città pigra, bizantina, un po'. 
orientaleggiante. E il luogo co¬ 
mune domina, nonostante la 
capitale abbia conquistato il 
terzo posto tra le città indù- 
stnali Italiane nel decennio 
scorso, che, per quanto ci ri¬ 
guarda, vuol anche dire la più 
significativa " concentrazione > 
nazionale della comunicnzio- 
ne» , 

«Comunicare Roma» cos’è; 11 


tentativo di sanare una con- 
' traddizione? .. 

Non soltanto, visto che il com¬ 
parto produce tale ricchezza si 
può giocare la carta-Roma in 
rapporto alle sue necessità di, 
crescita, .studiando soluzioni 
che incentivino • investimenti 
nei settori tradizionali della ci¬ 
nematografia ma anche in 
quelli più recenti della tv e del 
consumo pubblicitario. Negli 
anni '60 Roma era leader euro¬ 
pea del cinema, oggi lo ò del¬ 
l'industria televisiva; oltre alla 
, Rai anche la Fininvest produce 
mollo nella capitale. L'home 
video ò venuto al seguito e so¬ 
no mollissimi, magari nei sot- 
to.scaIa, gli studi di doppiaggio, 
postproduzione, preparazio¬ 
ne. un comparto forte per fat¬ 
turato e numero di addetti. 
Persino, {'hardware si produce 
quasi esclusivamente a Roma. > 
Questo vuol dire che pensa¬ 
te anche al versante delle at¬ 
tività produttive? .. 

Con la precisazione che si trat¬ 
terebbe di un'industria compa¬ 
tibile con I caratteri della città 
- prosegue Miccio -. Analoga¬ 
mente con il polo informatico 






pr< 

di tutta Italia. Negli ultimi due 
anni 1 detenuti sono raddop¬ 
piati, passando da 2Smila del 
'91 agli attuali 52mila: è un fe¬ 
nomeno che non si poteva 
prevedere». Per risolvere questi 
problemi il governo sta pen¬ 
sando alla riapertura di alcuni ' 
istituti di pena. «Si sta lavoran- 
do per questo - ha aggiunto , 
Conso -. Molti nuovi agenti di 
polizia penitenziaria stanno ul¬ 
timando in queste settimane 
corsi di specializzazione. Per 
gestire le carceri occone per¬ 
sonale ben qualificato». Rispet- , 
to alla questione specifica del¬ 
la tossicodipendenza, che a 
Regina Coeli sembra rappre¬ 
sentare un problema primario. ■ 
invece, il ministro non ha sa- ■ 
puto dare risposta, rimandan¬ 
do tutto a dopo il 18 aprile, 
•per rispetto del popolo ilalia- : 
no», ha detto. . - 

■ Ma dopo aver confermato il 
degrado che colpisce i carceri ■ 
italiani, Giovanni Conso ha vo¬ 
luto spezzare una lancia a fa¬ 
vore della giustizia del nostro 
paese. Ha colto l'occasione, ri¬ 
spondendo a chi aveva soste¬ 
nuto che negli istituti italiani si 
viveva come in quelli del Terzo 
Mondo. II ministro ha sfruttato 
di nuovo il paragone, smen¬ 
tendo la similitudine e raccon¬ 
tando di essere stato ringrazia¬ 
to tempo fa a Rebibbia da un ■ 



II carcere di Regina Coen 


detenuto proveniente da uno 
degli stati del Tento Mondo. , 
«Mi ha detto che succedono 
cose terribili nelle carceri di 
quei paesi», ha raccontato 
Conso. quasi a voler giustifica¬ 
re con quel paragone la situa- ■ 
zione degli istituti di pena ita¬ 
liani . , ■. ■ 

La visita di ieri mattina, di 
cui Nicolò Amato è rimasto 
soddisfatto, non ha entusia- : 
smato il sindacato autonomo 
di polizia penitenziaria che ha . 
contestato le dichiarazioni e 
l'atteggiamento del. ministro. 
«Ha dedicato ben poco del suo 
tempo - ha detto ieri il segreta¬ 
rio aggiunto Mario Pascale - al 
dialogo con le guardie carce¬ 
rarie. i nostri problemi sono 
enormi: anche noi viviamo da 
carcerati e ne.ssuno è mai ve¬ 
nuto a vedere in che stalo sono 
le caserme in cui alloggiamo». 


ARebibbia 
ci sarà 
una sezione 
per chi si droga 


■■ La terza casa circon¬ 
dariale di Rebibbla protreb- 
be diventare una struttura ri- . 
servata ai detenuti tossicodi¬ 
pendenti. L'idea è contenu- , 
ta in un progetto messo a . 
punto dalla direzione del ; 
carcere e già inviato al diret- > 
loro generale degli isbtutl di 
pena, • Nicolò Amalo. La 
struttura, che a causa del so- 
vraffollamento delle carceri “ 
ha dovuto in parte essere ri-■ 

_ servata al «semiliberi» (an- ' 

, . che Renato Curdo è II da tre 

' giorni), potrebbe essere de¬ 

stinala ad un centinaio di persone tossicodipendenti di . 
un'età compresa tra i 18 e i 25 anni. Il progetto, cosiddetto a - 
•custodia attenuta», verrà discusso giovedì prossimo in una « 
riunione congiunta con le commissioni Sanità e Carceri del- ■' 
la Regione Lazio. In quella occasione verrà vagliata l'idea, . 
fruito del lavoro di un'equipe integrata (operatori del coree- : 
re e del territorio), impegnata da settembre per recuperare ■ 
la destinazione originaria della tenta casa circondariale. 

.. L'intervento si articolerà in tre momenti fondamentali: la 
selezione degli utenti, il trattamento dimissione c il reinseri- J, 
mento. La selezione dei detenuti terrà conto delle diverse si- J 
tuazioni in cui si trovano i soggetti e delle loro esigenze e dif- :v 
ficollà: la volontà di uscire dalla dipendenza della droga, il - 
coinvolgimento con l'ambiente delinquenziale di prove- ' 
nienza, il grado di compromissione psico-fisica e il contesto ; 
familiare. Inoltre la selezione sarà rivolta principalmente ai ' 
detenuti con condanne definitive (o comunque già condan¬ 
nati in primo grado). con un basso indice di pericolosità so- , 
cialc. con una pena residua preferibilmente non inferiore ad ; 
un anno e non superiore ai quattro anni e ai detenuti del La- ■ - 
zio con validi rifenmenti familian o affettivi nel territorio re- t 
gipnale. '/■ ■ „ 'Oio.De. ' 


della Tiburtina Valley, anche 
in questo caso si avrebbe uno 
sviluppo «pulito» visto che si 
tratta di organizzare e raziona¬ 
lizzare l'area della comunica¬ 
zione. y.. .. y ' ; 

: Concretamente come Inten¬ 
dete sviluppare U progetto? 

La legge per Roma capitale ha 
già stanziato fondi per il «Mu¬ 
sco del cinema», una sorta di 
valore aggiunto rispetto alla 
nostra proposta, che punta a 
concentrare dentro Cinecittà le 
varie fasi di preparazione c di 
past-produzionc, quegli studi 
underground che operano nei 
sottoscala. Cinecittà non do- 
, vrebbe solo affittare capanno- ■ 
. ni oppure ospitare le grandi ' 
produzioni ma offrire una sede 
idonea a tulli questi altri servizi 
, aggiuntivi. In termini operativi, 
occorre spendere subito i fon¬ 
di di Roma capitale nel risana¬ 
mento, bonifica e riawio di Ci¬ 
necittà, sollecitando l'inlervcn- 
lo finanziano dei privali che in 
questo contesto sono sicura- 
■ mente disponibili. Noi pensia¬ 
mo a Roma polo europeo del¬ 
la comunicazione, un progetto 
che a tempi brevi non è preve- 



Mauro Miccio, presidente della 
sezione «Comunicazione ed - 
edilona» dell’Unione industnali 


Tutti i miliardi 
di editoria 
cinema e tv 


dibilc altri sviluppino. . 

' Immagine, attrazione, «pro¬ 
duzione pulita», pianliica- 
zione... , , . ^ ^ 

No, preciso che non pensiamo 
alla pianificazione, ma a un 
modello urbano che conserta 
ai diversi soggetti di comunica¬ 
re tra dì loro. Credo sia comu¬ 
ne l'esigenza di. recuperare 
energie per riconnettere ! un 
tessuto che si è smarrito per ' 
tutta una sene di motivi, alcuni - 
.strutturali, altri illccili. Anzichò . 
' seppellirci, le macene di Tan¬ 
gentopoli possono liberare vi¬ 
talità, rimettere in moto un vo¬ 
lano che conduca Roma a 
riappropriarsi del ruolo che le 
é proprio c le compete. - • ■ 


■■ Un fatturato di 49 mila 
miliardi, equivalente al 3 per 
,, ■ ' cento del prodotto interno 

lordo: sono le cifre del mer- ■ 
calo della comunicazione in Italia, un rrend comunque in '■ 
crescita - anche se a ntmi minori rispetto ai quasi undici r 
punti che hanno distinto il '91 dal '90 - che ha consentito di 
verificare, inaspettatamente, l'equivalenza tra Milano e Ro- , 
ma. La capitale - secondo l'elaborazione svolta dall'Unione 
industriali di Roma delle rilevazioni della «Fondazione Ros- ' 
selli» e dei dati Mediobanca -, nel '91, agli 858 prodotti dal 
cinema ha aggiunto 6.750 miliardi dì Rai e Fininvest (il 14 , 
per cento del dato nazionale) ; seguono l'editoria (512 mld 
Rizzoli Corriere della Sera; 454 L'Espresso; 148 De Agostini; , 
91 II Sole 24 Ore; 86 Rusconi; tutti insieme il 3 per cento), i 
l'home video e la musica registrata (824 mld). Nel compar- i 
to della pubblicità. 850 miliardi fatturano le relazioni pubbli- '' 
che e ben 4.584 1 mezzi di marketing. Sommando inoltre ra- ' 
dio e tv pnvate (446 mld). teatro, sport e musica (571 mld) 
e gli altri mezzi di comunicazione, la capitale nel 1991 ha 
fatturato 19 mila miliardi pan al 38 percento del prodotto in¬ 
terno lordo del comparto. Va annotalo che la rilevazione ' 
non comprende il Poligrafico dello Stato. -: ; ■ OT.V 


Ut. , 


Sabato 
10 aprile 1993 





Referendum 
Venerdì Occhetto 
a piazza; 

Santi Apostoli 


«Per la democrazia, per l'al¬ 
ternativa. St ai referendum». 
Con questo slogan il Pds ro- ■ 

, mano ha convocato la ma- ; 
' nifestazione conclusiva del- ■ 
la campagna referendaria t 
della Quercia. Venerdì 16 al- 
le ore 18 a P.za SApostoli ' 
Achille Occhetto (nella foto) parlerà ai militanti e agli elet- 
toridelPds. yy.. ■■ ..• 


Ha 90 anni 
Domani 
al Golfau 
dell’Olgiata 


Vincolo paesistico ^ 
sulla tenuta 
Vicarello - 
di Bracciano 


Denuncia 
tangente 
ed e accusato 
di calunnia. 


Ha 90 anni Flavia Cabibbi e 
gareggia domenica al Coll 
club Olgiata. Si tratta delia 
«Levi's regulation», una gara 
per coppie a ll buche-. 
-quattro palle mcdal. Ac- ' 
canto alla Cabibbi giocherà 
• l'editore Antonino Pecora. - 
L'anziana signora ha scoperto la passione per il golf quando 
aveva già compiuto i .sessant'anni. Ora vorrebbe trasferire in 
Italia l'esperienza americana dei club per gollisti centenari. 

Mille ettari nell'entroterra di 
Bracciano sono stati sottratti 
alla speculazione edilizia. II 
comitato di settore del mini¬ 
stero dei Beni culturali e am- ' 
bientali ha assonnato al 
' vincolo paesistico la tenuta 

dì Vicarello, situata sulla • 
sponda settentrionale del lago. «Una battaglia - si legge nel 
comunicato della Lega Ambiente - vinta dagli ambientalisti / 
e dai cittadini di Bracciano, Trevignano e /mguiilara impe- ' 
gnati da anni per la difesa di Vicaricllo e del lago». È un pri- ' 
mo passo, dicono gli ambientalisti, verso un raccordo fra il 
bacino del lago di Bracciano e il parco di Tolfa, che garanti¬ 
sce la tutela e ia valorizzazione turistica dell’Etruria meridio- ; 
naie. -, , ■ -■■«i;";, 

. y ■ 

È stato riconosciuto inno¬ 
cente il sindaco di Prosinone 
arrestato per una falsa tan- 

P ente. L'il gennaio scorsoi 
aolo D'Ottavi (Psdi) venne ' 
accusato dal commerciante 
Giorgio Teori. di Trevi nel 
Lazio, di aver chiesto tic mi¬ 
lioni per il rìlaticio di una licenza commerciale. 11 primo citta¬ 
dino venne infatti fermato dalla polizìa con il denaro in con¬ 
tanti dentro una busta, mentre usciva dal negozio di Teorì. Si 
pensò subito a una tangente. Le successive indagini, invece, , 
accertarono che quei soldi erano dei crediti che il sindaco ■ 
vantava nei confronti del commerciante. 11 sindaco venne j 
quindi scarceralo e prosciolto da ogni accusa, mentre per il 
commerciante fu chiesto il rinvìo a giudizio per calunnia... 
L'udienza di ieri mattina, davanti al gip del tribunale di Frolli¬ 
none, è stata aggiornata al prossimo 19maggio. :-uf v- , : » 

Sì è aperto uno spiraglio nel¬ 
la vertenza del «Tempo», il 
quotidiano romano assente 
dalle edicole da più dì un 
mese a causa dello sciopero ’ 
dei giomalisli. Ieri il ministro 
del Lavoro, Nino Cristofori, : 
ha incontralo i rappresen¬ 
tanti della Federazione editori e giornali (Fieg). della Fede¬ 
razione nazionale della stampa (Frisi) e dell'ufficio Garante 
dell'editoria e tia invitalo le parti ad avviare un immediato 
confronto. Entro il 30 aprile dovranno concludere un accor¬ 
do sul piano editoriale e dì riorganizzazione. «L'obiettivo - 
ha sottolinealo il ministro - è di definire le condizioni neces¬ 
sarie al mantenimento dell'identità della testata». 11 primo in¬ 
contro è già stalo fissato per il prossimo 16 aprile al ministe¬ 
ro del Lavoro. Prima dell'incontro l'editore dovrà presentare 
al ministro il piano editoriale.«Nel trattemi» invito i giornali¬ 
sti - ha scritto Cristofori nel comunicato diffuso al termine 
deH'incontro - a riprendere la regolare pubblicazione del 
giornale. Parallelamente invito l'editore, ferma restando la 
■ nomina del direttore editoriale della società Editrice roma¬ 
na, a dare notizia sul primo numero utile del giornale di ■un 
' comunicalo della Fnsi che esponga la propria posizione a ri¬ 
guardo». 1 giornalisti del «Tempo si sono riuniti con la Fnsi e ■ 
stanno valutando rinvilo del ministro. : ■ 


Spiraglio ' ( : ’ 
nelle trattative 
sulla vertenza 
del «Tempo» 


Adlia 

Uccide la moglie 
poi finge 
il suicìdio 


Ha sparato alla moglie, do¬ 
po aver bevuto un bicchiere 
di vino di troppo. Poi, preso 
dal panico, ha fatto fìnta di 
suicidarsi provocandosi pic- 
' cole ferite sul petto. È acca- ' 
■ ■^ ' duto ieri sera, alle 22 circa, 

in un appartamento di via ; 

Agnana Calabra, ad Acilia. Lucia Alaplsco. di 61 anni, stava 
preparando la valigia. Aveva intenzione di trascorrere le ■va- • 
canze pasquali, fuori casa, in compagnia della figlia. Ma Fer¬ 
dinando Angelino, di 61 anni, con precedenti penali per 
porlo abusi di armi e spari in luogo pubblico, non ha sentilo 
ragioni. Ha prc.so un lucile è ha sparato, colpendo la donna 
al fianco sinistro che è morta sul colpo. Sul posto è interve¬ 
nuta la squadra mobile egli uomini del reparto volanti. . -y » 


LUCA CARTA ; 


LETTORE 




* S0 vuol saperne dì più sul tuo>glomale 

‘ Se cerchi una organizzazione di lettori per 
difendere il piuralisn» nell'informazione y ^ 

* Se vuoi disporre dì servìzi qualificati 


ADERISCI 

jolla Cooperativa soci deTUblitàr 

Invia ta tua domanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci. residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «rUnità», via Barbena, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. V - 


PER LA DEMOCRAZIA 

PER L'ALTERNATIVA 

% 




at 




nduiTi 


Venerdì 16 aprile - ore 18.00 
PIAZZA SS. APOSTOLI 


con 


ACHIUE 

OCCHETTO 

Segretario nazionale del Pds 



^Aq£|«|.- y ■■.-. , . ■■ PDS -- 

*’*'^®*^* . 16» UNIONI CIKOSCUZIONAU 

5EZ. CMNKOUNSI 

Presentano: :-: . 

A SCUOLA DI ROCK 

CORSI DI BASSO • BATTERIA - CANTO - CHITARRA 
3 mesi di bose 
P livello principianti . . 

2° livello perfezionamento 

A prezzi popolari t migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 
suonare e conoscere 
il rock '-1 


Per informazioni: tei. 5742033/58209550 
I corsi si terranno nei loc«')Ji de) Pds 
sez. Gianicolcnsc via Tarquinio Vipera. 5 


OlpartInMnto Formazione-Cuttura Pds-Slnlstra Giovanile 
- • Glanglaeomo Feltrinelli Editore 


F. MORTILLARO, G. TURANI, M. O'ALEMA 

presentano: 

« SUL CAPITALISMO ITALIANO 
TRASFORMAZIONE 0 DECLINO» 

Feltrinelli Editore 
. di GIULIO SAPELLI 


Martedì 13 aprile ore 17.30, Roma, 
Residence di Ripetta . 
via di Ripetta 231 


' Sarà presente l'autore 







MILANO .:■-■■ 

Viale Fulvio Testi 69 
Tel, 02/6423557 - 66103585 


Inlormazioni: 

presso le librerie Feltrinelli e 
le Federazioni del PDS ■ 
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Scena da «Il pomeriggio dorato di Alice»: sotto di Giuseppe VIviani «Bi¬ 
cicletta sul mare» ( 1941 ); a destra «Il Trovatore» in un allestimento del 
Teatro Comunale di Firenze: in basso un disegno di Marco Petrella . 


Tradici allievi 



il mondo di Alice 


AQQEOSAVIOLI 


M Saggio di recitazione e, 
insieme, spettacolo compiuto, 
questo Pomeriggio doralo di 
Alice (Liddell) Hargrcaixs qììc 
Maria Cuscona ha allestito 
(curando adattamento c re¬ 
gia) , nel teatrino di via Vittoria, 
con gli allievi dell'Accademia v 
nazionale d'arte drammatica. ^ 
Non è la prima volta che l'ope- ' 
ra di Lewis Carroll viene traste- " 
rita, più o meno Uberamente. " 
dalla pagina alla ribalta. Nel 
caso attuale, sì deve rilevare. • 
intanto, cerne, oltre che al più 
lamoao'Alice ' nel paese delle ^ 
mcroo/g7/e,!sla'sfalò'fàt(<J'ficor- 
so al meno noto proto-lesto ■ 
Alice sotto terra (con un ac- 
cenno, anche, al successivo A/- ; 
traverso lo specchio'); aggiun- ' 
gendosi; nella tessitura del co- • 
pione, estratti dell'epistolario ' 
tra lo scrittore e la sua piccola ’ 
ispiratirce » divenuta > adulta 
(per inciso, ricordiamo che le : 
lèttere di Lewis Carroll hanno , 
fornito materia, anni or sono, a :, 
un elianto lavoro teatrale di ' 
Masolino D'Amico, dato al fe- : 
stivai di Spoleto,.regista Sciac- : 
caluga, interprete Mino Bei- 
lei). 

Qui, ' dunque, '' la vicenda . 
umana del reverendo Charles - 
L Dodgson, alias Lewis Car- . 
roll, e di Alice Liddell (poi Har- i 
greaves) s'intreccia e s'incon- 
tra con quella dei personaggi . 
della fiaba, in un gioco a rim¬ 
piattino, > spesso inquietante. 
Ira realtà c fantasia. L'impianto 
scenografico (di Bruno Buo- • 
nincontri. come i costumi) ri 
rende palesi i due livelli: su i*. 
quello superiore. Alice ormai. 
vecchia rammemora se stessa ", 
bambina, le proprie avventure ; 


immaginarie, l'amicizia con 
chi le inventò, assumendo lei a 
modello. Di sotto, il «paese del¬ 
le meraviglie* e le bizzarre 
creature ' che lo popolano 
prendono voce e forma plasti¬ 
ca. grazie anche a uno sfrutta¬ 
mento ingegnoso dell'esiguo 
spazio della sala intitolala a 
Eleonora Duse (Il luogo della 
rappresentazione essendo di¬ 
latato in profondità, e gli spet¬ 
tatori posti in stretta vicinanza 
degli attori). Il risultato è più 
che ragguardavole. per l'insoli¬ 
ta suggestione visiva.raggiunta 
in economia di mezzi (le ma¬ 
schere. ad esempio, sorto bel¬ 
lissime, ancorchò, sono bellis¬ 
sime, ancorché non firmate), 
per il calibrato dinamismo 
(che ,non esclude qualche 
prodezza acrobatica), per l'ot¬ 
tima resa del «parlato*. . 

Sette giovani attrici, e tutte 
brave, bisogna dirlo, sì passa¬ 
no tra loro, agilmente, il ruolo 
di Alice (ma ne assumono, al¬ 
cune, anche altri) : Sonia Bar- 
badoro,. Elisabetta Perniano, 
Barbara - Mautino, Manuela 
Mandracchia, Laura Mazzi, Pa¬ 
trizia Pezza, Annalisa Picconi. 
Segnaliamo, pure, almeno i 
cognomi degli elementi ma¬ 
schili della compagnia: Aloc- 
co, Brancato. Caldonazzi, Co- 
cifoglia, Bacini, Scarpa. Una 

- squadra di tredici (numero 
fortunato, ad onta della sua 

- cattiva reputazioni, ben affia- 
tata e ben diretta. Da rammen- 

- tare, tra i collaboratori dell'Im¬ 
presa, Benedetto Chiglia per le 

r musiche, Sergio Ciattaglia per 
le luci. Piacerebbe, davvero, 
. veder agire, sui palcoscenici 
, «grandi*, una compagnia cosi 
numerosa c valorosa. . . 


Al Teatro deirOpera il «Trovatore» con cantanti del Metropolitan 

L’arduo acuto di quella pira 


ERASMO VALENTE 


H È per giovedì la «prima- 
del «Trovatore* di Verdi, che 
capila giusto per festeggiare i 
cenloquaranl'anni della «pri¬ 
missima* qui, a Roma (Teatro 
Apollo in Tor di Nona), nei 
gennaio 1853. Nello stesso 
Apollo (bel teatro poi distrut¬ 
to), Verdi lece rappresentare 
anche «Un ballo in maschera*. 
Con «I due Foscari* c «l-a batta¬ 
glia di Legnano* sono quattro 
te «primo» di opero verdiane a 
Roma. Milano ne ebbe undici, 
Venezia cinque, due Trieste, 
due Napoli, una per ciascuna 
Firenze, Parma, Rimini, . 

Il «Trovatore* si rappre.sentò 
a Roma dopo il lallimcnlo di 
trattative con Napoli dove il 
Cammarano aveva scritto il li¬ 
bretto e mori, prima che l'ope¬ 
ra fosse rappresentala. La nuo¬ 
va opera eccitò molto il nostro 
musicista. Francesco Maria 
Piave scriveva: «Io credo che 
Verdi farà una bella opera, 
perché lo vedo as.sai riscalda¬ 
lo». Era un'opera con tanto di 
fiamme, di fuoco, di passioni. 
«Di quella pira l'orrendo fuo¬ 
co* é qui che brucia, e ha an¬ 
cora micce incendiarie persi¬ 
no nel fumoso «acuto*: chi lo fa 
mezzo tono sopra, chi lo tiene 
mezzo tono sotto. 

C'é stato l'altro giorno un in¬ 
contro, al Teatro dell'Opora, 
con gli interpreti del -Trovato¬ 
re* e il tenore Landò Bartolini 
(Manrico) - .si era un po' in¬ 


quietalo per la scarsa cono- 
scenza che si ha a Roma delle 
. .sue imprese canore - ha detto 
■ che soltanto in quanto Pava- 
rotti, suo amico, si tiene mezzo 
tono sotto, anche lui, che po¬ 
trebbe salire, si mantiene al di 
qua del super-acuto, Con Bar- 
tolini ci sono altri splendidi 
cantanti del Metropolitan, col- 
leghi di un «Trovatore* cantato 
a New York. C'è Dolora Zaiic 
(■Azucena), c'é il baritono Vla¬ 
dimir Chemov. Si annuncia un ■ 
•Trovatore* degno . di quelli 
cantati, tanti anni fa, da Giaco¬ 
mo Lauri Volpi e Franco Gorel¬ 
li. 

L'opera, diretta da Andrea 
Licata, sì avvale della regia di 
Giuliano Montaldo. L'allesti¬ 
mento é quello ultimo del 
Maggio fiorentino di qualche 
anno fa. Montaldo (il suo 
campo è il cinema) ha lascia, 
to, però, per ripresa della sua 
visione registica, dettagliati ap¬ 
punti. .... 

Centoquaranta anni or so¬ 
no. dunque. Verdi era qui, a 
Roma. Aveva procurato il pas¬ 
saporto anche alla Giuseppina 
Strepponi (la sposò nel 1859) - 
che però preferì evitare una 
città più chiacchierona di Ve¬ 
nezia e si fermò a Livorno, ad 
aspettare 11 le notizie della «pri¬ 
ma». Fu un successo, ma Verdi 
si limitò a dire che non era an¬ 
data male. Cera stato qualche 
appunto sulla tristezza della 



sua nuova opera. «Dicono - 
scriveva - che sia troppo triste 
c che vi sono troppe morti. Ma 
infine, nella vita, non é lutto 
morte? Cosa esiste»? 

In realtà non gli erano pia¬ 
ciuti i cantanti. Ma ai romani il 
•Trovatore* piacque moltissi¬ 
mo. Il successo fu pieno ed en¬ 
tusiastico. L'opera da Roma 
parti per il mondo: Vienna. Pa¬ 
rigi. Londra. Pietroburgo. Al 
fuoco della mu.sica (chi non 


l’ha mai sentita dal vivo non 
|)erda l'occasione) ['«abietta 
zingara*, la «fosca vegliarda-, il 
■calpesta il mio cadavere*, il 
«bevi il sangue mio» e via di se¬ 
guito, gli mnno un ballo. In 
quanto alla tri.slezza, ci pensa¬ 
rono, a portarla via. anche nu¬ 
merose parodie, satire e cari¬ 
cature delTopera. che fioriro¬ 
no a Napoli come a Milano e 
Roma stessa. 

A Napoli. Pasquale Altavilla 


infilò battute .sul «Trovalore» 
anche in una commedia di Pe¬ 
lilo, scrivendo poi lui ste.sso 
«Na famiglia entusiasmata per 
la mùseca de lo Trovatore*. A 
Milano. Pa.squale Altavilla, nel 
suo «Maester Pastizza-, inserì 
scene esilaranti sul «Trovato¬ 
re*. Verdi si diverti moltissimo 
c regalò una sua bella foto ad 
Altavilla con questa dedica: «El 
so Ppppin detto Giuseppe Ver¬ 
di». . 


Terza ed ultima ispezione critica tra le gallerie dell’Argam 



intelligente per appassionati 


ENRICO QALLIAN 




■■ Proseguendo nella nostra 
cronaca dcTriniziativa cspiosili- 
va dell'Associazione gallerie 
romane che si può benissimo 
definire intellettual-cullurale 
non fine a so stessa ma contro¬ 
proposta al dilagare dcH'artc 
quantitativamente arte a valan¬ 
ga che purtroppo ci assale il 
cuore e gli occhi. Dunque ter¬ 
minando la nostra disamina 
dei fatti vogliamo cronachizza- 
re le restanti gallerie delle ven¬ 
titré che hanno proposte loro 
idee d’arte. 

Cominciamo dalla Galleria 
Andre’-vta Giulia 175, orario 
11-13 e 15.30-19.30, fino al 25 
aprile - che espone opere di 
Julio Lavallén. che possiede 
come pittore una vicinanza al 
realismo sgocciolato di Cre- 
monini e mi perdoni la citazio¬ 
ne certamente gratuita, un 
espressionismo che ancora 
non é riuscito a trovare la me¬ 
diazione ideale tra cronaca e 
surrcaltà. Le citazioni d’altron¬ 
de lasciano il tempo che trova¬ 
no ed é anche giusto che sia 
cosi ma Goya permettendo; l'i¬ 
perrealismo americano e alcu¬ 
ne pause di colore schiacciato 
sulla tela prima che cominci a 
sgocciolare • inesorabilmente 
che ricordano troppo da vicino 
il figurativo ispano-portoghese 
dì una lezione baconìana pri¬ 
ma che arrivassero i muralisti 
sudamericani. Comunque va¬ 


dano le cose é una proposta 
questa della galleria Andre' di 
tutto rispetto per ricominciare 
a discutere sul valore della fi¬ 
guratività citazionlstica dopo 
la colata transavanguardistica.. 
Non é cosi? 

La Galleria Art Center - piaz¬ 
za di Spagna 9, orario 9-13 e 
16-20 - di Giuseppe Visnani in 
occasione della presentazione . 
del catalogo generale dell'o¬ 
pera incisa espone tutte le inci¬ 
sioni deli'artista pisano. Gran- . 
de xilografo forse quanto Luigi 
Bartolini o comunque anche 
se non dovesse risultare ai più 
cosi grande senza meno una 
parte importante per quanto ri¬ 
guarda la grafica di questo No- . 
vecento la sua parìe l'ha fatta 
egregiamente. 

La Galleria Ca' D'Oro - piaz¬ 
za di Spagna SI, orario 10-13 
e 16-19,30 -con Ugo Attardi c 
Maurizio Palcich propone non 
un duetto perché i due artisti 
poco hanno a che (are tra loro 
es.sendo due proposte diversis¬ 
sime di come ci si,colloca nel 
mondo delle Imm'i^ini: sem¬ 
mai l'uno é figurativo di quel 
realismo sociale che aveva ca¬ 
ratterizzato il secondo dopo¬ 
guerra e l’altro é sempre figu¬ 
rativo ma piuttosto surreale 
che forse é più informale o vi¬ 
deo-informale, o giù di II. 

Terminiamo con la Galleria 
Don Chisciotte - via Angelo 








Blunetti 21a. orano 10.30-13 c 
16.30-19.30 - che propone un 
grande artista purtroppo 
scomparso recentemente. Si 
tratta di Jean-Pierre Velly che 
operava in campo incisorio a 
bulino, acquerello, inchiostro 
dove eccelleva in una visiona, 
ridà realistica che rasentava la 
magnificenza. Curato nel folto 
del segno, il soggetto disegna¬ 
to da Velly risplendeva di favo¬ 
listico incedere; nei soggetti 
mitologici, di attese paessaggi- 
stiche come anche nelle natu¬ 


re morte c nella maniacale ma 
preziosa tratteggiatura di folti 
fogliami, naturali e anche bu- ^ 
colici. Aveva anche una de¬ 
strezza malcelata nel colore 
che (orse si rifaceva più a Tur- 
ner, Conslable che ai pittori e 
incisori francesi post-rivolu¬ 
zionari c napoleonici. Lavora¬ 
va moltissimo a Villa Medici e 
qualche volta si (issava su Co- 
rot, Fragonard, Jonckind, .e 
Dufy.:.... 

Sarebbe bello e utile al gen¬ 
tile pubblico frequentatore ap- 


pa-ssionato e no dcH’arte a Ro¬ 
ma, che giras.se e si trastulla.sse 
fra ’l’ndente ancora in corso e 
Argam e mettesse a confronto 
le due iniziauve, cosi. Ira loro, 
nella propria mente facendo 
anche paragoni, ■■ stabilendo 
propri paragoni e forme dì giu¬ 
dìzio analitico e critico. Non 
sarebbe bello? Fatelo e propa¬ 
gandate il «giochino», almeno ' 
con chi ne parlerete potreste ; 
far bello sfoggio di voi che le . 
avete visitate tutte, senza stan¬ 
carvi troppo. 



OaOì il sole so^caile 6,37 
e tramonta alle 19,45 


I Taccuino r 


Coca-Cola proroga. La mostra inaugurala il primo marzo allo 
«Spazio Flaminio» di via Raminia 80 ha ottenuto un grande suc¬ 
cesso di pubblico. E cosi «Coca-Cola: un mito* prolunga l’aper¬ 
tura fino al 25 aprile (Orario 12-20, sabato e domenica 10-22). 

E proroga anche de Piata. La mostra «Filippo de Pj.sis. dall'A- ' 
vanguardia al "Diario"- proseguirà - pervenire incontro alle ri- ^ 
chieste di tanti visitatori c al gran numero di visite guidate-fino ■ 
al 2 maggio. E esposta, come già detto, alla Galleria nazionale 
d’arte moderna di viale delle Belle Arti 13. Informazioni al tele- 
fono 80.73.796. • * ' 

Vldeomaker* Indipendenti. Durante tutto il mese di aprile è 
aperta al «Grauco- (Via Perugia 34). la raccolta delle opiere dei 
videomakers indipendenti clic partecipano alla 2* Raja^egna 
1^3. ! video possono misurare da 1 min. ad un massimo di 30 
min. con supporlo Vhs. Il regolamento di partecipazione può . 
essere ritirato pres.so la sede del «Grauco* tutti i giorni dalle ore 
] 9 in poi. Informazioni al telefono 782.23.11. 

La parola liquida. Un'ipotcsidi viaggio in dicci tappe alle fonti - 
del linguaggio teatrale. Un laboratorio di scrittura viene organiz¬ 
zato daII'A.s.sociazione «Es.sere o non es.sere» e curato da Vjlo Ri- 
viello e Wardal. Inizia il 21 aprile e si conclude il 23 giugno, tulli i 
mercoledì alle ore 18 alle ore 20, Si svolge presso la sì^c di Vi¬ 
colo della Scala 1 l/a, informazioni e iscrizioni al 33.26.57.53 c* 
58.83.838. 

TodoI. Laboratorio di musica contemporanca: creazione, ricer¬ 
ca, composizione ed esecuzione. Durata del laboratorio dal 15 
aprile al 15 luglio. L’in.segnantc e Luigi Antonio Irlandini. com¬ 
positoree pianista nato nel 1958 a Riode Janeiro. Il corso si ter¬ 
rà presso la sede dell’Associazione culturale «Qa’ bai o (^a*-. 
via Principe Amedeo 188. Informazioni al telefono 44.56.2 lu. 
Come si scrive un film. Seminario promosso daH’Europcan 
School of Joumalism. piazza Sforza CesarinI 30. Docenti Ugo 
Pirro c Costantino Papadopulos. Informcizioni al tei. 68.79.356. 
Cinema a Clamplno. Dopo 13anni uncineclub riporta visioni 
cinematografiche a Ciampino. L’iniziativa ò dcli'A.'vsociazione 
•La Clessidra-e di «Limbo» cinvideoproduzior.i che hanno aper¬ 
to «Cerusico» spazio con 96 posti e uno schermo m. 5 x 3. La 
programmazione è iniziata sabto scorso e per ades.so interes.se- 
rà solo il line settimana. Oggi (ore 19.30 e 22) in visione 2001 : 
odis.sca nello spazio di Kubnck, domani (ore ) 7.30 c 20). Actas 
de Marusia di Littin. 

Danza merengue. L'associazione Italia-Cuba organizza un 
corso di danza mcrengue, salsa e son presso la sede di via Ap- 
pia Nuova 361 Q^arteolc giovedì ore20.30*22). L'i.stnjftricc è la 
cubana Lazara Ortiz Perez. Informci^oni al te). 65.00.08.26. - 
Pasqua mangiando brasiliano. E possibile alla Taverna dei ' 
40 (Via Claudia 24. Colosseo). In questo luogo continua infatti 
con succes.so il gemellaggio gaslronomico<ulluralecon il Bra.sj- 
le: ogni domenica, a pranzo e cena. Prenotazioni al tei. 
70,00.550. - - 

Eqolnoxe. E in corso il primo workshop fotografico condotto 
da Andrea Attardi presso la Scuola Maldoror dì via Conteverrlo 
4. Il secondo dei cinque previsti si terrà da domani al 13 aprile 
con Oliviero ^bieri che si occuperà dei «Colori della notte»/ I 
centri .storici. Informazioni al tei. 44,64.734. . . 


MOSTRE! 


La collezione Boncompagnl Ludovisl. «Algardi, Bernini e la 
fortuna dcli'anlico.. 380 pezzi completaroenlc restaurali. Palaz¬ 
zo Ruspoli, Vìa del Corso 418, Orano: tutti i siomi 10-21. Fino al 
30 aprile'93. 

I tesori Borghese. Capolavori «invisìbili, della Galleria final¬ 
mente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella del 
Comples.so San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22, Orario; 9- 
14. • ,, ,, 

Filippo de Piala. La retmsperviva ripercórre tutto Tarro della 
produzione delcelebre anlsta.'Gatlcria nazionated'ane modein'' 
na, viale delle Belle Arti 131. Ingres!» lire 10.000. Orario 9-14, ve¬ 
nerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 15-20, domenica 9-20, lunedi 
riposo. Fino al 2 maggio. 

Roma di Sisto V. Città, arte, coltura tra Rinascimento e . 
Barocco. Palazzo Venezia. Orario: 9-19, lunedi chiuso Lire 
10.000, ridoni 6.000. Per le scuole appuntamenti al 72.59.42.93. 
Fino al 30 aprile. 

Le donne di Jufpend. Cento imm^inl di figure femminili sulla 
prima pagina delia rivista tedesca fine '800. Àrea Domus, via del 
Pozzeno 119. Orario 10-13e 16-19.30. Chiuso domcnìc.t u lune¬ 
di. Fino al 30 aprile. . ■ 


PICCOLA CRONACA I 


Lutto. E morta ieri, dopo quirtdici giorni di coma, Anna Gaggio. ' 
animatncc dal 1969 della librerìa ■Uscita». Condividendo per 
tutta la vita con compagne c compagni tanti momenti di lotta ? 
dentro c fuori il movimento, Anna ha sempre irasmes.so a chi le 
stava vicino la sua forte c inesauribile carica di umanità. Oggi la / 
piangono tanti amici c compagni che rh 2 mno conosciuta. Alla ' 
famiglia le sincere condoglianze de rUnità. 


I NEL PARTITO I 


' - ' ' FEDERAZIONEROMANA' ■ " 

Postelegrtfonici: ore 16.30 c/o sez. Gari^atella Attivo sez. Po- 
stelegraionici sui Referendum (Barrerà) ■ 

CusJUOtOrore 17.00c/oiniziatìvaReferendum (Prisco) 

UNIONE REGIONALE 

Mercoledì 14 aprile in sede (vìa Bott«he Oscure, 4) alle oro 
16.00 riunione su Piani Territoriali di CToordinamento (Parola. 
Falerni) 

Feder^oue Castelli: la riunione della Direzione federale sul¬ 
le elezioni amministrative del 6 giugno ò stata spostala a marte¬ 
dì 13 aprile in Federazione ore 1 &.00 

Federazione Frosinone: Ripi ore 18.00 comizio (De Ange- 
lis) ; Pignataro ore 19.00 comizio (Assante) 


(^el rifugio del 
è un vero 



PAOLO PIACENTINI 


' M Ci sono voluti moltissimi : 
anni per cancellare una delle 
peggiori contraddizioni del 
Parco nazionale d’Abruzzo, : 
ma finalmente oggi gli appas- . 
sionati d’escursionismo e gli i 
amanti della natura in genere, 1 

possono cantare vittoria. .- . ■ 

Ad essere guarito da una 
grave ferita è Paltopiano della 
Cicerana, inserito ai limiti sel- 
tenMonall del Palco, In una 
zona poco conosciuta, ma di 
alto'valore paesaggistico. Fino 
a qualche mese fa le escursio- : 
ni con partenza dal passo del i 
Diavolo potevano riservare, so- : 
lo dopo un'ora di cammino, la 
brutta sorpresa di un tipico 
pianoro appenninico deturpa- ’ 
to da orribili costruzioni in ce¬ 
mento armato mai terminate. ' 
Oggi le ruspe, dopo più di un ' 
ventennio, hanno restituito a 
quel paesaggio l'originaria bel¬ 
lezza. • Ognuno può toccare 
con mano la solitaria piacevo¬ 
lezza di questi luoghi trascor- : 
rendo un week-end nel picco¬ 
lo Rifugio del Diavolo riaperto . 
solo due , anni - (a - (0863- 
88152). Il vantaggio di questo i 
comprensorio é quello di offri- : 
re escursioni di vario livello e 
per tutte le stagioni. Nel perio¬ 
do invernale l’attrazione mag¬ 


giore ■ è ‘ chiaramente quella 
dello sci da fondo, che può es¬ 
sere praticato soprattutto lun- 
. go l'itinerario TI, (ino alla sor¬ 
gente Le Prata, proprio a ridos¬ 
so del Monte "Turchio. Per ì più 
preparati e in dotazione degli 
sci da fondo escursionismo, ci 
sono delle alternative impe¬ 
gnative che portano addirittura 
fino alla sella del Lampazzo 
lungo l'itinerario T3. Con scar¬ 
so innevamento si possono ef¬ 
fettuare anche piacevoli cam¬ 
minate fino al Monte Matcola- 
: no o suda bellissima cresta del 
> Monte Schienacavallo, da do¬ 
ve i tersi cieli invernali permet¬ 
tono uno stupendo panorama 
sui sottostanti Prati d'Angro. 
Proprio quest'ultimo pianoro 
' può essere la meta di una lun- 
' ga ma interessante traversata, 
‘ che partendo dal Rifugio del 
Diavolo segue le solilarie valli 
Lampazzo e Cervara (Tl; TS; 

, R5). Certo la traversata richie¬ 
de l'utilizzo di alcuni mezzi da 
portare al punto d'arrivo; a 
questo scopo va segnalato che 
' i Prati d'Angro si raggiungono 
■ in macchina attraverso la valle 
del Fucino e successiva conti- 
, nuazione perla Vallelonga. 

Vale la pena, percorrendo 
in macchina quest'ultima val¬ 


le. soffermarsi nel piccolo cen- ■ 
Irò di Villavallelonga dove si ; 
può visitare la piccola mostra 
: permanente allestita nell’uffi¬ 
cio di zona del parco, assistere 
alla proiezione di interessanti 
filmati naturalistici o visitate la 
vicina arca faunistica del cer¬ 
vo. Sempre a Viilavallelonga si 
può contattare, tramite l'ufficio 
del Parco, una cooperativa lo- 
. cale che gestisce un piccolo ri¬ 
fugio a ridosso delle grandi 
faggete che circondano i Prati ■ 
i D%igro. La sistemazione al- 
rintemo del piccolo caseggia¬ 
to e un po' spartana ma con¬ 
sente l'utilizzo di una piccola 
cucina c di un paio di camini 
per potersi riscaldare; è asscn- 
' - te, chiaramente, l’energia clet- 
; uica. . 

' Concludere il week-end con 
una buona mangiata è senz’al¬ 
tro un’ottima soluzione ed è 
possibile approfittare del risto¬ 
rante da Olivieri situato all'in¬ 
gresso del piccolo centro di 
Santa Iona, a pochi chilometri 
da Celano, lungo la strada che 
conduce a Forme. Un'ultima 
; indicazione riguarda l'oppor- 
; tunità di dotarsi della carta tu- 
: ristica del Parco nazionale a 
scala 1:50.000 c per chi volesse 
praticare lo sci da fondo é con¬ 
sigliabile l'acquisto del libro ta¬ 
scabile ; «Appennino Bianco» 
ed. Iter." 



A spasso nell’Alto Lazio 
con due turisti inglesi 




FELiCIAMASOCCO 


Festività, aperti 
gli scavi di Ostia 


M L'area archeologica di 
Ostia e i musei dipendenti 
della Soprintendenza saran¬ 
no aperti durante le festività.' 
Scavi di Ostia domani e lu¬ 
nedi ore 9-18 (uscita del 
pubblico ente le ore 19), 
Museo delie Navi ore'9-13, 
Museo dell'Alto Medioevo 
ore 9-12.30 (uscita entro le 
ore ■ 13). ■ Restono invece 
chiusi, Museo Ostiense . e 
quello della Via Ostiense. 


■■ Da Acquapendente a 
Zepponami, tutto FAIlo Lazio 
in seicento pagine formato 
procket aU'americana. È la ver¬ 
sione italiana di Northen La¬ 
zio. art unknown Italy. una gui¬ 
da pubblicata a Londra Ire an¬ 
ni fa c ora approdala nelle li¬ 
brerie di casa nostra nella tta- 
duzione di Roberto Massari, in 
un’edizione ampliata e aggior¬ 
nata. Gli autori, gli inglesi Way- 
land Kennel ed Elizabeth 
Young, marito c moglie, l'han¬ 
no concepita nel corso delle 
decennali vacanze trascorse al 
laghi di Bolsena e Bracciano e 
■ Alto Lazio, guido a una terra da 
scoprire -questo il titolo dell'e¬ 
dizione italiana, lire 32mila - si 
presenta come un omaggio al¬ 
la culla della civiltà etnisca e 
come «un auspicio che questo 
territorio possa essere conside¬ 
ralo in futuro una mela privile¬ 
giata per quel turismo colto 
che, dall'esperienza del viag¬ 
gio. sa trarre tutta la ricchezza 
che luoghi e memorie sono in 

. grado di offrire*.. 

L'esperienza del viaggio, le 
impressioni di due visitatori 
.' stranieri, i loro appunti: mec- 
) canico, il pensiero vola a Goe¬ 
the o a Stendhal e ad altri che 
con loro del «viaggio in Italia* 


hanno (atto un genere lettera¬ 
rio. Ma il lavoro di Kennet & ; ' 
Young - che pure nasce dall’a- • 
more degli autori per i luoghi 
descritti - si discosta da questo •' 
filone c si afferma come una ( 
guida vera c propria corredala _ 
da un'ampia introduzione - 
centocinquanta pagine - nella 
quale la .storia, la gastronomia, _ 
il costume e le caratteristiche . 
della Tuscia, vengono proposti 
con dovizia di particolari, co- ,, 
me in una ricerca. Poi la de- •' 
scrizione delle duecento loca- 
lita comprese nella provincia • 
di Viterbo c in parte di quella f 
di Roma, tra il Tevere e il Tirre¬ 
no, tra le vie Aurelia, Cassia, ' 
Flaminia. Manciate di case,, 
paesi, piccole città: la guida . 
non lascia nulla di inesplorato 
e le origini, l'arte, la cultura di ) 
antichi e moderni agglomerati f- 
urbani diventano protagoniste '■ 
come mai era accaduto in 
pubblicazioni dedicate all'Alto 
Lazio. . ■ 

Terra di laghi e dirupi, ofta- 
hesandhorrìdsscrNonogWau- 
lori che hanno varcalo i confi¬ 
ni del nostro Paese per la pri¬ 
ma volta nel '48 c da allora 
hanno continuato a preferirlo - 
come meta per le loro vacan¬ 


ze. Lui, Lord Wayland Kennet, 
è stalo ministro in un governo 
laburista e oggi è rappresen¬ 
tante della commi.ssione per 
l'ambiente a Strasburgo; lei. 
Lady Elizabeth Young, che ha 
curato numerose pubblicazio¬ 
ni su questioni marittime e 
controllo delle armi, è soprat¬ 
tutto ■ un'ottima disegnatrice. 
Sono suoi i disegni inseriti nel- 
laguida. , • . 

La traduzione e l'aggioma- 
menlo di Northen Lazio sono 
stali promossi dall'associazio¬ 
ne Civita da tempo impegnata . 
nel valorizzare e organizzare 
una migliore fruizione dei beni ■' 
culturali e ambientali. E non ’ 
soltanto quelli delle città d’arte 
che tutto il mondo ci invidia, 
ma anche e soprattutto quelli 
•dell'Italia delle cento città, 
delle province, dell'architettu¬ 
ra minore*. Un obiettivo che la ' 
guida - che nel '90 ha vinto il ■ 
premio Libro per il turismo - 
centra in pieno. La casa editri¬ 
ce è la romana Erre Emme di 
Roberto Massari, personaggio 
versatile che nel progetto di Ci- 
vita è coinvolto con il duplice 
ruolo di editore c traduttore, 
ma che «in proprio* ha firmato > 
numerosi saggi tra i quali Che 
Guevara: pensiero politico del- ■ 
l'utopia, giunto quest'anno al¬ 
la quarta ristampa. . 


Problemi d'amore salute e lavoro? 

Per conoscere e risolvere i vostri guai consultate 

la Maga Kironc medium sensitiva 
conoscitrice indiscussa delle scienze 
occulte e della magia arcaica. 

La Maga Kironc riceve per appuntamento 

ai numeri (06) 9946419 / 9911927 
(0736)261527/(0337) 657582 - 


NEL SUGGESTIVO SCENARIO DEL LAGO... 
dove Classe ed Eleganza incontrano 
il piacere della buona tavola 

Ristoranfe "Il Veliero" 

Pesce di lago e di mare 

Anguillara Sabazia - Via Vigna di Vaile 
km 2,500 - Tel. (06) 9969774 (Lunedì chi'jso) 


Convenienti acquisti a Ladispoli nel vasto 

Supermercato STANDA 

AFFILIATO Rinvest srl 

Qualità Convenienza Cortesia 
Grande Risparmio ;. ; " 

in via Palo Laziale, 63 
a Ladispoli - Tel. (06) 9948255 













Il «giapponese» 
Zico al Meazza 
I nipponici 
tifano Papin & co 


"'' 




■■ Zico, il tuoriclasse brasiliano che giocò 
nell'Udinese (83-85J, sarà presente oggi in 
tribuna al «Meazza» perseguire il derby mila¬ 
nese. Con lui, i suoi cornpagni di squadra 
giapponesi della Ka.shima e un altro club nlp- 
()onico. Il Yamaha, che tiferà Milan. Lunedi la 
squadra di Zico giocher.à a Udine contro la 
Croazia. 


Sampras scavalca 
Courier: è lui 
il nuovo «re» 
del tennis 


■■ Lo statunitense Rete Sampras. 23 anni, 
colpo migliore il servizio, ò II nuovo numero 
uno del tennis. Ha scavalcato nella classifica 
Atp il connazionale Jim Courier. La nuova 
graduatoria sarà ufficializzata lunedi. Il pas- 
.saggio di consegne è avvenuto al torneo di 
Tokio: Sampras è giunto in semifinale, Cou- 
nersi è fermato ai quarti. 


Per nerazzurri e rossoneri vigilia di esasperata pretattica 
Entrambe le squadre si nascondono. Chi attaccherà? 

Ma alla capolista il pareggio sta bene, mentre gli uomini 
di Bagnoli pensano soprattutto a continuare la serie positiva 


in m 



h 




n derly che nessuno vuole vincere 


■1 Forse qualcuno bara. «Faremo 
come l'Inter*. dice Berlusconi. «An¬ 
che noi» risponde Bagnoli. I derby so¬ 
no sempre strani, ma questo lo è an¬ 
cor di più. C'è aria di esodo, in que¬ 
sto sabato prepe^uale, che divide 
Milano in due fazioni: quelli che par¬ 
tono per il ponte e quelli che restano 
per il derby. Restano pc«he migliaia 
di biglietti. Questione di gusti, di ta- 


. sche. di voglia di rivincite. Gli interisti 
, fremono, rivivono atmosfere antiche, 
coltivano sogni proibiti che natural- 
. ' mente negano in pubblico. I rossone-. 

ri escono dalla strettoia della crisi di 
. • marzo. Ma a Goteborg, battendo luo- 
•. ri casi gli svedesi, hanno girato pagi- 
'na. «Ci siamo tolti un peso», sottoli- 
' ■ nea Capello ammettendo che, fino a 
mercoledì, qualcosa non girava. «Ora 


possiamo pensare solo al ca.mpiona- 
' to». 

L'Inter frena, il Milan frena: e allora 
chi attaccherà? Mistero. Bisognerà 
aprire l'uovo di questo derbv pasqua¬ 
le per scovarci la sorpresa. Che come 
sempre contraddirà i piani della vigi¬ 
lia. Al Milan, comunque, un pareggio 
va benissimo. AH'Inter non cambia 
nulla. Meglio di un'altra sconfitta. 


certo, ma totalmente ininfluente. 
Mentre Berlusconi ridisegna il Milan 
del futuro e il definitivo dLstacco dal 
cordone ombelicale di Sacchi. Ca¬ 
pello può recuperare giocatori fre¬ 
schi come Gullit, Papin. Baresi. Alber- 
tini, Eranio. Bagnoli riconferma la for¬ 
mazione che ha stracciato la Samp 
con Sosa e Schillaci nei panni di gua- 
.statori. 
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Parola d’ordine: minimizzare 
SchiDaci col freno a mano 
«L’aggancio? È pura follia» 


DAL NOSTRO INVI.ATO 

OARiOCICCARBLU 


■i APPIANO GENTILE. Parola 
d'ordine: farsi piccini, ingigan- , 
tire il Milan. Totò SchilTaci, ! 
troppo zelante, arriva perfino a a 
dire che «L'importante è non t 
perdere, muovere la classili- ■ 
ca». Che strana atmosfera in a 
casa nerazzurra: tutti agnellini. ; 
tutti anime belle, «fi Milan? For¬ 
tissimo. L'aggancio?. Ma non 
prendiamoci in giro. Vincere?,. 
Difficilissimo, sarebbe già tan¬ 
to un pareggio, «--c r » ■': 

Un'Inter a schiuma frenante. 
quella che si presenta alla vigi- : 
Ila del derby. Un'Inter minima- - 
lista, preoccupata di non farsi ' 
prendere da eccessive euforie. 
L'unico a riderci sopra è Nico¬ 
la Berti che ad, un certo punto. : 
visto che nessuno dei dei con¬ 
tendenti vuole as.sumersi qual¬ 
che responsabilità, parla di 
«Calcio-tennis». «Noi non attac- ' 
chiamo, loro neppure, non ci I 
resta che giocare a tennis e 
ast>ettarc: alla fine qiialcosa 
succederà». Osvaldo Bagnoli, 
seduto in poltrona con il gal- 
botie ingessato, sembra un im¬ 
peratore saggio alla vigilia del- : 
la battaglia aecisiva. Lui, pro¬ 
babilmente, non cl sarà. Anco¬ 
ra una volta affida il comando : 
delle operazioni a Giancarlo !' 
Maddè, il suo fedele generale. ! 
Bagnoli è scettico. Non crede i 
alle pretattiche di Capello. Fa ■ 
anche delle ironie: «Tennis? 
No, non penso che due allena- ■ 
. lori bravi come me e Capello 
ncscano a snaturare lino a ; 
questo punto il gioco delle due i 
squadre. Sulla carta si possono ^ 
prefigurare tante cose, ma poi ■; 
quando . la partila - comincia 
ogni squadra giocherà secon¬ 
do le sue caratteristiche. La ri¬ 
monta deU'Inler? No, cerchia- ' 
mo di essere realistici. Quelle 
del passato, con Herrera e In- 
vemizzi. erano cominciate 
molto pnma». Cosi ò se vi pare, 
la recita continua. «Diciamo la 


AHCflWA-HOlWA 

Nista 1 Cervone 
Fontana 2 Garzya 
Lorenzinl 3 Rossi 
Pecoraro 4 Piacentini 
Mazzarano 3 Aldair . 

Glonek 6 Comi • 
vecchiola 7 Saisano 
Lupo 8 Haessier . 
Agostini 0 Muzzi 
Oetari to Giannini 
Sogliano 11 Rizzitelli ■' 

Arbitro: 

Rodomonti di Teramo ' 
Rapini 12 Zinetti 
Modesti 13 Petruzzi 
Centofanti 14 TorbidonI 
. Beitarelli 13 Caputi 
Caccia 13 Toni ; -, 

INTER-MIUN 


verità», spiega Bagnoli. «Se c'è 
una squadra che na qualcosa , 
da perèlere, questa è il Milan. 
Noi dobbiamo solo difendere ' 
quel poco di buono che abbia- • 
mo fatto quest'anno. Per il Mi¬ 
lan c'è di mezzo il prestigio. ' 
Non è la prima squadra d'w- : 

ropa?». . 

In panchina. Bagnoli, non ci 
vuole-proprio andare. Una.; 
questione di pudore, nello stile 
dell'uomo. «SI. non mi va di fa- 
I re la passarella con il gambo- 
ne. Mi sembra una cosa fuori 
posto, da non fare. Parlerò con 
gli altri dirigenti: magari mi 
convinceranno che ho torto». , 
Inevitabile, come nei racconti 
dei reduci, qualche accenno ' 
alle sue radici mllaniste. Dice 
Bagnoli: «Devo molto al Milan. 
Mi ha portato fuori dall'offlci- ' 
na. Poi mi ha lanciato come 
calciatore e come allenatore. 

: Rimorsi? No. perchè mai? Da 
piccolo ho indos.sato la maglia 
rossonera e le scarpe "Parola" ' 
' ma ora alleno l'inter. Questa è 
la mia professione». . . - 

E se Capello escogita qual¬ 
che contromossa? Bagnoli è ' 
tranquillo. «Con Maddè non ho 
problemi. Ci abbiamo ptensa- 
lo, e poi qualche piccola cosi¬ 
na la sappiamo fare anche 
. noi». Infine un'ammissione sin¬ 
cera: «A parte la questione del- 
. l'aggancio che è improponibi¬ 
le, anche sul piano del gioco 
non siamo ancora alla pari. E - 
lo dimostra il fatto che partia¬ 
mo già con l'idea di non aggre¬ 
dirli. Vuol dire che hanno 
qualcosa di più». ' ■ — 

Anche Totò Schillaci, rige¬ 
neralo dalla doppietta con la 
Sampidorla, tenta con scarso 

' .SUCCPS.SO di raffreddare eli pn- ■ 

lusiasmi. «Aggancio.^ Macche, 
a noi interessa il secondo po¬ 
sto. Questo è il nostro vero 
obicttivo. Il Milan? Lo aspette¬ 
remo. come sempre. Non dob- 


ATALANTA-PESCARA 



Totò Schillaci. autore della 
doppietta di domenica 
scorsa contro la Sampdoria. 
sorride: torse spera di ■ 
bissare il risultato anche - 
oggi contro il Milan. In alto 
a destra, Ernesto Pellegrini ' 
presidente deirinter 


j. 


Berlusconi disegna il futuro 
e accantona lo spettacolo 
«Concretezza, niente utopie» 


LUCACAIOLI 


biamo rischiare. Euforia attor¬ 
no airinter? Certo che c'è, ma 
nei tifosi è giusto cosi. Siamo 
noi giocatori che non dobbia¬ 
mo farci condizionare troppo. 
Cercheremo comunque di far 
un regalo anche ai tifosi. E an¬ 
ch'io spero di riprendermi una 
rivincita personale. Quest'an¬ 
no, nei momenti decisivi, non 
sono mai stato presente. Non 
' per colpa mia, però è andata 
cosi. I rossoneri li ho visti in tv 
nella partita con il Goteborg. 
Beh. c'era una gran confusio¬ 
ne. come sempre quando due 
squadre giocano a zona. Noi 
marcheremo a uomo, state 
tranquilli. E li aspetteremo. Al 
Milan. con la Juve. ho già se¬ 
gnato. Fare un gol a Maldini e 
compagni dà sempre doppia 
soddisfazione. 


... 


■■ CARNAGO. A scelta, le fa¬ 
vole di Esopo o i cartoons di 
Willy il Coyote. Quelle storie 
dove il leone per averla vinta .si 
traveste da agnello. Oggi sarà 
cosi anche per il Milan: cer¬ 
cherà di fare rinter. Lo dico il 
presidente. Lo conferma l'alle¬ 
natore. E il gioco delle parti è 
cosa fatta. Ma perché mai que¬ 
sta bizzarra idea di travestiti¬ 
smo «perché non dobbiamo 
dilapidare quello che fin'ora 
abbiamo costruito», dice il Dot¬ 
tore. « Non si deve sprecare il 
fieno che abbiamo me.sso in 
cascina», precisa il mister da 
buon contatino friulano. In- 
somma questo 218 derby sarà 
qualcosa di davvero anomalo. 
Il Milan come un pugile deten¬ 
tore della corona dei massimi 
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Ferron 
Porrini 
Codispoti 
Bordin 
. Valentlnl 
Alemao 
BIgllardI 
RambaudI 
Ganz 
Perrone 
Minaudo 


1 Marchierò ' 

2 Delulils 

3 Slvebaek 

4 Dunga 
3 Alfieri 

8 Mendy ■ 

7 Compagno 

8 Palladinl 

9 Borgonovo 

10 Allegri • 

11 Ceredi : 


Arbitro: 

Pellegrino di Barcellona 

. Pinato 12 SavoranI 
Magoni 13 Bivi 
De Agostini 14 Massaro . 
Rodrlguez 18 Ferretti 
Valenciano 18 Pinclarelll 

JUVEHTMS-TflHIIiO' 



FIORENnNA-BRESCIA 


se ne starà 11 ad a.spctlare gli at¬ 
tacchi dell'avversario. «Sono 
loro gli sfidanti, sono loro che 
dovranno farsi avanti e venire 
a toglierci dei punti», insiste il 
Dottore. E se quelli non si fan¬ 
no avanti? Beh saranno due 
ore «scusi, no prima lei, faccia 
pure». Meglio andare diretta¬ 
mente in vacanza. Battute a 
parte il rischio é una gran brut¬ 
ta pattila. • Berlusconi scher- 
za:«ll pubblico interista é abi¬ 
tuato, é apposionato ad un 
; certo tipo di gioco: bene, noi 
glielo forniremo». SI. vabbé ma 
che ne è del calcio spettacolo, 
la filosofia di lutti quc.sliannidi 
casa Fininvest? No. Berlusconi 
non abdica ai suoi principi, 
«ma se la filosfia resta astratta 
se non vengono i risultali che 


GENOA-UDIliESE 


Mareggini 
Carnasciali 
CarobbI 
DI Mauro 
Luppi 
Pioli 
Etfenberg 
Laudrup 
Batistuta 
Orlando 
' ■ Baiano 


1 Landucci 

2 Negro 

3 Rwaa, 

4 De Paola 
8 Paganin 
3 Bonometti 

7 Sabau 

8 Domini *•'. 
8 Raduclolu ' 

10 Hagi 

11 Giunta 


Spagnulo 

Panucci 

Fortunato 

Fiorini 

Torrente 

Caricela 

Onorati 

Bortolazzl 

torlo 

Skuhravy 

Branco 


1 Disamo 

2 Pellegrini 

3 Orianoo . 

4 SensinI 
3 Calori 

3 Desideri ' 

7 Manel ; 

3 Rossitto 
0 Marronaro 

10 Dell'Anno - 

11 CzachowskI 


Pierluigi Casiraghi 


LAZIO’FOGGIA 


Arbitro: 

Sguizzato di Verona ' "r 

Mannin1 12 Vettore 
Faccenda 13 Marangon 
lachinl 14 Brunetti 
Dell'Oglio 13 Piovaneili . 
Vascotto 13 Saurini 

NAPOLI-SAMPDORIA 


Zenga 
Paganin 
De Agostini 
Berti 
Bergomi 
Battistlnl 
Orlando 
Manicone 
Schillaci 
Shallmov 
Sosa 


1 Rossi ' 

2 Tassoni 

3 Maldinl 

4 Albertlni 

8 Costacurta 
8 Baresi . 

7 Lentlnl > = 

8 RJIkaard 
8 Papin :■ 

10 Gullit -c ' . 

11 Eranio 


Rampolla 
Torricelli 
De Marchi 
D. Saggio 
Konler 
JulloCesar 
Conte 
Galla 
• Vlalli 
, R. Saggio 
Moeffor 


1 MarcheglanI 

2 Bruno 

3 Sergio ' 

4 Fortunato 
3 AnnonI 

3 Fusi 

7 Sordo 

8 Casagrande 
0 Agallerà 

10 Scifo 

11 Venturin 


Orsi 
Corino 
Favalll 
BaccI 
BergodI 
Cravero 
Fuser 
. WInter 
■ Riedie 
Gascoigne 
Signori 


I Mancini ' . 
St Grassadonia 

3 Caini 

4 DI Biagio 
3 DI Bari 

3 Fornaciari 

7 Bresciani : 

8 Seno 

0 BlagionI ' 

IO De Vincenzo 

II Roy 


Galli 
Corradinl 
, Francini 
Grippa 
Nela 
Pari 
Carbone 
, Thern 
Careca 
Zola 
Fonseca 


1 Paglluca 

2 Manninl , 

3 Lanna 

4 Saccheni 
3 Vierchovod 
3 Invernizzi 

7 Lombardo 

8 Jugovic . 

0 Serena ' 

10 Mancini 

11 Bertarelli 


Arbitro: 

Palreno di Nichelino 
Abate 12 Cudicinl ' 
Rossini 13 Nava 
Tramezzan1 14 EvanI ' 
Fontolan 18 Massaro- - 
Pancevi8Slmone 


Arbitro: - 

Amendolia di Messina 
Trombinl 12 Di Fusco 
Marocch113 Mussi 
Di Canio 14 Zago 
Ravanelli 18 Poggi : 
Casiraghi io Silenzi 


Arbitro: 

Collina di Viareggio'• 
Fiori 12 Bacchin 
Ballanti 13 Fresi , . 

. Marcolln 14 Nicoli : 
Stroppa 18 Sciacca : 
Neri 13 Mandelll 


Arbitro: 

StaToggla di Pesaro '' 

Sansonett1 12 Nuclari 
Tarantino 13 Walker : 

. Cornacchia 14 Corinl !'. 
Altomare 13 Chiesa 
Bresciani 13 Buso 


Arbitro: - - 

Nicchi di Arezzo - 

Tacconi 12 Di Leo 
Collovati 13 Pierini '.- 
Signorini 14 Marlotto ' 
Signorelli 13 Kozminski r 
Vant Schip 13 Compagnon 

pabwa-caguarT" 

Ballotta 1 lelpo 
Pin 2 Napoli 
Dichiara 3 Festa 
MInotti 4 Bisoli ' 
Apolloni 8 Firicano 
Grun 3 Pusceddu 
Metti 7 Merlerò . 
Zoratto 8 Herrera ■ 
Brolin o Francescoli 
' Cuoghi IO Matteoli 
Asprilla 11 Cappioli 

Arbitro: 

■ Chiesa di Milano ' 

Ferrari 12 Dibitonto 
Matrecano 13 Villa 
■ Pulga l4Sanna ■ 

Oslo IO Oliveira 
Pizzi lo Criniti 







Pellegrini testimone 
inten-ogato dalla 
Guardia di Finanza 


H MILANO. Vigilia di derby «particolare» per Ernesto Pellegrini.' 
Il presidcnle dcH'lnler è sialo interrogalo ieri mattina dalla Guar¬ 
dia di Finanza, in qualità di «persona inlormata dei fatti» nell'am¬ 
bito di un'indagine in corso di svolgimento e che, a quanto pare, 
riguarda un'azienda alimenlare romana. A dire il vero, in un pri¬ 
mo momento si era sparsa la voce che l'atto isirutlorio tosse avve¬ 
nuto in altro ambito, quello dcH'irichicsta «mani pulite». Grande 
allarme nel «mondo del calcio», ma per poco: la circoslanza è 
stala in seguito smentita; il massimo dirigente interista ha avuto 
.solo un ruolo da le.stimone. per giunta marginale. Pellegrini si é 
presentalo in un ulficio della Guardia di Finanza poco prima del¬ 
le 10. La sua deposizione é durata meno di mezz'ora e, come 
detto, riguarderebbe un accertamento disposto dalla magistratu¬ 
ra proprio nel seltore del «re delle mense» nerazzurro. : 

In altro momento magari la notizia sarebbe passata inosser¬ 
vata; ma oggi anche il calcio sta vivendo un momento «di passio¬ 
ne», e non tanto per la «vicenda Ciarrapico», quanto per le recenti 
«.sortite» della Finanza attorno alle vicende del pallone. Prima c'è 
stato il blitz nella sede della Fiorentina, per accertamenti sulle 
modalità della cessione di Roberto Saggio avvenuta nel '90; poi, 
nella .sede del Milan, per incarico delle autorità olandesi, alle pre¬ 
se con un'indagine fiscale sulle denunce dei redditi esibite da 
MarcoVanBasten. ■ .... ■ - : ' 


filosofia e?». In poche parole 
lasciamo che i ragazzi del Mi¬ 
lan oggi siano «superconcreti, 
pragmatici e realisti». Solo una 
scelta tattica, di giornata? No, 
c’e qualcosa di più profondo, 
forse la fine di un era o almeno 
la line dei Principi Sacchiani. - 
Cosi pare a sentire il presiden¬ 
te quando illustra agli astanti 
gli obicttivi per la stagione 93- 
9<I. Ha appena finito una riu¬ 
nione suH'argomenlo. È la pri- :' 
ma con lo stali tecnico al gran 
completo. Nessuna decisione : 
e stala ’ presa, ma ’ qualche '• 
orientamento c'è, Il Dottore 
legge il futuro e spiega. Dopo 
aver fatto i debili .scongiuri di- , 
ce che il Milan sarà impegnato ' 
nella Supercoppa Italiana nel¬ 
la Supercoppa Europea e do¬ 
vrà andare anche fino a Tokio. . 
Cinque fronti al posto dei quat- ' 
tro di quest'anno, con un cam¬ 
pionato più breve di 40 giorni. 

E il preambolo: «Potremo pren¬ 
dere decisioni diverse da quel- i 
le abbiamo preso fin qui. Ad 
esempio cambiare modulo di ' 
gioco, o far giocare in compc- - 
tizione come la Coppa Italia 
una squadra compiclamente 
diversa da quella della dome¬ 
nica». Aprili ciclo. Tulli voglio¬ 
no sapere vogliono capire. E 
lui da bravo maestro spiega: 


La classifica 

Milan - 42 Alalanta. 27 
Inter ; 35 Napoli 25 

Lazio , 30 Foggia 24 
Parma .30 'Fiorentina ^'23 
Torino-, 29 Udinese ^ 23 

Sampdoria ; 28 Genoa g- 21 
Juventus ,''28''Brescia" 20 
Cagliari g 28. Ancona 16 
Roma‘;x ,27 Pescara f 12 

Pfossinioturna 

Sabato 17-4-93 / ore 16 
Milan-Juventus ■■ 

Sampdoria-Parma _ 

Domenica 18-4-93 / ore 16 
Brescla-Inter ^ 

Cagliari-Aneona _ 

Fiorentina-Napoli 

Pescara-Foggia-^ ■ _ 

Roma-Lazio ■ _ 

Torino-Genoa _ 

Udinese-Atalanta 


«In passalo abbiamo giocalo 
con II 4-3-3, quest'anno e l'an¬ 
no scorso con il 4-4-2, l'anno 
prossimo potremo utilizzare il 
5-4-1 o il 5-3-2.» Ma il Re dello 
spettacolo rinuncia allo spetta¬ 
colo? No nient'alfalto adatta il 
modulo alle qualità dei gioca¬ 
tori e .sottolinea che fin'ora ha 
potuto olfrire primizie perché 
aveva i giocatori per farlo .mai 
suoi stanno invecchiando, dif- 

■ lidie proporre il pressing a chi 

• ha 33 anni... Terremoto nel 
mondo del pallone? SI ma 

• nemmeno tanto improvviso 
qualche scos.sa si è già sentita 
in questa stagione. E qui viene 
fuori la teoria dei tre Milan. Il 

; numero uno è quello dell'ini¬ 
zio stagione con Van Basten in 
campo, ovvero gioco a tutto 
campo, geometrie, , realizza- 

, zioni; li numero 2, senza Van 
Basten. più speculativo, . più 
pratico, più essenziale, con 
una missione da compiere: 
mantenere le' posizioni. Poi il 
Milan 3 quello di Goteborg , 
quello ■ assicura Bcrlusconi- 
che vedremo oggi. Unica diffe¬ 
renza rispetto alla Svezia II sen- 
so di liberazione. «Essere già in 
finale ci ha tolto un peso-dice 
il mister- adesso abbiamo la 
mente . sgombra possiamo 
pen,sarc all obbiettivo campio¬ 
nato». ■ 


(29*glomata) ' 
6ari-F. Andria: Racalbuto 

Cesena-Bologna: Baldas ' - 
Cosenza-ModenaiOinelll - . 
Cremonese-Taranto: Brignoceoli 
Lecce-Verona; Arena 
Pisa-Padova: Bolognino " 
Reggiana-Ascoli:Luci ... 
Spal-Monza: Franceschini ' 
Ternana-Piacenza: Merlino ' 
Venezia-Lucchese: Fabricatore 


Prossimo turno (18-4-93) > 

Ascoll-Ternana; Bologna-Barl; 
Cremonese-Lecce: F. Andrla- 
Modena; Luccheso-Spal; Mon- 
za-Venezia; • Padova-Cesena: 
Regglana-Cosonza: Taranto- 
Piacenza; Verona-PIsa. 

• Classillca v . 

Reggiana 41; Lecce 36; Cremo¬ 
nese e Ascoll 35: Cosenza, Pia¬ 
cenza e Padova Venezia e 
Verona 31: Bari 29: Pisa 26; Ce¬ 
sena 26: Modena 25; Monza 24; 
Spai, Bologna e Lucchese 23: 
F. Andria 22: Taranto 16; Terna¬ 
na 13. , , ■ ..r, . ■ ■ 


Nazionale. I nomi per TEstonia 

Sacchi chiama 
riecco Baggio 


■1 1^ Nazionale torna In 

campo il 14 aprile a Trieste 


al centro dell'attacco (Casira¬ 
ghi, convalescente, tornerà 


(20.30) nel nuovo stadio inli- ; con la Svizzera) o se rivedre- 
tolalo a Nereo Rocco; avversa- i mo Lentini, che nel Milan ha 
rio l'Estonia. Per questa sesta dato ampi segni di ris-veglio. 
gara di qualificazione ai Mon- . Probabile qualche staffetta; il 
diali-Usa (l'Italia è prima in ■ resto è praticamente scontalo 
classifica a pari merito con la ,• (spierandoche il et non alterni 
Svizzera, a quota 8 punti). ieri MarcheglanI a Paglluca; la ro- 
Sacchi ha convocato 17 gioca- tazione dei portieri è spesso 
lori: rispetto alla partita di Pa- dannosa), e prevede Maldini e 
lernio con Malta, della lista sta- ' Baresi a completare la retro- 
volta fanno parte anche Rober- guardia; la coppia Dino Bag- 
to Baggio. Lentini e Mannini i gio-Albertini in mezzo: Fuser e 
(l'altra volta tutti e tre iniortu- Signori sulle fasce; Roberto 
nati); mancano invece Evani, B^gio in attacco. Toma in 
Eranio e Ganz. Come appare panchina Mancini. Il più bravo 
lampante. • i di tutti contro 

tre .... «nuovi» ■■ _ ' • . i mdlte.sl: sarà 

davvero nuo- ■ 'u ■ 1 Sesima 

ormai, in pra- diversa mes¬ 
tica dall mi- sa in campo 

ziodel 93. fi- .... .da Sacchi in 

niti I maxi- PORTIERI. Marchegiani altrettante 

esperimenti. (Tonno) e Pagliuca (Samp- partite, 

il gruppo az- dona). Scontata la 

zumo ha as- ,, vittoria azzur- 

sunto una DIFENSORI: Costacurta. ra: la nazio- 

precisa fisio- Maldini, Baresi (Milan), naie estone 

nomia. Mannini, Vierchowod ; O9convwa- 

Ma“com ® di' in'rifi'ro a 

ferma quello 'anta). . Monlalcone, 

che forse è . _■ anziché allc- 

l'unico vero. CENTROCAMPISTI: Alberti- narsi (ieri 
attuale ' dub- . ni (Milan), Di Mauro (Fio- - una mezz'co 
bio di Sacchi: ' rentina), Fuser (Lazio), Ro- retta scarsa di 
la maglia nu- berlo e Dino Baggio (Juven- esercizi ginni- 
mero 2. re- tus). ci) va in glia 

centemenle ' a Venezia, in 

. attaccanti: Lentini (Mi- 
Tassotti e poi ' -a caccia di 

di . Pomni. J^^ncin) (^mpdor a), j^juvenirs. 

Nessuno dei Melh (Parma) e Signori (La- (^osl.. questa 
tre finora ha. 4i0). prova della 

convinto del Nazionale a.s- 

tutto. Sarà in- sume più che 

tercssantc poi vedere, al di là altro il valore di un test in vista 
di una partila che appare co- della Svizzera (1 maggioaBer- 
ma la logica continuazione di na), la sfida che deciderà la 
quella palermitana, cambian- leadership del girone 2.1 con¬ 
do solo il male^so di turno, vocali si ritroveranno, anziché 
a Coverciano, direttamenlc a 
fhow^,®Man"i aprilacom: Triste (il ^ro all'hotel Val 
piuti, o se un Costacurta pre.su- j'. 

mìbilmente imbronciato riavrà ®btro le 12 di lunedi, od ef- 
il posto; se il parmigiano Meli! lettueranno il primo allena- 
(oggi Sacchi io seguirà in Par- mento nel pomeriggio, al cam- 
ma-Cagliari) sarà confermato po sportivo di Basovizza 




PORTIERI: Marchegiani 

(Tonno) e Pagliuca (Samp- 
doria). 

DIFENSORI: Costacurta. 

Maldini, Baresi (Milan), 
Mannini, Vierchowod 

(Sampdoria) e Porrini (Ata- 
lanta). 

CENTROCAMPISTI: Albertl¬ 
ni (Milan). Di Mauro (Fio¬ 
rentina), Fuser (Lazio), Ro¬ 
berto e Dino Baggio (Juven¬ 
tus). 

ATTACCANTI: Lentini (Mi¬ 
lan). Mancini (Sampdoria). 
Meli! (Parma) e Signori (La¬ 
zio). 


Roma. Piano-cura per l’argentino, 

Caniggia vuoterà il sacco 
Carnevale e Giannini ; 
destinazione Sampdoria 


Arriva la conferma: Caniggia confesserà di fare uso 
di cocaina davanti ai giudici della Disciplinare. I me¬ 
dici della Roma preparano un piano di «disintossi¬ 
cazione». La crisi societaria scuote intanto il merca¬ 
to del club giallorosso: Carnevale e Giannini verso la 
Sampdoria. Oggi, con quattro giocatori squalificati, 
Caniggia sospeso e Mihajlovic infortunato, trasferta 
ad Ancona, jàbskov vuole vincere per TUefa. 


STEFANO BOLDRINI 


BB ROMA. «Caniggia avrà da- 
,vanti ai giudici un atteggia¬ 
mento di massima lealtà. Non 
nasconderà nulla». Ore 14.30 
di ieri, parla Franco Coppi, av¬ 
vocato del giocatore argenti¬ 
no. La dichiarazione arriva al 
termine del vertice «legale» ■ 
svoltosi nello studio di Coppi, a 
via Amo. per mettere a punto 
la linea difensiva deH’attaccan- 
te romanista, positivo al test 
doping del 21 marzo (partita 
Roma-Napoli) e chiamato a 
difendersi davanti alla Com¬ 
missione disciplinare il 22 o il 
23 aprile. Erano presenti all'in¬ 
contro anche l'avvocato che 
tutela §11 interessi della Roma, 
Taormina; Sergio Troglio, fra¬ 
tello del giocatore deH'Ascoli e 
rappresentante in Italia degli 
interessi di Settimio Aloisio, 
procuratore di Caniggia; Gior¬ 
gio Di Capua, fiduciario di 
Aloisio ed espierto in contratti. 
La riunione è durata un'ora e 
mezza. 11 giocatore argentino, 
per sfuggire a taccuini e mac¬ 
chine fotografiche, ha abban- , 
donato il palazzo dileguandosi 
da un'uscita secondaria. 

Caniggia, dunque, aprirà ti 
nibinetto. La .sua confessione, 
però, non alleggerirà più di 
tanto la sua posizione. Prevedi¬ 
bile una squalifica di 12 mesi, 
che consentirebbe all'argenti¬ 
no di disputare il mondile di 
Usa '94. Caniggia resterà in Ita¬ 
lia fino al giorno della senten¬ 
za Caf (dopo il verdetto della 
Disciplinare ci sarà II ricorso 
alla Commissione di appello 
lederale). Intanto, società e 
giocatore stileranno un pro¬ 
gramma di lavoro, che com¬ 
prenderà anche una fase di 
•recupero» di Caniggia, alle 
prese con la maledizione-co¬ 
caina. Lo staff sanitario, che 
nei test «interni» effettuati du¬ 
rante Tanno non avrebbe mai 
riscontralo anomalie nelle 


analisi del giocatore, avrebbe 
già abtxjzzato un programma 
di «disintossicazione». 

Da un problema ad un altro: 
Mibajlovic e il servizio militare. 

Il «caso» è in parte risolto: la 
Roma ha preparato le carte ne¬ 
cessarie. in cui si certifica che il 
giocatore è all'estero p>er moli¬ 
vi di lavoro. Mihajlovic deve 
ora consegnare le scartoffie al¬ 
l'ambasciata di Serbia e Mon¬ 
tenegro c quando l'iter buro¬ 
cratico sarà compiuto, al gio¬ 
catore sarà conces,so Tennesi- 
morinvio. - 

Tra cocaina e fucili, alla Ro¬ 
ma c'è spazio anche per il 
mercato. La crisi societaria co¬ 
mincia a fare i suoi effetti. La 
pole position di Pasquale Ca¬ 
sino come eventuale succes.so- 
re del presidente Giuseppe 
Ciarrapico (oggi il Gip tannini 
dovrebbe prendere in esame 
le istanze di scarcerazione in 
favore di Cianapico e Leone). 
dà corpo ad alcune voci. Car¬ 
nevale e Giannini, che con l'ar¬ 
rivo del tandem (iasillo-Zeman 
abbandoneranno quasi sicura¬ 
mente la Roma, sono sulla 
strada che conduce alla Samp¬ 
doria. L'attaccante, 32 anni, in 
scadenza di contratto, può fir¬ 
mare secondo regolamento un 
•preliminare» di accordo a par¬ 
tire dal 18 aprile. Giannini, le¬ 
gato alla Roma fino al 1996, 
traslocherebbe in quella Geno¬ 
va dove ritroverebbe il «mae¬ 
stro» Enksson e un vecchio 
amico come Mancini. Radio- 
mercato annuncia anche la 
probabile destinazione di Vu- 
jadin Boskov; Firenze. Nella 
Fiorentina che Cecchi Cori ju- - 
nior vuole a uomo, il tecnico 
slavo sarebbe l'uomo giusto. 
Una conferma; doTCS-se anda¬ 
re via Mascetti (Torino), sarà 
Luciano Moggi il nuovo diret¬ 
toresportivo. 
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si: :,,s, Aria di derby, parla il presidente del Toro Goveani 

«Il mio primo impegno è stato quello finanziario dopo 
i dissesti della vecchia gestione. Moggi? Era incompatibile 
Ormai stiamo andando verso un campionato terzomondista» 

1 conti del notaio 


paitina 


27m 


Troppi. Decisamente troppi ed a poca distanza di 
tempo l’uno dall’altro per provocare scosse sul piano 
verbale. Nasce così, sotto il benevolo segno del va¬ 
lium, il 207“ derby della Mole. E se la Juve si fa ane¬ 
stetizzare i dolori di campionato dal St. Germain. il 
Torino approdato alla finale di Coppa Italia e con 
mezza qualificazione Uefa in ca.ssaforte, traccia un 
bilancio dei primi due mesi del presidente Goveani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUOQIERO 


Puskas in una vecchia foto degli anni Cinquanta 

Puskas nuovo et a Budapest 

Toma il «figlio perduto» 
deirUngheria calcistica: : 
scappò dopo i fatti del .'56 


M BUDAPEST. Perone Puskas, uno dei grandi del calcio 
mondiale, è stato nominato allenatore della nazionale un¬ 
gherese. 66 anni, una carriera straordinaria da calciatore, 
una carriera mediocre da tecnico, la nomina di responsabile 
della nazionale ha un sapore particolare per il .colonnello» 
Puskas che fuggi dall'LInghcria dopo i latti del ia56 renden¬ 
do grande il Reai Madrid insieme ad Alfredo Di Stefano. Dal 
1“ luglio prossimo, lAiskas prenderà II posto del romeno Im¬ 
re .lenei me.sso da parte dopo la sconfitta in casa per f-O di 
' mercoledì scorso, che ha praticamente estromesso l’Unghe¬ 
ria dalla qualificazione ai mondiali. Doppia nazionalità un¬ 
gherese-spagnola, Puskas giocò 8-1 partite con la nazionale 
ungherese vicecampione del mondo nel 1954. Con il Reai 
Madrid, conquistò le prime cinque edizioni della Coppa 
Campioni dal 1956 al 1960. Modesta invece la sua camera 
come tecnico con un peregrinare senza .soste c con pochi 
successi dall’Egitto al Paraguay. dall'Arabia Saudita alla Gre¬ 
cia per finire in Au.siralia. 


IH TORINO. Da line mesi e 
cinque giorni il notaio Roberto 
Goveani ò presidente del Toro. 
I.a .società si avvia a cambiare 
pelle: Moggi ha giralo l'angolo. 
Borsano ò già dietro queU'altro 
che c’ò sempre dopo il primo. 
Ai tifosi Goveani Ila latto più 
prcmc.s.se die prometsse. Ui 
squadra però la passi in avanti, 
mentre i debili rqgredi.scono. E 
conti alla mano, dico il presi¬ 
dente. il Torino chiuderà il bi¬ 
lancio in attivo. 

C'ò n’È abbastanza per chie¬ 
dere a Goveani almeno un 
primo bilancio delle emo¬ 
zioni provate. 

Rispetto a quelle immaginate 
sono superiori. L'aver raggiun¬ 
to una finale di coppa Italia era 
un obiettivo che non mi ero 
prefisso, almeno a livello per¬ 
sonale. È stala un'emozione 
enorme. D.iwcro una sorpresa 
per clii, come me, non .si con¬ 
sidera facilmente omozionabi- 
le, senza trtilasciare la grade¬ 
vole convinzione di avere un 
gruppo che quantomeno ora 
vuole procedere unito nella 
stessa direzione... Poi c'ò una 
parte meno conosciuta, più in 
ombra, od 6 quella che ho 
maggiormente seguito in que¬ 
sti mesi, tutta vissuta por ten¬ 
sione e partecipazione attorno 


alle vicende finanziarie della 
società, le cui prospettive era¬ 
no state pregiudicate dalla pre¬ 
cedente proprietà. 

Domani (oggi per chi legge 
n.d.r.) c'ò il derby. C'ò la Ju- 
ve e c'è la famiglia Agnelli. 
L'ex presidente Borsano In 
un'intervista disse grosso 
modo che non si può (ore a 
meno del placet degli Agnel¬ 
li, se si punta alla presiden¬ 
za del 'Torino Calcio. Cosa 
ne pensa? 

Nulla, per II semplice fatto che 
non ho ricevuto alcun placet, 
tantomeno dei divieti, l-a trat¬ 
tativa ò .stata portata aviinli in 
piena c totale autonomia. L'u¬ 
nico contatto clic ho avuto con 
la famiglia Agnelli ò stata una 
telefonata di complimenti del- 
l'AwcK'tito. Del resto, si |)iiò di¬ 
ventare presidente del '1 orino, 
se concorrono determinati re¬ 
quisiti c re.s,sore o meno graditi 
ad una delle famiglie più po¬ 
tenti del Paese non ò un si ò ri¬ 
velato un elemento essenziale 
nella trattativa. 

Il risanamento finanziario 
deila società ò il vertice del 
suo programma. Ma i tifosi 
granata si domandano 
quando e se ciò farà rima 
con i risultati. 


lo ho individualo e spiegalo 
subito quelli che erano gli 
obieltivi pomari: risanamento 
e crescila della società. Risa¬ 
namento, perché la situazione 
- come ho già sottolinealo - 
era fortemente irregiudicata 
sotto il profilo finanziario e 
dunque urgevano c-d urgono 
severi provvedimenti, pur sa- 
ixtndo che rispetto ;il budget 
finanziano die si chiude il 30 
giugno, non possiamo die in¬ 
cidere in misura estremamen¬ 
te relativa. Di qui il progetto di 
una campagna acquisti rivolta 
a reirerire liquidità da un lato, 
e dall'altro mirala a contenere 
I costi rappresentati anche, ma 
non solo, dagli emolumenti 
dei calciatori. 

Le voci contabili sono state 

il suo terreno di caccia pre¬ 
ferito in questi due mesi. 

Che cosa vi ha trovato? 

Una premessa: il Torino non 
ha problemi di bilancio: per 
assurdo che possa sembrare 
chiuderemo i conti in pareg¬ 
gio, se non in leggero attivo, al 
prossimo fine i giugno Cifre 
dc-cisamente positive rispielto 
agli 8 miliardi di perdite del¬ 
l'anno precedente. I disastn 
sono di ordine finanziario. I.a 
crisi di liquidità del Tonno di¬ 
lani non ò stata altro che il ca¬ 
polinea di una geslionc. quella 
precedente, che si ò rivelala 
tanto dissennata, quanto im¬ 
provvisata. Su questo sfondo 
sono tra l'altro maturati i pessi¬ 
mi rapporti con le istituzioni. 

Con chi in particolare? 

Con Lega e Fedcrcalcio sul 
piano sportivo ed economico 
per 1 molteplici riflessi negativi 
del caso Lentim; con le ban¬ 
che. per l'esposizioiie finan¬ 
ziaria del gruppo cui faceva 


capo la .società. Ora, dopo una 
fase di trattamenti sfavorevoli 
sul piano dei tassi di interessi, 
il rapporto con gli isdtuti di cre¬ 
dito ha ritrovato un nuovo di 
ctiuilibrio, mentre dalla reder- 
calcio abbiamo ottenuto lo 
sblocco dei crediti, pari a circa 
8 miliardi e mezzo, per saldare 
le passività del passato. , 
Slamo ad un passaggio ob¬ 
bligato della storia recente: 
il caso Moggi. 

Noi abbiamo lutto una .scelta 
di coerenza, quella di operare 
in un ottica di moralizzazione. 
In altre parole, Moggi era bi 
antitesi a questa politica? 

No, assolutamente. La gestio¬ 
ne Moggi ha dato mollo al To¬ 
nno, soprattutto nel periodo di 
totale latitanza della prece¬ 
dente presidenza, all'indoma¬ 
ni delle prolesle per la cc.vsio- 
ne di Lemmi. Però, per l'im¬ 
pronta elle voglio dare alla so¬ 
cietà la pre.senza di Moggi non 
era giustilicaia. 

Insamma, controllati e con¬ 
trollori non saranno più la 
mcdesbna persona? 

E.satto. 

Pianeta campionato. Con la 
dura Icx imposta dal Milan, 
la credibilità del caldo cor¬ 
re qualche liscilo? 

Il mio timore ò che si corra ver¬ 
so un orizzonte da campiona¬ 
to terzomondista, con duc-tre- 
quatiro società molto ricche, le 
altre in posizione marginale. È 
di questo che ha bisogno il no¬ 
stro calcio? Dubito. E sarà pro¬ 
prio la prossima campagna ac¬ 
quisti un utile banco di prova 
per comprendere se vogliamo 
davvero rimettere il pallone sui 
giusti binari della competitivi¬ 
tà.... 


Formula 1, Gran premio d’Europa. Sotto la pioggia la Ferrari sorprende: Alesi è quinto, Berger sesto 
A Senna la pole dopo la prima giornata di prove. Prost, titubante per l’acqua, solo terzo dietro Hill 

Cavallino bagnato, cavallino fortunato 


Gongola la Ferrari, Jean Alesi è quinto, Gerhard Ber¬ 
ger sesto. Roba da sballo coi tempi che corrono. Ve¬ 
ro che Alesi dà tutto il merito alla pioggia e oculata¬ 
mente evita la trappola del trionfalismo. La pioggia 
ha dato una mano anche aH’amico brasiliano, Ayr- 
ton Senna, che del resto non ha mai nascosto di 
avere entrature molto in alto. Sua la pole provviso¬ 
ria, con Prost ad aspettare un raggio di sole. 


CARLO FEDELI 






H DONINGTON. Piove. E sot-' 
lo la pioggia non c'ò ma che 
tenga. La pista ò tuta di Ayrton. 
Gli altri non sono che pallidi 
comprimari. Cosi il Gran pre¬ 
mio d'Europa di Oonington. 
teiza prova del campionato di 
Formula 1, si apre con una sor¬ 
presa: Senna ò In testa, dopo la 
prima giornata di prove. E su¬ 
bito dopo c'ò II novellino Da- 
mon -Hill. .Non il celebrato 
Prost. che quando vede l'ac¬ 
qua perde la trebisonda ed ò 
cap^c di frescacce inimmagi¬ 
nabili: due anni fa ad Imola fu 
capace di finire nel prato du¬ 
rante il giro di riscaldamento: 


' due domeniche la ha perso 
■ uno stravinto gran premio del 
Brasile, c adesso si trova a do¬ 
ver recuperare quei cinduc de¬ 
cimi che lo separano dal suo 
• eterno rivale, pena vederselo 
schizzare davanti al via e dover 
poi penare sette c più camicie 
per riprenderlo. . . 

Il francese ammette le sue 
perplessità: "Ho aspettato a 
lungo che la pista si asciugasse 
un poco nel finale, ma quando 
sono partilo era troppo lardi». 

Si vedrà oggi se il nasuto 
francese ce la farà a mettere il 
sale sulla coda al campione 
della McLaren. In gran parte 








Rally Safari. Dopo la prima tappa. Il finlandese Juha Kankku- 
nen, su Toyota Celica, ha vinto anche la seconda frazione del 
rally Mombasa-Nairobi (710 chilometri). 

Rondnger vincitore. Il corridore svizzero ha vinto ieri il Giro dei 
paesi Baschi aggiudicandosi la cronoscalata di 7 chilometri. 

' Alle sue spalle, il danese Sorcnsen c il connazionale Zucllc. 

Una '94: Corea del Nord. Ha battuto per 3 a 0 il Vietnam nel¬ 
l'incontro valido per il gruppo C della zona asiatica delle eli¬ 
minatorie dei campionati mondiali di calcio. 

Tomeo «Scarpa d'oro». La quattordicesima edizione della ga¬ 
ra podistica su strada, prende il via oggi pomeriggio da Vige¬ 
vano. Tra i protagonisti della corsa il neocampionc mondiale 
indoor dei tremila metri, Gennaro Di Napoli, e Francesco Pa- 
nctta. 

Coppa Davis. Confermalo: Italia-Aasirulia, valevole per il secon¬ 
do turno, si disputerà a Firenze dal 16 al 18 luglio. Lo ha an- 
. nunciato la Federazione italiana tennis. 

AgassI eliminato. L'americano è stato sconfitto dallo spagnolo 
Bruguera in due set nel torneo di Barcellona. ■ - 

Canè Ko. Il tennista azzurro eliminato ai quarti del «Memorial 
Malleoli». Oggi le semifinali: Valeri-Roux e Santopadre-Jabali. 

Scherma: mondiali giovani: Un oro c un argento per gli azzur¬ 
ri nella seconda giornata degli juniores e dei cadetti. L’oro 
Tha vinto nel lioretlo il sedicenne Matteo Zannaro, l'argento 
Tha invece conquistato Elena Gius.sani nella spada. 

Basket: record d! punti. Un giovane giocatore di basket uru- 
guayano ha segnato 255 punti nel corso di una partila dei 
campionato giovanile a Montevideo. L'eroe si chiama Diego 
Garciaeha 17anni. • 


Michael Andretfi ai boxe durante le prove a Doningion 

Basket. Giorno di playoff e playout 

Pesairo-Mìlano 
palla avvelenata 


dipenderà dal tempo, sempre 
volubile. Ten:po che potrebbe 
dare un’altra mano ad una Fer¬ 
rari in odore di miracolo. Dopo 
Il terzo posto di Gerhard Berger 
nella sessione straordinatria 
dell’altro ieri, ecco che Jean 
Alesi ieri ò riuscito ad insediar¬ 
si al quinlo posto, poco più di 
due decimi dietro la Saubcr di 
tóho. Ma Alesi mette subito i 
puntini sulle «i». "Con la piog¬ 
gia è lutto diverso. Intanto non 
vengono a galla i diletti di ero¬ 
gazione lidia polcnz.a del no¬ 
stro motore, c poi tutto ò affi¬ 
dato alla guida. L'unico van¬ 
taggio ò che con le so-spensio- 
ni attive si può evitare Taqua- 
planing sulle pozzanghere». 

Sarà stala la pioggia, ma il 
rampante -Michael Schuma¬ 
cher non ò riuscito a far meglio 
del settimo posto; molto più in 
ritardo Riccardo Pairesc, appe¬ 
na tredicesimo. Dopo la sin¬ 
drome da Manscll, esca per in¬ 
finite polemiche, il pilota pata¬ 
vino quesTanno appare offelo 
dalla sindrome da Schuma¬ 
cher; .sinloniatologic il cui co¬ 
mune denominatore ò Tinca- 
pacitadics,scrc il più veloce. 


I tempi: 1) Aynon Senna 
(McLaren) 1:23.976 (media 
172.46); 2) Damon Hill (Wil- 
liam.s) 1:24.014 3) Alain Prosi 
(Williams) 1:24.467; 4) JJ. . 
Lchio (Sauber) 1:25.469;’5) ■ 
Jean Alesi (Ferran) 1 ;25.599; ' 
6) Gerhard Berger (Ferrari) , 
1:25.971; 7) Michael Schuma- ' 
cher (Bcnction) 1:26.284; 
8)BatTÌchello * ' (Jordan) 

1:26.557; 9)Brundlc (Ligicr) 
1:26.788; 10)Wendlinger 
(Aut-Sauber) ■ 1:26.805; 11) 
.Andretti (McLaren) 1:26.859; 

12) Herbert (Lotus) 1:27,173; 

13) - Paircsc (Benctlon) 
1:27.273; 14) Barbazza (Mi¬ 
nardi) 1:27.275; 15) Blundell 
(Ligicr) 1:27,302; 16) FiUipal- 
di (Minardi) 1:28.065; 17) 
Warwick (Footwork) 1:28.096; 
18) Alilo! (Larroussc) 
1:28.648; 19) BouLsen (Jor¬ 
dan) 1:28.701; 20) Zanardi 
(Lotus) 1:28.782; 21) De Ce- 
saris (Tyrrell) 1:29.177; 22) 
Comas (Larroussc) 1:29.310; 
23) Katayama (Tyrrell) 
1:29.851; 24) Albereto (Lola) 
1:30.049; 25) Suzuki (Foot¬ 
work) 1:30.107; 26) Badoer 
(Lola) 1:31.178. ,. 


Pallavolo. Spareggio a Treviso 

Per TAlpitour 
fine del vìag^o? 


■■ E’ Scavolini-Philips l'in¬ 
contro principale del sabato di 
playofl. In gara uno ha vinto 
bene Milano, nonostante le as- 
■senze di Ambrassa e Davis, e 
Mike D’anioni vuole chiudere 
il conto davanti alle telecame¬ 
re Rai: «Il passato non importa, 
in 13 anni di campionato ho 
collezionalo talmente tanti ri¬ 
cordi che stasera polri intasar¬ 
mene il cervello. Meglio pensa¬ 
re all'oggi: credo che vincere a 
Pesaro non sia impossibile. 
Baldi, Alberti, Pessina e lo stes¬ 
so Piltis hanno lo po.ssibilità di 
creare problemi a Magnifico. 
Costa e Boni. E a correre, oltre 
che net tiro da fuori, siamo 
bravi come loro. E anche più 
sereni, perché eventualmente 
avremmo la bella in casa». 

•Gli infortuni - continua 


D'Antoni - ci hanno latto per¬ 
dere punti nella considerazio¬ 
ne generale. Ma in fondo ò me¬ 
glio cosi. Partendo da posizio¬ 
ni defilate si vince meglio. Poi 
potremo chiedere al presiden¬ 
te Gabelli di non ridimensio¬ 
nare. La gente ci vuol bene, 
ma forse sarebbe più numcro- 
.sa se giocassimo al .sabato e 
non ci dovessimo scontrare 
con Inter e Milan». Program¬ 
ma. I playoff: Scavolini-Phi- 
lips (ore 17, Raidue alle 
17,45), Panasonic-Bcnetton 
(oro 19.15, Tmc), Kleenex- 
Knorr c Clear-Stcfanel (ore 
20). Playout; Auriga-Roma, 
Marr-Burghy. Ticino-Mangiac- 
bovi (ore 20, girone giallo), 
Cagiva-Tclemarliel, Femcl- 
Scami, Phonola-Hyundai (gi¬ 
roneverde). OM.B. 


H Sisley Treviso-Alpitour 
Cuneo, l'ultimo atto dei quar¬ 
ti di finale dei playoff scudet¬ 
to del volley. Chi perde ò fuo¬ 
ri dalle .semifinali. Fra trevi¬ 
giani e piemontesi il fattore 
campo è stato praticamente 
ininfluente, al Palaverde si 
sono imposti (3 a 2) Canove 
compagni mentre a Cuneo ì 
veneti hanno reso la parìglia 
(3 a 0). Sulla carta non do¬ 
vrebbero esserci dubbi: a 
raggiungere nelle semifinali 
Maxicono, Messaggero e Mi¬ 
sura dovrebbero essere i tre¬ 
vigiani tecnicamente supe¬ 
riori all'Alpitour. Quello di 
oggi (inizio ore 15.30 e diret¬ 
ta su Raidue alle 16.15) è un 
incontro a dir poco fonda- 
mentale per il volley targato- 


Benetlon. In ca,so di sconfitta 
i programmi saranno infatti 
riveduti e corretti. Le vittorie 
in Coppa Italia e Coppa Cev 
hanno, si, regalato qualche 
soddisfazione ma l'obiettivo 
stagionale è lo scudetto, quel 
triangolino tricolore da cuci¬ 
re sulle maglie della prossi¬ 
ma stagione. E tra le semifi¬ 
nali dei play off e un brusco . 
stop in campionato c’è di ' 
mezzo Lubo Ganev, il bulga¬ 
ro che a Cuneo ha dimostra¬ 
to in pieno tutto il suo valore. 
Oltre due metri di muscoli e 
potenza, potrebbe essere 
proprio lui l'arma in più del- ' 
i'Alpitour che, naturalmente, 
va alla ricerca di un colpo a 
sorpresa. □i.Br. 



Juventus 

Trapattoni 

recupera 

Moeller 



Il neo presidente del Torino, Roberto Goveani, A sinistra. Trapatloni 


m TORINO. Terzo derby fra Juventus e Tonno 
nell' arco di un mese. Bianconen e i granata si 
troveranno di Ironie per una stracittadina che 
quest' anno ha avuto anche il sapore dello spa¬ 
reggio per la Coppa Italia. All'andata fin! con la 
vittoria della Juve (autorete di Venlunn). -Il der¬ 
by è sempre una partita importante - dice Mon- 
donico, tecnico del Torino -. Se nei giorni .scorsi 
avevo parlalo di gara di semplice folklore pcn 
chò le sfide più importanti quest' anno Ira Toro 
c Juve erano già stale disputalo, ora perché cer¬ 
cavo di raffreddare il clima incandescente della 
vigilia». «A decretare T importanza del derby - 
aggiunge Mondonico - non è solo la supremazia 
cittadina, ma, a questo punto della stagione, ò 
in gioco anche un poslo-Uela». Mondonico non 
crede ad una Juve in crisi o in disonno in cam¬ 
pionato; «Uomini come Roberto Baggio, Vialli. 
Moeller sono in grado,'con uncolpo di gemo, di 
risolvere la partita. Anche Vialli non mi sembra 


per nulla in crisi: T ho sempre visto in condizio¬ 
ne, se non segna motte gli alln in condizione di 
andare a rete». Per il Tonno nessun problema di 
formazione: 1’ unico dubbio di Mondonico ò Ira 
Sergio c Mu-ssi nel ruolo di terzino smi.stro, ma é 
^ favorito l'ex laziale, in ca.sa juveiitma buone no- 
’ tizie dall’ infcrmeria Trapattoni potr.i recupera 
re sia Moeller sia Ca,siraghi. E' quasi certo che ri¬ 
correrà ad una staffetta tra i due vlsIo che da set¬ 
timane sono lontani dai campi c manca, nello 
loro gambe, il ritmo- partila. Peruzzi non ò an¬ 
cora disponibile e, quindi, fra i pali ci sarà R,im- 
pulla; li difensore Carrera sarà ancora tenuto 
precauzionalmente a riposo in quanto Trapat- 
Ioni intende averlo al meglio della condizione a 
Parigi per marcare Weah del Paris Saint Ger¬ 
main, Il clima ò disteso e Trap crede nei suoi 
giocatori:»vogliono esprimere la loro dignità 
proleasionale c dare il massimo per guranlirsi 
’unpo.stoiliUela». *' . " -. 


ITALIA 




L'INFORMAbC 

INDIRETTA 



ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO I 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen¬ 
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 

Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim’ora" 

Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 
della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 

Ore 11.10 Cronache italiane t,. 

Ore 12.20 Oggi in tv 

Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: Io spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 

Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 
Italia Radio 

Ore 15.20 Note e notizie 

Ore 15.45 Diario di bordo 

Ore 16.10 Filo diretto 

Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 

Ore 19.15 Rockland 

Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assente 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate ' 

Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre¬ 
schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 


\ 


i 


I 




















% 



o 

X 

W 

.3 


M-à 
5 3 

O Si 

O - 
lO B 

■73 3 

-t-» 

3 S 
3 ^ 
.a <u 

.S> 
S o 

ci.^ 
cn cn 


3 o. 

§)§-• 
.3 ^ 

tn ^ 

• ^ di 

^ o 
•-S c/3 

2 

1^ 

c c 

o.« 
ET»; 

«'5 

c/5 (^ 

o .2 

^J. 

su 

C ' 
O : 


I l I I 

CiO a> ec 4) 

o -c fct. a, 
Q^:2 § 

i o- 1 “•§ 

. S‘5 -3 c 

ctì o 

raj:p 

,13 



§ 


CO 


,3^ « ^ 
• -•S-C T-H 

0.3 «CO 

» S-a 

-§•"•1 § 

p'g iti: 

ài 2 i 

c 0.3 
. ■" a.-a 
'Sib S 2 



































